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"l^fon solo il corso degl'avvenimenti mili- 
tnn delia guerra di Napoli, ma quello an- 
cora degl'avvenimenti politici che l' accorti- 
li pronto' ristabilimento del Sovrano legitti- 
mo f»i Trono delle rtne Sicilie. 

Dopo in formai dichiaratone del Congres- 
io di Vienna un trattato d' alleanza offensi- 
vo e difensiva era sfato concluso fra la Cor- 
te di Vienna,* quella, di Palermo. 11 Re 
Ferdinando IV. si er.i impegnato a mellere 
alla vela per cooperare alla conquista di Na- 
poli con una spedizione composta di Napn- 
3 traili, refusiìati, Siciliani, ed Inglesi, quali 
truppe andava giù, raccogliendo presso Mes- 
sina. In tutta la costa Orientale del Regno 
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le popolazióni ecavano in accensione del 4i 
lui sbarco. 11 Principe Leopoldo di Sicilia su» 
figlio arrivato già Ha Vienna in Toscana ere* 
subito partito da t'irenM per raggiungere l'ar- 
mata Austriaca e marciar seco lei verso la, 
Capitale. A Hoina si messe alla testa dell» 
nuova Legion Reale Napoletana organizzata 
dal general TJugent. 

CuntemporaneamenCe il Re avea pubblica- 
to da Palermo in data del dì 1. Maggio il 
seguente suo primo Proclama. 
„ Ai Napoletani „ 

„ Io vado finalmente a risalire sul mio 
Trono di Napoli. Tutto concorre a render 
avventurato ti mio ritorno. I vostri voti una- 
nimi mi richiamano. 11 voto generalo dell' 
atte potenze' rende giustizia ai miei diritti; 
la ferina e vigorosa assisCetiza dei mici augu- 
sti alleali mi anima e mi sostiene.! 34 i-S aiti 
■ ^ la mi metto in marcia alla testa d'uà 
armata, non come gl' usurpatori per ingan- 

vencurieri; per carpire nel disordine della tem- 
pesta, e del naufragio, ciò clie la calma non 
avrebbe Loro potuto procurare. Io ritornonel 
■eno della mia famiglia: io vengo ad appor- 
tare alla medesima delle consolazioni e la 
puce ; io vengo a renderle l'antica sereniti 
e cancellare fi a la memoria di tutti i mali 
passati. ., 

■ 11 Nò : voi non siete fatti per penare il 
fuoco della rivolta presso dei nemici chepunts» 
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non sona i rostri. Voi non liete fotti per sv> 
■ vilirvi con quella specie di grandeiza che nas- 
ce dalla distanziane e dallo spavento. L Isto- 
ria dei vostri antenati è molto pia glorio»». 
Voi discendenti dei Bruzzi, dei Campani, 
dei Sanniti, voi dovete far tremare gli stra- 
nieri perturbatori della vostra prosperità, e 
della vostra tranquillità interna: ma no» 
dovete essere gl' istrumenti delle, loro ambi- 
zione, nè le vittime dei loro artifici. I vor 
#tri figli non devon perire in olimi agghiac- 
ciati. A voi soli spetta il godere dei rostri 
.beni, dei frutti dei vostri sudori e della pro- 
duzioni del vostro clima felice..,, 

„ Napoletani! correte a gettarvi nelle mia 
braccia. Io son nato fra voi. Io conosco, io ap*- 
«reno le vostre abitudini, il vostro carn- 
iere i vostri costumi. Io altro non desidera 
che darvi delle prove luminose del mio at. 
Atto paterno, e renderò il nuovo periodaci 
mio governo 1' epoca la più felice del bea 
essere e della prosperità della nostra patri» 
comune. Un sol giorno deve dissipare tutta 
le disgrada di più anni. I pegni t più sacri, 
Ì più invariabili, di moderazione, di dolcezza 
.di confldenaa reciproca, e di perfetta union, 
«aranno i garanti della vostta tranquillità. „ 
Napoletani! secondate con tutti i vot 
rostri sforzi uo' ietrapresa di cui 1* oggetto 
e sì grande, si giusto, si benefico, e cu% 
«ocra nella eansadell'Enropadi collutti ■ po- 
poli saggi hanno, intrapreso la difesa con ire* 
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„ Io vi promatto che non conserverò la 
minima memoria 'li tutti i falli che so no ita- 
ti commessi da chiunque «issi Benna veruna 
eccezione, contro i doveri della fedeltà vèr- 
go di me, durante la mia assensa da questo 
Regno, in qualunque epoca sian stati com. 
elessi tanto del mio primo die del secondo 
allontanamento. Un velo impenetrabile, e e- 
terno cuoprirà tutte le azioni ed opinioni 
passate. Ju questo proposito io prometto nel- 
la maniera là più solenne, e sulla mia sacra 
parola, l'amnistia la più intiera, la piueste- 
■a, ia più generale ed un'eterna dimetiti- 

„ Prometto di conservare a tutti gl'indi- 
vidui Napoletani , e Siciliani che servono 
nelle armate di terra, e di mare tutto il 
soldo i gradì , ed onori militari di cui go- 
dono al presente. „ 

„ Che Dio testimone della rettitudine, • 
della sincerità delle mie intensioni ti degni 
4i benedirne il successo! , 

„ Palermo li 1. Maggio [8l5, „ 

Firmato „ FinDiMAtroo. „' 

Questa* amnistia , che confermava l'altra 
accordata dal general Bianchi assicurandolo 
persone die arami compromesse nel tempo 
delle rivoluzioni contro ogni punizione , t 
ricerca del passato, non tanto per parte dell* 
armata vincitrice che del nuovo G over a» 
contribuì molto a slaccare dal parlilo di 
•ìevaceluno qnelli ch« vi aderì muo accora 
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per lina specie di disperazione, hi ili luì 
eausa non fu più che la causa di pochi stra- 
nieri per cai la Nazione non prendevi! veru- 
no interesse, e a questa savissima misura fu 
«enza dubbio dovuta in gran parte l'onore- 
vole, e vantaggiosa convenzione di Casa 
Lanza di cui avremo a parlare a momenti. 

La campagna nel Regiio proseguì ad ca- 
lere estremamente fortunata per gì' Austriaci, 
che a gran passi si avvicinavano alla Capi- 
tale. 

II dì 14 Maggio un corpo Napoletano si 

dato da una compagnia, e mezzo Austriaca , 
e da una compagnia di dragoni Toscani so- 
stenute dalla popolazione clic avea prese le 
armi. 1 Napoletani respinti nel loro at- 
tacco fnrono caricati dal capitano liar- 
tolozzi dei dragoni Toscani, i! quale fece 
loro 4° prigionieri. 

L<-, truppe della diritta occuparono Itri, 
« Mola, di modo che Gaeta restò serrata da 
questo corpo. 

11* dì ]5 il quartier generale passò a S. 
Germano, da dove Blurat si era frettolosa- 

tri luoghi del Regno di Napoli occupati 
dagl'alleati le truppe Austrinshe , e Tosca- 
ne entrarono fra le universali accia inazioni. 

Nella notte de* 16 a 17 ilBarone d'Aspre 
attaccò la vanguardia Napoletana nella sua 
posizione di Migliano, la battè, la pose in 
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foga, e le fece 400 prigionieri. Fu detto che ge- 
li eraleNa polo ta no Fra 11 cesche tri rimanesse raor-> 
to in un imboscata die avevano fatta in quest'oc- 
casione i bravi cacciatori Tirolesi. I resul- 
tati di questo comhnttimeoto furono ia di- 
serzione dell' 11. Reggimento Napoletano, 
clic in meno di due ore arrivò quasi intiero 
a $. Germano, e la riaperta eomunicazion» 
fra la vanguardia del tenente maresciallo 
Brandii comandata dal generale Starliemberg 
qo! corpu Auslio-Toeeaiio ilei genera le Nugenc. 
Gl'acanzi del corpo Napoletano avean presa 
la fuga verso Capua ; ■jijfsi.o truppe clie quan- 
do ti avanzarono da S. Germano sopra Ce- 
drano per attaccare il generale Niigent coo- 
tavnno 70CO uomini, erano allora quasi di- 
strutte. 

Già tutto il paese fra Fondi, e Gaeta, 
crasi rivoltato contro il Governo di Murat , 
e gl'abitanti aveano inalberata la coccarda 

■ rossa del Re Ferdinando. Le due Calabrie 
cominciavano pure a sollevarsi , e davano co- 

■ si a conoscere il frutto che avea prodotto 
negl'animi di quelle popolazioni il famoso 
Proclama di Rimini miU' indipendenza. I Ca- 
labresi si crederono disimpegnati dall' obbli- 
go d' obbedire ad uno straniero: scn'ciiu"nn i 
funziunarj, e impiegati del Re Giovanni- 
no, n dichiararono indipendenti, e manife- 
starono la più ferma volontà di non sotlo- 
-mcttersi che ad un Governo del loro paese. 
" Tutto era perduto per Murat, uVunch* 
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regnava on ! universale inquietudine ed un» 
lorda agitazione era ancora a dir il vero 
in poter dell» Regina Carolina; ma essa non 
regnava le non clic sottraendo con un estre- 
ma diligenza alta cognizione del pubblico il 
disordine dell'armata, e la sollevazione del- 
le pronncie. Non ostante la verità andava 
a farsi largo, e conosciuto die fosse nulla 
poteva più arrestare 1' esplosione d' una revc- 
lozione politica. Tale è la sorte del governi 
cbe non «on basati nè sull'amore, nè snìl* 
interesse dei popoli-" essi non posson mai 
resistere ad un invasione. 

La Reggente nel turbamento che le reni- 
tb cagionato dalia tempesta che minacciata 
il suo potere, avea limitato tutti i snoi sfor- 
zi a far mettere in stato di difesa lo piazz» 
fòrti di Capua , e di Gaeta , e a prevenire la 
lollevaziane dei Lazzaroni opponendo a que- 
lla pericolosa parte del popolo di Napoli 1» ' 
vigilanza e la fermezza della guardia di si- 
curezza interna. Gaeta sopra tutto fu consi» 
derata come un sicuro refugio contro i pio 
grandi rovesci. Una parte del sobborgo di 
quella città fu demolita, e gl' abitanti eli 
non si eran approvvisionati per più mesi ri- 
ceverono l'ordine di partire. Vi si preparò 
il palazzo del governatore in guisa ebe po- 
tesse servire d'asilo alla famiglia di Murata 
■ ai suoi più intimi aderenti. 

La catastrofe tv» iraujio«gt« ( Gigvasshin» 
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HV uvea e/nati più Armata od eccezione d* 
una legione di Francesi, Lombardi, e Carli 
Colin quale egli stesso erasi avventurato lun- 
go le c«*« deU'Afcrowso: gl'altri svanii 
•cioltì , e separati delle sue divisioni erantr 
alla vigilia di trovarsi inviluppati dalle dif- 
ferenti colorine dell' armata Austriaca ebfl 
fiaccavano in botte le direzioni. Non ottan- 
te per quanto prevedane clic oramai tatto il 
Re« no sarebbe perduto per lai bnsfavagli , 
per guanto diceva ai tuoi confidenti dì Con- 
servar Gaeta , e ebe questa piazza facete* 
ima lunga resistenza ; egli la considerava sen- 
ta dnbbio come una porta sempre aperta 
per rientrare nel Regno di Napoli , allorché 
tuo e*gaa» aveste fatta la conquista dell'al- 
ta Italia. Non farà più paratigli, «he egli 

quale insensato tentativi fa capace del met» 
d'Ottobre tutsegueute - 

Una colonna Austriaca guidata dal gena- 
mia Eckardc giungendo il dì 111 a Popoli , 
e li 14. a Sulmona vi raggiuute, ed attaccò 
r Napoletani , e fece loro óoo , prigionieri: 
presso Lanciano li arrivò di nuovo, e gli ob- 
bligò ad abbandonare un parca d'artiglieria 
uom porto dì 2-3. cannoni, lo. obìxj, tre cas- 
te di fucili, a 53. carri di moniaioni da goff- 
ra, mentre non potevano più prendere la 
strada di Popoli, né trasportare i cannoni 
lungo la costa,. Molte miglia}* di Ai fruitivi 
gettando anni , e bagagli tmntunaM le tMHl 
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toglie per ritornare alle loro rais e . Questa 
florida armata di sessanta mila nomini, che> 
poche settimane prima minacciava dalle ri- 
ve del Pi> tutta T Italia , era ora ridotta 
a. 14 o 16 mila soldati affaticati , scoraggiti, 
e sprovvisti ilei materiale , e degl' altri og- 
getti indispensabili per stare in campagna. 

IL corpo del generale Neipperg era stato 
ritardato nella sua marcia dalla faticosa tra- 
versa degli appennini: ivi avea dovuto aprir- 
si intieramente una strada per il trasporto 
dell' artiglieria, e dei cassoni, ed in alcuni 
luoghi era stato fin anche obbligato , onde 
allargare il passo, a far saltare in aria dei 
massi enormi di pietra. In questa occasione 
il tenente maggiore Ranieri del corpo Gran- 
ducale di Toscana del genio sì distinse van- 
taggiosamente- 

Nel .di l3. Maggio la retroguardia Na- 
poletana sotto il comando del generale Nery 
era stazionata a Rocca di Raso. Il genera- 
le Conte di Starile roberg l' attaccò , la re-, 
spinse, e l'inseguì per 5. miglia fino al Ca- 
mello di Sangro: Ivi essendosi riunita la di-; 
visione Carascosa ; dopo un' ostinata resisten-; 
Ea si ripiegò egualmente, e portqssi sopra 
Rio Nero, dopo aver perduti alcuni morti y 
vari feriti, e ìùo. prigionieri con 6. nuziali 
del io."'" reggimento di linea. Dalla parte 
degl' Austriaci vi furono due ufiiiitli feriti, 
due. morti alcuni uomini feriti, 47- cavalli 
tra morti, e feriti, 1 
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T. i vanguardia arrivò il dì 16 a Tsernia,* 

n dì ljn Venafro; le altre colonne Austria- 
che In segnalavano a piccola dislanaa : l'ur- 
tatila Napoletana marcìmava in gran fretti* 
per guadagnare il fiume Volturno: la retro- 
guardia fece ulto a Calvi il di 17. tutta la 

data attesa la gran superiori!;* degl' Austria- 
ci, q i corpi dei generali Blandii, e Neip- 
perg si rinforzavano continuamente. 

dei general Nugent presso 8- Germano a- 
vean d'altra parte completata la disfatta di 
Hurat presso Gesto. Il grosso dell' armata 
Austriaca comparve sul Volturno li lrjMng- 
gio . e subito il leld maresciallo Bianchi lé- 
ce tutte le disposizioni necessarie per ii pas- 
saggio del fiume; la brigata Slnrliemliurg 
ricevette 1* ordine d'effettuarlo , odi mante- 

Maggio da mattina l' annata Austriaca era 
in posserso delle due rive, e del castello 
del Volturno: la aera il pome fu termina- 
to: l'armata iutiera stava per pnssnre itfió- 
me allorché il Duea del Gallo ministro de- 
gli affari Esteri di Marat comparve ai po- 
*tj -avanzati con delle proposizioni perparle 

Non ai era Saputa a Napoli che il dì iS. 
tutta 1' estensione dei rovesci, dell' armala di 
■ìMurat.- l'arrivo di lò. miìa fuggitivi, e d' ui 
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g-ron nomerà di feriti non lasciò ben tonta 
più dubbio su questo proposito. IE turbamen- 
to, e 1' agitazione si mani restarono in tiuella 
graaGapitale.Si sapeva che il resfo dall' ar* 
piai» andava a disperdersi nella Calabria,,» 
negl' Abruani 

,11 giorno seguente all' tramontar del Sola 
Wurat entrò in Napoli a cavallo , « di ga- 
loppo accompagnato solamente da quattro 
lancieri , e arrivato a palazzo ei si presenta 
pallido, e contraffatto avanti la Kegiaa „ 
Madama (dio' egli) ,j io non ho potuto mo- 
lare ! „ ' ■ j . 
. La Regina, ì ministri, i favoriti, i cor- 
tigiani tutti erano immensi nell'abbattimen- 
to, e nei dolore. Niuno sapeva pio trovare 
alcun rimedio a un tal disastro nè veruna 
aperaima di sortrafvisi. Non restava più ne 
armata nè risorsa nella di epurai io ne. II par- 
tito compromesso per gli interessi di Mura* 
e della Francia militare si trovava in uà» 
minorila spaventevole. Armar la Capi tale -odi 
attirarvi la guerra sarebbe stato lo Steno eba 
yolc-r seppellirei sotto ledi lei rovine; la stra* 
da delle negoziazioni sembrava parimente 
«erratico interdetta dopoché il governoAn- 
Ktriaco ave* rimandato da Trieste senza ri- 
sposta uo negoziatore Napoletano. Non ostali* 
te il miniatro Duca del Gallo assordò di 
presentarsi al quartier generale degl'alleati 
che allora era stato portato a Casa-Lati*» 
press» Capua. Entri sobito la ««frrtnW 
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•al >eld maresciallo Bianchi coi generali 
Heipperg, e Starheroberg, e con Lord Bor- 
gheresh ministro d' Inghilterra alt» R. Cor- 
te di Toscana, die nvea seguitato l'armata. 
Le proposizioni del Duca del Gallo furono 
rigettate, e tutti i cuoi sforzi di vennero inu- 
tili per far comprendere Murot in una Ca- 
pitolazione. I generali e ministri alleati di- 
chiararono formalmente, che non trattereb- 
bero «e non che sulle basi d'una Convenzioni 
militare dalla quale Murai sarebbe escluso. 
Non eravi dunque più speranza di salvarla 
Il malcontento degl'abitanti di Cepua, * 
di Napoli scoppiava colla più gran violenza; 
ai ricusava unanimemente di combattere per 
una causa perduta senta la minima speranno» 
Dopo aver ricevuta J* aasicnràcione positi- 
va che non si tratterebbe punto cui Re Cio- 
vocchino, ne coi suoi ministri il Dnca del 
Gallo spedì il general Colletta al quartìef 
generale per offerire una Capitolazione nel!» 
forme. Questo ufìziate fu seguitato quasi im- 
mediatamente dal generale Napoletano Ca- 
rascosa che apri di nuovo lo neguziazioni. 
La conferenza fu terminata lo stesso giorno 
dopo essere stato firmato da una parte, * 
dall'altra un'armistizio, o convenzion mili- 
tare concepita nei termini che seguono: 
. „ I sottoscritti dopa aver cambiati i loro 
pieni poteri dei quali sono stati investi ti dai 
Joro capi respettivi , sono convenuti nei se- 
guenti articoli eh* dovranno non catasta «* 
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■or ratificati dai suddetti comandanti in 
capo. „ 

„ Art. I. A partirà dal giorno delia fre- 
ni* della presente Convenzione militare, un'- 
armistizio avrà luogo in tutte le parti del 
Regno ili Napoli, fra le truppe alleate e le 
frappe Napoletane. 

" „ il. Tulle le piazae forti, cittadelle, e for- 
ti del Régno di Napoli saranno consegnati nel- 
lo stato in cui ei trovano egualmente che 
i porti di mare, e gì" arsenali di ogni genere 
fili' armata delle potenze alleate all' epoca 
fissata nell'articolo seguente peresser essi in 
seguilo coneegnatiaS. M. il Re Ferdinando IV. 
ad eccezione delle piasse che avessero capito- 
lato avanti la detta epoca. Le piazze di Gae- 
ta , Pescara, ed Ancona, che sono già bloc- 
cate dalle forze di terra , e di mare dell' 
armate aliate non essendo nella linea d'o- 
perazioni dell'armata sotto il .'comando del 
|cnerale in capo Caraecosa questo generale 
si dichiara cjoivi senza poteri per trattare 
della loro sorte, perchè -gl'uffizioli clic co- 
mandano in ijiielle piazze sono indispcndeii- 
tì ila lui e non si trovano sotto i suoi or- 
dini. , s 

" ■ 3. L'epoca della consegna delle fortez- 
ae ; , e della marcia dell'armata Austriaca 
sopra Napoli è determinata nel modo cb.« 

-^Capoa si renderà il dì al di Maggio'] 
W «tesso giorno i' armata Austriaca prendi- 
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ri pofizioDe eul canale Reggi Lagni: il %H 
l'armala Austriaca occuperà la posiziono ne}- 
Ia linea d'Avere*. Fragola, Meleto, e Fo- 
llano. Le truppe Napoletane mareiernnno in 
questo stesso giorno sopra Salerno dove ar- 
riveranno in due giorni: esse si accantone- 
ranno nella ritta, c nei contorni, per ivi 
aspettare la decisione della loro sorte fu- 
tura. ,, 

„ TI 23 di Maggio 1' armata alleata pren- 
derà possesso della città, disila cittadella è dei 
forti di Napoli. „ 

„ 4. Tutte la altre fortezze, e cittadelle 
eccettuate quelle che sono state metitovnta 
qui sopra,, situate nel Regno di Napoii co- 
me sulla Amante», Reggio, Brindisi, Man- 
fredonia ec. ec. Saranno egualmente conse- 
gnate alle truppe alleate non meno die tut- 
ti i depositi d'artiglierie, arsermli, magaz- 
zini, e stabilimenti militari d'ogni gene- 

„ 5. Le guarnigioni usciranno con tutti gì' 
onori della guerra, armi, 0 bagagli, c.use 
militari, effetti d'abbigliamento dei corpi, 
e carte relative all' amministrazione, mg ten- 
ta artiglieria. 

„ Gl'ufiziali del genio, e dell'artigiana 
di queste piazze consegneranno agl'ulizìnli 
dell'armate alleale a tale effetto nominati; 
tutte le carte, piani, ed invenluri del ge- 
nio, e dell'artiglieria dipèndenti da quelle 
piazze medesime. „ 
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„ 6. Saranno presa dulie miiure particola- 
ri fra i comandanti respettivi delle dattt 
piazze, e gl'unciali generali comandanti 1« 
truppe alleate per la maniera di evacuare 
queste piazze, non meno che per gì' infermi ed 
ì feriti che sì lasceranno negli «pedali, t 
per i mezzi di trasporto da somministrar 

„ I comandanti Napoletani delle pinz- 
ile reetano responsabili della conservazione 
dei magazzini che vi si trovano nel momen- 
to della loro cnsegns e aaranao retti con tut- 
to l'ordine militare, egualmente che tutto 
ciò che si trova nel recinto delle fortezze- u 
„ 8. Saranno prontamente inviati degl'i** 
Éziali dello stato maggiore dell'armate al- 
leate , e Napoletane nelle differenti piazze 
■opra mentovare per dar cognizione ai co- 
mandanti delle presenti stipulazioni , e por- 
tar ai medesimi L'ordine d' uniformarsi nel- 
la loro esecuzione. : , 

„ 9. Dopo l'occupazione della Capitale it 
resto del territorio del Regno di Napoli sa- 
rà intieramente ceduto alle armate allea- 
te. „ 

„ lo, S. E. il Sig. generale in capo Ba- 
ione Carasensa s'impegna lino al momento 
dell'ingresso dell'armata alleata nella "Ca- 
pitale , di vegliare alla conservazione di tut- 
ti gl'effetti pubblici appartenenti allo Stato 
«•nza- alcuna eccezione. „ 

„ li. L'armata alleata •' impegna • pres* 
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dere ]« mirare necessarie onde esitare qua- 
qualunque specie di turbolenze civili, n faf 
•eguire l'occupazione del territorio di Na- 
poli nel modo -il più pacifico. „ 

„ 12. Tutti i prigionieri di guerra fatti 
reciprocamente in questa compagna Unto 
dall'armata alleata quanto dall'armata Na- 
polo tana tiranno prontamente consegnati dai 
tìnti parte e dall'altra- „ 

„ 1.3. Sarà permesso ad ogni estero, e Na- 
poletano d' uscir dal Regno con passaporti 
legali fra Io spazio d'un mete dopo la dato, 
della presente . „ 

„ Gli infermi, e di feriti dev-on farne la 
domanda nello Etesso epaeio di tempo. „ 

„ La presente Convenzione nel caso in cui 
riceva la «ua ratifica , sarà cambiata ne! piti 
breve termine possibile . In fede di elio i 
sottoscritti vi hanno apposta la loro firma, a 
il sigillo dello loro armi,,, 

„ Fatta sulla, linea dei posti avanzati a 
Casa Lanza avanti Gapua li so. Sloggio 
i8i5. „ 

Sottoscritti ,. Il Conte di Neipperg ciam- 
bellano io esercizio , cavaliere dell' ordino 
militare di Maria Teresa, e di quello di S. 
Giorgio di Russia, grasj Croce degli ordini 
della Spada di Svezia, di S. Anna di Rus- 
sia, « di S. Maurilio di Sardegna, feld ma- 
resciallo luogoteneote comandante una divi- 
sione deli* armata Austriaca nel Regno di 
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„ ti Biro ne Colletta tenente generale, coa- 
•igliere di Stato , commendatore dell' ordina 
reale delle due Sicilie , decoralo della mer 
daglia d' onore , co ma ti d note iti capo il genio 
dell'armata Napoletana.,, 
, Io virtù dei miei poteri, e come gene- 
rale in crcpo dell' armata di S. M. l' Iiupe- 
ratore d'Austria in Napoli, io ratifico i so- 
prascritti articoli delia presente eonvenziona 
militare.,, 

; , Casa Lun li io. Maggio i3i5. „ 
Firmato ,, Bianchi tenente generale. „ 
„ In virtù dei miei poteri, e nella mia, 
«jnnlità di generale in cupo dell'armata Na- 
poletana noi abliiarao approvato , e ratifica- 
to approviamo, e ratifichiamo i goprascritti 
articoli della presente convenzione militare.» 

; , Dato a CasaLanza avanti Capua li B3. 
Maggio l8l5, 

Firmato,, Il Barone Caraseoss.,, 
n Sottoscritto, e ratificato da noi inviato 
ttraordinario , e ministro Plenipotenziario di 
S. M. Briranaira presso la Keal Corte.diTo- 
■canain assenna dei comandanti in: capo del- 
le forze Inglesi di terra, e di mare impie- 
gate sulla «piaggia di Napoli. 

„ Dato a CisaLanz» avanti Capila li 20 
Maggio lSl£.„ 

. .l'imato „ Lord Burgberesh 
Il negoziatore Napoletano fece anche le; 
itìgtieoti doiliande aiMi-sionali alle quali ven-, 
■ ero date ie risposte qui unite. ... ì ' 
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■- „ i. La conservazione dell' Ordine nazio- 
nale .Ielle due Sicilie.,, 

., Risposta „ Niuno potrà essere ricercato 
nò inquietati) per le opinioni, e perla con- 
dotta politica ciie avrà temila auteriormeu-i 
te ni ristabilimento del lìe Ferdinando IV. 
sul Trono di Napoli, in qualunque tempo, 
ed in qualunque circostanza. Sarà in conse- 
guenza accordata , piena - ed intiera amnistiti 

„ a. Il mantenimento dei Debito pubbli-i 
eo . „ 

j, Risposta ,, La vendita dei beni dello Stato 
i irrevoca fui mento mantenuta. ,, 

., 3. Ln conferma delle Donazioni, e Do- 
tazioni fatte dal Governo dopo 1" unno 1S0O „ 

„ Risp. „ Il Debito pubblico sarà garan- 
tito. „ 

,, 4- conferma delle vendite dei beni 
dello Stato. „ 

„ Risp. „ Ogni Napoletano è abilitato a pos- 
sedere gl'ufficj, e gl'impieghi civili, e mi- 
litari del Regno.. „ 

„ 5, La nobiltà antica, e nuova sarà con* 

* 1 RÌgp.'„Ogi« militare al servizio ili Na- 
poli nato nel Regno delle due Sicilie cha 
presterà giuramento di fedeltà a S. M. il Ro 
Ferdinando IV. sarà conservato nei suoi gra- 
di , onori , e pensioni . „ 

„ 3. M. 1' imperator d' Austria avvalora 
v. il, 3 



queste disposizioni colia «uà formai garau- 

,. Fatto sulla lioea dei posti avanzati a 
CaeaLanza intignici Cipua li -zo. Maggio l8l5. 

Firmato; Il felli maresciallo luogo tenen- 
te Conte di Neipperg comandante una divi- 
eione dell' armala Austriaca nei Regno di 

Firmato „ Il Barone Grilletta tenentegene- 
rale, Consigliere di Stato, Commenti.! toro 
dell' online .ielle due Sicilie , decorato della 
medaglia d'onore comandante io capo il ge. 
ilio dell' armata Napoletana.), 

Firmato „ Il generale incapo Barone Ca- 
i-ascosa „ 

. 3, Approvato da me sottoscritto. 
„ Biacchi Tenente generale „ 

Nei giorni antecedenti all' armistizio di 
Casa Latiza , e mentre gunite trai lavasi gì' al- 
leati avean proseguiti i loro successi. Il cor- 
po Austro Toscano del generale Nugenl avea 
battuto, una lijvisione Napoletana di 6. in 
ycoo. uomini comandata dal generale Manes, 
ed in più zuffe gli avea. fatto mi gran danno . 

Rinforzato .juindi con alcune truppe spe- 
ditegli dal maresciallo Barone Bianchi, s'a- 
vanzò, contro un'altra divisione Napoleta- 
na r.[, e era nascala a S. Germano . Egli man- 
dò due ditfnMameuti imo Austriaco, ed uno 
T'iBcano sotto il comando del maggiore Ba- 
rone d'Aspre capo dello Stato maggiore Au- 
striaco) # del maggiore Toscano Trini) ad 
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investire i due fianchi della, divisione ne- 

Frat tanto arrivi", nel dì 16. il grosso della 
vanguardia in Vena Irò . (Questo arrivo, e le 
proville disposii'iii , prese dal generale Nu- 
gent costrìnsero il generale Macdonald che 
aveva il coin-ando della divisione Manes a ri- 
tirarsi nello stesso giorno fino a Migliano. 

TI maggiore d' Aspre fece nella sera un' 
attacco sol campo nemico che pose nella mag- 
gior confusione. I soldati fuggirono in prrt.e, 
in parts furono fatti prigionieri , e quasi tut- 
ta la divisione restò sbaragliata. 

Questa mannvra bene eseguito, e il solle- 
cito avanzamento della vanguardia obbligò 
il generale Carascosa che si era poetato pres- 
so Sesto; ad una precipitosa ritirata sopra il 
fiume Volturno. 

l\ iti \j. La vanguardia delle truppe Au- 
striache era sulla riva destra del Volturno 
presso Capila. Le colonne dell' armata elio 
riegl' ultimi due giorni avean fatto fino a. 
sette, e otto leghe Tedesche per giorno, pre- 
sero posizione nei t8. e 19. fra Teano, e 
Capna. 

Dalla parte di Macchia vicino a (eernia 
sì presentò un riurivo ostacolo per 1' infante- 
rìa capace di trattenerne la marcia: il ra- 
pirlo fiume Volturno, atteso lo scioglimento 
iletle nevi erasi alzato quasi n quattro piedi 
d'acqua nei luoghi meno profondi. Ti tem- 
po era troppo breve, e troppo prezioso per 
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dar luogo alla fabbricazione d' un ponte . 
Tutta T infanteria con i reepettivi colonnelli 
ed u (izinli che erario secsi da cavallo passò a 
guailo questo torrente coli' acqua lino al pet- 
to al 6'idtio della banda mi lii aro siluara so- 
pra ambedue le sponde . 

«elle vicinanze dì Capa il Volturno uon 
è guadabile attesa Ih profondità di setic li- 
no a undici piedi d 5 acqua. , e la fortezza di 
Cnpua difende runico ponte che esiste so- 
pra il medesimo. 

Il tenente maresciallo ISiinchi dette sulii- 
bilo le opportune disposizioni per stabilire 
la comunicazione sopra i! fiume , ed imme- 
diatamente la mattina de) dì so. fu eretto un 
ponte volante di legno presso P. Angelo 
Amoroso sopra Ctipua per liso dell' iufaote- 

to un' altro vicino a Cancella sotlo Capua- 
per la cavalleria , ed artiglieria . Tanto per 
proteggere quest'ultimo ponte, qoanto per 
facilitare lo sbarco delle truppe Siciliane ali' 
imboccatura del Volturno, le quali non pote- 
vano ancora sopraggiungere , in brigata iìta- 
rherherg fu mandata dalla parte dìsopraa Ca- 
ppa. Questa brigata neiia mattina del di -20. 
all'alba prese possesso di Cancella , e fece fare 
delle scorrerìe fino al canale lìeggilagni . 

l'ino dalla sera del. dì ]g. era riuscito al 
maggiore Flette, che era stato spedito all' 
imboccatura con quattro compagnie di cac- 
ciatori di passare il fiume , e d* assediale Ca- 
stel Volturno. 
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L'ormata era pronta a passare la sera liei 
Si 20 il torrente elle l'tfm trattenuta un 
giorno nel suo ra |iìHo avanzamento a baite- 
le la fortezza, e ad avanzaci allo volta del- 
la Capitale. 

Durante questi movimenti il generale in 
capo Napoletano Carascosa avendo latto 
Conoscere di voler concludere una Conven- 
zione col generale comandante F armala al- 
leata l'abboccamento ebbe luogo ai posti a- 
vauzati Austriaci a Casa J.nnza ed in esso 
furooo stipulati gl'articoli da noi riferiti di 
sopra. 

Lo stesso dì 20 in cui fu sottoscritto F 
armistiain di Casa Lanzi» S. A. R. il Prin- 
cipe Leopoldo delio due Sicilie giunse at 
rpiartier generale del tenente maresciallo 
Bianchì. 

là nel passare dalle viciname di Capa» 
che si scio Inoro gl'avanzi dell'armata di Ma- 
rat. I soldati della guarnigione di Capua. si 
sollevarono contro i loro comandanti ed uni- 
ti ad un furioso popolaccio si abbandonaro- 
no ai più gravi disordini. Diversi ufficiali 
Napoletani furono massacrati in questa oc- 
casione. S aprirono le prigioni, e la soldate- 
sca gettando a terni 1<; armi si disperse da 
tutte le parti propagando nvunrjue il disor- 
dine', e Io spavento. limili tari di guardi» 
trascinali dal cattivo esempio abbandonaro- 
no i loro posti. Invano gl'uffizioli ti uiesse- 
ro all'ingressi} delle caserme per trattenere 
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■opra dei soldati senza freno e senza obbe- 
dienza : la maggior parse rispondeva con 
degl'oltraggi agi' ordini dei suoi capi. 

Nuli 9 altro potè mettere un termine a quo* 
>l' insurrezione militare ebe 1" arrivo a ga- 
loppo di diversi squadroni di cavalleria Au- 
striaca condotti dal generale Mohr coman- 
dante la vanguardia alleala. Il generale Ca- 
rascosa , ed il ministro Dùca del Gallo che 
a stento avean potuto sottrarre le loro per- 
sone dal furore del popolo di Capua vi fe- 
cero il toro ingresso sotto la protezione de- 
gl' neseri Austriaci. Lo loro presella» con- 
fermando la nuova delia stipularne d'un 
armistiiio precursore della pace, e del ri- 
stabilimento della legìttima dinastia fece 
«oppiare le dimostrazioni della pubblica 
gioja. Quasi tutti gl' abitanti si portarono in 
Julia all'incontro delle colonne dell'armata 
combinat». 11 Clero in abito di ceremonia 
andò ad aspettare i vincitori alle porte del- 
la città; La marcia di queste truppe poteva 
esser paragonata ad una pompa trionfale: 
Una folla immensa inondava ie «traile riem- 
piva tutta le finestre , e faceva risuonare l' 
aria da mille grida .l'allegrezza: 1 pacifici 
cittadini eran passati in tnr momento dai 
maggior terrore alla maggiore esultanza. 

L' armata, dopo aver traversato Capua,. 
Wl dò ad accamparsi nelli pianure vicine- SÌ 
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cedevano atìeora per tutto delle traccie re- 
centi Ai disordine ; si vedevano deli' armi d' 
ogni specie , «puree , o rotte nella campagna 
e sulla strada di Napoli: ventidue ra orioni, 
novantaijuattro carri di munizioni e due fu- 
cine da campagna delle divisioni Cara6cosn, 
e Pigoliti «Ili era ti restati in addietro, ed 
abbandonati per mancanza d'attiraglj , e~ 
guaimetite cbe 65 cannoni, e mortari , che 

di Capoti. 

Di tutta 1' (trinaia Napoletana che il dì 
30 contava ancora attesi i nuovi rinforzi l6 
mila uomini fra i quali 2000 di cavalieri» 
«oli 3ooo eransi diretti alla volta, di Napo- 
li gl'altri aveo.no disertalo; e anche i sud- 
detti 3ooo si separarono allorché elihero 1* 
ordine di portarsi a Salerno in esecuzione 
delie stipulazioni dell'armistizio di Casa Lait- 
aa per aspettarvi le disposizioni del Re Fer- 
dinando IV. „ 

Se lo stato del militare Napoletano an- 
nunziava il più gran disordine 1' aspetto del- 
la Capitale del Regno non era più Mugo- 
lante: l'anarchia ed il turbamento già vi 
regnavano, f lazzaroni sempre più disposti 
alla rivolta che alla resistenza vi si eran at- 
truppati, e molti di essi erano armati di fu- 
cili ricevuti dai soldati fuggitivi. Giti essi 
tentavano d'aprire il bagno a 5,o 600 ga- 
leotti condannati per i maggiori delitti. 
Ita sol» fona pubblica che sì trovuva im 



Digilized by Google 



-8 



LIBRO 



Napoli, la guardia cioè d'interna eie lire su» 
respinse ([unsto tentativo eoo molle scariche 
di fucili che produssero una grande effusio- 
ne di sangue! i' fermento era nel po- 
polo al suo colmo, il disordine era sì cura- 
plelo, la cntostroie coj-ì spaventevole per il 
Governo elle Murar non potea ormai trovar 

pronta fuga: non travi un momento da per- 
dere per uscire da Napoli, e sottrarsi afta 
vendetta del popolo, e alle conseguenze d'u- 
na terribile esplosione. Il di 20 Maggio es- 
sendosi fatto radere i pizzi, e ritagliar cor- 
so prabito bigio, e senza nessuna decorazio- 
ne, o altra marca della sua pacata gran- 
dezza. 

Arrivato sulla spiaggia in faccia all' Isola 
di Nisida si gettò in una barca leggiera e- 
vitando sempre di farsi conoscere, e guada- 
gnò cosi l'Isola d'Iscliia. Colà prese alcune ore 
di riposo che ì suoi disastri e il suo spos- 
samento renderono per lui necessario, e quin- 
di rimontato a bordo della «Fava Urea rag- 
giunse in mare ad alcune leghe di distanza 
una iìluca in cui 1" attendevano i generali 
Mille t t de Villeneuve , e Rocm Romana , 
egualmente che alcuui altri uffiziali Napo- 
letani i quali a veario fatto parte del suo sta- 
to maggiore. 11 bastimento fece vela nell' 
istante per le coste dell'Est della Francia. 
Murai erasi nella sua fuga premunito d'aa - 
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passaporto Inglese che era stato rilasciato» 
un ufficiai Francese mandato a Napoli. Era 
etato preceduto in mare da uno sciabecco 
partito nella vigilia, e a bordo del quale tro- 
vavasi un tal Croussè suo segretario intimo, 
il general Maues , e alcuni altri uflìziali su- 
periori. 

Intanto la Regina, mentre tuo marito fug- 
giva aveva condotto i suoi figii in una cap- 
pella del palazzo, e dopo una corta preglie- 
ra si era con essi rinchiusa noi castello 
dell'Uovo, che e una delle fortezza di Na- 
poli.' ella ebbe cosi il coraggio di restar so- 
la in Napoli per procurare di prore aire il 
disastro poi che la guardia d'interna sicu- 
rezza le obbediva ancora, e colla sua fer- 
ma, e valorosa attitudine conteneva gli sfur- 
ili del popolaccio. Ma ben tosto non vi fu 
più alcuna speranza d'arrestare il torre 11 1» 
e bisognò die essa pure pensasse alla pro- 
pria sicurezza ed a quella dei suoi figli: 
questi f'urnn fatti parrire per Gaeta. TI gior- 
no seguente la Regina mandò il Principe 
di Cairoti al Coromodor Inglese Campbcjl, 
che era entrato con una squadra nella baja 
di Napoli, e minacciava di bombardare la 
città se non si arrendeva: questa squadra 

da guerra e due fregale. La Regina doma ri- 
dava di mettere la sua persona sotto la pro- 
iezione della Gran Brettagna. Jl Commodor 
Camphcll vi consenti a condizione che i va- 
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scelli da guerra, e gl'arsenali della marina 
di Napoli fossero im mediato mente consegna- 
ti a S. M. Britannica ed al Re Ferdinando 
IV. lo che fu promesso eolle seguente capito- 

*„ Art. r. I due vascelli di linea che so- 
no attualmente nella bsja di Napoli saran- 

vali -li 3. M. Uri Ita unica.",, 

„ Art. 2 GV arsenali di marina di Napoli 
saranno egualmente consegnati, e saranno da 
una parte, e dall'altra «umiliati deicommis- 
sarj per fare 1* inventario dello stato attuala 
di detti arsenali. „ 

,. Art. 311 vascello di linea clie è attual- 
mente in costruzione egualmente che i ma- 
teriali necessari a terminar di costruirlo ver- 
ranno pure in potere di S, M. Britan- 

„ Art. 4 I vascelli, e arsenali consegnati 
in virtù della presente convenzione reste- 
ranno a disf»>*isione del Governo Britanni- 
co , e di S,.M. il Re delle due Sicilie Fer- 
dinando IV. „ 

[,' effervescenza contro il Governo di Mu- 
rat era tale , che la Reginn Carolina fece 
pregare il Commodor Campbell di salvarla 
a bordo della sua squadra, e di fare sbarca- 
re 5oo sfidati di marina per proteggere la 
Hi lei ritirata ed il silo passaggio a bordo 
dei legni Inglesi- Egli vi acconsentì sena» 
riserva e subito Carolina fece caricare so-^ 
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pm una fregata ii suo vasellame le eoe gio- 



Zurlo, e M.isbourg. Durante il tuo imbarco 
ii resto dei suoi mobili, e delle sue gioje 
eiie ella avea donati alle sue donne si ven- 
devano a vii prezzo sulla piazza pubblica al 
popolaccio ammutinatOjO i cavalli delleecu- 
derie E tali erano abbandonati per poche 
piastre , a dei miserabili mascalzoni. 

Subito che il popolo fu informato della 
fuga del Re e della Regina, e che non si 
vedde più contenuto dalla presenza del Go- 
verno si portò ai maggiori eccessi. Miglia ja 
di Lazzaroni uscirono dai loro tugurj e per- 
correndo le strade uniti ai sollevati dello, 
campagna faeevon sentire per ogni parte le 
grida „ morte ai Francesi : l'iva Ferdinan- 
do JV. „ Fu questo il segnale delle ucci- 
sioni, e del sarrlieggio. Alcune famiglie Fran- 
cesi furo il vittima delia rabbia dei Lazzaro- 
ni. Non ostante però la guardia d'interna 
*icorezza forte di 8000 uomini resisteva an- 
ni del popolaccio: era però da temersi; che 
questa truppa non si trovasse ben presto 
sforzata, a cedere da tutte le parti a degl* 
attruppamenti che n'ingrossavano a vii» d* 
«càio. 




ibili i pin pre- 
la riva delma- 
'. del suo seguì- 
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La notte del 21 al 22 fu terribile. Una 
eitta. di più di quattrocento mila abitanti 
era in preda, per cosìdire,, a quaranla o cin- 
quanta mila individui , che nulla avendo al 
mondo potè imo guadagnare, ma non perde- 
re nel disordine e ncll' anarchia : la mag- 
gior parte di essi scamiciati , alcuni anche 
nudi del tutto penetravano nell' interno del- 

gozianti ed ì possidenti erano alle prese col- 
la plebe infuriata: molti cittadini pacifici., 

aiata uccisi, o foriti. Napoli era alla vigilia 
di vedere nel suo serio sciolto qualuoque le- 
game sociale currii; era -ilìi ditciolto in essa qua- 
lunque legame politico. In tntto il corso di 
questi* notte desolante il sonno non fece 
chiudere le pupille d'alcuno dei cittadini di 
Napoli. L'indomani sembra va dover esser nu 
giorno ancor più fatale. Gli sguardi di tut- 
ti si volgevano verso le truppe alleate 
conie scie capaci di mettere un termine al- 
l'. anarchia , ciie desolava la Capitale- Diver- 
si depntati aflrettaronsi ad uscire dalli cit- 
tà pur penarsi al campo Austriaco in avan- 
ti di Cipua, e implorarvi dei pronti soc- 

Quasi contemporaneamente a questi de- 
putati giunse al quartier generale Aiurriaco 
una lettera scritta dal general* in capo Na- 
patatanu Girascosa al' maresciallo Bianchi, 
colla ijuale egli pure pregava caldamente 
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il maresciallo a voler mwlar subito coli 
del.Io tru|j|ie in numero abbastanza imponen- 
te adì ne di prevenire in tempo l'esplosioni 
d' una generalo sollevazione del popolo pron- 
to u mm osservar più nei suoieccessi alcu- 
na misura. 

Il tenente maresciallo BìaDctii per salvar 
Napoli dagl'orrori di cui era minacciato non 
esitò paatt> ad anticipar il convenuto e pren- 
derne possesso : ciò dovea seguire il 
» tenor dello Convenzione militare. Egli dati ■ 
(fue distacco immediatamente il generala 
Conte di Neipperg alla testa degl' usseri 
di Ljontenstoio dei Dragoni dì Toscana, e 
d'unii batteria d'artiglieri a cavallo. 

Il pericolo andava sempre crescendo. Na- 
poli poteva soffrir gl'ultimi danni per l'e- 
splosione d'una ficne™ le so in '/tossii: si senti- 
vano per tuttu le grida sediziose d'un po- 
polo , che si credeva libero da (palmi quo 
obbedienza e da nmalnisia specie di freno. 
Nessun funzionario militare o civile ordiva 
farsi vedere in pubblico: ognuno tremava 
del furore, e delle vendette dei Lazzaroni 

inente olla carica per saccheggiare il pnlaz- 

coinberé sotto gli sforzi sempre crescenti de- 
gl' ammutinati i quali altro non aspettava- 
no che io spuntare dell'alba per ìmpadro- 
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rjirsi intieramente d'ella citlà , e delle pro- 
prietà dei primii. 

Napoli era dunr|irc soli* orlo del precipi- 
bìo allorché tutto ad un tratto, e nel più 
forte deila crise arrivò il Conte di Neipperg 
alla testa della brava cavalleria Austriaca. 
Nel momento rjuesto generale distribuì i 
•uoi cavalieri nei posti più importanti , cir- 
condò il palazzo KeaLc, e collocò dei corpi 
di guardia sopra tutte le piazze pubbliche 
perchè l'ossero in grailo di rinforzare i po- 
eti minacciati e d'accorrere ove esigeva il 
. bisogno. La città iutiera passò come Capua 
dal terrore alla gioja, e al sorgere del gior- 
no i cittadini salutarono colle acci, vnaz ioni 
le più vive i loro liberatori. Così fu dissi- 
pata una terribil gain mossa che dovea portar 
«eco il saccheggio delle abitazioni dei più 
ricchi particolari della città, fare scorrer un 
torrente di sangue, e cagionare la rovina d'u- 
na delle più belle e vaste capitali dell' Eu- 
ropa. La guardia d'interna sicurezza si re- 

mcrita'ile! suri paese e dell' umanità. 

Nello stesso di 23 Maggio il generale Au- 
striaco Moòr fu distaccato dall'armata al- 
leata con un corpo di sud Seimila uomini, e 
ti portò sopra Benevento per entrare india 
provincia delia Puglia.' Un rinforzo di no- 
vemila Austrìaci clic allora arrivavano da 
Roma restò sulla riva diritta del Volturno. 
Altre truppe entrarono in guarnigione in dille- 
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renti città situate sulla sponda sinistra dì quel- 
fiume; e ventilile mi! il uomini si messcro in 
marcia dietro al genera In Conte Neìpperg 
a lift volta dell» Capitale. 1 1 maresciallo liian- 
citi era alla loro testa. Egli aspettò il Prin- 
cipe Leopolda delle due Sicilie nelle vici- 
nanze di Napoli. 

La st.rnda di Capila fino a Napoli era 
preparata per il passaggio d'un esercito tri- 
onfante : per tutto le truppe erano ricevute 
con entusiasmo dall' immensa popolazione oc- 

"T n'.u 'giórno *óóiTil"rincip. Leo- 
poldo a cavallo avendo ni suoi (ìanrlii il ma- 
resciallo Blandii, e Lori! Uurgheresli mini- 

inata entrarono in Napoli per la- porta di 
Capila, e si diressero verso il ps lezio Reale 
passando per la piazza, del serraglio e per 
la superba strada di Toledo: lo spettacelo 
di questo ingresso era veramente magnifico 
e commovente. Bisogna immaginarsi una ginn 
città di cui l' immensa popolazione dopo un 
lungo soffrire può esternare la sua gioia ed 
il suo illimitato entusiasmo verso un Prin- 
cipe dell'antica amata Dinastia Regnarne, 
entusiasmo eguale al focoso carattere della Na- 
zione Napoletana: Bisogna immaginarsi Dna 
folla immensa di persone rlie non trova luo- 
go bastante nelle ampia strade, nelle va- 
ste piazze , e c!ie è corretta a salire fin bo- 
pra i tetti; e finalmente bisogna figurarsi 
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il roaraviglioso colpo d'occhio di tutti i 
bnlconi ornati di ricchi tappeti di vari co- 
Jori , ove si erano riunite le dame di tutta 
la città, il grido unanime di tutto il po- 
lo, ed il suono di un numero infinito di sa- 
cri brónsi, gl'ionumerabili bianchi fezaolet- 
ti agitati da ogni parte ed una continua 
pioggia di fiorì che si face vati cadere sopra 
il corteggio dell'adorato Principe, e delle 

la fedele citta di Napoli, ed allora uno si 
putrii formarti una giusta idea di questa fe- 
lice giornata. 

Quindici ore avanti l'arrivo del Conto di 
Neipperg una Antro Inglese sotto il coman- 
do dell'ammiraglio Lord Exmouth getlò 1' 
ancora nella rada di Napoli. 11 popolaccio 
età in procinto in quell'istante di saccheg- 
gin re le provvisioni dei quattro forti diNa- 
poli : perciò Lord Exmouth gli fece occu- 
pare do una porzione dei suoi soldati di 
marina, e conservò così quelli approvvisiona,- 

Uiio spettacolo che non era stato veduto- 
da gran tempo a Napoli si presentò la mat- 
tina del dì 23 allorché apparve ulta fio tra 
di cinquanta navi a tre alberi su cui si tro- 
vavano 65oo uomini di truppe da sbarco 
Anglo-Siciliane sotto gl'ordini del generale 
Inglese Lord Macfarlane. e gettò V ancora 
nei mnmento in cui s'inalberava la bandie- 
ra Borbonica sul castello lìeale, e su tutti 
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ì forti: essa fu salutata dulia fiotta diLord 
Exmoutb e da tutte le batteri? delle coste. 
Il Contrammiraglio Inglese Penrose che a- 
veo arco m pagliato ijuesta flotta ritornò to- 
rto a Messina a prendervi S. M. il Re Fer- 
dinando IV. 

Nella mattina del dì a3 il maresciallo 
Bianchi col suo stato maggiore e col mini- 
stro Lord Uuregheresh andò a fare una vì- 
sita a Lord Exiuoncli a bordo del suo va- 
scello il Boy ne. Il comandante Austriaco 
fu salutato all'arrivo e alla partenza da uno. 
•slva di 16 colpi di cannone, e nel tempo 
stesso dal suono della banda militare che e- 
ra a bordo di tutti i vascelli di guerra, ed» 
trasporto. 

Napoli fu per tre sere consecutive tutta 
illuminala. Il foro del porto offriva un col- 
po d'occhio veramente sorprendente: tutta 
la popolazione era in un motoeontinuo gior- 
no, e notte: gl'applausi mai interrotti i co- 
ri musicali i gruppi dei balli fomentavano 
questa gioja, popolare e ne facevano una ve- 
ra testa nazionale. 

Dei veutiduenvila Austriaci entrati in Na- 
poli il 32 diecimila partirono li 2-3 e -tfy alla vol- 
ta delle Calabrie; altri corpi portaronsi a 
far l'assedio delle piaaie presidiate ancora dai 
soldati di Murat e particolarmente di Gaeta. 

Nel a5 le truppe Anglo-Ciciliane sbarca- 
rono ed ebbero 1' onore di sfilare avanti S. 
A. R. il Principe Leopoldo : it loro contegno 
v. li. 4 
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militare era superbo: esse presero subito ser- 
vigio ed andarono ad armare i diversi po- 
■ri unitamente agl'Austriaci, Toscani, Mo- 
danesi , e Parmigiani. 

Nello stesso giorno fece vela ria Napoli 
per Gaeta il vascello Inglese il Tiemeitilous 
ove trov^tvasì la Regina Carolina per pren- 
dere i di lei figli ed andare a Triestr; ed 
arrivarono a Napoli il ministro dell'armata 
Imperiale Conte di Saurau, l'intendente ge- 
nerale Conte di G ho teck , il consiglier mi- 
nisteriale Barone di Lerierey e l'inviato 
.straordinario presso la S. Sede Cav. di Le- 
g 1)1 eteri]. 

Il Re Ferdinando IV. la mattina de' ]6- 
Maggio pranzò nella -R. villa di Uova di 
Talco col E. Principe Ereditario, e calla 
Principessa. Dopo il pranzo ed una confe- 
renza segreta, il Re si trasferì alla marina 
ove era quasi tutta la popolazione di Palermo; 
ivi jmbarcossi sopra una luncia Inglese , e 
«alutato con una salva Reale , e<i accompa- 
gnato dalle benedizioni, e dai voti del po- 
polo si trasferì a bordo dell' ammiraglio In- 
glese, il quale appena salitovi il Re abbas- 
sò il Paviglione Britannico, ed inalberò quei- 
lo di fi. M. con una salva Reale. Quindi il 
Re fece vela con tutti la squadra compo- 
sta dei vasoello ammiraglio, e di due altri 
vascelli Inglesi, della corvetta Siciliana 1* 
Auròra e (|ei due paebotti Siciliani il Tar- 
taro ed il Leone con cini[uo trasporti. So- 
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pra questa squadra fu imbarcata tutta Ja 
guardia Rt'ale e il corpo rie 11* artiglierìa ad 
eccezione il' alcuni individui. La massa ge- 
nerale dei regnicoli Napoletani ebbe ordina 

farebbe io appresso provvisto al loro tragitto 

Il di 17 giunse a Palermo una spronar» 
coli' avviso rlelia capitolazione conclusa il di 
11 fra la Regina Carolina e il Commodor 
Campbell. Questa nova produsse il maggior 
entusiasmo a Palermo, e fu subito spedila a 
Medina per' la via di terra e ili mare. A 
quella volta crasi diretta la squadra che por- 
tava il Re. 

Questo Monarca fu proceduto nella sua 
Capitale di terraferma dall' appresso Pro- 

C anla ,* Fehdihavdo: IV. ec. ec. „ 

„ Dopo diversi anni d'una penosa sepa- 
razione è piaciuto alla Divina- Provvidenza 
' di rendere ai suoi eflèttuost sudditi il loro- 
legittimo Sovrano, ed al nostro paterno, cuo- 
re ciò che egli avea di più caro. „ 

„ II' nostro sacro diritto alia Sovranità della 
due Sicilie riconosciuto, e confermato dai con- 
sentimento universale delle Potenze d' Euro- 
p» riunite in Congresso, dalle forze dei 00- 

Impero, e dal diritto delle geriti che bril- 
la sopra tutto nel nostro ristabilimento, ci 
Un condotti in fine a quest'epoca che deva 
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porre un termine ai mali di cui una sì gran- 
de, e sì imporrante delle nostre possessioni è 

„ In riconoscenza dei segnalati benefìci 
ricevuti dall'Altissimo, noi consacreremo in 
avvenire tutti i nostri sforzi alla felicità ed 
alla tranquillità dei nostri popoli ed essi vi 
contribuiranno per la loro parte praticando 
le virLù necessarie alla conservazione dell' 
ordine sociale, la concordia, la moderazio- 
ne, ed una confidenza reciproca. Possano gì' 
avvenimenti che tono accaduti , cancellarsi 
dalla loro memoria come si cancelleranno 
dalla nostra. „ 

„ Per mezzo d'un Proclama dato in Pa- 
lermo il 1. di Maggio , noi abbiamo mani- 
festate le beneficile nostre intenzioni, eab- 
Liamo fatte conoscere le promesse che noi 
facevamo. Confermandole, e specificandole 
in ima maniera più particolare, noi ci im- 
pegnamo solennemente in nostro nome, ed 
in nome dei nostri successori, e dar pcrba- 
sealle Leggi sulle quali sarà stabilito il si- 
stema del {inverno le garanzie seguenti, elio 
concediamo irrevocahìlmente ai nostri ben 
amati sudditi: 

„ 1. Noi assicuriamo a tutti la libertà ci- 
vile , e personale. 

„ 2. Le proprietà saranno sacre, ed in- 
violabili, le vendite dei beni delioSlato son 
dichiarate valide. 

„ 3. Le tasse non saranno stabilite se non 
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die colle forme che verranno prescritte dal- 
le Leggi. „ 

„ 4. Il Debito pubblico e riconosciuto. „ 

litnri saranno conservati, c tanto quei dell* 
antica, die della nuova nobiltà: „ 

„ 6. Ogni Napoletano è ammissibile agi* 
impieghi civili , e militari. „ 

„ 7. Ninno indivìduo sarà inquietato per 
le sue opinioni, e per la sua condotta po- 
litica , avanti il nostro ristabilimento nei 
nostri paesi Napoletani; e in conseguenza 
del presente articolo noi accordiamo una 
piena, e generalo amnistili senza alcuna qua- 
lilìcaEione , o eccezione qualunque. „ 

Firmata „ Ferdinando „ 

Un tal alto venne pubblicato in Napoli 
il dì 4. Giugno iSt5. 

Ed a questa tennero dietro altre Sovrane 
disposizioni contenute nei seguenti Editti: 
„ I. Ferdinando IV. ec. 

„ guanto più la Provvidenza protegge i 
nostri diritti, e quanto più ci avviciniamo 
al nostro popolo, tanto più vivo, ed ener- 
gico diviene il nostro desiderio di vederlo 
felice, e pienamente sereno. s , 

„ Noi ci ricordiamo d'aver impegnata la 
nostra sacra paro!* col proclama deli. Mag- 
gia e coli' altro del dì 20 dello slesto mese 
yil precedente ) promettendo colla maggio- 
re ampiezza d'intenzioni, e d'espressioni f 
•li* nessun" individuo potrà c*6ere ricercalo, 
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uè inquietato per le opinioni, e per la con- 
dotta politica, ciie ha tenuta anteriormen- 
te al nostro ristabilimento in qualunque tem- 
po, ed in qualunque circostanza clic sia ac- 
cordando a tale oggetto una piena , ed in- 
tiera amnistia senza interpetrnzione ne ec- 
cezione qualunque. „ 

„ Sebbene, in queste espressioni generali 
siano comprese tutte le specie d' azioni pos- 
sibili, pure per assicurare maggiormen te gli 
animi dei nostri carissimi sudditi, aggiua- 
giarrto la positiva dichiarazione ciré qualun- 
que spurie di scritto, di detto, o di fatto, 
in favore, o in sostegno dei governi di Giu- 
seppe Bonnparte, e di Giovaechino Murat, 
o d'altro Governo di epoca più remota, non 
iolo non sono né saranno mai imputabili a- 
glioi-eui delle Leggi, ma non lo sono , e non 
lo saranno mai innanzi a quelli del nostro 
paterno cuore, considerando noi d' essersi 
tutti i nostri sudditi per un sì lungo corso 
di vicende politiche trovati in uno stato di 
violenza morale. „ 

~ r ~ „ Dichiariamo inoltre esser nostra volon- 
tà che lo stesso velo impenetrabile , col qua- 
le abbiamo separato perpetuamente dalla me- 
moria nostra, la rimembranza dì tutte io 
indicate specie d'azioni passate, debba to- 
glierle egualmente della memoria di tutti i 
nostri tudditi j dovendo svanire, edeetiguer- 
sene intieramente qualunque vestigio, oro- 
fera, O eouseguenaa, c dovendosi a questa 
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tignarlo lotti j nostri amatissimi sudditi con- 
iìderare nel medesimo grado d'opinione, e 
godere reciproca niente la medesima confi- 
denza , senza clie la loro perfetta concordia 
ed unanimità possa esser mai disturbata coi 
rimproveri delle differenze della loro pesta- 
ta conrloltn, le i]uali dovranno abbandonar- 
si , da essi come sono state abbandonate da noi, 
• Ila più profonda ed eterna oblivione. „ 

Ordiniamo, ed incarichiamo a tutte Io 
autorità costituite, ed a tutti ì nostri suddi- 
ti 1" osservanza , ed inviolabile , così delie 
presemi come delle precedenti nostre di- 
«hiarazionì. „ 

„ Messina 21- Maggio 1S1S. „ 
„ IT. Fernando IV. ec. 

I paterni, e teneri sentimenti che ani- 
mano il nostro cuore nel rientrare in mezzo 
ai nostri carissimi figli, noi) soffrirebbero 
che veruna turbazione alterasse la gloja di 
questo fausto avvenimento, a clie l'ordino 
social» a la sicurezza pubblica soggiacessero 
alla minima scossa : „ 

„ Abbiamo perciò risoluto, ed ordiniamo. 
„ i. Cbe tutti i corpi giudiciarj , e lutti i 
nostri sudditi impiegati nei diversi rami defF 
amministrazione; delibano provvisoriamente, 
nel nostro Real nome proseguire deli' «ter» ■ 
cizio dei loro uffìcj . 

„ 2. Che tutte le leggi attualmente in vi- 
gore debbono rimanere, anche provviioria- 
iMeute in «sservansa. „ 
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„ 3. Che tutti i giudizj debbano del patì* 
continuare collo stesso rito. „ 

„ 4. Cile tutti generalmente gì' affari con- 
tinuino ad avere quello stesso coreo ed anda- 

,, Noi desideriamo che la macchina dell* 
Stato non soffra alcun benché minimo ritar- 
do dalle circostanze del cambiamento. Im- 
ponghiamo perciò , e raccomandiamo in mo- 
do speciale a tutte le autorità ed a tutti gì* 
impiegati, di concorrere efficacemente all'e- 
satto adempimento di questo nostro desir 

„ Messina 22. Maggio iS 1 5, „ 
„ HI. Ferdiuando ec. 

„ Gol più sensibile rincrescimento del no- 
stro Real animo siamo stati informali eh* 
alcuni malvagi soao passati oell' opposta «piog- 
gia di Calabria col solo disegno di depreda- 
re , e di dare largo sfogo alle loro criminos* 
passioni , e che per riuscire i ri così detesta- 
Lile progetto hanno immaginato ed ardito di 
spacciarsi per nostri commissionati commet- 
tendo ogni sorte di eccessi, ed abusando del 
rispetto, e dell'amore dei nostri fedeli sud- 
diti per noi. — ;. 

„ Questa notizia? ti ha sommamente addo- 
lorati : nulla' essendoci così a cuore quanto 
la conservazione della tranquillità, e sicu- 
rezza pubblica, uè riconoscendo altra stra- 
da nell'esercizio dei nostri Sovrani diritti, 
che quella che detta l'onore il più puro. 
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ttnn possiamo intendere che con orrore , efl 
infinita pena così grave attentato diretto a 
perturbare quelle, ed a malignare la purità 
delle nostre intenzioni. Volendo quindi ap- 
portare a ipjest' eccesso quel riparo die !• 
attuali circostanze permettono , abbiamo or- 
dinato che per l'avvenire non ai permetta, 
ad alcuno dì passare in Calabria; e dichia- 
riamo nel titupo stesso che finora noti si c 
da noi dato ad Etica no il carattere di nostro 
commissionato per passale nella Calabria, e 
in altra parto del Regno di Napoli: che è 
nostra Real volontà che le autorità, costituite 
procedano con tutti il vigore delle Leggi 
contro coloro, che sena» nostra particolaC 
conimiasione ardiscono di spacciarsi per no- 
stri incaricati, o commissionati, e che quan- 
do noi ci determineremo ad accordare la an- 
itra Real confidenza ad alcuno per gl'og- 
getti interessanti dello Stato, la nostra scel- 
ta non cadrà che sopra soggetti rispettabili 
per la. loro morale, e per il loro carattere, 
e la loro missione, o sarà accreditata con 
Reali carte in forma legale sottoscritte dai 
nostri ministri, o sarà accompagnata dalle 
nostre Reali truppe. L'impegno che costan- 
temente abbiamo avuto d' allontanare il di- 
sordine, e l'anarchia, malgrado ijualuuqu» 
circostanza, tjev' essere il più sicuro garan- 
te ai nostri amatissimi sudditi della nostra 
decisa volontà di proteggerli in ogni iu- 
Epntroj e della nostra invariabile determi- 
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nazione di non occuparci che dei loro van- 
taggi ■ » 

„ Messina 32. Maggio l8l5. „ 
„ IV. Ferdinando IV. ec. „ 

„ Desiderando che la pubblica tranquil- 
lità eia per ogni mezzo conservata fra i no- 
stri fedelissimi sudditi,, e ohe nessuna con- 

leressi privati, possa opporsi a questonostro 
desiderio, e disturbare 1* epoca avventurosa 
del ristabilimento della nostra legittima au- 
torità, dich in riamo che saranno riguardati 
come pubblici pitrturbatori , e come tali ri- 
gorosamente puniti. 

„ I Tutti coloro, che tenteranno di rien- 
trare nel possesso delle loro antiche pro- 
prietà di loro propria autorità, o per altri 
modi, che per quelli permessi, e garantiti 
dalle Leggi, e dalle nostre Sovrane dichia- 

„ -2. Tutti coloro, cbe tenteranno di ri- 
mettersi nel!' esercizio degl' impieghi ch« 
precedentemente occupavano, anche di pro- 
pria autorità , e senza cbe fossero autoriz- 
zati dai nostri parlicolari ordini.,, 

Incarichiamo tuite le autorità costituite, 
ed i nostri commissionati nella Capitale, e nelle 
Provincie di Napoli dell'esatta esecuzione di 
questa Sovrana determinazione. 

Messina 2j Maggio l8t5 _ ., 

Tali provvedimenti erano certamente indi- 
spensabili attese le circostanze del momen- 
to, e già quando essi giunsero erano avvenu- 
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ti diversi dei disordini che tendevano n pre- 
venire. Il Conte di Neipperg era stato elet- 
to dal maresciallo Bianchi Governatore di 
Napoli, e della, provincia di Terra di lavoro, 
il generale Mohr della Puglia , ed il gene- 
rale Haugvitz dei Contado di Molise, e de' 
gliAbruzzi ■ Questi comandanti avean fatto 
quanto attender si poteva da una prece- 
dente autorità per impedire agl'uomini se- 
diziosi , e malintenzionati di disturbar la 
pubblica quiete. Il Conte di Neipperg, a- 
vea proibito, gotto pena di esser giudicato 
da una commissione militare nello spazio di 

to pretesto d'esultanza disturbassero Tordi' 
ne pubblico, come pure le armi di qualun- 
que specie , ed avea ordinato che i quartie- 
ri, e le barriere della Capitale fossero co- 
perti da imponenti forze militari a piedi,* 
a cavallo, e guarniti dalla benemerita guar- 
dia di sicurezza interna. Si deve a tali sa^ 
vie misure il non esser seguiti nella Capita- 
le e nelle provincia , mali gravi, dopo i'arr 
rivo delle truppe alleate: ma nelle circo* 
stanze di infitti cambiamenti la calma non 
ritorna mai che grado a grado. 

Il primo di Giugno ■arrivò in Napoli il 
il Principe Medici d'Ottajano consìglier di 
Stato, e latore di tutti gl'atti della Sovra- 
na munificenza che abbiamo riportati di so- 
pra. Egli annunziò che il giorno avanti il 
Ke avrebba dovuto partirà da Messina pee 
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Crocida, onde fare di là it suo ingresso io 
Napoli. 

Onesto ebbe luogo effettivamente li 17. 
Giugno. Nella mattina iì Conte di Neip- 
perg per commissione del maresciallo Bian- 
da sì portò alla Real Villa di Portici, alla 
tenta di tutta la cavalleria Austriaca , Sici- 
liana , ed Inglese. Lo stesso maresciallo lìiau- 
cfii alla testa dell'infanterìa andò oltre il 
Ponte della Maddalena. 

Alle ore otto della mattina , il cannone 
di tutti Ì forti, del cratere, e della fiotta 
Inglese annuo alò la partenza di S. M. da 
Portiti. 11 Re avea al suo fianco il Princi- 
pe Leopoldo suo figlio, ed era circondato 
dal generale in capo, dello stato maggiore 
Austriaco, da generali Inglesi, e Sicilia ni, 
preceduto, e seguitato da 20 mila uomini 
di truppa delle suddette Nazioni. Giunto 
con t[oesto corteggio al palazzo Reale assi- 
llò nella Cappella ad un solenne Te Veum 
e dopo aver ricevuta la benedizione dell' 
Augustissimo iSacramento , si presentò al bal- 
cone per vedere sfilare le nominate truppe, 
che presentavano il colpo d'occhio più bril- 
lante e magnifica 

Restituito il Re a se stesso , dette libero 
■rogo ai suoi affetti: ei non si stancava di 
parlare dei suoi N:ipoletani , che non cniamava 
con altro nome che con (juello di figlj . ln- 
"fatlinon vi sono espressioni sufficienti per, 
poter dare un' idea adeguata del giubililo, dell' 
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«llegria; degli applausi dei medesimi nel ri- 
vedere il loro adorato Sovrano, ed il loro te- 
nero padre . 

La città fu per tre sere consecutive sfar- 
zosamente illuminata: un' edilizio all' im- 
provvisa eretto in faccia al Real palazzo es- 
primeva i voti dei Napoletani per il fausto 
ritorno del loro Re al Trono di Napoli. \ 

Nella sera, del dì lS. S. M. si portò al 
gran Teatro di S. Curio dove fu accolta eoa 
un entusiasmo, elio non avrebbe potuto es- 
ser maggiore. Li 19. si port<"> al l'Areivesco* 
vado per render grazie a Dio, e per ado- 
rare le reliquie di S. Gennaro protettile 
della Capitale e del Regno: anche allora la 
IH. S. era accompagnata dal Principe Leo- 
poldo : le strade per le quali pnssò il cor- 
teggio erano ingombre di popolo. 

Un R. Decreto dato nello stesso» giorno 
ordinò Ja riunione dell'esercito di Napoli 
colle truppe venute dalla Sicilia assogget- 
tando l'uno, e l'altre alla stessa disciplina 
ed ordinanze ed accordando loro gli stessi 
vantaggi. 

In tal guisa ebbe fine dopo sei anni di 
Regno e per la sola sua colpa la potenza di 
Murat, e dalla sua famiglia. 

Gl'alleati però restarono ancora per qual- 
che tempo occupati in sotto me ti ere al Ra 
Ferdinando IV. le piazzo clie Giovacchino 
avea lasciato presidiale. Tra esse, sola Gua- 
ta fece nna lunga resistenza. 
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Nelle Marche Pontificie Ancona era hloc- 
•ata , o piuttosto cinta di regolare assedio 
dui corpo Austriaco del generalo Geppert. 
Durante il blocco questo generale avea col- 
le più forti misure ristretta la guarnigione 
nella sola piazaa, respinse tutte le sortite 
fatte dalla medesima tolscle ogni speranza 
di procurarsi dei messii di sussistenza , e tron- 
cato per fino il corso all'acque bevibili, on- 
de il presidio trovavasi ormai ridotto nelle 
massime angustie. Inoltre i lavori erano tan- 
to più avanzati contro la fortezza, che à. 
giorni egli era in grado di batterla in brec- 
cia coli' artiglieria. 

Il 3o Maggio fu intavolata la capitolazior 
ne fra il suddetto general GepperC, ed il 
generale Napoletano Barone Monte' Msyo 
governatore d'Ancona. Le principali conten- 
zioni contenute in questa capitolazione fu- 
rono che il 1. Giugno le truppe Austriache 
occupassero Monte Gandetto , le alture vi- 
cine la lunetta di Santo Stefano, ed il cam- 
po trincierato , il dì 2. le porte Farina , 
Francia, e Calamo, e il dì 3 il rimanente 
della piazza, e fortezza: che la guarnigio- 
ne uscirebbe con tutti gl'onori di guerra, 
armi, e bagagli: i soldati deponessero le 
armi snlla spianata: gf'iifiaiali conservassero le 
loro spade, cavalli , ed effetti; e per la so- 
la mira che durante il trasporto la guarnì- 
giooe conservasse ['online, vennero lasciate 
le armi anche ai bassi nuziali: che laguar- 
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Bigione sarebbe scortata fino a Napoli, che 
le catte militari, tutti gì' effetti militari, i 
magazzini, artiglieria, munizioni , cariagli, 
cane, disegni, e bastimenti armati che tro- 
v ava sì nel porto sarebbero consegnati alle 
troppe Austriache: fio»! mente che sarcble- 
re estese a tutti gl'impiegati civili, e mi- 
litari d' Ancona Je concessioni accordate dal- 
la Convenzion militare dì Capti». 

La fortezza di Pe»cara si arrese li 29. 
Maggio, La di lei capitolazione fu simile a 
quella d'Ancona riferita di sopra. 

Furori fatte piò volte delle intimazioni ni 
comandante di (ìai-ta , ma questo ufizinle là 
•empre ostinatissimo in rigettarle tutte. I 
soldati della guarnigione clm tutti certamen- 
te non eran mossi dalia stessa di lui passio- 
ne s" ammutinarono in diversi incontri , e 
devennero a delle vie di fatto con effusione) 
di sangue. Il sotto comandante fu assassina- 
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Austriaco Laver , dal capitano Faliie coman- 
dante iì vascello Inglese il Malta , e dai 
colonnello Robinson comandante la flottiglia . 
La piazza veniva battuta da un fuoco vivis- 
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«imo al quale per lungo tempo rispose co* 
non minore energia; Malgrado i[uesto però 
il generai Lauer vinse cui suo zelo, e colla 
sua intrepidezza tutti gl'ostacoli, che pre- 
sentavansi alla costruzione delle batterie ; le 
operazioni relative al loro inalzainento fu- 
ron finite li 16 Loglio. La mattina dei 1? 

di concino roi comandanti della marina In- 
glese : 2CO bocche da fuoco , cannoni , e mor- 
tari , agivano da una parte, e dall'altra: 
diversi magazzini della piazza fuma distrut- 
ti, fu attaccato il fuoco in parecchi siti del- 
ta l'itili, , e fu preda delle fiamme la famo- 
la Torre d'Orlando- Inseguito per le inten- 
zioni, e per gl'ordini precisi del Re cessò 
il fuoco, e le operazioni militari si conver- 
tirono in na semplice blocco. Una tal di- 
posizione parti dal principio, che in scapi- 
to degl'avvenimenti felici che a quest'epo- 
ca eran seguiti in Francia, come si dirà a 
ino luogo, era indifferente che la piazza si 
rendesse un poco più presto, o un poco più 

della digiiità militare degl'assediati il fare 
il più piccolo sacrifizio a fronte d' una guar- 
nigione , e d'un comandante i quali dichia- 
randosi apertamente contro il loro legittimo 
Sovrano, c contro gl'alleati avean perduto 
ogni diritto alla siima di questi, e non po- 
tevaii oramai riguardarsi che come ribelli, cui 
altro scampo non restava, che nella magna 1 : 
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■ imita, e nella eie meo*» del loro Principe, 
Alla fine Uaeta li arreso il ili 8 Agnato 
per meaeo ili capitolazione contenuta iu 22 
Articoli: ecco lo dispoti)) ioni di essi elio eo- 
ìe me ri fa DO d'esser conosciute. 

„ il comandante della piazza di Gaeta, 
Sig. Regnai , reoderà la a S. M. 

il Ho Fertfinaodn IV. egualmente ebe tatto 

„ S. M. perdona al Sig. Degnai , m» non. 

si rimetterà alla generosità di S. M. per. 

° S. TU. accorila a tutta la guarnirne 
tanto soldati clie nfiziali le stesse condizio- 
ni accordate nella capitolazione di Casa i.an- 
%a ai suoi sudditi. „ 

„ Ji Sig. comandante Begarii, i commis-- 
■ari incaricati della piazza saranno stretta- 
mente responsabili die tutti gl'effetti di 
Regia pertinenza e <|uelli elle potessero 
esserci dei Sig. Murat sieno fedelmente con- 
segnati ai commissari di 3. M. „ 

visitati da^uaVmmTsshme d'ufiziali delle 
truppe alleate. Tal visita sarà fatta fuori 
della porta del mare, e nel momento dell' 
inibaroo degl'equipaggi. ,, 

„ Questa misura si prende attesa la no- 
tizia divulgata e creduta, d'essersi lasciata 
v. Il 3 
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dal Sig.Murat delle grandi somme nella pian- 
ai;. Tutto ciò tonde ad assicurare il decoro 
lauto degf assediatiti che degf assediati uell* 
entrare nella piazza, e giammai alla vedu- 
ta di offendere nella minima parte la guar- 
nigione- ., 

., Nessun' individuo sin civile = o militare 
dovrà esser mulcsluto per le sue passale o- 
pi 11 ioni politiche. „ 

La cernivi lamigli» lienle partendo dai 
Gaeta regalò al governature Sig. Segoni al- 
cune vettore -la viaggio die non potè tra- 
sportare a fiordo. li detto governatore le of- 
fre a S. M. in seguo della perfetta sua de- 

„ La Capitolazione è garantita da S. M. 
e dai suoi potenti alleati. „ 

Appena filmata cjursta capitolazione il 
Sig. Begaoi 'fere pervenire il He al suo giu- 
I ra mento diomnggin e di fedeltà colle e* pres- 
timeli ti per il eoo J*?..= it timo Sovrano. 

S. M. nell" acretlare quest'atto assicurò il 
F%. Begaoi per mezzo di S. E. ii Vice Pre- 
sidente del Supremo Consiglio di guerraclie 
obliando il passato non conserverà nel suo. 
Cuore a di lui riguardo altri le li tini e li ti che 
quelli della sua paterna clemenza e genero- 
sità, e efie prenderà egualmente cura della 
sua famiglili. Il Ile lo fece inoltre ringra- 
ziare dou offerta delie carrozze , che rilasciò 
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a lui perchè ne disponesse 3 suo piaci- 

Cnn nitro atto della Sovrana Munificenza la 
W. S. aegordò al bravo maresciallo Binuoui 
il tìtolo di Conte Hi Casa Lanzo, con una 
dotazione areni considerabile. 

Il Santo Padre era ritornato nei «noi sta- 
ti quasi sabito dopo l'n llontaoamento ilei ne- 
mico. La S. Ji. partì da Genova , ove duran- 
te il mi) soggiorno ricevette sommi onori, 
Bilia mattimi ile" 18 Maggio- Prima dimet- 
terai in cammino comparti dalla ring hi era 
del |HtUtzo l'Apostolica, benedi/.ioue all' af- 
fo! l,vo popolo direndo ad alla voce ,, Dio 
proteggerà i Genovesi „ Parli quindi scor- 
tato di un distaccamento di carabinieri Rea- 
li e vari individui della guardia nobile lo 
seguitarono fino a Gnmooinarone. Neil 1 usci- 
re dalla citta la S. S. fu salutato dalle bat- 
terie del molo vecchio con 53 colpi di can- 
none e si incamminò alla volta di Torino 
dopo un tenero congedo dato al Cardinal* 
Arcivescovo di Genova che si era trovato a 
riceverlo al fine della sua Diogesi, 

Avendo determinalo di pnei-nre per la To- 
scana da Turino si diresse n Modena , ove 
arrivò li 2» Maggio. S. S. «tiro ni pugnò in 
((nella città la solenne processo ine ilei (Jnrpo 
del Signore, con torcetto, slan'rìu in memo 
ngl" Eni ine ut issimi (Jirdimili l\icc.» , e Liti a : 

Il 27 partì da Modena. Per lettera dell* 
K.ninentissimo Pacca Pro -Segreta rio di Stato 
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la R. Cono <)i Toscana era stata prevenuta 
dell'arrivo del H. Padre. S. A. J. e E. il 
Gran Duca gli spedì in no litro due dr.i suoi 
Ciani berla ni nelle persone dei Sigg. Cav. 
Ferdinando Riccardi, e Cav. Priore Leopol- 
do Eicssoli per riceverlo alfa frontiera, e 
servirlo finche si fosse trattenuto nel Gran- 
Ducato . 

Alle ore otto della sera del dì 28 prove- 
niente da S. Marcello S. S. entro in Pistoja 
ed andò a «montare all' Episcopio. Monsignor 
Toli Vescovo di quella città , che lo nvea 
proceduto da Modona era a riceverlo unita- 
mente a tutta la popolazione dì Pistoja, e 

Va Sr.! rimesse in viaggio per Fi- 



1 li 



marosi rjualrhe poco in Prato in mezzo alle 
universali acclamazioni, accompagnato sem- 
pre ila un'immenso devoto popolo entrò in. 
Firenze a ore 9. 

Urano già ad aspettarlo foori della città 
S. E. il Sig. Consigljer di Stato Cav. Ameri- 
go Antinori Gran Ciambolano, e le mute 
di Corte. Ivi la famiglia Magi, e Turchini 
ebbe per la seconda volta l'onore di riceve- 
re il S. Padre nella sua abitazione : allorché 
discese dalla carrozza da viaggio. Tutta la 

e cacciatori era sull'armi. Il suono generale 
di tutie le campane annunziò l'ingresso del 
Sommo Pontefice. Jl corteggio era preceda 
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to da uno squadrone di dragoni segnitatnd* 
un corpo di fucilieri, o quindi da tutto lo 

era S. S. avea ai lati da una parte il gene- 
rale lì.t.:i comandante il presidio, e dall' 
ultra il tenente colon odio Marchese d' Hav.it: 
chiudeva il corteggio stesso un altro distacca- 
mento d'infanteria. 

Sena» verun' impulso , o precedente con- 
certo un numero incalcolabile di cittadini ai 
trovò riunito alla porla, tutti con torcetti 
accesi: da questi circondata la carrozza del 
Pontefice fecero ala alla medesima, e Pac- 
con, j .rifilarono fino ni R. palazzo de' Pitti. 
Nel recar viti il S. Padre traversò la vasta 
piazza Ui S. Muri* .Novella p recedo n toro en- 
te sfata adornata, e dove erano ad aspettar- 
lo tutti i Cleri della città. Essendo disceso , 
Ju ricevuto alla porta della chiesa dngf Ar- 
civescovi, e Vescovi della Toscana, dai Car- 
dinali l.itta, e Opizzoni, e da Monsignore 

Clero della chiesa medesima con torcia ac- 
cesa. Il Sommo Pontefice orò por qualche 
momento avanti il Sri. Sacramento, e quin- 
di cantato da scelto coro di musica il solen- 
ne Tantum Ergo Monsignor Arcivescovo di 
Firenze comparii al concorso popolo l'euca- 
ristica lieiK'diii'mc. Compito quest'atto reli- 
gioso, il Pontificio corteggio seguilo dal suo- 
no (ielle bande militari riprese il cammino 
dei palazzo Pitti, all'entrar del quale fùae- 
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colto da S. A. I. e E. il (Iran Duca dalla 
R. Famiglia, dal Cardinal Pacca, dai mini- 
stri, e consiglieri di Stato, cariche di Cur- 
ie ec. in mezzo ai quali passò al destinato 
appartamento. 

L'arrivo del S. Padre era stato precedu- 
to da quello di molti cardinali e prelati, c 
dal Principe Altieri direttore delle poste 
Pontificie. Nel giorno seguente egli degnos- 

città, fd accordò i( bacio del pfede ad un 

de'3i fii a celebrare la S. Messa nella chie- 
sa ili S. M. Maddalena a poi a visitare il con- 
servatorio di Ripoli, e nel dopo prauao quel- 
lo di S. Agata. La mattina del 1. Giugno 
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■!e si portò coi 




venerò le sa- 


ere teneri del Vesc^o S. Zane 


>bi. Dopo pran. 


■0 ritornò alla Metropolitana 


per assistere 


alla processione dell' Ottavarii 


. ilei Corpo dal 


•Signore clic riuscì oltre ogni 


esempio deco- 


rosa ed edificante essendovi*; 




legnilo di più di mille toro- 


tti portati da 


ogni cuto d'individui ed ur, 




Alle ore 5 della mattina 


ile' 3 Giugno 
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to dellit. Santità Sua fu eseguito non la mag- 
giore esattezza , sollecitudino , e buonordiue , 
per ìe cure che se ne era date il direttor 
generale dello ponto del Gran-Ducato Sig. 
Cav. Pietro Palvetti. 

Nel di 7 Giugno i! S. Padre rientrò nel- 
la Capitale del mondo Cristiano, e dei suoi 
Stati dopo due mesi e 16 giorni d'astenia. 

Giacche in guerra di Napoli potoa riguar- 
darsi come terminata non tenendosi più per 
Marat che la sola piazza di Gaeta, la trup- 
pa Toscana s' imbarcò nel porto di Napoli, 

all'assedio di Gaeta. La cavalleria ritornò 
per terra, ed i cacciatori ed il treno che 
pure presero la via di terra ai fermarono a. 
Sieoa . Gli abitanti di Livorno accolsero que- 
sta truppa con tntte quelle di mostra ilio ni dì 
giubbilo, e di stima ebe ben si dovevano a> 
dei militari, di cui la buona condotta avea, 
fatto onore alla comun' patria. Seguitò lo 
sbarco, si portò essa colle bandiere spiegate, 
tamburo battente , c banda militare alla piaz- 
za d'arme, ove era già. in ordine di baita- 
glia tutta la guarnigione della piazza. Ivi 
si reco pure miche il Governatore S. E. il 
Sig. generale Spannocchi con tutto il suo sta- 
to maggiore, il quale ue fere la rivista, e 
dopo alcune evoluzioni militari fu distribui- 
ta nei (juartieri clie lo erano, stati anticipa- 
tamente preparati. Tutte le strade per cai. 
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passò questa truppa erano decorate di tap- 
peti alle finestre , ed ai balconi , ed ì citta- 
dini fecero a gara ad esternarlo la più giu- 
liva, e sincera accoglienza . Nel dì 21. 1' 
TjAzialità della guarnigione dette a quella 
delle truppe dell'armata di Napoli un lauto 
pranzo per cui fu scelto il delizioso locale 
detto la Casina elegantemente disposte con 
dei padiglioni per queat' oggetto. S. E. il 
Sig- Governatore, tutto il suo etato maggio- 
re, e tutta i'ufizialità assisi a mensa sfar- 
zosamente servita, al rimbombo del canno- 
ne , e al suono delle bande militari, al lie- 
to risuonare dei continui brindisi teneva □ 
gì' occhi continuamente rivolti verso 1' effi- 
gie dell'adorato Sovrano posta in faccia alla 
vasta tavola, e circondata degl emblemi mi- 
litari allusivi alla fausta circostanza , La buo- 
na armonia, il brio, e la gioja erano al lo- 
ro colmo 3 e si vedevano sul volto di tutti 1' 
unione, il contento, e la reciproca confi- 
denza. Durante il pranzo, comparvero mol- 
te signore della città a rendere più brillan- 
te la festa , e nella sera fuvvi nella medesi- 
ma sala una festa di ballo, che divenendo 
sempre più numerosa fu protratta fino a not- 
te avanzata. La mattina de' 22. ebbe luogo 
una generale rivista e la truppa fu tutta 
trattenuta in Livorno per attendervi gl'or- 
dini Sovrani anelando essa di cooperare alla 
difesa dell'Italia. Ma la rapidità degli av- 
venimenti che ebbero luogo appunto inque- 
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et' epoca nelle Fiandre lasciarono senza ef- 
fetto lo zelo di questi prodi militari sul 
quale contavano il Sovrano, eia Patria. 

Per non dividete la materia relativa alla 
Storia deiln guerra di Napoli ci restaa trat- 
tenere il letture della sorte del Ke Giovac- 
eli no , e della sua famiglia . 

Carolina di lui consorte dopo aver presi a 
bordo nella piazza di Gitola i suoi tìgli , fu 
condotta a Trieste, ove il vasce.Uo Inglese 
il Tremendous che la portava dette fondo 
li 6. Giugno. Essa discese subito a terra col 

«jnpaggj , e le fu destinato per scorta il 

«te per aspettare gl' ordini della Resi Corte 

Essa avea spedito subito alla volta di quelli 
Capitale il suo segretario M- Gilibon con 

anche per S. M. l'Imperatrice Maria Luisa. 
Ma il commissionato fu rimandato indietro 
colla compagnia d'un ufiziale Austriaco senza 
poter arrivare a Vienna. 

Madama Marat ebbe ordine d'andare coi 



«or conto ai di lui dragoni. Si trova ora 
nel Castello d'Htiymburgo , ove è trattar» 
in guisa che non può lagnarsi della sua sor- 
te, e gode d 5 una discreta libertà ad ecce- 



euoi figli a Praga in Boemia, , 
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siione di essere dalle autorità a ciò Jestiaa- 

Murati dopo una traversa ili por hi giorni 
era sbarcalo la fera de' 2.5 Maggio a ore lo 
sulla epiaggia di Cannes rol suo seguirò com- 
porto in tutto dì trenfn persone le più con- 
fidenti, e le più attaccate ai suoi intere**!. 
Ei «i affrettò di spedir subito un corner* a 
Parigi. La sua canea si riguardava di gì» co- 
me perduta in questa Cnpi.ale: non ostanle 
la nuova corta della sua detronizzazione , vi 
fece una sensazione tanto più viva in cjuan- 
'o che sembrava servire di preludio alla ca- 
duta di Iìonapnrte che ia efletto ebbe luogo 
dopo un sol mese. 

Io vece di trovare in suo cognato che Io 
uvea, compromesso ed intrigato a ijnelle mos- 
se die produssero la sua rovina, un conso- 
latore, ed un'appoggio come si era figurato, 
Murat non. trovò in lui che crudezza e di- 
sprezzo. 0 foste c!ie egli sentisse ili trovar- 
si in quel momento nella sua propria crise, 
o si debba attribuire alla naturale asprezza 
del suo carairere o ad altra causa , ei proi- 
bì a Murat d'avvicinarsi a Parigi, edi com- 
parire alla sua presenza. SÌ veddero allora 
per uno strano contrasto diverse città come 
Comni.'gne , Grenoble , Lione , Fnnrainebleni* 
disputarsi l'esilio di questo soldato detroniz- 
zato : ina nel tempo die mille diverse voci 
circolavano sopra il soggiorno che gli aveva 
assegnato il suo superbo padrone, egli vive-. 
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Ta incognito, e quasi obliato a Plaisancé 
casa di c'impaglia poco diesante <!a Tolone. 
Ben presto rovesci più grandi distrassero i 
novellisti dal pannare a lui. All'epoca del 
principio dell' ostilità domandò d'essere im- 
piegalo néll' armata Francese ove nvsa altre 
volte si utilmente scinto il suo cognato, ma 
non potè ottenerlo, e fù falsa la voce che 
egli si trovasse alla balfaglia di fVaUerloo, 
0 di Marti Saint leait è die vi fosse ferito. 

Avvenuta questa gran battaglia che portò 
•eco il precipizio ili Bonaparte , e dei suoi 
aderenti Marat die avea fiu'allora fluttuato 
sul parlilo ila prendersi ili andar cioè a fi- 
nir i suoi giorni in Inghilterra o a riunirsi 
nlla moglie in Boemia , e che per il primo 
di questi due parliti si era anche li tlGiu- 
gno portato alla sua dimora a Tolone in 
compagnia del Principe l'ignaf telli mostrò 

te la sua intenzione , come il fatto lo dimo- 
strò fù quella di passare in Corsìra, o sulle 
coste d'Affrica qualora non avesse potuto tro- 
vare asilu in queir isola a dispetto delle «ile- 
renae che teneva. Comprato a qu;tsto effet- 
to in Tolone ua piccolo battello per il proz- 
io di settecento tranelli, giacché' la circo- 
stanza non permetteva di meglio provveder- 
si nè di fare il viaggio sopra un hnstimen- 

cho è la spiaggia del Lazzeretto del porto 
di Tolone. Due uiuìali di marina con un 
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commesso di marina nipote dell'ammiraglio 
Francese Gali ili canino s'incaricarono dpi tra- 
gitto: il tempo era poco favorevole ma nou ai 
poteva esitare, e bisognava arrischiarsi. Dopo 
una ventina di lef-lic sroppiù una bufera ter- 
ribile: il battello si riempiva d'acqua, e il 
naufragio sembrava inevitabile, quando fu 
soccorso dal bastimento la Posta di Conica eoa 
prese al suo bordo Murat con i suoi com- 
pagni , 

Appena sbarcati ili Corsica ei si portò presto 
il Si r- Geccaldi Colonna Maire del Vescovato, e 
suocero dei general l'i'ancescbetti: elle lo prese 
sotto la sua protezione •• ne prevenne l'Autorità 
superiore proics(;ir>i|i> elio I e.\ E e altro non do- 

tanfo ciie gli fosse permesso di passare in Austria 
presso sua moglie , e che egli non aveva in ani- 
mo di turbare in verun modo la pubblica tran- 
quillifà. Tn conseguenza di q Desta protesta, 
e per il credito del general Prancescbetti gli 
fu permesso di rimanere, ma la polizia tenne 
gl'ocelli fissi eopsa di lui: quella di Napoli 
colpe t tari do dei suoi veri disegni fi; ce aìtret- 



non voler pio passare in Inghilterra ma in 
Boemia: egli fece anclie delle istanze, e ne 
fece fare a ma moglie presso il gabinetto 
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ottenerne la permissione , ma 

yuc-ta perir lesione gli fu sollecitamente 
rimessa in un modo che onora In generosi- 
tà, dell' Augusto Monarca che l'aveva con- 
cessa. Non era obbligato che alle seguenti 

„ Arir.' J.. L'ex Ke prenderà il titolo d'' 
un semplice cittadino particola re. „ 

„ Lex Regina avendo adottato quello di 
contessa di Lipuna, converrà che anche il 
Sig. Murut ne adoLti uno corrispondente. ., 

., Art. U. il/ ex Re è libero di sceglierò 
per sua residenza una citlà o in Boemia, o 
in Moravia, o nell'alta Austria. Nel caso 
che l'ex Re giudicasse conveniente l'abitare 
in campagna l'Imperatore nonvi si opporrà.,, 

„ Art. 3. L' ex Re dovrà obbligarsi sotto 
la sua parola ed in presenza di 3. M. Impe- 
riale ft non lasciare gli stati Austriaci se 
non die con espresso consenso di S. H. a 
vivere solamente come un particolare di di- 
stinzione, ed a uniformarsi alle leggi elio 
sono in vigore in tutto il dominio Au- 

„ In fede del detto accomoda menlo , e con- 
formemente all'uso stabilito, il sottoscritto 
ha firmato d'ordine dell'Imperatore la pre- 
sente dichiarasi oa e. -, 

„ Parigi Ji i. Settembre l8l5. 

Firmato „ Metter ni eh „ 
Ben lungi però dui profittale dalla ra«- 
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gmoimita. dell' Imperatore Francesco II. L* 
ex Ile Murai sì mew a fare il capo banda 

cotto di lui quando era Re di Napoli , e ni 
attentare col loro mezzo, avendone riuniti 
fino- a 600 alla sicurezza ed all'ordine pub- 
questi criminosi ed insensati progotti non 
restarono occulti alla polizia, e al coniando 
militare dell' Isola come si rileva dal seguen- 
te Proclama: 

,, Abitanti, e Soldati! ., 
,, Nel prendere il comando provvisorio 
della Divisione, il mio scopo è (tato (juello 
ili mantenere la paca, e ia tranquillila ebo 
regnavano in Corsica. I cittadini, e le loro 
MStadae erano posti sotto la garanzia delle 
Leggi; gl'arme, non respiravano che il ri- 
poso, 0 la felicità. „ 

,, U:i genio malefico, sembra essere fra 
noi venuto per accendervi la discordia, ed 
esporci ai più gravi disordini. „ 

„ Il Sig. Mnrat, non trovando sicurezza 
in Francia si refugiò io Corsica, ove le Leg- 
gi dell'ospitalità cono sacre. Egli cercò un' 
asilo in casa del Sig. Colonna Cecca Idi Mai- 
re di Vescovato. (Questo funzionario pubbli- 
co non rigpnrmiò soia alcuna per assicurare 
il Governo die il suo ospite non ave*a ve- 
runa intenzione ostile, e se ne rese reepun- 
tabile. 

„ GFufiziaJi, i soito nuziali , ed i colda- 
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ti che aveva A servito sotto ii Siti- Marat 
allorché era He di Naj oli , trasferirono da 
diversi luoghi deli Itala a Vescovato. Si fe- 
ce credere che era semplicemente per vede- 
re il loro amico Ee: nuJludiineao il nume- 
ri! aumentava di gii ruo ingiurilo; di'gi' uo- 
mini sono pagati, delle co(D| agnie si'iiu or- 
gftoizuHe : ti per. net te di reclutare: ti man- 
tengono delle corrispondenze colpevoli con 
BaalÌB , e ai minaccia furiemi-me di mervia.- 
re sopra queiia città per impadronirsene. „ 

li Sig. Maire di Vescovato avrebbe dovu- 
to dieciogliere gì* attruppamenti che ebbe- 
ro luogo nel suo comune , e prevenirlo! di 
tutti i movimenti : il tuo silenzio e la condot- 
ta che egli terme in questa occasione lo re- 
terò t ibelle alia legge, ed a 1 suo Sovrano- ,, 

3, Tutti quelli che avranno una comunica- 
zione qualunque cui l'uninue ili Vescovato , 
die riceveranno la pHga dal Pig. Muiat , che 
seconderanno diretto meo le , u indire Ita men- 
te ì suoi disegni saranno arrotati 3 e puniti 
róme traditori , e ribelli. E ingiunto a tuiti 
ì Mairee di raddoppiare di zelo, e di vigi- 
lanza per renderli a noi noli, e di tenersi 
pronti a marciare, alla fetta degl'abitanti 
del ioro comune allorché il cani lo esigerà, 
e su' i punti che laranuo loro indicati . „ 

„ Due altre compagnie scelle sono stato 
organizzale por difendere i T'irti 1 he trova usi 
iuperiurmeme a Bastia a fine di gara ut ire 
la città da (juaiuuijuu iorureflu.,, 
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„ Abitanti, e soldati dell'Isola di Corsie» 
fate conoscere in questa circostanza, che In 
naturale vostra inclinazione è di concedere 

gusti gare il perturbatore , che violando le 
ieggL dell' ospitalità vuol turbare la vostra 
tranquillirà , ed esporvi «gl'orrori della guer- 
ra civile - Moslralevi degni della benelìcen- 
za di S. M. e datele nuove prove d'amore, 
di fedeltà, e di «immissione.,, 

,, Bastia l5. Settembre l8l5. 
„ Il Comandante interino della 2-3. divisione 
militare . „ 

Firmata „ Cn'.'. Verrier . ., 
Dopo la pubblicazione di questo Procla- 
ma, e le energiche misure prese dal Gover- 
no Inglese Murat parli da Vescovato, e an- 
dò a Ghisaoni altro villaggio dell'Isola che 
fa parte della provìncia di Fiumorbo. 

Poco dopo, e precisamente nei aS. Settem- 
bre il generalo Murat che erasi portato ad 
-Ajaccio, ne fuggì, e s'imbarcò unitamente 
a 200. nomini armati, e ad una trentina d' 
uiìziaii sopra 6ci grandi barche avendo preso 
dei viveri per otto giorni . 

Benché il suo disegno sembrasse roman- 
zesco pure il Governo Napoletano uvea di- 
sunito delle crociere di legni leggieri onde 
veriissuru guardatele cusLe del lifgno di mo- 
do che rimanesse in stazione una linea di 
cannoniere dall' acque di Gaeta a quelle di 
monte Circa Ilo, una dalia putita della Gaiu- 
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panella ni Taro, e una terza dal capo de IR 
areni al mare Ionio • Il «accetto fece eoao- 
icere quanto fosse la «aviezzadi tali provve-i 
dimenti . 

Il dì 8. del mese di Ottobre a meato gior- 
no Murat approdò con una Scorrìdaja, ed un 
Bove alla marina del Pizzo «ella Calabria 
ulteriore . Una tempesta avea separato il 
convojo; il dì 4' *' era veduta da Sorrento 
una barca ebe crasi creduta di Barbareschi,, 
«che sembrava cercare , e aspettare altri ba- 

Murat scese subito a terra col seguito di 
trenta persone fra le quali era 'il tenente 
generale Francescbetti , ed il maresciallo di 
campo Natali . Il punto ove egli prese terra 
era poco loutauo da Monte Leone, e distan- 
te di sole 4**' ore di cammino da Napoli . 

Dalla marina si diresse tran qui ilaraent» 
verso la piazza: ivi giunto prese a rauotera 
a sedizione il popolo , gridando „ Io sono il 
„ vostro Re Gioacchino Murat dovreste co- 
3 , noscermi : vengo a prender possesso dei 
mici Stati. „ 

Non trovandosi nel luogo dello sbarco al- 
cuna truppa regolare vi fu qualche momen- 
to d'incertezza, ma un istante dopo i pae- 
sani si riunirono, e corsero aU : armi da tut- 
te le parti. Murat, ed il suo seguito i quali 
incamioiuavansi alia volta di Monte Leone 
vedendosi inabati dai paesani armati si pre- ' 
cipitarono per certi dirupi , d' onde tenta- 
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remo d'aprirti U strada alla marina , ed ivi 

cercare di guadagrìare la carica che gli a- 
Bpettava alla «piaggia: là però sopraffai ti dal 
numero s e dat coraggio di quelli che gì' in- 
seguivano furono fatti prigionieri , e malgra- 
do la pia vira loro resistenza condotti nel 
forte del Pizzo . 

Nel bollore della mischia resto ucciso il, 
capitano Pernice, e ferito il generale l'ran- 
ccscbelti , e sette ali ri uomini , tutti del 
seguito di Murar. Mentre era più viva la 
auffa sul lido, la Scorridoja ed il Bove ni 
d.ucro ali, ftp. 

Dei sei legiii che componevano la spedi- 
zione quattro furono presi dalla marina leg- 
giera Napoletana : fu detto che uno degli 
altri due avesse gettato a terra sulla spiag- 
gia di Licosa tre emissarj incaricati di cri* 
mi noie operazioni. 

Questo temerario tentativo non alterò pun- 
to la pubblica tranquillità. Tutto era fimo 
preveduti*, e a tutto provvisto nel modo il 
più moderato,. e sen?.a che neppur un soia 
individua r egri tenia fosse stato per preesu- 
aione latto, arrestare dalla polizia dei Re- 
gno. Munir, fu il solo ohe aon rimanesse 
ferito . fra i componenti la spedizione: egli 
era già, entrato nella barca allorché fu rag- 
giunto , e preso; fra i suoi seguaci confa- 
vausi pure i capitani La.nfraneui, Viaggia- 
ni , Pnsqualini, e Pernice, il sotto «pattar 
Calvaui , il tallente Muitedo, i sargenti P«- 
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Itili, Santarelli, Catania. Santini, e Pelle-i 
gridi, il caporale de Giulio, due camerieri 
Armatine-, e Boggi , e un cuoco per nome 
Ferrara, LV;i questa una mal augurata imi- 
tazione, del colpo di mano fatto da Bona par- 
te in Provenaa. 

Il prigioniero fu subito tradotto avanti 
ad Dna Commissione Militare, condannato a 
morte, e fucilato li i3 Ottobre al Pizzo po- 
co distante dalla porta del carcere in cui 
era rinchiuso. Quesl3 condanna fa proferita 
in fona del medesimo Codice Militare ohe 
era io vigore in tempo del suo Governo , 0 
ebe non età per anche stato cambiato. Do- 
po. ebe gli fu letta accettò un Confessore, a 
retto seco circa un'ora- Furon trovate presso 
di lui, e presso i suoi seguaci molti sediziosi 
proclami , ed altre carte da cui abbastanza 
resultarono ie loro criminose intenzioni. Un 
emissario estero spedito da Murat era qual- 
che giorno prima stato arrestato a Napoli. 

Dopo la prima notìzia dello sbarca, e 
dell' arresto di 31ur.it spedi da Napoli il ge- 
nerale Principe di Cimosa con dalle istru- 
zioni per il general Siciliano Nunziante che 
comandava in Calabria; ma questo Principe 
avuta per strada la nuova dell* eaecuziona 
ritornò indietro. 

Così trascinato da una cieca fatalità volle 
perire quest.' uomo che preferendo prima dei 
progetti chimerici, e d'impossibile riuscita 
ai possesso d'un Hegno, e quindi una vita 
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tranquilla, e felice ad un disperato tentati- 
vo torse rapidamente ai suo fide, «un ile a 
quello di cui egli era stato 1 esecutore verso 
f infelice Duci d'Enghien. La sua catastro- 
fe è uno dei peazi più rimarcabili deli 7 Isto- 
ria, ed una gran scuoia io politico, i'o pre- 
cipitato dal Trono per aver i neon, ine lata 
una guerru quando atea li più bisogno di 
restare in pane , e dopo aver perduto tu due 
mesi armata, lima, tesori, Scettro., e Uno 
ancoe i suoi equipaggi e 6tcsel 6U0 ' aiuti, 
volie perdere ig no ni in iosa nipnte la vita per 
non aver saputo dimenticarsi ia sua passata 
fortuna. 

Dal racconto delia guerra di Napoli non 
devono gl' Italiani trarre veruna induzione 
oltraggiosa alla Nuzione Napoletana, si sà. 
qiwutu possa nel soldato. ia scienza di esser 
il campione d' una causa, ingiusta , e che 
deve necessaria me ti te soccombere. I Napole- 
tani sierau onorevolmente battuti sotto Cielo 
straniero: onorevolmente combatterono a To- 
lentino: onorevolmente servirono le guarni- 
gioni di Pescara, e d'Ancona, e la guardia. 
Civica della Capitale. In ogni tempo essi sa- 
pranno mostrarsi degoi dell' opinione che loro- 
conserva l' Europa militare. 
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It, ritorno di Booaparte in Francia, e la ra- 
pidità dei suui successi erano staci la con- 
seguenza d'una cospirazione di malcontenti. 
Eranvi alla loro testa degl'uomini che avea- 
Jio ad arrossire del più grande di tatti i 
misfatti politici della morte del loro Re. 

Colpiti dopo lungo tempo dall' opinion pub- 
Èlica aveano tutto a temere dal ritorno (lei 
fratflllo di Luigi XVI. Il fratello di Lui- 
gi XVI. ave» loro perdonato : essi avena an- 
che ricevuto da lui dei ritiri, e delle giub- 
Lilazioni onorevoli: ma ben langi dall' eg- 
ler sensibili a tanta magnanimità del lora 
Sovrano, il loro ardire n'accrebbe: cospira- 
rono contro il loro Re, e gl'assassìni di Lui- 
gi XVI. agirono per far discendere dal Tro- 
no Luigi XVJTL per collocarvi Napoleone, 
Cosi essi corsero alla loro rovina, e «i cooi- 
pirono gl'immutabili Decreti della Provvi- 
denza. 

Questi eciacurati trovarono un gran nume- 
ro di complici nel militare. Gl'nfiaiali a 
mezzo soldo vedevano di mal occhio un Go- 
verno che sembrava assicurare alla Francia 
una lunghissima pace: pretendevano che tut- 
ti i favorì della Corte tutti i posti onorevo- 
li appartenessero esclusivamente a loro : non 
perdonavano al Joro Redidar la preferenza, 
alla prosperità dell'agricoltura, e del com- 
mercio, delle arti, e delie manifattore , «J 
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ristabilimento del credito pubblico * slk tran- 
quillità e itila prosperità 'Iella Francia, so- 
pì* ijuel oislemn dì guerre eterne clie «ciò 
poteva asairurnr loro dei rapidi avaniameQ- 
ti. ed i meati di fare una pronta fortuna. 
Non consideravano già dm la Francia paga- 
va delle contribuzioni enormi, non solo per 
nldam gì' ini menni dotiti contralti eia Boria- 
pur te nei due aitimi anni della guerra, ma 
ancora pe^ assicurare il pagamento delmeB- 
Efi aoldii ciie ricevevano benché i loro servi- 
gi fossero allora inutili al Re, e alla patria: 
1' egoismo del loro personale interesse assor* 
hivji ogn'altra loro afFdaione- Con queste di- 
S porta io ni, e con un numero si grande di mal 
contenti non era difficile far credere ciò eh* 
si voleva ad un popolo di sua rretura inco- 
stante', leggiero, ed amico della novità: 
quindi le voci universamente diffuse che 
ben presto sarebbero ripristinnte le decime, 
la feudalità, T esclusione degl' ignobili dagl' 
ufficj : die si sarebbe abolitala Carta Costi- 
tuzionale, le ricompense militari , la Legion 
d"t>nore: che si sarebbero dati tutti i mi- 
gliori posti agi' emigrati , perseguitati i re- 
pubblicani, consegnata In marina agl'Inglo- 
li, e tanti altri seaffrdi che coulinua mente si 
ripetevano nelle diverse provincie del Regno: 
molti giornali tenevan pure un linguaggio 
incendiario ed erano tollerati. 

Non può dunque esser soggetto di mara- 
viglia il pronto successo ohe ebbe la eospi- 
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ragione di Bonaparte, come Io «arri molto 
mono la di lui repentina caduca se si riflet- 
ta a quanto si è detto di sopra, e aquanto 
rad rasai in appresso. 

Tosto rhe si fù reso padrone della Capi- 
tale tutto piegò avanti di lui: non si tene- 
va fermo per la causa dei Borboni ebe ir. 
alcune provincie dell'Ovest, e del MezzD 
giorno, e non n ebbe gran pena, potendo 
disporre di tanti mezzi, a superare anch» 
la resistenza di queste fedeli provincie. 
: Il dì ù6 Marzo ei ricevette i ministri ch« 
gli furono presentati dal Principe Arcican- 
celliere: ai loro indirizzo così rispose: 
J „ I sentimenti che mi esprimete sono i 
miei „ Tutto alla Nazione e tutto per la 
Francia „ ecco la mia divisa. „ 
: „ Io e la mia famiglia che questo graa 
popolo ha inalzato sul Trono dei Francesi, a 
ebe ei ha mantenuti malgrado le vicende , 
e le tempeste politiche, non vogliamo, non 
dobbiamo, e non possiamo mai reclamare al- 
tri titoli. M 

Dopo aver ricevuti gl'altri corpi della 
Capitale egl'approvò la seguente dichiara- 
zione del Consiglio di Stato che ne avea de- 
liberato a suo impolso: 

„ Il Consiglio dtStato riprendendole su» 
funzioni -crede dover far conoscere i prin- 
cipi c ' le f° rlnau ° ' a regola dellesue opinioni 
e delta sua condotta. „ 

„ La Sovranità risiede nel popolo; egli * 
Ja gola legittima sorgente del potere. 
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„ Noi 1789 la Nazione riconquistò i suol 
diritti da lungo tempo usnrpati o infranti-,, 

L'Assemblea Nazionale abolì la Monarchia 
Feudale, e stabilì la Monarchia Costituziona- 
le 3 e il Governo rappresentativo. ,, 

„ La resistenza . dei Borboni ai voti del 
popolo portò la loro caduta (l) ed il loro 
esilio dal territorio Francete. „ 

„ Due volte il popolo consacrò coi suoi 
voti la nuova forma di Governo stabilita dai 
suoi rappresentanti. „ 

. „ Neil' Anno 8 Bonaparte già coronai» 
dulia vittoria, si trovò portato at Governo 
dal consenso Nazionale : una Costituzione 
creò h magistratura Consolare. „ 

„ Il Senatus Consulto del 19 Termidor An- 
no 10 nominò Bonaparte Console a vita. „ 

II Senatus Consulto de' 28, Fiorile Anna 
12. conferì a Napoleone la dignità Imperia- 
le, e la rese ereditaria nella sua famiglia. „ 

,, Questi tre atti solenni furono sottoposti 
all'accettazione del popolo che li, con a acri 
con quattro milioni di voti (2). 



(1) O piuttosto la loro troppa bontà o con- 
discendenza. Se Lurgi TtVl. avesse avuta 
la fermezza di Gustavo HI- Se avene 
fatto pagar la debita pena a pochi scelle- 
rati la rivoluzione non sarebbe seguita. 

(2) San note /e brighe, e le frondi avvenlt- 
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Così dopo SS anni i Borboni avean cena- 
to di regnare in Francia; essi vi erano o- 
bliati dai loro contemporanei , estranei alle 
nostre Leggi alle nostre istitoaiooi , ai no- 
stri coitomi, alla nostra gloria, la genera- 
tane attuale nnn li conoscete., che per la 
memoria della guerra straniera che e bui a- 
vean suscitata contro la patria, e per le dit- 
«enaiom intestine che vi aveano accese. „ 

„ Nel I8i4 la Francia fi) invasa dalli 
arcuate nemiche e la Capitale occupato. Il po- 
tere straniero creò un preteso Governo prov- 
visorio: egli riunì la minorità dei senatori 
e li forzò contro la loro missione, e contro 
la loro volontà, a distruggere le Costituzio- 
ni esistenti, a rovesciare il Trono Imperiale 
e a richiamare la famiglia dei Borboni. „ 

„ Il Senato il quale non era stato istitui- 
to che per conservare le Costituiioni dell' 
Impero, riconobbe egli stesso di non aver la 
facoltà di mutarle; Decretò che il progetto 
di Costituzione che avea preparato sarebbe 
tottoposto all' accettazione del popolo e che 
Luigi Stanislao Saverio sarebbe proclamato 
Re dei Francesi subito che avesse accettata 
la Costituzione, e giurato d'osservarla, e di 
farla osservare. „ 



te in questa ed in simili occasioni, i re- 
gistri falsi Hcati, l' essersi da una stessa per- 
sona reso il voto in molti registri diversi se. 
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i, L' a bdicazione dell' Tmperator Napoleo- 
ne non i'u che il reiiiltato della situazione 
dùgraziata in cui la Francia, e 1" Imperatore 
erano stati ridotti dagl'avvenimenti delia 
guerra: dal tradimento, e dall' occupazione 
della Capitale. 1/ abdicazione non ebbe per 
Oggetto die l'evitare la guerra civile, * 
l'effusione del sangue Francese. Non consa- 
crato dal voto del popolo quest'atto uoa po- 
tev;L distruggevo il contratto solenne che si 
era formato fra Lui, e 1' Imperatore, • 
quando Napoleone avesse potuto abdicar» 
personalmente la Corona, non avrebbe po- 
■tuto sacrificare i diritti di suo figlio chia- 
mato a regnare dopo di lui. „ 

„ Intanto no Borbone fu nominato Luogo- 
tenente generalo del Regno, e prese le r S . 
dini del Governo. „ 

„ Luigi Stanihmo Saverio arrivò in Fran- 
cia ei fece il suo ingrasso nella Capitale , e 
i' impadronì del Trono secondo l'ordine sta- 
bilito nell'antica monarchia Feudale (3). ,, 



(3) L' ordine di successione al Trono osser- 
vato neiV antica Monarchia Francese è 
quello stabilito dalle Leggi Saliche eh* 
chiamavano sempre il primogenito maschio 
della linea primogeniale mascolina. Lo stes- 
so ordine stabili ii Senatus Consulto de' 2» 
Fiorii* ann» 13. 
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„ Non avea punto esso accettata la Corti' 

rnto d'osservarla, e 'li fari» osservare (4); 
non era stata sottoposta alla accettazioue <lol 
popolo; il popolo soggiogato dalla prese07.1t . 
delle armate straniere , 000 avrebbe rieppu- 
re potuto esprimere liberamente e valida- 
mente il suo voto. „ 

. „ Sqfto la loro protezione , dopo aver rin- 
graziato uo Principe straniero d'averlo latto 
risalire sul Trono, Luigi Stanislao Saverio 
segnalò il primo atto della sua autorità, e 
nel. ,9. anno del suo Regno, dichiarando 
che gli atti emanati dalla volontà del popò- . 
lo non erano che il resultato d' una luuga 
rivolta : accordò -volontariamente, e per il li- 
bero esercizio delia sua autorità Aeale , e 
una Carta Costituzionale chiamata ordinanza, 
ai riforma , e per tutta sanatone ei la fece 
leggere in presenza, d' un nuovo Corpo da, 
lui allora creato, e d'un" unione di Deputati 
che non em libera, die non l'accettò pun- 
to, e dei quali nessuno avea carattere per 
consentire ad un tal cambiamento , e di cui 



(lì Questa Costìtizione fu rigettata come s» 
vedde a suo luogo perchè fatta M Senato 
ho*, era buona che- per lui. Qui era la ver* 
feudalità. 
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a dire quanti non aveano neppure il carat- 
tere di .Rappresentanti (5). „ 

„ Tutti questi atti eon dunque illegali. 
Fatti in presenza dell' armate nemiche „ 
e sótto la dominazione straniera, non sono 
altro che l'opera delta violenza, sono esaen- 
Bialmetite nulli , ed attentatorj all' ouore , 
alla libertà , ed ai diritti del popolo. „ 

„ Le adesioni date da alcuni individui, e 
da alcuni funzionar] senza missione non han- 
no potuto, ne annientare, nè supplire il 
consenso del popolo espresso da voti solen- 
nemente provocati, legittimamente emessi. 

Se queste adesioni, egualmente che i 
giuramenti avessero anche potuto essere ob- 
bligatori per quelli da cui emanarono ces- 



(5) Convìen dire che Luigi XV11J. non a- 
vesse dei torti reali subito che gli se ne 
fauno della formula del proemio delia sua 
Costituzione. Egli è certo perà che secon- 
do l' uso antico della Monarchia le con- 
cessioni spontanee dell' autorità Reale oh- 
hligavano più strettamente a" ogni altro i 
successori nè potevan esser da loro altera- 
te. Così si fa un delitto al Re di quella 
stessa precauzionedi cui si era prevalso per, 
meglio tranciuillizare g£ animi tuli' avve- 
nire. 
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trebberò d'esserlo subito che il Governo che 

li li» ricevuti ha celato d" esìstere. M 

„ La condotta dei cittadini che sottoquel 
Governo bulino servito lo Stato: non può ci-' 
sere biasimata. Sono nuli degni d* elogjqoel- 
li che non hanno profittato dulia loro posi- 
zione, se non che per difendere gì' interes- 
■i nazionali, ed opporsi allo spirito di rea- 
zione, e di contro rivoluzione che desolava 
la Francia (6) „ 

,, I Borboni violarono costantemente le lo- 
ro promesse: es6Ì lavorirono le pretensioni 
della nobiltà feudale : rovesciarono le vendi- 
te dei beni nazionali qualunque ne fòsse 1* 
origine, prepararono il ristabiliménto deiy^> 
diritti feudali, e delle dei.iuìe ; minacciare- A 
no ogni nuova eei teuza, dichiararono la guer- * 
ra ti tutte le opinioni liberali, attaccarono 
tutte le istituzioni, che la Francia avea ac- 



(6) E questa una delle tante furberie pra- 
ticate in quest' occasione per riunir tutti 
i partiti intorno air usurpatore con assi- 
curar '/uci che ■ si eran compromessi 9 da 
ogni futura molestia La controrevolu»io- 
ne desolava la Francia ! Forse colle guil- 
lottine , le fucilazioni , il cannone a mi- 
traglia, gf assassini , le proscrizioni , le 
deportazioni, i saccheggi, gl'incendi ec. 
come avea fatto 22 anni prima quella be- 
nefica rivoluzioni! a cui si volta ritornare. 
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quistate a prezzo del suo s-ingue amando mfr 
glio umiliar la Nazione die unirei alia «ut» 
gloria, spogliarono la Legiou d'Onore dell» 
sua dotazione, e de' suoi diritti politici, no 
prodigarono la decorazione per avvilirla , tol- 
sero all'armata ed ai bravi il loro soldo i 
loro gradi i loro onori- per darli a dogi' e- 
migrati a dei capi di rivolta, volsero in fi- 
ne regnare ed opprimere il popolo per mez- 
zo dell' Emigrazione. ( r ) 

„ Profondamente colpita dalla sua umi- 
liazione, e dalle sue disgrazie la Francia 
chiamava con tutti i suoi voti il suo Nazio- 
nale (Inverno, la dinastia congiunta ai suoi, 
nuovi interessi, alle sue nuove istituzioni. „ 
„ Allorché l'Imperatore s'avvicinava alla 
Capitale, ì Borboni vollero invano riparare 
con leggi improvvise , e tarili giuramenti 
alla loro Carta Costituzionale , gì" olrraggj 
fatti alla Nazione , e all'armata . Il tempo 
delle illusioni era passato : la fiducia era 



(7) La maggiore partedel contenuto ili que- 
sto periodo obietta al Re delle semplici 
intenzioni > Quanto al resto rimettiamo il 
lettore a ciò che se ne disse a suo luogo. 
Ognuno sì persuade che il Re non polea 
far a meno di metter a parte gC emigra- 
ti dei diritti di cittadini Francati deipo- 
sti , e degl'onori, come o^n' altro suo tub- 
étto. 
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alienata per fempre. Nian braccio ut motti 
per la loro difesa; la Nazione, e I* armata 
■on solate incontro al loro liberatore. „ 

,, L'Imperatore rimontando sul Trono cui 
il popolo l'aveva inalzato, ristabilisce adun- 
que il popolo nei suoi più sacri diritti. Ei 
non fa che richiamare alla loro esecuzione i- 
decreti dell'Assemblea rappresentativa san- 
atoriali dalla Nazione : ritorna a regnare per 
il solo principio della legittimità che la Fran- 
cia ha riconosciuto , e consacrato dopo 2,5. 
anni, ed al quale tutte le autorità si erano le- 
gate con giuramenti dai quali la 6uia volon- 
tà dal popolo avrebbe potuto disimpegnarii.,, 
„ L' Imperatore è chiamato a garantire 



ne"» 6UOÌ proclami alla Nazione, e all'arma- 
ta) tutti- i principj liberali, la libertà indi- 
viduale, e l'eguaglianza dei diritti la liber- 
tà della stampa, e l'abolizione della censu- 
ra, la libertà dei culti, il voto delle con- 
tribuzioni, e delle leggi per mezzo dei rap- 
presentanti delta Nazione legalmente eletti, 
le prosperità nazionali di qualunque origi- 
ne , l' indipendenza , e l' inamovibilità dei 
tribunali, la responsabilità' dei ministri, « 
di tutti gli agenti del potere. „ 

„ Pur meglio consacrare i diritti, e l'ob- 
bligazioni del popolo, e del Monarca , la 
istituzioni nazionali saranno riviste in una 
grande assemblea di rappresentanti già an- 
nunziata dall'Imperatore.,, 
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„ Fino alla riunione di questa grande ai- 
iemblca rappresentativa, l'Imperatore deve 
esercitare , e fare esercitare io conformità, 
delle Costituzioni, ed alle Leggi esistenti il 
potere che esse gli hanno delegato che non 
ha potuto essergli tolto, che egli stesso noti 
ha potuto abdicare senza il consenso della 
Nazione, che il voto , e l' interesse generale 
del popolo Francese gli fanno ua dovere di 
riprendere. „ 

Seguono le firme ec, 

Ecco la risposta di Bonaparte: 

„ I Principi sono -i primi cittadini dello 

secondo l'interesse delle Nazioni che essi go- 
vernano . La Sovranità medesima non è 
ereditaria se non che per il motivo che l' in- 
teresse del popolo l'esige. Fuori di questi 
prìncipj *° non ocncco nessuna legittimità. 

„ Ho renunziato alle idee del Grande im- 
pero (8) di cui in 15. anni non aveva ancora, 
fatto altro che piantar le basi. Li avvenire 
la felicità, a la consolidazione dell'Impero 



(8) Egli ■vien finalmente a fare una pubbli- 
ca confusione delle accuse che gli erano 
state date dai suoi nemici , dell» quali a- 
■vea per tanto tempo negata la verità. 

v. », 7. 
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Francese saranno V oggetto di tutti i miei 
pensieri. „ 

In tutio il corso del corrente, e dei duo 
seguenti libri rimarcherà il lettore che la 

partigiani fu costantemente quella di farve- 
dere in lui un uomo affatto diverso iln colui 
che si era concitata, (anta avversione , di 
far credere ohe avesse renunziato alle ro- 
manaeche sue idee, d'associarsi agli antichi 
repubblicani, ed' affettare in tutti gl'incon- 
tri la maggior popolarità. 

Così nel dì a5 Marzo dopo aver passati 
in rivista nella corte delle TuilUerie* dieci 
reggimenti d'infanteria, sei di cavalleria, 
due d'artiglieria, e uno del genio, fatti 
formare in circolo gl'ufficiali , e Botto uffi- 
ciali ; e collocandosi esso nel centro loro par> 
lò in tal guisa ■ 

,, Grazie al popolo Francese ed a voi il 
Tròno Imperiale è ristabilito . Egli è rico- 
• none i ufo in tutto l'Impero senza che sia sta- 
ta versata una slilla di sangue. Il Conte di 
Lilla, (i)il Conte d'Artòis, il Duca di Ber- 
ry, ilDuca d' Orleans hanno passata lafron- 
tiera del Nord , e sono andati a cercare un" 
asilo presso gli stranieri. II paviglione tri- 
colore sventola sulle Torri di Calais , dì Don- 



fi) Nome preso da Luigi XKU1. nella su» 
vita privata . 
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kerqne, di Lilla', d'Ai 



,di Valem 



di Conde. Alcune bande di Gbouans avean 
cercato di formerai nella Vendee . L'opinio- 
ne del popolo , e la marcia d'ulconi battaglioni 
■on buscati a dissiparla. Il Duca di Borbone 
venato a. fomentare lo turbolenze in quelle 
proviucie si è imbarcato a Nantes. 

Quanto erano insensati , e quanto n>al co- 
noscevano la Nazione quelli che credevano 

Principe dalle stesse mani che avean deva- 
stato il nostro territorio, e che mediante il 

nostri allori. 11 Trono dei Borboni è incom- 
patibile coi nuoci interessi egualmente che 
eolla gloria del popolo Francese. 

Malgrado questo sistema d' ipocrisia per 
altro l'usurpatore mostravusi impegnai issimi! 
ad abbattere, tutte senza distinzione, le di- 
sposizioni del Governo borbonico, ed a fare 
l'oppO|to di quello die era stato fatto fìn'alloru. 

li suo ingresso nella Capitale fu segnala- 
to dalla pubblicazione di varj Decreti sotto 
la data de' l3. Marzo, e di Lione, ma obe 



due Camere dei Fari , e dei Comuni , e venne 
ordinato la riunione in Parigi dei Collegi 
Llettorali dei dipartimenti per L'oggetto di 
correggere la Costituzioneed asnistere nll'lo- 
corasiune dell' Imperatrice , e dui giovine 




mnero fatti dopo 
lungo diiciolte la 
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Napoleone. Questa Assemblea, fu designata 
eoi nome di Campo di Maggio. 
' ■■ Un" «lf ro Decreto congelili tutti gl'ufìzia- 
li di terra e ili mare emigrati all' epoca de 1 - 
Ja prima coalizione , o che avessero in quel 
tempo lascia hi il servizio militare'. 

Un terzo Decreto impose a tutii gì' Emi. 



dici giorni dopo ia pubblicazióne del Decre- 
ti r loro beni a(ln confiseli. : 1 *' - 

Min decreti abolirono la coccarda bian- 
ca la decorazione del Giglio e gl'ordini (li 
S. Luigi, di S. Michele, e dello Spirito San- 
to attenenti all' antica Monarchia Francese; 
fò ordinato alle truppe ed ai cittadini di 
riprendere In coccarda tricolore e di colloca- 
re la bandiera tricolore stille caie munici- 
pali 'ielle città e eopra i campanili dei vil- 
le guardie Svizzere , le guardie della porta, 
ed i moschettieri , cavalleggieri , guardie del 
corpo ed altri componenti In casa militare 
del Re. Fu riabilita, la guardia Imperialo 
nelle sue funzioni fu ordinato che le reclu- 
te per ia medesima si prendessero collante 
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fra quei militari che avean per dodici anni 
servito nell'armate. 

La nobiltà venne abolita unitamente ai 
titoli Tendili e si richiamarono in vigore le 
.Le„'gi dell'Assemblea oostititueute sopra que- 
sta u.atorie. 1 membri delle Corti , e deiTri- 
Lunuli elio avean cessate le loro fonzioni do- 
po il fine del Governo Napoleonico furon ri- 
chiamati a riassumerle, e licenziati quelli che 
cran stati collocati nei loro posti; si conta- 
va fra essi l'Avvocato Deseze difensore di 
Luigi XVI che il Re in ricompensa avea, 
nominato primo Presidente della Corte di 
Cassazione. Egli dovette cedere ii ìuo luogo 
a Mura ire. 

Le promozioni nella Legioo d' Onore av- 
venute nello stesso spazio di tempo, ed ì 
brevetti firmati da altri che dal già Cancel- 
liere la Cepede furono annullati, e fu rimes- 
te la effra, o la testa di Napoleone alla 
quale errisi sostituita quella d' Enrico IV. £ 
beni che eran stati assegnati all'ordine di 
S. Luigi per formarne la dotazione vennero 
attribuiti alla Legion d'Onore. I beni costi- 
tuenti gl'appannaggi dei Principidell» casa 
di Borbone, u quelli elle essi possedevano 
per qualunque titolo anche, privato e parti, 
colare vennero sequestrati. La restituzione 
fatta agi' Emigrati dei loro beni non anco- 
ra alienati ma esistenti presso corpi morali 
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o pubbliche amministrazione venne stornata 
c dichiarata dì niun' efletto. 

Si potrebbe citare un gran numero d'al- 
tri Decreti e disposizioni, ma bastano que- 
■te per far conoscere » lettori (filanto cor- 
ris po 'id esse ro i fatti a quello spirito di mode- 
razione cfie si affettava per ingannare il po- 
polo, e circondarsi di tutti i partiti. 

Siccome però era necsssario d'illuderlo • 
soprattutto dimostrar di mantenere , almeno 
nei primi tempi le promessa fatte ai Repub- 
blicani così con altri Decreti erasi abolita 
1» censura, e ristabilita la libertà illimitata 
della stampa come era avanti i Decreti del 
1810 e lSil in (orsa dei quali era essa sta- 
ta vincolata in guisa, e sottoposta ad una po- 
lizia cosi esigente, e così sospettosa che in 
ninni Stato d'Europa trovavasi nel presen- 
te secolo tanto, rìsrreita, ne in verno paese 
dava loogo a tante vessazioni. Vennero pa- 
rimente regolati in altra guisa, i diritti sul- 
le bevande che tanto dispiaceva!!» fi f addi- 
ti, e parve che si alleggerisse questa contri- 
buzione, e se ne rendesse la percezione me- 
no vessatoria, benché in sostanza non foss« 
nè l'uno nè l'altro. Fu dichiarato che non 
si rimetterebbe in vigore la CotcrUione pb« 
dopo dieci aoni , ma incanto furon chiama- 
ti sotto le bandiere tutti i militari in con- 
gedo, o in ritiro, e tutti i giovani facientl 
parte della leva dei 3oo mila nomini ordi- 
nata nel i8i3, Fu detto dia noo ni riprbiti- 
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Berebbero le Bastiglie, o prigioni di Stato, 

ed il pronto ritorno dell' Imperatrice, e del 
Principe suo figlio. 

Dal pari, cercava Bonaparte io tntte Io 



circostanze di farsi vedere affabile, e mode- 


rato , e 


di tollerare che gli si dicesse la ve- 


rità coli 


1 assai pericolosa nei tempi della sua 


precedei 


ite grandezza. Ricevendo il general 


Rapo g 


là governatore di Danzica , questo 


militare 


gli parlò in termini molto fortisul- 


le sue | 


mssate disgrazie, e lo pregò di pre- 






naparte 


Io lasciò finire, e quindi abbracciol- 


lo mos 


: rati dosi commosso della di lui fran- 


chezza , 
Da ni 


i* amnistia concessa a tutti quelli che 




jntribuito all'invasione del territorio 


Prances 


e per parte degl'alleati, nell'anno 


1814 ve 


nnero nominatamente esclusi i Sig. 



Linch , Dela Roche Jaquelin che era alla, 
testa dei Realisti della Vandea , de Vitrol- 
les , Alexis de Noailles, Marmont Duca di Ra- 
gusi, Dela Roche Foucault, Ilourtenue, ISelInrt, 
Talleyrand Principe di Benevento, Conte 
lacooort, Duca di Daiberg, abate di Mon- 
tesquieu , dei quali si ordinò la traduzione 
avanti i Tribunali per esservi giudicati come 
traditori, e ribelli, e intanto venne appo- 
sto il sequestro sopra i loro beni. 

Al contrario tu'ti quelli che nvean occu- 
pato degl'impieghi ministeriali sotto il G.o* 
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Terno del Re, o fatta parte della sua casa 
militare , o civile , o dei Principi del sangue 
ebhero l'ordine d'allontanarsi da Parigi, e 
da trenta leghe all' intorno . In tal modo fu- 
ron essi trattati con più rigore di quelli stessi 
che in faccia all' usurpatore potevan riguar- 
darsi come cospiratori. E per colmo , un De- 
creto di proscrizione fu fulminalo contro i 
Borboni , e fu dichiarato che se alcuno di casi 
fosse ritornato sul suolo Francese sarebbe mes- 
to in giudizio, o giudicato secondo le leggi 
furiose dell'assemblee revoluzionarie rapporto 
alia Casa Reale . 

Si era con somma cura cercato di occulta- 
re ni popolo la conoscenza della Dichiara- 
zione del Congresso di Vienila che ripor- 
tammo altrove, e di farla credere apocrifa 
perchè altrimenti essa avrebbe distrutto tut- 
te ie illusioni, e tutte le speranze di pace. 
Ma la verità si aprì una via a traverso le te- 
nebre, e più non fuvvi alcuno nella Capita- 
le, e nelle provincie, che non riguardasse 
quell'atto come legale , e legittimo. Bona- 
parte ordinò dunque che vi si rispondesse, a 
che la risposta fosse tale da eccitare il fa- 
natismo della Nazione. 

Fouchè Duca d' Otranto, Ministro del- 
la Polizia generale nella seduta de! Consi- 
glio di Slato de 29. Marzo espose che avreb- 
be data lettura al Consiglio medesimo d' una 
Dichiarazione in data di Vienna , de' l3. del- 
lo stesso mese, e che supponevasi emanai* 
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dal Congrego dei Principi , e dei ministri colà 
raccolti. Che ijueala dichiarazione provocante 
l'assassinio dell' Imperatore (i)g'i sembrava 

rébbe unirà negli auuaU dfil Mondo: die lo 
itile da libello con cui era stata stesa dava 
luogo a pensare che si potesse a nuoterà ria. 
fra le scritture ideate dallo spirito di partito, 
e da quel folìicularj i quali senza missione si 
erano in questi ultimi tempiframmisclùati in 
tutti gì' affari dì Stato .- che supponessi sot- 
toscritta dai ministri Inglesi, ed era impos- 
sibile il pensare che i ministri d'una Nazio- 
ne libera, e particolarmente Lord YeHigton 
avessero potuto fare un passo contrario alla 
loro patria Legislazione, ed al loro caratte- 
re : che si supponeva sottoscritta dai mi- 
nistri Austriaci, ed era impossibile il conce- 
pire a dispetto delle attuali dissensioni poli- 
tiche, che un padre possa invocare Tassns- 
tino di suo figlio (l); che essendo contraria 



(l) Non -vi è nella dichiarazione del Con- 
gresso neppure una parola diretta a consi- 
gliare i Francesi ad attentare ai giorni di 
Bonaparte . Il consigliarli ad espellerlo , e 
il proscriverlo dal rango dei Sovrani misti: 
re prescritte dal? esperienza del passato, 
e dalla necessità di sai-vare i popoli , e dì 
mantenere all' Europa una quiete che avva 
acquistata a prezzo di tanto sangue. 
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a tatti i principj ^' fiorale, e di religione 
tale dichiarazione intaccava il carattere di 
lenità cbe distingueva gli angusti Sovrani al- 
leati, i di cui ministri eran così compro- 
messi dai libellisti: che tal dichiarazione era 
già conosciutii Ha molti giorni, ma a motivo 
dei riflessi summetitovati , non si era dovuta 
curare; che non si giudicò meritata essa ie 
attenzioni del ministero se non quando le 
relazioni giunte da Strarburgo, e da Meta 
fecero conoscere che era stata portata in 
Francia dai corrieri del Principe di Bene- 
vento, fatto provato dalle resultanze dell'e- 
same, e degl' jnterrogatorj che avevano avuto 
luogo: e che finalmente era dimostrato che 
qnesto scritto il quale non poteva essere sta- 
to sottoscritto dai ministri d' Austria , di 
Eussia , d' Inghilterra, e di Prussia, era e- 
manato dalia legazione del Conta di Lilla a 
Vienna, la quale legazione, avea aggiunto 
al delitto del provocato assassinio quello di 
falsificare le firme dei membri del Congresso. 

Con questo rapporto ei rimesse ni Consi- 
glio di 'Stato la prefata dichiarazione del 
Congresso le relazioni di Strasburgo , e di 
Metz, e gl'esami comprovanti cbe era stata 
portata in Francia dai corrieri di Talleyrand. 

Per l'esame di queste carte fu d'ordine 
del dominatore della Francia formala una 
commissione dei presidenti delle sezioni del 
Consiglio, i quali nella seduta do due Apri- 
la fecero lu loro relaziono al Consiglio ma? 
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desimO, ed io essa esternarono che la reta* 
zinne dovea riguardarsi come apocrifa atte- 
so il suo stile, ed attribuirai esciusivamenta - 
alla legaaion Francese di Vienna , i molivi 
iu'cuì affettarono dì fondare una tal crede li- 
miti a Vienna aveano già sottoicritto il trat- 
tato di Parigi nel quale a Napoleone er» 
stato conservato il titolo d' Imperatore . • 
riconosciuto come Sovrano dell' Isola dell* 
Elba, e per conseguenza se l'atto emanava 
da essi lo avrebbero indicato con questi ti- 
toli , e non si sarebbero allontanati dalle 
forme uaitate in diplomazia (l) ed avrebbero 
eonoseiuto che come Principe non era sog- 
getto ad esser giudicato da alcuno. Tornan- 
do quindi a ripeter che esser dovea l'opera 
deila Legazione Francese, i relatori dice- 
vano. „ 

„ Essi soli (i ministri di Luigi XVIII. a 
Vienna) hanno potuto avventurare la compi- 



ei) Per tal modo stabiliscono i relatori il 
principio che la Convenzione di Parigi si 
potea rompere da una 'delle parti restando 
l'altra sempre tenuta ad osservarla , e cha 
ti dovea trattar sempre da Principe quel- 
lo die entrava a mano ormata . e' senza di- 
chiarazione di guerra negli Stati altrui 
ytr tacitare la rivolta, e la guerra aìvilt. 
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lazione, la pubblicai in ne ri* uno scritto qnftl' 
èia pretesa Dicùiaraaione dei i3 Marzo colla 
speranza d'arrestare la marcia di Napoleone, 
e d'ingannare il popolo Francese circa ' i 
veri sentimenti delle potenze estere. Queste, 

dita, consegnata alle armate straniere. Que- 
sta Naziono prode, e generosa si accende 
di sdegno contro tutto ciò che porta seco il 
carattere di viltà o d'oppressione: le sue 
affezioni si sublimano quando il loro ogget- 
to è minaccialo , o colfmo da "°a grande 
ingiustizia ; e l' assassino provocato Halle piì- 
tue frasi della dichiarazione ilei l3 Haiao 
non troverà alcun braccio per eseguirlo ne. 
Tra Ì 25 milioni di Francai (t) I» cui maggio- 
ranza senni - veglio - p roteate Napoleone dal 
Mediterraneo alla Capitale ne fra i to' mi- 
lioni d'Italiani, ne fra i sei milioni di Bel- 
gi , o abitatori delle sponde del Reno, uè 
fra i numerosi popoli della Germania, i 
quali in questa circostallia solenne non han- 
no pronunziato il suo nome con una rispet- 



ti) Qui ì relativi obliano d' essersi tante vol- 
te asserito dal loro Governo che il terri- 
torio dell' antica Francia conteneva 29. 
milioni di ahi tanti : Il lettore jierù si ri 
corda die noi li riducemmo a -"enti. 
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tosa ricordanza, ne io seno dell'offesa Inghil- 
terra i cui onorevoli sentimenti rigettano il 
linguaggio che si pone in bocea ai lìegnnn- 
ti. 1 popoli liell' Europa sono illuminati: iali- 
no giudicare ì Diritti di Napoleone , quei, 
dei Borboni, quei dei Sovrani alleati. „ 

Dooo aver così, e motto più a lungo di- 
mostrato secondo la logica Francese che la 
dichiarazione era contraria al trattato di 
Fontaineblean, e che anche dopo averlo vii- 
lato ed essersi fatto capo d'una Lamia di 
forosciti , Bona par te dovea esser trattato da 
Principe passano i relatori a dimostrare che 
quei Trattato, era staro infranto non da lui 
ma dagl' alleati. „ 

„ Le potente alleate, e la Casa <H Itorlio- 
ni (dicon essi) violarono il Trattato diFon- 
tenelileau in ciò che riguardava 1" Imperato- 
Napoleone, e la sua famiglia, in ci» che ri- 
guardava gl'interessi, e i diritti della Na- 

„ I. L' Imperatrice Maria Luisa ed il di 
lei figlio dovevano ottenere dei passaporti , 
ed una scorta per recarsi presso T ] [operato- 
re, e in vece di mantenere tale promessa (1) 



(l) Sarebbe stato difficile ai relatori citare 
l' artìcolo del Trattato da cui nasce questa 
pretesa convenzione : ed egualmente diffi- 
cile sarebbe stato che S. M. C lmperatoce 
Maria jLuisa volessi assoggettarsi spanta- 
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*i stuccò violentemente la «posa Hallo* eposo, 
il tìglio dal (ladro, e ciò nel doloroso mo- 
mento in eoi l'anima la piti, 'forte ave* bi- 
sogno di ricercare consolazione, e sostegno 
nel seno della sua famiglia, e delle dome- 
stiche affezioni. „ 

„ 2. La sicurezza di Napoleone, della fa. 
miglia Imperiale del loro seguito eragaran- 
tita da tutte le putenze; e si organizzarono 
delle bande d'assassini in Francia, sottogt' 
occhi, ed anche per ordine dello stesso Go- 
verno Francese, come lo proserà in brevs 
il processo solenne contro il Sìg. Demoot- 
b'ttoil par attaccare 1° Imperatore , i di ìu ì 
fratelli, e le loro epose , svanita la speran- 
za dell'esito di questo primo filo della tra- 
ma si dispose una sommossa a Orgon sul 
canimino deli' Imperatore per tentare di far- 
lo uccidere da alcuni masnadieri: si inandò 
in Corsica come governatore un eicario di 
Georges, il Sig. Iìrolart i «alzato espressamen- 
te al grado di maresciallo di campo, cono- 
sciuto in Brettagna, nell' Aujou , nella Nor- 
mandia, nélla Vandea, in tutta l'Inghil- 
terra pel sangue che sparse affinchè prepa- 
rasse, e assicurasse il delitto: ed in fatti 
molti asaassiai isolati tentarono all' I sol» defl* 



nea alla specie di deportaziona eh* JSontt- 
parte ave a incorsa. 
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Elba di guadagnare coli' Musisi 11 0 di Napo- 
leone la colpevole e vergognosa ricompensa 
che era stata promessa ( >). 

„ 3. I Ducati di l'arma, e di Piacenza 
erano stati dati in assoluta proprietà a Ma- 
ria Luisa per essa per ano figlio, e per i di 
luì discendenti , e dopo lunglii rifiuti di met- 
terli ai-possesso si pose il colmo ali'iugiii- 

soriò pretesto d' un cambio senza corruspet- 

«enza consenso^ ed 1 documenti <de esisto' 
do nel ministero delle relazioni estere dia 
ci siamo fatti presentare, provano che Ma- 
seguito d'elle sollecitazioni dell'" istanze , "e 
dei raggiri del Principe di Benevento (3). 



(a) Questo articolo attacca direttamente il 
Governo borbonico. ì fatti vi son suppó- 
sti e alterati. Le sommosse di Francia non 
furati provocate da nessuno, fltron parto 
dell'odio che Napoleone si era procurato, 
e per queste la di lui vita -non Ju mai 
compromessa essendosi limitato ali espres- 
sione tf un tal odio. J tentativi a/I' Isola 
dell' Elba sono una chimera. 

(3) A dispetto di questi Documenti è noto- 
rio che il Ducato iti Parma ù stato tem- 
pre amministralo a nome dell' hnpératrr- 
ee Maria Luisa. 
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„ 4- Si doveva dare al Principe Eugenio 
figlio adottivo dì Napoleone , onore dell* 
Francia ove nacque, e caro all'Italia die 
lo adottò, un conveniente stabilimento fuo- 
ri della Francia , e non ottenne cosa al- 

durata-bai deU'wmata la conservazione dello 
ro dotazioni sul mente Napoleone, avea ri- 
servato sul Demanio straordinario e sopra 
dei fondi residuali della sua lista civile, dei 
mezzi per ricompensare i suoi servitori, per 
pagare i soldati che si attaccavano al suo 
destino: tutto venne rapito e posto a parte 
«l^i ministri dei Borboni. Un' agente dei mi- 
litari Francesi, il Sig. Bresson , andò final- 
mente a Vienna a reclamare , peressi la pià 
•nera delle proprietà il prezzo dei loro co- 
raggio , e del loro sangue. „ 

"„ 6. La conservazione dgi beni mobili, e 
•Ubili della famiglia dell'Imperatore fusti' 
pulttta sul medesimo trattato, e venne apo- 



(4) Se in firza delle transazioni stipulate 
colla Baviera questa convenzione era sta- 
ta variata non toccava a Honaparte, e al 
suo consiglio l'erigersi in manutentore del- 
ia medesima 

1 seguenti artìcoli non contengono che 
menzogne assurdità , e tupposizionì. 
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gliata degl'uni e degl'altri, cioè in Fran- 
cia a mano armaci dai masnadieri conimi»* 
aionati, iu Italia dai capi militari, in am- 
bedue i paesi da «equestri ed esecuzioni so- 
lennemente prescrìtti. „ 

„ 7 Doveva rimperator Napoleone aver 
due milioni di franchi l'aono,*e la sua famigli» 
2 milioni e 5oo mila; ma il Governo Fran- 
cese ricusò cosca nte mente d' adempire a que- 
t' obbligo, e Napoleone sarebbesi in breva 
trovato costretto a licenziare la sua guardia 
fedele perchè non poteva, pagarla., se non, 
avesse trovato nella grata rimembranza dei 
banchieri , e aego/.ianei di Genova, e. dell' 
Italia l'onorevole sussidio d'un imprestito 
di dodici milioni , che gli venne offerto. „ 

„ 8. Finalmente non senza motivi si vo- 
levano a qualunque cosco allontanare da Na- 
poleone quei fedeli compagni della sua glo- 
ria , modelli di devozione e di costanza ga- 
ranti irremovibili della sua sicurezza, e del- 
le sua vico. L'Art, 3, del Trattato assicura- 
va ad esso l'assoluto possesso dell* Isola dell* 
Elba, eppure il Congresso ad istanza dei 
Borboni ave* preso la risoluzione di spo- 
gliamelo. E se la Provvidenza non vi aves- 
se nella sua giustizia postò riparo, si sareb- 
be veduCo attentare alla persona, alla liber- 
tà di Napoleone, relegarlo in balia dei suoi 
nemici, lungi dalla sua famiglia, c dui suoi 
servitori , o a S. Lucia , o a S. Eleoa eli» 
già gli si assegnavano per carcere „ 

i. u. a 
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Da tutto ciò ne deducevano i relatori eoe 
Bun.ip irte non potea , uè dovea prendere 
n-ltra rcsoluzione che quella da esso presa e 
die la prese più per il ben esserti della [''ran- 
cia che per quello della tua persona e del- 
la sua famiglia. Passando quindi ad enume- 
rare i pretesi terti del Governo Borbonico, 
fanno fra questi campeggiare i" esserci da, 
Luigi marcato il proprio ritorno per l'anno 
decimonono del suo Re 'no indurendosi da 
ciò che egli insultava i governi effimeri dai 
quali era itata dominata la Francia io quo 11' 
intervallo ; „ La violazione delia pretesa 
Costituzione (dicevano) non ebbe dei limiti 
che per ìa timidezza del Governo. La tra- 
BlocaBiooe dell'armata la dispersione «lei suoi 
officiali, l'esilio di molti, l' avvilimento dui 
soldati, la soppressione delle loro dotazioni, 
la privazione della loro paga , o pensione 
di ritiro la diminuzione dello stipendio dei 
Legiouarj , lo spoglio dei loro onori, in 
preminenza degi' ordini della Mortarcljia Feu- 
dale lo sprezzo dei cittadini chiamali di nuo- 
re Terzo Stato lo spoglio preparato, e già 
cominciato degl' acquirenti dei Leni Nazio- 
nali, l'attuale avvilimento del valore di quel- 
li che si vendevano per forza , la rinnuova- 
zione dei titoli, e privilegi Feudali coisuoi 
diritti utili al riatamlimento delle massime 
oltramontane, l'abolizione della Imberrà del- 
la Chiesa Gallicani , e l' annullazione del 
Concordato, il ristabilimento delle decime, 
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la rinascente intolleranza d' un culto esclu- 
livo, la ci e nomiti azione d'un pugno di nubi' 
li sopra un popolo abituato all' eguaglianza; 
ecco ({uello elle ì Borboni hanno latto , o 
■volevano fare per la Franerà. In mezzo a. 
tali circostanze Napoleone abbandonò l'Iso- 
la dell' Elba . . . . Ei non Ita portata 1» 
guerra in Trancia , vi ha anzi . estinta la> 
guerra che i possessori dei beni Nazionali» 
cioè quattro quinti ilei possidenti Francesi, 
avrebbero dovuto fare a coloro che li spo- 
gliavano: la guerra che i cittadini oppressi 
u mi li nl.i aliliusiali dai inibiti sarebbero stati 
costretti a dichiarare ai loro oppressori, 1» 
guerra che i protestanti, gi' ebrei , gì 7 uomini 
dei diversi culti avrebbero dovuto sosteuera 
contro dei loro persecutori: venne a liberar \ 
la Francia , e fù accolto come liberatore : 
arrivò quasi solo , percorse 220 leghe sen- 
za ostacoli senza combattimenti, e riprese senza 
resistenza in mezzo alla Capitale ed all' im- 
mensa maggioranza dei cittadini il Trono 
abbandonato dai Borboni, i quali nell'ar- 
mata, nella loro casa, nelle guardie Nazio- 
nali, nel popolo, non poterono armare ai- 
Fi frattanto collocato di nuovo alla testa 
della Nazione che lo aveva già scolto per 
tre volte, che lo acclamò per In quarta per 
mezzo dell'accoglimento che gli teca nella. 
Bua marcia rapida, e trionfale di queslaNa- 
Bionej per l' interesse e per il voler della 
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quale egli vuol regnare. , che vuole Napo-. 
leone? Quello cbe vuole il popolo Francese; 
l'indipendenza della Francia , l' intlipeuden- 
■a, e la paca interna, ed esterna con tutti 
Ì popoli, l'adempimento del Trattalo di Pa- 
rigi de'3o Maggio 18.14. 

„ Qual cosa dunque di cambiato nello sta- 
to dell'Europa, e nella speranza del ri-poMt 
che le era stato promesso? Q uni sarà quella 
voce che insorga a domandare quei soccorsi 
i quali secondo la dichiarazione non devon 
esser accordati che in caso che vengono ri- 

„ Non vi ha nulla di cambiato se le Po- 
tenze riprendono come devesi credere dei 
■e ri ti me riti giusti, e moderati, se riconosco- 
no che l'esistenza della Francia in uno sta- 
ta indipendente e rispettabile , tanto lonta- 
na dal conquistare , quanto dall' esser con. 
quistata, dal dominare die dall' esser porta 
in servitù è necessario per la bilancia dei 
grandi regni, e per la sicurezza dei piccoli 

Non vi La nulla di cambiato se rispettan- 
do i diritti d'una gran Nazione , che vuol 
rispettare quelli di tutte le altro, che altie- 
ra , e generosa (ti abbassata ma -non avvilita, 
le si lascia riprendere un Monarca, e adotta- 
re una Costituzione, e delle Leggi analoghe 
ai suoi costumi, ai suoi ii.teressi alle sub a- 
hitudini ed ai suoi nuovi bisogni. „ 

„ Non vi ba nulla di cambiato, te non 
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tentando di sforzare la Francia & riprendo 
re, unitamente ad una dinastia che ella da- 
re rigettare le catene feudali che infranse 
a so ttoitl et tersi a quelle prestazioni signoria- 
li, o ecclesiastiche dalle quali si liberò, non 
si cerca d'iinporle Leggi , d' immischiarsi nei 
suoi affari interni, d'assegnarle una l'orma 
di Governo, o darle dei padroni, a norma 
delle passioni, e degl' intereesi dei suoi vi- 

„ Non vi ha nulla di cambiato , se la Fran- 
cia mentre attende a preparare il uuoto 
patto soeiale, il quale garantirà la liberta, 
dei suoi cittadini, il trionfo delle idee ge- 
nerose che dominano néll* Europa , e che nin- 
no arriverà più a soffocare, non viene, per 
combattere, sforzata a distrarsi da tali paci- 
fiche occupazioni, e dai mezzi d' interna pro- 
sperili ai quali vogliono unanimemente la 
Francia , e il di lei capo consacrarsi. „ 

„ Nulla vi ha di cambiato se mentre la 
Nazione Francese non domanda che di re- 
stare in pace con tutta l'Europa, una lega 
ingiusta non la sforza a difendere come nel 
I792 la sua volontà, i suoi diritti, la sua 
indipendenza, e il Sovrano che essa si scel- 
ie. „ Seguono le firme di Delérmon , Regna- 
tili; de S. Jean d' Angely , Boulay , Andreoz- 
ki, tutti noti per il -loro partito e per il 
loro attaccamento a Napoleone. 

Questo pezzo che attesa la sua lunghezza 
aon abbiamo potuto riferire per intiero me 
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riterp.bbo moltissime osservazioni . Non o- 
«ta'ite noi crediamo di potercene dispensare 
poiché lo stile vago con cui è concepito ed 
il giuoco di parole in cui consiste bastano a 
far nascere ie riflessioni del lettore partico- 
larmente a fronte degli avvenimenti narrati 
altrove, e di ciò che se ne è detto ai loro 
luoghi respettivi. Non si dee tacere peral- 
tro che un' tale atto, e gl'altri della stessa 
natura e presso a poco dello stesto tenore 
che emanarono in quett' epoca dai ministri 

medesima in quelli ordini, e in quelli indi- 
vidui elle venivan presi di mira e ciò contro 
lo scopo propostosi d' amalgamare tutti i 
partiti . Inoltre questi atti dettero luogo alla 
nuova dichiarazione del Congretso che inse- 
riremo qui sotto. 

Il primo pensiero di Bonaparte, edelsot» 
gabinetto era quello di stornare la tempe- 
sta che andava preparandosi, e di evitare In 

rieri per Vienna con dispacci diretti ai di- 
versi Sovrani alleati , ma questi corrieri non 
furori lasciati passare nè fu loro permesso di 
consegnare, o di lasciare i plichi die porta- 
vano perchè niuno dei Sovrani alleati vole- 
va riconoscere come legittimo il potere usur- 
pato per una cospirazion militare dai domi*- 
pator della Francia. 
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Ebbe lf> iteseli successo una circolare scric, 
ta (in BonapartO a tutti i Sun ani; eccone il 
testo : 

„ Mio Signore, e fratello: 

Nel (a.sso del passato mete sarete «tato 
informato del mio ritorno sulie coste di l' ran- 
cia, del mio ingresso in Parigi e della par- 
tenza della fami-lm dei Borboni. 

„ A ,|ues"r»r* V. 31. conoscerà certamen- 

no il resultato d'una irresistibil forza, dell* 
unanime volontà d'una gran Nazione die è 
penetrata dei suoi doveri, e dei su»Ì diritti. 
La dinastia die la forza aveva restituita al 
popolo francese, non era fatta per esso. I 
Borboni non vollero associarsi nè ai suoi sen- 
timenti , nè ai suoi costumi ; la Francia do- 
vette separarsi da essi . La sua voce chia- 
mava un liberatore; l'espettativa che mi a- 
vevn fatto risolvere a fare il più grande dei 
sacrj/icj era stata delusa . Io venni; e dal 
punto ove io sbarcai l'amore dei mici popo- 
li mi portò lino nel seno della mia Capita- 
le. Il bisogno primo del mio cuore si è di 
remunerare tanto attacca mento col mantener-' 
ne una pace onorevole. 11 ristabilimento det 
Trono Imperiale era necessario per ia feli- 
cità dei francesi : la mia più dolce lusinga 
si è rendsrlo nel tempn stesso utile all' assi- 
curazione del riposo dell' Europa. Le inse- 
gne delie diverse Naaiom vennero abbastan- 
za illustrate a vicenda datila gloria militare 
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le vicende della aorte banao abbastanza fat- 
to succedere grandi roveici a grandi succes- 
si; un più bel campo si è oggi aperto ai 
Sovrani, ed io sono il primo a scendervi» 
Dopo aver presentato al mondo lo spettaco- 
lo di grandi battaglie sarà più dolce coi» 
il non conoscere d'ora io avanti altra riva- 
lità che quella dei vantaggi della pace, ed 
altra lotta , die la sacra, lotta della felicità 
dei popoli. La Francia si compiace di pro- 
clamare con franchezza questo nobile scopo 
di tutti i suoi voti: gelosa della sua indi- 
pendenza, il principio invariabile della sua 
politica sarà il rispetto il più assoluto per 
l'indipendenza dell'altre Nazioni. Se i sen- 
timenti personali saranno tali, siccome io mi 
lusingo, la pace generale è assicurata per 
lungo tempo, e la giustizia assisa sù i con- 
fini dei diversi stati basterà sola per difen- 
derne la frontiera, sono ec „ 

Ancbe il ministro degl'affari esteri Due» ■ 
di Vicenza scrisse circolameli le a tatti i mi- 
nistri delle diverse potenze. Un corriere con ' 
dispacci di Napoleone fò spedito a Londra 
ove giunse il dì 3 Aprile, si adunò subito 
nell'unno degl'affari esteri un Consiglio di 
Gabinetto preseduto dal Principe Reggente 
in persona, e fù deciso dì non risponderà 
nè a lui ne al suo ministro. Non fù mai O- 
mcBso però di comunicare il contenuto di 
questi dispacci, al Congresso di Vienna. 
Napoleone ave» fatto un secondo tentati 
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to con Bpedire in questa ultima città untai 
Wontron parente del l'riiìci|ie di Benevento! 
ma dopo essersi trattenuto diversi giorni in 
Vienna dovette ripartirne senea aver potuto 
consegnare il suo piego. 
. Egli era dunque ridotto a tenere la cor- 
rispondenza diplomatica per mezzo delle 
gazzette , ma non per questo si voleva far 
conoscere al popolo la verità. Spaccia vasi an- 
zi dai fogli Francesi che si ricevevano delle 
lettere da S. M. l'Imperatrice, e una parti- 
colarmente per mezzo del pittore Isabey • 
che si erano spediti alla medesima da Lio- 
ne , e da Parigi diversi corrieri. A poco a 
poco si giunse più oltre: si ppbblicò die gì* 
equipaggi, e le carrozze della M. S. le eran 
stati spediti incontro, e si nominarono la 
d:ime che dovevan formare la Corte. Si an- 
nunziava costantemente la conservazione del- 
la pace s e si organizzava la guerra, e si 
esigevano dalla Nazione nuovi, e sempre ri- 
nascenti sarrirìzj. 

Un raro esempio di fedeltà ebbe la Fran- 
cia nella generosa condotta degli Svizzeri 
che erano al soldo del Re Luigi XVJII. 
Ritirati lungi dalla Capitale sfavatisene tran- 
quilli ed osservavano la più rigorosa disci- 
plina, ed il miglior contegno verso gli abi- 
tanti'. Avean lasciata la coccarda bianca, 
ma non ne presero altra. Essendo stati una 
*olta eccitati nel passare in rivista a grida- 
re ffivù i; Imperatore uwì ricusarono dicen- 
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do che avean prestato giuramento di fedel- 
tà al Ite Luigi SV1II., e che prima di 
mancare a quei Co giura ili e rito erano tutti di- 
sposi! a morire ; formarono c|ui nrSi un batta- 
glione quadrato, e gridarono tutti ad una 
voce = t'iva il He = Questa condotta no- 
bile , e generosa, e che rammenta quella 
dei loro com pai riatti nel [ 



l-.f.Hegl. 
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ceni, e dello t tit;=i \;i poleone . Il loro co- 
mandante avendo spedito alla Dieta il capi- 
tano Sena ber per ii>f<>rninrIo delln pericolosa 
situazione ii! cui trovava nei questi bravi mi- 
litari, e per chieder direzione la Dieta ri- 
eotvè di richiamarli in seno alla Patria - In- 
filo to era stata cancellar a per online del nuovo 
Governo l' iscrizione esistente in Parigi eoli* 
loro Caserma , e che diceva. n Quartier dei 
bravi „ J Francesi non volevano die vi fos- 
sero al mutuo altri bravi elle i soldati di 

Conoscendosi ed apprezzandosi dal nuovo 
ministero l'influenza ilei giornali sullo spi- 
rito pubblico, mentre si era dovuta abidire 
In censura elio tanto dispiaceva al popolo , 
avvezzo dal tempo della rivoluzione in poi 
alla più sfrenala licenza in materia di stam- 
pa, si era dato a ciascun Giornale, in ve- 
ne di censore , un redattore eletio dal Go- 
verno, o seaipre attento a servirne la cau- 
sa: fi era parimente presa un'altra precau- 
zione di cui prima eraei sperimentata l'uti- 
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<ifà anche durante i rovescj del l8i3. ; a 
tiravano più esemplari diversi fra loro di 

in alcuni di questi esemplari eran differenti . 

calità nelle quali' do v .fan esser* letti . Cosi 
nei Monitori che veuivan spediti nell'Ovest: 
"»»»«»'••' P" esempio , die eran passati 
di Mela 4°' '"i! a uomini diretti a rinforza, 
re l'armata del Nord; ma una tal notizia 
non si «tato paca punto in quelli esemplari 
die eran destinati ai Di partimeli ti del Nord, 
ed invece si diceva in essi che la Vandea 
era in piena calma, o pure che i realisti 
eran stati battati, die il loro capo Marche- 
se de la Roche -Jacquelin era «tato ucci- 

Vi era bisogno di tali artifizi poiché la 

critica, e pjò che l'attacco era differito più 
era per riuscire terrihile. Giova riportate sii 
tal proposito il rapporto fatto dal ministro 
degl'afini'i esteri Duca di Vicenza nlf Im- 
pera tor Napoleone in data de' .12 Aprile l8j5 

„ Sire! Se la prudenza m ! impone il do- 
vere di non presentare indiscretamente «ila 
M. V. un fantasma di pericoli chimerici ini 
resta però 1* ohhlign non meno sacro di non 
lasciar sopire in un'ingannevole sicurezza la 
vigilanza che a me prescrive la cura della 
conservazione della pace, questo grande in- 
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lereese lìells Francia, qnesto primo oggetto 

dei voti iJi V. M. „ 

„ Veder periroli ove non n'esiste alcuno^ 
qualche volta è io stesso che provocarli, e 
farli nascere, ma d'altronde il chiudere gì* 
occhi agi' indiai che ne posso □ essere i pre- 
corsoli sarebbe un'atto d' imperdonabile ac- 
cecamento. Non devo dissimularlo, o Siro, 
quantunque nessun» positiva nozione accerti 
fio'ora per parte dell'estere Nazioni una re- 
clusione formalmente decretata che debba 
farci presagire una guerra prossima le ap- 
parenze autorizzano sufficientemente una giu- 
nta inquietudine. Dei sintomi allarmanti ai 
manifestano impovvisamente per ogni parte, 
in vano voi opponete la calma delia ragio- 
tie al vortice delle passioni: la voce della 
JI. V. non arrivò a farei eeotire. Un'incon- 
cepibile sistema , minaccia di prevalere pres- 
so le potenze, quello uioè di disporsi a com- 
battere senz'ammettere delle preliminari di- 
scussioni colle quali pare che vogliano guer- 
reggiare. Qualunque siasi il pretesto colqUa- 
le pretendono di giuelilìrare una cusi inau- 
dita condotta quella di V. M. ne Janna lei 
più luminosa cwij'utazione. 1 fatti parlano : 
sono essi semplici precisi , ioconlrabili ; e 
dietro l'esposizione che mi accingo a fare di 
questi fatti, ii Consìglio di V. M. i consi- 
gli di tutti i Sovrani dell'Europa , i Gover- 
ni, ed i popoli possono egualmente giudica- 
re questa grau lite. „ 



Digitized by Google 



QUINQUAGESIMO SETTIMO n3 

Già da qualche giorn» , o Sire , io sen- 
tiva il bisogno di chiedere die vi rivolgeste 
a medicare sii i preparativi dei diversi este- 
ri Governi : ma i germogli di turbolenza cho 

ni punti delle tii'atre provincic meridinn.v 
fi (l) complicavano la nostra siluri zio ne; fór- 
se i|uel sentimento contanto naturale che ci 
spinse a voler prima di tutto la reprensio- 
Ue di qualunque interno Possidio, mi nvreb- 
be, mio malgrado impedito di considerare 
sotto un serio aspetto le disposisioni commi- 
natorie che si fanno al di fuori. La rapida 
dispersione dei nemici della nostra domesti- 
ca quiote mi scioglie da qualunque riguar- 
do di simil natura. La Nazione Francese li* 
ii diritto d'aspettarsi U verità dal suo Go- 
verno, e giammai il suo Governo potè , dome 
»□ questi momenti, avere la volontà } e l 
interesse di palesarla pienamente. „ , 
„ Sire, voi riprendeste al 1. di Mario la 
vostra Corona. Vi sono degravvenimenti tan- 
to superiori ai calcoli dell'umana ragione a 
che sfuggono alla previdenza dei Re , e al- 
la sagacità dei loro ministri. Al primo rui 
more del vostro arrivo sulle spiagge della 
Provenza i Sovrani congregati a Vienna noa 
vedevano ancora in voi che il Sovrano dell' 

(l) La guerra cai Realisti comandati ' dal 
Duca a* Angaulcinme di cui si parlerà nel 
libro seguente. 



Digitized by Google 



*>4 



LIBRO 



Isola dell'Elba, eppure la M. V. già. di nuo- 
vo regnava sull'Impero Francese? La M.V. 
non conobbe che nel cartello delle Tuilie- 
ries la loro Dichiarazione del dì l3 coloro 
che sottoscrissero quest'atto inesplicabile a- 

M. V. non era tenuta a "rispondergli. „ 

,. Frattanto tutti i proclami, tutte le pa- 
role ili V. M. attestavano altamente la sin- 
cerili dei suoi voti per il mantenimento del- 
la pace. Ho dovuto avvertire gl'agenti poli- 
tici francesi, impiegati all'estero dal Go- 
verno Reale, die le loro funzioni erano ter- 
minate, e che la M. V. avea deciso d' ac- 
creditare al più presto rielle nuove legazio- 
ni. Desiderando voi di non lasciare alcun 
dubbio sopra le vere vostre intenzioni, mi 
ordinaste (l'ingiungere a quelli agenti dies- 
arne gì : interpetri presso i diversi gabinetti. 
Adempì a questo comando scrivendo li 3o 
Marzo agl'ambasciatori, ministri ed altri agen- 
ti Paratesi. Non conlento di questo primo pas- 
so voleste in così straordinaria circostanza, dare 
alla manifestazione delle vostre pacifiche di- 
sposizioni uu carattere, ancora più autentico 
e più solenne: vi parve di noo poterne più 
lo mi Dosa mante consacrare l'estensione , elio 
eolio scriverla voi medesimo in una lettera 
diretta ai Sovrani Esteri : mi prescriveste neL 
tempo stesso di fare un' eguale dichiarazione 
ai loro ministri. „ 
„ Mentre (juesto solo pensiero vi occupava 
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unicamente . o sire, <iual fu la coocloLta del- 
le diverge potenze? „ 

„ li] tutti i tempi cercarono le nazioni di 
favorire Ib reciproche comunicazioni dei Go- 
verni, ed i gabinetti medesimi si adoprarono 
in rendere queste comunicazioni più facili . 
L'oggetto ili tn li relazioni io tempo di pace 

pò di guerra teadono al ristabilimento del- 
la buona armonia. In ambedue le circostan- 
ze sono esse un benefizio per i' umanità. . Era 
ri&erbeto all'epoca attuale il vedere una so- 
cietà de' Monarchi vietarsi simultaneamente- 
qualunque relazione con un grande stato (l), 
e ciiiudere l'orecchio alle di lui amichevoli 
assicurazioni . I corrieri spediti da Parigi 
li 3d. Marzo per diverse Corti non poterono 
arrivare al loro destino. Uno di e6si non po- 
tè oltrepassare Strasburgo . ed il generale 
Austriaco che comandava a Keil ricusò di la- 
sciarlo andare avanti rotto la condizione di 
farlo scortare. Un' altro spedito per l'Italia 
dovette retrocedere da Torino senza aver po- 
tuto eseguire la sua commissione: Uo terzo 
destioato per Berlino, e per il Nord, fu nr- 



(l) L' oratore dissimula che le Potenze trat- 
tando con Bottaparte sarebbero* Tenute a 
riconoscerlo per loro eguale e sacrificar co- 
si lo famìglia Borbonica sulla f erie di pro- 
messe cent'} volte fatte in altri tempi , e 
cento -volte -violate. 
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restato a Msgonza, e maltrattato dal cornane 
dante Prussiano: I suoi dispacci furono trat- 
tenuti dal generale Austriaco che comanda- 
in capo io (fucila piazza*,, 

„ Sono già informato che dei corrieri spe- 
dili li 5. del corrente ( Aprile ) quelli elio 
erano destinati per la Germania , e per l'Ita- 
lia non hanno potuto oltrepassare le frontie- 
re. Noti ho alcuna notìzia di quei chefuron 
•pedìti perii Nord , e per 1* Inghilterra . „ 

„ Allorquando una quasi i m pene tra bile- 
barriera s" incalza così tra il ministro Fran- 
cesi , ed i suoi agenti all'estero, fra il Ga- 
binetto di V. M. e quello degli altri Sovrani , 

itro per giudicare delle loro infezioni eli» 
quello d' esaminare i loro atti pubblici.,, 

„ La Costituzione dell'Inghilterra sotto- 
mette il Sovrano ad obbligazioni determina- 
te , verso la Nazione che egli governa. Non, 
potendo agire senza il di lei concorso egli de- 
ve metterla a parte se non delle sue risolu- 
zioni formali almeno delle risoluzioni proba- 
bili. Il messaggio diretto al Parlamento li 5> 
di questo mese dal Principe Eeggente non 
pufi ispirar molta confidenza agli amici del- 

„ Una prima osservazione deve pronta-- 
«lente colpire gl'uomini che conoscono idi- 
ritti dei popoli, e che apprezzano l'idea di 
Tede di rispettati dai He. 11 solo motivo »- 
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«lottato rlnl Principe Reggente per giustifi- 
care le riunire che uccellini (li voler adulta' 
re si. è che succedettero in Francis Jcgi' avi 
vepiuienti .contrari agl'impegni che le po- 
tente alleate contrassero fra di. loro: e quel 
Sovrano, ti" una Nazione, libera, pare die non 
faccìu alcuna attenzione a. la volontà del gran 
popojo , presso il quale ebbero lungo taliav- 
.veniménfi. Pare, che nel 1.8(5 J' .Inghilterra 
de i .suoi Principi non, si rammentino pi u [' 
«lino 1668 paro che le potenze alleate per- 

taneo vantaggio abbiano potuto, a riguardo ? 
dell'atto interno che più d'ogn'altro inte- 
ressa f esistenza, r)i questo, popolo ^stipuiaro 
irrevocabilmente per lui, e senza di lui 
(prezzando così il più sacro dei suoi diritti. „ 

„ Il Principe Reggente dichiara che egli 
da degl'ordini per aumentare la forze Bri- 
tanniche, di . ferra , e ,di mare. Coeì la Na- 
zione Francese dalla quale egli fa così poco 
conto deve, stare d'ognj intorno all'erta: eg- 
ia può temere un'aggressione continentale, 
e nello segno tempo de.ve vegliare su tutta, 
l'estensione delle sue. coste contrq la possibi- 
bllità d' uno sharcn . Egli è , dice il Principe) 
Reggente per render, durabile la sicurezza 
dell' Europa, che figgo reclama i soccorsi del' 
la Nazione Tngle*e? E come ha egli bisogno 
dì tali soccorsi quando questa sicurezza una 
Tieqe minacciata? „ 

„ Del, resto le relazioni dei due paesi 

Ti li. 9 ' 
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non ha a no sdflerto rimarcabile alterazione, 
■Opra alcuni fiutiti, rfeì funi particolari pro- 
vano, die gl'Inglesi impilami ogni cui a 
per mantenere tutti) le rei n zioti i H!àh'iJire dal- 
la pace, ivjpra altri putiti , rielle divèréecif- 
costanze ci porterebbero a credere il con tra 
rio. Alcune lettere ili Roc!»e fori de j. dei- 
corrente parlano di cerli incidenti ì ijiiali sa- 
rebbero di pofco favorevole augurio se venis- 
sero verificati, e uon rit'ev estero uria favore- 
vole spiegazione, ma le nostre attuali infur- 

debba dare una grande importanza a tali iti' 
ridenti .,, 

„ Nell'Austria, nella Russia, nella Prue- 
fin, e in tutte le parti della Germania', nell* 
Italia, da per tutlu io torti ina si vede un* ar- 
mameuto generala. „ 
„ Ao&trì'.ì „" 

„ A Vienna, il ricltiamo d'el milizia, da 
poco licenziata , 1' apertura iftin nuovo ini — 
prestito, ri giornaliero crescènte discredito 
della Carta monetata, tutto annunzia 1" irr- 
tenzio: e oppure il timor delta ^ùérra. „ 
■ „ Pèlle forti colonne Susina ri. e marcia- 
no per andare a rinforzare i numerigli cor- 
pi già radunati nell'Italia. Non ci restarli» 
il dubbio , «e éne siali destinate ad opera- 
■10 111 aggressive, ovvéro *e non abbiano al- 
ila missione die Quella' di mantenere nell' 
ubbidienza il Piemonte , Genova ; è le altre 
porzioni del territorio Italiano i cui interea- 
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si vulnerati possano far tenere., il malcon- 
tento. „ Natoli „ 

„ In meizn e questi movimenti dell' An- 
atrili vere» 1* Itivi k il Re di Napoli oon lia 
potuto rjmanergutie immobile. Questo prin- 
cipe i cui soci-orsi avavano gC alleati implo- 
rato (1) ipusto principe del filale e^si avevano 
riconosciuta ia legittima , e garantita l'esi- 
stenza, nun lia poluto ignorare che' la loro 
politica modificata posteriormente di* eirco- 

(]) Il lettore si ricordi, che quando questo 
rapporto fu fatto (lì Aprile) non si cono- 
scevano ìn Francia che la mossa di Mu- 
to di scena non era ancor noto. 

Secondo il relatore Francese furori, gl'allea- 
ti , che implorarono il «occorso i|i Munii. 
JU però nel suo Proclama disse d' aver fat- 
te delle premure per entrare nella lega 
ed avare amata la fortuna di esservi am- 
messo. Cosi afferma il relatore Duca di 
licenza che C Austria aggredì,, e {Jifl- 
■vaccidno fu V aggredito : tutto colla stes- 
sa verità come lo dimostrano i Documen- 
ti riportati nel volume precedente Pu$ 
soltanto in fri e in alia piìlttu-.a e&alla mo- 
derazione Francese esser coinmendabile il 

n'andare a prendere de'ie posiaiftai mili- 
tari negf òtati d'ut vicino disarmato , e, 
pacifico , d'un Principe indipendente , 5 
per ogni titolo rispettubile. 
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stanze diverte ; avrebbe messo" in pericolo il 
suo Trono , se troppo avveduta per con ab- 
bandonarsi alle loro proni messe non avesse 
saputo assodarsi sopra miiffìnri Joadomenti. 
La prudenza gli presi-rieeR d" avanzale alcu- 
ni possi per osservare ! più da, vicino gl'av- 
venimenti, ed il bisogno di mettere il suo 
Regno 'al coperto I* obbligò a prènder delle 
posizioni militari negli stati Romani. .. 

„ I movimenti della 'Prussia non sono nie- 
llo aitivi: da "pertottó" i quadri .rei reggi- 
menti vengono riempiti , e poltriti ni com- 
pleto : gl'ufficiali riformati sono .obbligati a 
rientrare nei loro corpi; per abbreviare it 
loro cammino : ei accorda ad essi la franchi- 
gia della pósta, e questo sacrifizio in "ap- 
parenza leggiero ,' ma fatto iJn un Goverlio 
calcolatore , non è una debole prova dell' 
interesse che mette nella rapidità dei suoi 
prepara i i „^ ^„ „ , 

„ Appena ricornata In ST. V." un rian- 
dante di truppe Inglesi 'di etìliccrto col Go- 

della. piazza di Mona.ro. ' Dietro gì" antichi 
trattati rinnovati dn libello di Parigi , la Fran- 
cia sola ha il difitto dì metter guarnigione 
in ([nella piazza; l'epoca di tale occupazio- 
ne indica abbastanza, che il comandante In- 
glese non l' eseguì di proprio' Volére , o che 
non poteva sii rpjesro : particolare aver rice- # 
Tute delle preventive isttuaiionì del buo Go- 
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Terno. La Francia deve doiriB.ndare todiafa- 
ziune di questo affare alle corti di Londra, 
e di Torino; cesa deve esìgere 1' evacuazione di 
Monaco, e. die aia consegnata ad una guar- 
nigione Francese a tenore dei Trattati: ma, 
la AI. V- giudicherà senza duhhio, che que- 
sti latti iivn possono dar luogo, che ad una 
spiegazione .stame cile la determinazione del 
Governo sardo,, e quella principalmente del 
comandante . Inglese furono accidentali , ed 
un effètto istantaneo dell'inquietudine pro- 
dotta da .movimenti straordinari. „ 
* „ Spacca „ , 
„ Le notizia della Spagna , ed on lettera 
officiale deltìig. di Lavai da', sii Marzo por- 
tano che un'armata deve occupare la linea 
dei Pirenei; La l'orza di detta annata sarà 
ti ecetsa riamen te proporzionata alia situazio- 
ne interna di «[.nella. Monarchia , ed il suo 
movimento ulteriore combinato colle deter- 
minazioni degl' al tri . Stati. La Francia ri- 
marcherà clic quelli ordini vennero dati sul- 
la domanda del Sig.'buea, e' delia Sig. Du- 
chessa d'Angoulenune: uosì nel l8l5, com« 
nel 1793 s-.no de> Principi nati Francesi che 
dilaniano lo straniero sul. territorio Fran- 
tele. „ , 

Bassi „ . , " 

I radunamenti di truppe di diverse Nazio- 
ni elio .emVro .luogo nel nuovo Keguo 'tièì 
Potn|. Baisi e d > numerosi sharihi di truppe 
■ Inglesi sono .noti alla, M. V. si aggiunge an- 
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dora un fatto particolare ai dubbi chequMtì 
radunamenti possono far nascere tulle depo- 
sizioni del Sovrano Hi quei Paesi, ."imo si sto 
informato, die un convoglio di 120 uomini, 
e 12 ufficiali prigionieri francesi rli ritorno 
dalla Russia, fu per eli lui online arrestato 
nelle vicinanze di Tialcmonfe. Riservando- 
mi di premiere a (ni riguardo delle infor- 
mazienì esatte, e di chiedere all' occorrenza 
In riparazione d'un tal procedere , mi limito 
ora a rendere conto alla SI. V. attesa, la gravili 
che acquista per la sua relazione colle alti a 
circostanze che si sviluppano a noi d' inlorno. 
Su tulti i puliti dell' Europa nel tempo me- 
desimo si fanno delle disposizioni, ti arma, 
si marcio, o si «a pronti a ninfei a re. ,, 

„ E questi grandi 'apparecchi contro chi 
ti fanno? Sire, si nomina la M. V. ma èia 
Francia quella che vien minacciata. La pa- 
ce la meno favorevole , che le potenze ab- 
biano mai osato d'offrirvi, e quella di cui 
Oggi vi contentate. I^uali ragioni avrebbero 
èsse per più non volere oggi quello che»vi- 
luppavano a. Chaumont, che sol, t ostri veeaero 
a Parigi? Non e già conlro il Monarca, ma 
contro la Nazione Francese, conlro l'indi- 
pendenza del popolo, contro tutto quello che 
noi abbiamo di più caro, contro qireUo , 
che abbiamo acquietato con 10 anni di stra- 
gi . e di gloria f contro la nostra liberta , 
contro le nostre i»ti! uzioni , che le passioni 
dui nemici vogliono far guerra. Una pomo- 
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ne delm famiglia «lei Borboni, ed alcuni uo- 
mini che già da lungo tempo celarono d' 
esser Fr.mcesi «restio accora di sollevicele 
Nasioni della Germania, e del Nord , coli» 
speranza di rientrare una seconda volta pet 
Ih forza dell'armi sopra fina terra che li 
rigelpi , e die pie non vnole riceverli. l.a 
«eieo invito rimbombò in alcune contrade 
del mezzogiorno per un momauto, e :i do- 
mando I* corona di Francia a truppe Spa- 
gnole : ed è una famiglia ridivenuta soliia- 

Btraiiiora assistenza perciiè niun pubblico fun- 
aioli ario, ninna truppa di linea , niuna guar- 
dia Nazionale, niuti semplice abitante l'ac- 
eampagnò nella tua fuga al di là di-lìefron- 
tiare. Volere am-ora una volta i Borboni sa- 
rebbe 1» s'esso die dichiarare la guerra a 
tutta la Nazione Francese. Quando la M.V. 
entrò a Parigi con una scorta dì pocbi no- 
mini, quando Bordeaux, Tolosa, Marsilia , 
e tutto il mezzogiorno si sciolsero in un gior- 
no solo dai lacci che gli erano stati tesi, 
è forse un movimento militare quello che 
opera questi miracoli, o a meglio dire non 
è forse, un movimento Nazionale comune a 
Lutti i cuori Francesi, che confonde in un 
solo sentimento l'amore della patria , e i' 
amore del Sovrano, che saprà difendere? 
Sarebbe dunque per darci nuovamente una 
famiglia che non appartiene , uè al nostro se- 
colo ne ai nostri costumi, che non ha saputo 
valutare 1' elevazione delle nostre nniine, 11% 
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comprendere 1* estensione dei nostri diritti:- 
■arebbe per riporre sul nostro collo il tripli- 
ce giogo della monarchia assoluta , del fana- 
tismo , e della feudalità che l'Europa intie- 
ra sembrerebbe volersi ancor» abbandonar* 
ad un immenso tentativo? Si direbbe che la 
Francia rinchiusa uegl' antichi suoi limiti 
qnandoi limiti dell' altre potenze si sono pro- 
digiosamente ampliati, clic la Francia libe- 
ra, ricca soltanto del grande carattere cba 
ereditò delle sue rivoluzioni, occupa ancora, 
troppo epa zio Della carta ilei Mo'ido?,, 
' „ Sì: se inai contro il più curo dei voti del- 
la IH. V. le potenzi: straniere datino il segao 
d'una nuova guerra, è la Francia medesima, 
è la nazione rutta intiera , che vogliono col- 
pire, nel punto stesso che mustraoo di non 
attaccarne che il Sovrano quando fingono di 
fare una disiirinione fra là Nazione, e t 1 Im- 
peratore. II con! ratto della Francia colla M. 
V, è il più stretto che mai abbia unito una 
Nazione al suo Principe. 11 popolo, ed il 
Monarca non possono più avere che gli stessi 
amici e gli stessi nemici . Trattasi forse di 
provocazione personale fra Sovrano, e Sovra- 
no? Questo Don potrebbe essere che on duel- 
lo ordinario. Che cosa fece Francesco 1. nel 
■uo trasporto contro Carlo V.? Gli mandò, 
una disfida (i). Ma fare una distinzione tra 



(l) E sempre il Sig. ite Vicenza si scorda a 
che i Sovrani non vóglión trattar Bttnapttr r 
Ce da loro eguale. 
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il capo della Nazione, e la Nazione mede- 
sima protestare che non si vuol colpire che 
la persona del Principe, a far imi rciare con- 
tro di eneo solo, un milione il' uomini .questo 
è un tùrsi troppo giuoco delle credulità dei 
popoli. Il solo, il vero scopo che le potenze 
estere possono propòrei iteli' ipolesi d' un» 
nuova coalizione sarebbe, esaurimento l'av- 
vilimento della Francia e per urrivaro ad 
un tale scopo il più sicuro mezzo al loro 
sguardo sarebbe quello di sottoporre ìa Fran- 
cia ad un Governo debole, e senza energia 
D'altronde mia, tal politica per parte loro 
non sarebbe una cosa nuova: ne ebbero 1' 
esemplo da grandi maestri. In tal guisa i 

Itiedi , e non accordavano la loro' orgoglio»* 
protezione che «gF Aitali, ed ai Pru*is , i 
quali tenendosi onorali del titolo di loro Li- 
berti confessavano di dovere ad essi i loro 
stati, e ia loro corona? Per tal modo la 
Nazione Francese' 1 verrebbe pareggiata a linei 
popoli dell' Asia ai quali ii capriccio di lio- 
ina dava per fte (pei Principi che per ia 
loro sommissione, e dipendenza credeva a 
ce i più sicuri? (n ijnesto senso tutti gii sfò- 
rzi che potrebbero oggi tentare le polena* 
alleate , nou avrebbero già per veru scopo 
la brama ili ricondurre ancora fra noi una 

li vorrebbero «peciaìroeuii proteggere i Bor- 
ko/H.- già da lungo tempo i Eudjoui stmsi 
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abbandonarono Ih propria capa l' abbando»; 
nò r£uropa intiera, e quella famiglia noti 
trovò ovunque clic sprazzo, fot-it irci portare b- 
be agi' allenti la scella del Monarca che ca- 
si collocherebbero sul Trono di ('rancia por- 
che vi sedesse con lui la debolezza « la pu- 
sillanimità, fuetto sarebbe il massimo degl* 
ultraggi che far si potesse all'onore , d* una 

]' oltraggio die già feci profondissimamente 
i cui Franerai e il cui riunuuvauiento es- 
ebbe i lieo ppor tabi le. „ 

„ Allorquando nei primi mesi del 1814 
Si pubblicava a Franfort quella famosa <it- 
chiarazione, colla quale si annunziava soleo- 
nenente che si voleva la Francia grande fe- 
lice e libera, quale fu l'esito di quelle fa- 
stose assicurazioni? Nel momento medesimo 
si violava la neutralità dei territorio. Svis- 
cero. Quando poscia sul suolo Francese a fu- 
ne di raffreddare il patriottismo e disorgania- 
feare I* interno si continovava a promettere 
alta Francia una esistenza, e delle Leggi 
liberali, non tardarono gì' effetti a dimostra- 
re qual confidenza meritavano tali promesse, 
EisHiinriHa d;ill'epperienza , la Francia ha 
aperti gl'occhi: non avvi un solo fra i suoi 
ci!.la< J i ni , che non osservi, e non giudichi 
ciò ri, iì intorno ad cesa succede. Racchiusa 
nel'a sua antica frontiera quando essa non 
può dar oaibra ad slcun governo, qualun- 
que Attacco contro il di lei Sovrano è uà 
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segno di volersi mescolare nei suoi affari, 
interni, e non potrà sembrarle che un ten- 
tativo per separare le sue forze col mezzo 
della guerra, civile, e per consumare la sua 
rovina, ed iL suo smembramento:. „ 

-, Nulladiineno, o Sire, tutto è minacci» 
e non vi è ancora ostilità. Voi non vorrete 
die degl'incidenti i quali posson dipendere 
della volontà individuale , di comandanti 
particolari o per essere scrupolosi osservato- 
ri degl'ordini della loro Corte , o troppo 
pronti ad interpetrarne le intenzioni, siano 
considerati come atti procedenti dalla volon- 
tà delle potenze , e come violazioni della 
pace. Nessun' atto officiale ha autenticata u. 
nn scissura. Noi siuino ridotti a vane con- 
getture , a voci forse menzognere. Pare es- 
ser certo die siasi stabilita li 26 (Marzo)u- 
aa. nuova convenzione nella quale le poten- 
te avrebbero conserrata l'aurica alleanza di 
Caumout. Se lo scr.po delio medesima è di- 
fensivo , e analogo alle viale della M- V. e 
la Francia non può Inguaine : ma se la 
co*a fosse diversa sarebbe l'indipenza della 
Nazion Francete che si attaccherebbe, e la 
Francia saprebbe respin^r ic i>na cosi odiosa 
aggressione. „ 

„ 11. Principe Reggente d'Inghilterra di- 
chiara die prima d'agire vuole prendersela 
coli' altre potenza alleate. Tutte queste po- 
tenze souo in armi e deliberano : là Francia 
esclusa da ijuesle dcUbei azioni delle quali 
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Trattato dì pace ili Parigine*»;. *ì sapeva ev- 
ia risposta fatta li la. Maggio dn questa corn- 
ato mese , e incaricata fi' esaminare se in se- 
guito degli avvenimenti che silfio accaduti 
in Francia dopo il ritorno. di Napoleone, a 
io seguito degli scritti pnbblicnti a. Parigi 
sopra la dichiarazione chete poteiiie emana- 
rono contro di lui li 2o. Marao ptossinin pas- 
sato fosse necessario procedere ad^.una nuo- 
va d ioli ia razione , ha, presentato nella seduta 
di questo giorno il rapporto seguente: 

Rapporto i - ■ 

• ■■„ La dichiarazione ■ pubblicata Jì l3 Mar- 
no prossimo passato contro Napoleone lìima- 
parte , e suoi- aderenti dalle;* polendo die 
hanno firmato il Trattalo, di' Parigi , essen- 
do stata dopoildi lui ritorno ^discussa in dif- 
ferenti formo da quelli che egli lia a questo 
effetto: nominali , 'e quelle discussioni avendo 
acquistato ntia grart pubblicità, e 'lina lat- 
tarsi dirotta da lui a, tutti i Sovrani comu pu- 
re nna tioba indiriMata da I Duca di -Vicon.- 
Ea ni capirei (ìabinetti dall'Europa, essen- 
do stata egualmente da lui pubblicata colla, 
manifesta intenzione ti' influire- nuli 9 opinione 
pubblica, e d 9 ingannarla . la commissione no- 
minata li 9. di questo mese è «tal» incan- 
tata dì presentare nn lavoro su- questi ag- 
getti , e attrso che nelle pubblicazioni sud- 
dette si è tentato cT annullare la diciiiara- 
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zione dei i3. Marzo ponendola litio: i. Che 
questa dichiarazione diretta contro Ilo ri- 
parte all' epoca del suo sbarro eolie coste di 

memo che egli erasi impadronito delle redi- 
ni del Governo senza aperta resistenza, e 
che questo fatto provando bastantemente il 
voto della Nazione, si trovava non solo rien- 
trato , nei suoi n. ti rie: hi diritti rispetto alla 
Francia, ma chela medsima questiono della, 
legitrimdità del suo governo avea cetsutu dì 
essere di diritto delle potenze: 2. Glie orTrou- 
rlo egli di ratificare d Trattato di pace di 
l'arici allontanava ogni motivo di guerra 
con lui . „ 

., La Commissione è stata specialmente int- 
ricata di prendere in considerazione ; 1. Se la 
posizione di Bonaparte rispetto alle potenze 
Europee ba cambiato per il latto d. I suo arrivo 
a Parigi , e per le circostanze che hanno accom- 
pigxiafo Ì primi sncnesai della ma impresa sul 
Trono di Francia : -2. Se l'offerta di sanzio- 
nare il Traftatodi Parigi de' 3 r . Maggio 1814, 
può determinare le potenze ad adottare un 
gistema differente da quello che avevano enun- 
ciato nella dichiarazione de' l3. Marzo: 3. ee 
è necessario, o convenevole il pubblicare una 
nuova dichiarazione ner confermare , omodi- 
fieare quella Hc'iS- Mano.,, 

„ La Commissione dopo aver maturamen- 
te esaminato tali questioni , rende all'assoni- 
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hlea de' Pieni" potenziti nari il seguente conto 

delle une deli beri, aio ni. 
„ Svita prima domanda . 
,, Le potenze informate dello sbarco ili 80- 

naparte in Francia, non (mono potuto vede- 
re in lui die un uomo il ijuale portandosi sul 
territorio ■Francese a mano armata, e col di- 
clihr.ito progetta di rovesciare il Govmno 
stabilito , eccilanJu il popolo, e l' armili» 
«1U rivinta ci.utro il legittimo Sovrano, ed 
usurpando il titolo d* Impera tor òVFranceM 
aveva ineunti le pone die ttltte le legislazioni 

uomo finalmente die richiamando sulla Fra n- 
cia felice, e tròrrjquiir» tolti i flagelli .Iella 
guerra interna, ed esterna, e wH 1 Europa 
ni momento in cui i benefit] della pace do- 
vevano consolarla dei suoi lunghi disastrala 
trista, necessità d'un nuovo armamento gè- 
generale, era riguardato a giutto titolo co- 
me nemico implacabile rlel pubblico bene. 
Tale fu l'origine tali i motivi della dichia- 
razione dei i3 Mano, dichiarazione lo di 
cui giustizia e necessità suno state riconos- 
ciote universalmente e che l'opinion pub- 
blica ha sanzionata. (1) „ 



(l) L'Art 1. delà convenzione degi" 11. Apri 
„ le I814 è canrepilù in questi termini 
„ L~ imperati»- Nipoleonc renunzìa per se 
„ e suoi Successori, e Hi scendenti , tome 
„ pure per lutti i membri detta tua fa- 
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■cnso reale, o fittizio, espresso, tacito e 
della Nazione Francese al ristabilimento di 
Boiiaparte può egli operare nella posizione 
di esso Bonaparte rispetto alle putenze stra- 
niere un cambiamento legale, e (orinare un 
titolo obbligatorio per queste «tesse potenze!,. 
La commissione è di parere che non 
può esser tuie l'iefFetto d' un somigliante con- 
senso, ed ecco le ragioni sulle quali si ap- 
poggia. „ 

„ La potenze conoscono troppo bene i prin- 
eipj ciie debbono guidarle nei loro rapporti 
con un paese indipendente per intraprende- 
re (come si vorrebbe accusarle) d r imporgli 
delle leggi , di mischiarsi nei di lui affari 
interni, di adeguarli una forma di governo, 
di dargli dei padroni a norma degf interca- 
li , o delle, paseiuni dei suoi vicini {l). Ma- 
ialino altresì che la libertà d'una JNazione 
di cambiare il suo sistema di governo deve 
avere i suoi giusti limiti, e che se le potenze 
estere non hanno il diritto di prescrivergli 
l' uso ch« essa farà di questa libertà, esse 
barino almeno, indubitatamente quello di 
protestare contro l'abuso che ella potrebbe 
farne a loro danno. Puiietrateda questo prin- 
cipio, le potenze non si credono autoriziia- 

(a) Si è veduto che si esprima il rapporta 
. dei Presidenti del consiglia. . di stata di 
■ Jìoiiapat te, sulle intenzioni delie potenze, 
V. monitore de lò Aprile l»l5. 
X- li. lo 
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'te ad imporre un governo alla Francia'.- ma 
non rei) tinaie ranno mai alla facoltà d'impe- 
dirò che essa non ne ristabilisca min ella 
fa una fucina di disordini, di sovversioni , 
e di calamità, per gli-attri stati. Rispetto^ 
ranno ia libertà della Francia, ovunque sa- 
rà compatibile coda propria loro sicurezza, 
e colla tranquillità generale dell'Europa. „ 
• Nel caso presento il diritto dei Sovra- 
ni alleati d'intervenire nella i|ueetione del 
regolamento interno della Francia è tanto 
più incontrastabile in ■ quanto che l'abolizio- 
ne del poterò che pretende»! di ristabilirvi 
si presente era U loro condizione fondamen- 
tale del Trattato di pace uni quale posava- 
mo fotti i rapporti che fino al ritorno di 
Bonnparte a Parigi barino sussisrito tra la 
Francia>, e il resto dell'atropa. Il giorno 
del loro ingresso in Firigi i- Sovrani alleati 
dichiararono che non imiterebbero mai di 
pWce con Bdnnparte (3). (Questa diotiiarauov 
ne altamente applaudita dalla- Francia , O 
<1»H" Europa ■ produsse l'abdicazione di Na- 
poleone , e la coriv e unione Afgl' il. Aprile; 
iiirmA la base delle negoziazioni, e tu e- 
■>pltcitamente esposta nel pre*mbole>ilelTVat- 
i sto- di farini.-La Nazion Francese, aup- 
p(„ifn-Tinrer/i" eh-'" sia nerfirt rame tire- irbera j 
0 unanime i non fmo sottrarsi a questa eoa* 



{ZY Dichiarazione de' 5t Ma*zo x%iif data 

a mo luogot - ; " - - •'• • • • - 
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dizione fondamentale iene» distruggere il 
Trattato di Parigi, e' tutti i suoi rapporti 
attuali col sistema Europeo.' ha potenze al- 
leate dall' altra parte insistendo sii (jtfeBta 
stessa condizione, non fanno che usare un 
diritto che è impossibile contestare a loro , 
a meno che si ammetta che i patti' più sa- 
cri possono essere snaturati gioita, le con- 
venienze dell' una, o dell'almi delle parti 
contraenti. „ 

„ Ne segue, che la volontà ^del popolo 
Francese non basta per ristabilire nel serro 
legale un governo proscritto da impiegai so- 
lenni , ciré questo popolo ave* contratti con 
tutte le potenze d' Europa , e che non si 
potrebbe gotto alcun pretesto far volere con- 
tro queste potenze il diritto di richiamare 
al Trono, colui l' esclusioni del quale erasta- 
ta la condizione preliminare- d'ogni aggiu- 
stamento pacifico colla Francia.. Il voto del 
popolo Francese; se fosse ancora inenamen- 
te provato, non lascerebbe d'esser nullo, e 
senza effetto riguardo all'Europa- per rista- 
bilire ui> potere contro di cui l'Europa in- 
tera rimase in stato di proresta ■ pienamente 
dspo li .M Marw) 1814 ficw a-lli I& Marzo 
e sotto qatwW rapporto la poaiaionedi 
lìonaparte è precisamente aggi di- ciò olio 
era a fjueet' ultìine due epoche. 

., Salta seconda domanda 

j, L» Francia non. ha alcun motivo di do- 
lersi del trattato d» Parigi . Questo Trat- 
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tato ha riconciliata la Francia coli' Europa , 
ha soddisfatto a tutti i suoi veri interessi, le 
ha assicurato tutti i beni Reali , tutti gl'eie 
menti di prosperità , e di gloria , che poteva 
ragionevolmente desiderare un popolo oli la- 
ma Co ad uno dei primi posti nel sistema Eu- 
ropeo , e non le ha tolto , ta non rio che era 
per lei , sotto l'ingannevole «(.petto d' un gron- 
de splendor Nazionale, una sorgente inesauv 
■ta dì pene , di rovina, e di miseria. (Questo 
Trattato era altresì un benefizio, immenso per 
un paese ridotto dai delir] del suo capo alla 
più ili disastrosa situazione. (4),, 

„ Le potenze alleate avrebbero tradito , il 
loro interesse , e i loro doveri , se a prezzo di 
tanta model azione . e generosità firmando line- 
ato Trattato, non avessero oUenuto ijuniebu 
■vantaggio solido; mail solo di cui erano am- 
biziose era la pace dell' Europa , e la felicità 
della Francia. Esse giammai, trattando re ri 
Bonaparte avrebbero acconsentito alle condi- 
zioni che accordarono ad un Governo il quale, 



(4) !■ & Imperatore convinto della critica 
situazione in cui ha posto la Francia, e 
dall' impossibilità in r.ui ti trova di sal- 
varla egli stesso . parve che sì rassegnas- 

ra , e senz" alcuna restrizione „ Lettera 
del. maresciallo Ney, al Principe di Be- 
nevento, data da Fontaineltlau li Ò. Apri- 
le 1814. Vedi Monitor? dt'j. Aprile detto. 
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Ojfiendo ali' Europa nn pegno dì sicurezza 
e di stabilita le d/xpeitswti ,l/ii/'rs/°ere dalia 
Francia te garanzie che le avevano doma/i- 
dato sotto il sho antico Governo (à). Questa' 
clausola è inseparabile «ini Trattato ili Pari- 
gi : abolirla è lo ite»» che coni pere il Tratta- 
to . Il consenso formale delia Nazione France- 
te al ritorno di Bona parte sul trono equivar- 
rebbe ad una diebia razione di guerra contro 
l'Europa perchè lo stato di pace non La sus- 
sistito tra T Europa, e la Francia che perii 
Trattato di Parigi, e il Trattato di Parigi, 
è incompatibile col potere (li Bonaparte . Se 

appoggio lo troverrebbe nell' offerta stessa di 
Bonaparte di ratificare il Trattato di Parigi. 
Questo trattato era stato scrupolosamente os- 
servato ed eseguito; le negoaiazioni de! Con- 

ineoti , e gli sviluppi ; e senza il nuovo atten- 
tato ili Bonaparte sarebbe stato per una lun- 
ga serie d' anni una delle basi del diritto pub- 
blico dell'Europa, ina ijueBt' ordine di cose ha 
ceduto il luogo ad una nuova rivoluzione , e 



( >) l'edi. Preambulo del Trattato di Parigi. 
(ti) Vedi il rapporto dei presidenti del eoa- 

sìglio di stato di Bunaparte ove si repete 

ciò tante volte. 
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loro. Non si tratte più oggi di mafitenere il 
Trattato di Parigi. Si tratterebbe di rifarlo'. 
Le potenze si trovano ristabilite riguardo alla 
Erancia nella stessa posizione in coi erano li 
3i Marzo l8i4- Non è per prevenire la guer- 
ra , poiché 1» Francia I* Un riaccesa di fatto 
è per terminarla, elle si offre oggi all'Euro- 
pa, uno stato di cose «se naia Ime ine diverso 
da quello su cui la pace fu stabilita nel 1814. 
La questione dunqua , essa non è più elio 
una questione di calcolo politico, e di previ- 
denza, in cui le potenze non hanno da con- 
sultare die gl'interessi reali dei loro popoli, 
"e l'interesse comune dell'Europa- „ 

„ La Commissione crede poter dispensari! 
dall' entrar qui ncll' esposizipne delle consi- 
derazioni che sotto quest' oli imo rapporto 
Imnno diretto le misure dei Gabinetti ■ Ba- 
sterà il ricordare che l'uomo il quale offren- 
do di sanzionare il Trattato di Parigi pre- 
tende di sostituire la sua garanzia a quella 
di un Sovrano la cui lealtà era senza mac- 
oli Ì3 , e la benevolenza senza minora , è quel- 
lo stesso che per i5. anni ha saccheggiato, 
e messo sossopra la Terra per trovare cod 
ohe sodisfare la sua ambizione : che ha sa- 
crificato dei milioni di vittime, e la feliciti 
d'un intiera generazione ad un sistema di 
conquiete che delle tregue indegne del no- 
me di pace nou hanno reso che più oppres- 
sivo, e più odioso (7): che dopo d 9 aver- 



(-) La Commistione crede di dover aggiur*; 
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i*)n imprese insensate stancato k formi» 
armato tutta l'europa contro di lui ed esau- 

Mto nd abbandonare i suoi progetti, ed lia 
abdicato il potere per salvare qualche resi» 
della sua esistenza ; che un momeoto in cui 
le Nazioni deli' Europa si abbandonavano al- 
la speranza d'una durevole tranquillità, li a 
mediato delle nuove catastrofe , e con ubi 



gare qui l' osservazione importante , cké 
la maggior parte di tutte quante le ìnva-. 
Sioni, e le riunioni forzate colle quali Efr 
naparte ha successivamente formato , ciò 
che egli chiamava il Grande Impero, si 
ì fitta durante questi perfidi intervalli di 
pace 5 più funesti all' Europa delle stessa 
guerre , onde è stata terminata . E in tal 
guisa che egli «' impossessò del Piemonte, 
di Parma , di Genova , di Lucca , degV 
filati di Moina , dell' Olanda , dei paesi 
componenti la 3-2. Divisione militare , fu 
pure in un epoca di pace, a/meno coli 
tutto il Continente , che portò z suoi pri- 
mi colpi contro il Portogallo , e" la &pa+ 
gna. Egli credette d'aver compita Iaconi 
quista di questi paesi coli' astuzia , e colP 
audacia allorché il patriottismo, e tener- 
già dei popoli delia Penìsola, lo trasci- 
narono in una guerra sanguinosa , princi' 
pio della sua ceduta , « della tatvesta 
dell' Europa . 
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doppia, perfidia Terso le potenze clic l'ave- 
vano troppo geneiosamente risparmiato , e 
verso un Governo die egli non poteva attac- 

dimeati b* usurpato un Trono al quale a- 

pato, ciie per la disgrazia della Francia, e 
del mondo. Quest'uomo pori ha altra garan- 
zia da proporre ali iìuropa che la sua paro- 
la. Dopo la crudele esperienza di 13 anni 
che avrebbe il coraggio di accettare questa 
garanzia? E se la Nazione Francese ha re- 
almente abbracciato la sua causa, chi rispet- 
terebbe pio la cauzione che potrebbe offrire 
ella stessa ? „ 

„ La pace con un Governo posto in tali 
mani, e formato di tali elementi non sa- 
rebbe che uno stato perpetuo d'incertezza, 
d'ansietà,, e di pericolo. Alcuna potenza non 
potendo effettivamente disarmarsi, i popoli 
non goderebbero d'alcuno dei vantaggi d'u- 
ba, vera pacificazione: essi sarebbero oppres- 
si da aggravi d'ogni specie; la confidenza 
non potendo rinascere in nessun luogo l'in- 
dustria, e il commercio languirebbero per 
tutto; nulla sarebbe stabile nelle relazioni 
politiche; un cupo malcontento dominerebbe 
su tutti i paesi; e da nn giorno all'altro 1' 
Europa in allarme temerebbe sempre una 
nuova esplosione. I Sovrani non baono cer- 
tamente negletto gì' interessi dei Joro popo- 
li giudicando che una guerra aperta con tate. 
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ti i suoi inconvenienti, e rutti i suoi 6 acri- 
li 7.1 ò preferibile ad un simile stalo di cose,' 
e le misure che hanno adottato hanno in- 
contrato l* approvaaiooe generale. -, 

„ L'opinione dell' Europa bì è pronunzia- 
ta in questa grande occasione in un modo 
assai positivo, e solenne. 1 veri sentimenti 
dei popoli non hanno mai potuto essere più 

terpetwti come io un momento in cui i rap- 
presentanti di fotte le potente si trovavano 
riuniti per consolidare I» pace del mondo.,, 

„ Stilla terza domanda „ 

,, Le osservazioni che la commissione ha. 
presentate finora somministrano la risposto 
e quest'ultima questione che le resta da e- 
*a minare essa riflette: 1: Che la dichiara- 
zione delti »5 Marzo è stata dettata, ali* 
potenze da motivi d'una giustizia si eviden- 
te e d'un peso decisivo che alcuno dei sofi- 
smi coi quali si è preteso attaccarla, non 
potrebbe farvi lesione alcuna: 2. Che questi 
motivi sussistono in tutta la loro forza . e 
che i cambiamenti sopravvenuti (la fatti po- 
steriori alla dichiarazione di Bonapnrte e 
della Francia rispetto alle potenze: 3. Che 
)' offerta di ratificare il Trattato di Parigi 
non potrebbe sotto alcun rapporto cambiare 
le disposizioni delle Potenze. „ 

,, In conseguenza la commissione è di sen- 
timento, che sarebbe inutile d' emettere un» 
*uova dichiftinioM. a 
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materia nel Parlamento dì Londra. It Sig. 
Wirhbread avendo fatta una rooziooe ten- 
dente alla comerva aio ne della pace Lord Ca- 
stelreagh vi rispose con molta forza osservan- 
do elie se si fossero seguitati i consiglj dell'O- 
ratore l'Inghilterra sarebbe allora in una po- 
sizione assai diversa; rilevò che nulla vi era 
da eoutare sulla parola di flonaparte , il qwi te 
manterrebbe la pace finché trovasse un' occa- 
sione favorevole per romperla: che la nuova 
Costi tusinne era un freno incapace j come 
tutto le altre Costituzioni che avea avuto ia 
trancia, a ritener lui, e il partito cui si era. 
legato: che non era punto nell'ordine delle 
cose che ii suo carattere si fosse cambiato, 
e qualora io fosse ancora sarebbe sta'o co- 
stretto a cedere all'impulso di quelli cui do- 
vea, tutto, ì suoi partigiani , e la sua armata 
i quali volevano la depredazione , e il sac- 
cheggio dei paesi Esteri. Per meglio farlo 
conoscere presentò una lettera scritta li tg 
marzo 1814 dal Dona di Bassaao, ai Dot;» 
di Vicenz.-i Plenipotenziario Francese al Cob> 
(fesso di Clintillon nella quale atteso t'esser 
Boo»pnrte al punto di fare un movimento 
militare nssni dubbioso si raccomanda a( Ple- 
nipotenziario , qualora debba acconsentire ali» 
cessione di Magonaa , Anversa, ed Alessan- 
dria di lasr-inr la cosa indeterminata, meo tra 
•ra intenzione di Napoleone di (eonsigliar» 
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•Ogli avvenimenti militari anche quando e-- 
gli avesse ratificata il Trattata, ed esser in 
grado di potere anche dopo di elea ng ire li- 
no ail* ultimo momento secondo lo stato del- 
le cose. Questa lettera era stata intercetta- 
ta, e cosi non si era potuto obbedire allo 
scrivente che commetteva di bruciarla. 

La mozione del Sig. Wjthbread fu riget- 
tata da 2?3. voti contro 73: 1' una e l'altra, 
parte si preparò con tutto l'impegno alia, 
guerra. 

Alcuni dei parenti di Bona par te erano gii 
accorsi intorno a lui: Giuseppe che portava 
il nome di conte di Srervilliers era fuggito 
da Praogius nella Se isserà , e si era porta- 
to a Parigi: Luciano partito da Roma di- 
cendo d'andar in Inghilterra s'era egli pu- 
re recato a Parigi per la via della Svizze- 
ra e vi avea ottenuto un posto nel ministe- 
ro ; Madama Letiiia vi si era essa pure por- 
tata da Napoli , e vi andò egualmente Gi- 
rolamo dopo la catastrofe di Murat. Caroli- 
na poi ero ad Heymburgo eotto il nome di 
Gontessa diLipaoo, ed Eiija , 0 Paolinnera- 
noalHunetsche in Ungheria sotto La vigilaa- 
aa del Governo. 
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sulla di lei accettatone per parte del p, 
poto — Rassegn.ee att-ocuzioni alle Crup) 

Richiesta d*l colonnello dal io™° Re£ 

gimento. , . 



Bonapartc era. padrone di tutte le pinose, 
forti delia .Francia perchè i comandanti Ili 
esse avean abbracciata la di lui causa appo-, 
□ a c-onoeciuto il suo, ingresso in Parigi: era 
padrone anche di tutti i corpi dì troppe 
Francesi cùe i loro capi avean tatto dichia-, 
rare per lui, «quelle che seguitava!! il rie, 

lari isolati i * j u;i ti in'ln nliinloienre-, ea pic- 
cole partite avean disertato daile "bandiera 
dell' usurpatore , e sieran riunite intorno al 
loro legittimo Sovrano- ■; ' : 

Le Provincie dell" Est sì mantenevano per- 
ora fedeli ai principi dell» casa di Borbone, 

dopo che tutto il resto P della Francia ebbe 
piegato il collo, setto il giogo del suo domi- 
natore. T.rovavasi colà il Duca d Angou- 
lemiiie , e hi .di Ini presenta risvegliando 1' e- 
nergi* degl' abitanti produsse per loro parte : 
alcuni sforai. che però essendo pariiali non. 
poteron portare a grandi recitati. . „ 
,,11 di 29. il Duca si portò a Montelimar ; 
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il generale le Bel elle comandava nei cwrj- 
torni le truppe .li Buiraparte andò ad ìmi- 
mare la resa alla Piazza . Ma il Cince Descaf $ , 
ebe ne aveva il coniando uscì da essa con 
laoo. fra guard* Nazionali e cacciatori del 
t.j. c i oggitneiito , e duu cannoni tutta ia trup- 
pa del generale le Bel, ia cacciò con per- 
dita dal post.» ciie occupava, e rientrò nel- 
la piazza. Un trorpo di loco, uomini del 
l'Cji':: iiiic rito colonnello generale 90© guardie 
N'azionali , tre cannoni e due oliizzi furon: 
spediti li 3l. Marzo sotto gi' ordini del ge- 
rienl MeOirier sopra Valenza. 

T capi del partito realista in Provenza e 
nel Delfinato lusirtgavanai di poter essnr pre- 
sto a Grenoble e di la. marciare a Lione : 
ma le loro forze consistevano per lo più in 
guardie Nazionali ed in volontari mal equi- 
pn^iatì e pronti a cedere al primo rovescio. 
Per mancanza di fucili da calibro erano qua- 
li tutti armati di fucili da caccia, che ia 
una auffa ili qualche durata, presto diveni- 
vano inutili. Contavano in oltre i realistici 
maresciallo Marena, elle si trovava a Mnr- 
lUia e che si mostrava imppgnatissrmo [par* 
la causa dei Principi della casa di Borbone: 
ma, presto dovettero convincersi, che «gli si 
regolava i secónda degl'avvenimenti chenp- 
pciii questi mnsiravansi propizi a Bonàparte 
egli de ' abbracciava il partito: Si sapeva che 
uvea spedito a Parigi qualche Suo confiden- 
te e che ; nvea diretti al nuovo G-óvemo dei 



Digitized by Google 



QUINQUAGESIMO OTTAVO l6f 

dispacci ove firmarsi Fedelissimo e deva-, 
ùltimo Servitore „ 11 maresciallo Manetta „ 
i.vogo tenente generale dell' Imperatore net- 
l" 8 e iìZ divisione militare „ Poco tardi) od 
andarvi ili persona e fnre la sua profersione 
dì lede sol modello d'altri suoi colleglli! 

Non orante in me^n ai tradimenti e al- 
le demoni die gmriwlmenle accadevano ,>cr 
«pera della perfidia, o della debolezza .pal- 
elle altro succesto precede il fine delia guer- 
ra in quelle contrade. 

11 2. Aprile 8. A. B. TI Buca d'Angou- 
lemme si messe in marcia da Munteli mai- 
ralla vanguardia dell'armata del mcz'in^ ior- 
no forte di circa Seco uomini e loo caval- 
li e iocontiò i Dona par listi a Loriol 4 leghe 
distante do Ma a teli mar. 

: Il Buca volea far fare allo alle truppe per 
dar loro un momento di riposo, ma l'ardo- 
re della compagnie leggiere impegnò l'azio- 
ne: ^'guardie Naaioi. ali secondate dai vol- 
teggiatori del 10. c reggimento di linea riu- 
gciroco dopo ci) vivo fucilamento a spinge- 
te di posizione in posizione i ribelli elio si 
ritiravano sulle altare di Livion difendendo il 
pente della Drome colla loro artiglieria. 

Ivi ebbe principio un affare più brillante. 
J volteggiatori del 10.° essendosi impegnali 
sul ponte, ventìero circondati dai ribelli elio 
coirarnvi alla ulano volevaa forzarli a gri- 
llare TÌva C imperatore ; ma quei bravi ri- 
sposero col grido viva il Re; intanto arri- 
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varo un ì granatieri ilei IO. liberarono i vol- 

ufficiali. Le colonne dei Bonapartisti furori 
rovesciate e la rotta divenne completa; fu- 
rori inseguiti per lungo tratto dui realisti 
cun molto calore e perdettero tutto ciò che 
loro rimunera ad ecceaio:ie di 5o uomini di 
cavalleria che si ripiegarono sopra Valenza, 
in disordine. La cavalleria del Duca fece fri 
quest'incontro le più belle cariche); ed il 
reggimento colonnello generale , vi si euopri 
(ti gloria ; con- esso realizzarono di zelo e 
di bravura le guardie Nazionali. Questo af- 
fare uun costò ai realisti die 20 morti e ijQ 
feriti, e produsse loro la presa di 2. cannoni j 
due bandiere;, 60 cavalli a e 800. prigionie- 
ri; inoltre i ribelli ebbero 3oo morti e fe- 
riti. Dopo 'di ciò le truppe del Ducaaudarono 
n bivaccare a una lega e inesco da Valenza, 
di là il Duca epedi ji barone di Damas ad 
intimare alla Città di arrendersi: ivi i rea- 
listi erano attesi con impazienza : In bandierai 
bianca sventolava per tutto: essi vi entraro- 
no senza resisteva. Il Principe fece sfilare* 
le sue colonna sopra Romans che imitò l'è- 
sciupio di Vaieuia, ; ei vi ristabilì il suo quar- 
tiér generale essendo così padrone delie due 
rive dell'Isece, sul ijuai fiume aravi un pon- 
te costrutto .dal; maresciallo Augerau fanno 
innanzi: il general le Bel a.yea voluto la-, 
gliarlo, ma gli abifanti vi si erano oppos.ti 
lo, tutte queste diverse azioni, S. A. R, il. 
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Duca d' Arigoulemme , non smentì il valore 
delia «uà stirpi;, egli mostrò sempre il più 
gran sangue Freddo e treorfoillitft , la matti- 
Sima affabilità coi soni, e la più commoven- 
te bontà verso i prigionieri ohe riguardava 

spetto. Il general (iardanne cìie era ili Pro- 
venza entrato in trattativa eoi gerierali Cha- 
Iiert, e Laealcette dopo d'averli assicurati del 
suo orrore, per la guerra civile, si unì ad es- 
si , col 58. di linea mi comandava: Lo stes- 
so lece il general Loverdo coli' 83. Massen» 
levossi la maschera, e fece inalberare a Mar- 
silio la bandiera bianca allo «paro di loo. 
colpi di cannone. 

A Lione ove i rapidi successi del Dnna, 
aveano sparso il terrore giunse il generale 
Grouchy die prese il comando della j. e 19 
divisione militare, e oltre le truppe die se- 
co avea condotte, fu tosto ri ri forzato da al- 
tre pervenute da Lane- le -Sani nier , e da/le 
vicine guarnigioni : egli pubblicò subito t'ap- 
presso : 

„ Proclama ai Lionesi „ 

„ I malcontenti del mezzogiorno marcia- 
no contro questa città, che fu una delle pri- 
me a tendere le braccia all'Imperatore e 
prevenne il voto della ('rancia, e dell'arma- 
ta elio lo richiamavano sul Trono. „ 

„ Il Re lasciò Parigi uscì dal territorio 
dell'Impero, licenziò la tua casa, rimandi 
v, 11. H 
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i generali e sciolse- così i Francesi da qua- 
lunque Impegno verso di lui. „ 

„ Soffrirete voi che alcune migliaja d'uo- 
mini traviati vengano a dart'i dalle leggi j 
e punirvi per quei sentimenti che avete al- 
tamente cosi unanimemente espressi , e cita 
«ono quelli della Francia intiera? No senza 
dubbio. „ 

„ Alle armi dunque o valorosa guardia 
Nazionale di Lione. Voi non sarete chiama- 
ti a combattere al di fuori, ma a difende- 
re le vostre sostanze, e a vegliare alla sicu- 
rezza interna delia vostra città. 

„ Chi fra di voi vuole andare incontro»! 
nemico si riunisca presso il comandante in 
capo Sig. di CorcelIei. se ne organizzeranno 
dei battaglioni e faranno il servizio esterno. „ 

„ Già si avanzano altre truppe di linea 
per difenderci. Domani saranno fra quesi« 
mura. Non permettete dunque che et accen- 
dano le faci della guerra civile per l'inte- 
resse d'alcuni uomini, e che i diritti di co- 
lui il quale venticinque milioni di Francesi 
proclamarono ioro Imperatore , vengono ol- 
traggiati. „ 

„ Lione 4. Aprile i8t5 ,, 

„ Firmato ,, Il conte di Grouchy 

Comparvero nel tempo stesso diversi de- 
creti; il primo dichiarava la citlà di Lione 
in stato d'assedio il 2. 3. e 4' richiamava- 
no tutte le guardie d'onore levate nel i8l3 
tutti i vecchi militari d'ogni grado e tutti 
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gl'ufficiali a mezza paga, cija si troisvnna 
alle loro case a portarsi a Lione, e concorre- 
re alla difesa della città. Il a. t'ormava in 
compagnie gl'allievi della scuola di Veteri- 
naria; ii 6. nominava il general Mouton - 
Duvernet, comandante superiore della cidib 
ed il generale Paroletti comandante della 
piazza. 

La costernazione era al sommo: scorse tut- 
to il giorno quattro Aprile in mezzo allo 
spavento , ma accompagnato daiìa risoluzio- 
ne di difendere la città fino agl'estremi. Ta- 
le era ìa situa/Jone dei Lioaesi quando ver- 
■o la sera fu affisso il seguente avviso, oor. 
dia. del giorno. 

Il luogotenente generale comandante su- 
periore della Città di Lione avvisa, die un 
dispaccio telegrafico annunzia, ctie qui arriva; 
per la posta uoa divisione d' infanteria co- 
mandata, dal generale Girard. Fra tre gior- 
ni sarà in queste mura pazienza, e fer. 

mezza fino a tal tempo Firmato — Moli- 
tori Duvernet. — 

Questa notiaìa calmò if popolo; Fi sparse la 
voce , die i realisti non eran più di otto, o 
dieci mila, e che in vere ci' avanzare retro- 
cedevano per timore d'esser tagliati fiifiri ; ed 
avevan ripassata l'Isera a Komane , e S. Mar- 
cellino per portarsi di nuovo sulla Drorae. 

Grenoble tene vasi per Bonaparte : il corpo 
Municipale- di essa gerisse a quello di Marsì- 
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nei, e slava postato a Sisteron. Il generale 
Chabeur gli andò incontro colle truppe ve- 
nute da Lione. Appena, i rlue corpi furono 
«Ile viste l'uno dell 7 altro i reggimenti di li- 
nea di quello d' Ernouf messero coccarda tri- 
colore e gridarono viva f Imperatore. I Mìir- 
tìliesi abbandonati , si dovettero dare itila 



tuga. 

Il dì 7. : 



. Lione il eonte Boederer 
Jiaminato commissario straordinario di Napo- 
leone in quelle parti, ed il generale Groricliy 
iiiarciò in avanti colle sue truppe, fece ripie- 
gare i realisti in Provenzale nel Delfinato. 
' Il nweciallo fìuctiet Duca d'AIbnfera ar- 
rivò pure li S a Lione, e li lo vi pubblicò 
un ordine del giorno così concepito: 

liba imposto divenire ad 



nali. Al mio arrivo in questa città seppi i 
felici successi delle truppe del generale Grou- 
cby , le qus.Ii vigorosi) enti: secnnrl.-de dalle 
popolazioni armate dell' Tsere . e della Drome 
avevano già arrestalo il nemico.... ria ogni 
parte si ricorse alle armi: più di 4° m ila- 
guardie nazionali si offrirono: 10 mila volon- 

Ambett dirigeva do Montpellier' e^'rla Ni- 
ni e* il generale Gilly alle spalle degl' mseo- 
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iati, che osavano d'organizzare in Francia lai' 
guerra civile. „ 

■ „ Dal general Grouchy ricci- etti il se- 
guente discaccio. „ 

„ Montelimart li 9 Aprile „ 

usta: il duca d'AogouIcmuie , «pinta dalla 
mie truppe , che aveva alle sfalle fino da 



Valenza , e che 




upano Dougeres,ed aven- 


do pur di dietn 


I il 


geoeralo Gilly a S. Spi- 




i qt 


■ett' ultimo una capitola- 


zione in virtù ci 


ella 


quale va ad imbarcarli 


a Cetre. Egli li< 




ìa Ih ma annata ridotta 




\ de 


I io." di linea dieci peani 






3 di diversi paesi. dopo 


ch* r a 8 53.' 1 *83/' 






cinarsi delle vot 




'marcia» contro dHaiff 


unirai ad esse , i 


>d a 




Fi 




to „ Il Maresciallo Duca 



d'Albufera. „ 
Conclusa questa capitolatoli.: i corpi di 
guardie Nazionali del Delfi nato die e rau po- 
stati alle spalle del Duca d' Angoulcimne 
non lo vollero riconoscere perchè non era 
stata approvata dal generale Grouchy: està 
.arrestarono quello sventurato Principe. Il gè- 1 

credette doverne informare Napoleone, the' 
gli scrisse in replica l'appressi) leltera. 
,, Sig. Conte Grouchy „ 
,, L' ordinanza del Ke in data de' ti Mar J 
B,o e la dichiarazione sottosgriila a Violina 
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lì i3 dai suoi .ministri mi auto ri Baerebbe» 

n trattare il Duca d' Angoolemme nel mu- 
do a tusso in cai qneii' ordinanza, e i|uelladi- 

glia si fosse trattati: ma essendo io costan- 
te nelle disposizioni che mi ridussero ad or- 
dinare che i membri della famiglia dei Boi- 
boni potessero liberamente uscire dalla Fran- 
cia , intendo che voi comandiate che il Du- 
ca d' Angouleinme sia condotto a Cette , 
ove egli sarà imbarcato, e che vegliate al- 
la suh sicurezza, e ad impedire che venga 
maltrattato. Avrete cura soltanto di ritirar* 
) fornii che sono stati levati dulie casse pub- 
bliche , ed esigire dal Duca d' Angoulemm* 
che egli si obblighi alia restituzione dei Dia- 
manti della corona i quali appartengono al- 
la Nazione. Gli farete pure conoscere la di- 
sposizione delle leggi delle Assemblee Na- 
eionali, che sono state rinnovate e che 
applicano ai membri della famiglia dei Bor- 
boni , qualora entrassero sul territorio Fran- 
cese. Ringraziate in mio nome le guardie Na- 
zionali dei loro patriottismo , e del loro zelo , 
e dell' attaccamento che ini mostrarono in 
circostanze così importanti. 

Mentre il Duca d' Angouleinme abbandona- 
to da tutti, e costretto a capitolare , era nella 
nero?] ;à di cercare la sua sicurezza fuori 
della Francia , una sorte eguale correva, la 
ma rispettabil consorte. 

Allorché lionaparte marciava joc-r» Parigi, 
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qnesta Principessa ertisi portata a fio f dea U, 
cercando ili colà riunire intórno a sè lutti i 
buoni realisti. Il 2. r J. Marzo fu ria Parigi spedito 
per Bordea» if tenente generai Claùsol; tutti 
i gendarmi, e soldati di linea che erano » 
Angoulerume, e nelle vicinanze si unironoà 
lui. Il partito realista indebolito dovette ab- 
bandonare fa linea della Dordogna , ciie ve- 
niva da e?so guardata, e ritirarsi sulla Ga- 
ronna coprendone !a riva diritta . Dalla ri- 
va sinistra di questo fiume il general Clau- 
del fu spettatore della discordia dei suoi av- 
versar), e delle fucilate che si tiravano sen- 
za saperne neppure essi il motivo i volontari 
Reali. Un capitano restò ucciso in questo 
tumulto, e molti uomini feriti. Il general 
Clausel non aveva che 3oo. uomini, e dua 
cannoni. Bordeaux conteneva una fortissima, 
guarnigione, rinforzata da quella di Lihour- 
ne, alcuni corpi franchi, e molte guardie 
Nazionali. Nulla di più facile adunque cho 
mandare a vuoto ogni trattativa contro 1» 
città. La Duchessa cercò di eccitar lo zelo 
dei militari ma invano: La cospirazione era 
troppo estesa : vedendo di nulla poter conta- 
re sopra di essi si portò alle caserme dopo 



almeno neutrali poiché non volevano altri- 
menti sostenere quella causa , che avean pro- 
messo di difendere a prezzo del loro sangue: 
gì' ufiziali replicarono , che non avrebbero 
fatto fuoco tulle guardie Nazionali di Bor- 
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deaDx ; ma che non avrebbero mai permea- 
so, che queste tirassero sulla truppa ilei gè-' 
iieral Clausel. Questa risposta la commosse 
lino alle lacrime , essa ritirossi nel palazzo 
Reale, e la sera dei 2 Aprile a ore otto s 
imbarcò per Bilbao ove giunse felicemente: 
uvea prima ili partire scritto al comandan- 
te d'alcuni reggimenti Spagnuoli che erano' 
in discaglia, per averne il soccorso, e non 
si determinò alla partenza se non quando 
ebbe la. replica del predetto comandante , il 

ne interpellerebbe 'a «un Corte. A Bilbao fu 
raggiunta dal suo sposo il Duca d Anga- 

II giorno seguente il general Clausel en- 
trò in Bjrdeau ed innlberovvi la bandiera 
tricolore, lo che gli porlo delle ricompense 
per parte dell' usurpatore come al general 
Groucliy la spedizione contro il Duca ot- 
tenne il titolo ili Marc sci» Ilo. 

Il tradimento, e In sednaiuiiu avena Ai nuovo 
collocalo Bunaparte sui Trono deiGigli.il tra- 
dimento e la Boduiiooe aveai! deluse le ni-, 
lime speranze del Duca, e delia Duchessa, 
d'AnguuIemme. Avendo tanto ottennio 

nell'interno della Fraucia , non e maraviglia 
so il principale suo impegnò fosse quella ili 
farli agire unebe all' et tero : già all' Aja era- 
no stati arrestati per ordine daLlte dei Pacsjì 
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Baesi due eitiissari nelle persone dell'ammira, 
glio Verhuel ritornato poni prima da Parigi 
e dal generale Daendels, mentre roacchiua- 
vano una rivoluzione. Lo spirilo d' insubordi- 
nazione j e di rivoltasi manifestava egei giorno 
pia fra i Sassoni: I reggimenti di questa Na- 
zione stazionati a Liegi Cecero nei 2. e 3.. 
Maggio dei movimenti insurrezionali . Nella 
uotte de' 3 una truppa di questi ammutina- 
ti, si portò alla casa del Principe di HI li- 
chen la guardia d'onore che vi si trovava, 
composta d' altri Sassoni , si trattenne. L« 
ammonizioni però e le minacele degl' uitaia- 
1Ì Inron inutili : essi scagliarono una grandi- 
ne di sassi contro la casa. La marcia di 
numerose troppe Prussiane riportò la calma, 
e i capi del disordine iurono arrestati. 11 
Principe di Blucher emanò allora il seguen- 
te proclama : 

„ Soldati dell'armala Sassone: si cono 
commessi orribili attentati tra voi : io ave- 

quartier generale allorquando mi vidi assa- 
lito da una truppa d'KSsassini e di ribelli, 
clie avea ricusalo d'obbedire ai suoi officia- 
li, e che per tre giorni ba persistito nella 
rivolta. Soldati: voi sa regie degradati, ed a- 
vreste perduto il vostro onor Nazionale in 
faccia a tutta l'Europa se io non fossi in 
grado di farvi il glorioso attcstato, che voi 
avete bastantemente espresso l'orrore di cui 
«et* penetrati verso una truppa di vili la- 
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dìsiosi che hanno potuto porre in oblio il 
primo dover del soldato di obbedienza ai 
•uoi officiali. Voi avete senza dubbio spera- 

»ìge l'odor vostro offeso , eie leggi della guer- 
ra calpestate: non risiete ingannati , il reg- 
gimento di granatieri nnu è più: la bau die» 
rè che essi profanarono è stata abbruciata e 
la pena tenne dietro al delitto. Soldati con- 
tinuate ad obbedire ai vostri officiali. Le lo- 
ro ftrnaioni non si limitano a condwvi nei 
giorni di battaglia , essi sono altresì incari- 
cati di vegliare al vostro ben essere, edal- 
la conservazione del vostro onore. Io non po«- 
éo darvi miglior contrassegno della mia so- 
disfatene dbc conti ridando per conservare 1* 
onore del vostro nome ancora inintio ad ab- 
ba-ndoirare al rigore delle leggi, ijuelli eh* 
coi loro misfatti osassero d' offuscare la glo- 
ri» del soldato. » 

„ Liegi 6. Maggio l8l5. 

Firmato „ Bltaeber „ 

Oltre la punizione dei capi i reggimenti 
a cui appartenevano i rivoltosi, vennero dì- 
larmati e mandati in Prussia. Gli emissari 
Francesi vennero arrestati a Liegi . Si eran 
ferviti per animare la sedizione della voco 
tf^un prossimo incorporodei Sassoni nei reg- 
giménti Prussiani. 

I/ftalia , e la Germania eran piene <3t rrtli 
Emissari. In quest'ultima Regione la polizìa 
di tutti gli Sititi prese il partito di proibir» 
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til ogni Francese di soggiornare in qualun- 
que città) o luogo oltre poche ore: se arri- 
vava la mattina, un individuo di quella Na- 
xiune doveva ripartire il dopo prai.au : ^ar- 
rivava oel dopopranzo, doveva rimettersi in 
viaggio la mattina dopo; ma ve o' erno molti 
però che erano al soldo del Dittatore della 
Francia , senza esser Francesi , benché la mag- 
gior parte lo (ossero. A Berlino fu nell'Apri- 
le arrestato un capitano con molte carte , e 
proclami tendenti a fomentar» una solleva- 
tone in Polonia: vi fu pure arrestato od li- 
ne dello stesso mese un generale eroislario 
di Bonaparte, e a Magdeburgo tre «pioni 
Francesi. In Erfurt li 17. Aprile la politi* 
Prussiana fece arrestare il Sig. EéBcli altr«t 
■volte Presidente della camera Francese, ed, 
il Sig. Kabxrt Inspettore generate della poli- 
liisia, essi pure per maneggi, e macchi nazio- 
ni, furon tradotti nella ibrtezza di Magde- 
burgo . Molti altri arresti furon fatti nel Bel- 
gio, e a Varsavia: ovunque in somma eresi 
estesa la potenza Francese avanti la pace di 
Parigi, il nuovo governo avea dei corrispon- 
denti: ne .avea pure tra i Francesi che eran 
B.I servìzio di S.M. l'Imperatrice Maria Lui- 
•a, e del piccolo Napoleone: alcuni di ({ce- 
sti ebbero fio anche il modo, e l'ardire di 
spedire i loro plichi per quelli stessi corrieri 
di cui servivasi il Principe di Taillerand . I 
tentativi sispinsero al punto di tentar di ra- 
pire lo |t&f|Q .piccole Napoleone: diversi a- 
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genti di Bona parta erao arrivati lino dal' 
Marzo nei contorni ili Sciioemhrunn . 11 ea- ■ 
po di essi era l'usciale d' ordinanza Conte 
Montesquieu nipote dulia governante del fi- 
elio di 8. M. 1' Imperatrice Maria Luisa . 
Riuscì ad esso dopo alcuni giorni di farei 
presentare a sua aia , e probabile cute inque- 

gl' altri traditori. Una camerista incaricata 
d invigilare le donne di servizio avea cou- 
ce|iito dei sospetti per il movimento straor- 
dinario che avea osservato intorno al palaa- 
bo. Essa ne avea prevenuto madama Sto/fin- 
ger prima camerista di S. M. 1' Imperatrice 
Maria Luisa: d'altronde ia polizia era in- 
formata di tutto , ed invigilava sopra un itnl 
affare, lasciando però die si facessero lutti i 
preparativi dai complici del delitto per ar- 
restarli lutti , e più facilmente convincerli 
del loro reato. 

- Il fatto è che nella- notte de 23. i so- 
pra detti congiurati fra i quali eravi anche 
uu segretario del Principe Talleyrand b' im- 
padronirono del giovine Napoleone, erano 
preparati i cavalli, eie carrozze fino ai con- 
fini, e s'era liuto spargere ad arte nella cit- 
tà . e lungo la strada maestra , che questo 
•ervizio era destinato per il Duca dì Wel- 
lington il quale doveva passare in questa 
Dotte . 

La forza sorprese i congiurati allorché 
•Mudavano le scale del palanco col Principe, 
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portato da una camerista, e quasi nel mo- 
inoniemu di giungere alla carrozza preparata 
per involarlo. Nessuno 'li esci potè fuggire:' 

Sig. Montesquieu : vennero mandati nella 
fortezza di Spielberg presso Bruno in Mora- 
via ove fu pure tradotto 1' Ab. Landi maestro 
di lingua Italiana det Principe. Dopo questo 
attentato si raddoppia rono le guardie al ca- 
stello, ed il conte ili Urboa fece traspariate 
■il Principe a Vienna. L'attentatosi rinnuo- 
-vò dai Bonapartisti qualche tempo dopo ma- 
il ministero di Napoleone non risparmia- 
va raggiri neppure per distaccare dalla per- 
sona del Ee quei fedeli Francesi clic lo a- 

i marescialli ed i generali . ' P . 

Dopo aver tanto rlurlsmato contro il ma- 
resciallo Duca di Riigusi, che come si ved- 
ile era stato eccettuato dall'amnistia, e trat- 
tato da ribelle. Bonaparte fu quello die cer- 
cò un ravvicinamento, e che ne fece fare nd 
esso la proposizione dal Duca di Vicenza Sig. 
di Caulincourt suo ministro degl' affiiri e- 

Merita d' esser quivi inserita la risposta 
del maresciallo: eccola: 
Signor. 

„ Bonaparte, dopo d avermi colmato d' 
oltraggi vi rende mediatore delle prnpfsi- 
aioni die egli crede dovermi fare: egli p*B- 
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*a di richiamarmi a lui con delle promesse» 
e delle lusinghe. Ho conosciuto per espe- 
rienza f[uanto egli sappia mure il disprea- 
so ai favori, por non rimaner sorpreso dal 
■no ultimo messaggio. Poiché voi o Signore, 
siete, incaricato di trasmetterli la mia rispo- 
sta, io vi faccio conoscere con franchezza i 
mioi sentimenti affinchè quello che voi chia- 
mate vostro padrone, tralasci di tare versa 
di ma , nuovi tentativi . Voi sapete , o Signo- 
re , con (jnnl devozione ho servito Bonapart* 
finche isuoi destini furono uniti a quelli del- 
la Francia, Da più anni, io non ho dissi- 
mulata ne 1' ingiustizia delle sue intraprese, 
ne la stravaganza dei suoi progetti, ne Itt 
tua ambiaióue , nei saoi delitti. Ma egli era, 
il capo dallo Stato, e isuoi successi pertan- 
to colpevoli mi comparissero, mi parevano, 
preferibili per la patria a dei rovesci, cliet 
aumentando gl'accessi del suo furore , pote- 
vano precipitare In Francia sotto il giogo 
degli stranieri. Bonaparte istesso non può 
negare gl'importanti servigj da me resi ali* 
•rinata. Non è mai stato nel mìo carattere 
il far pompa dei miei fatti d'arme, ma pos- 
so però dire che alcune giornate di gloria, 

to nell'Istoria. Uoa temerità seguita dai più 
gravi disastri, condusse tutte le armi dell* 
Europa nel cuore della Francia, lo sostenni 
con ardore benché con forze ineguali 1' urta 
della divisione, che mi fu opposta. L' iia- 
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prudenza di Bonaparta aveva lasciato Parigi 
ganza difesa. Io cirsi a cooprire la Capitalo 
e vi arrivai col mio corpo nel momento stessa 
in cui un armata di 130 mila uomini preci» 
pitavasi sopra di essa . La prima città del 
mondo era ormai perduta . Il valore dell* 
guardie Nazionali Don aveva fatto che irri- 
tare i vincitori, allorché il Principe di Sch- 
warzemberg, ed il Sig. ti i Nussoirode dichia- 
rarono che la città poteva esser salvata con 
una Capitolazione . Io entrai subito in trat- 
tativa per la salute d'un milione d' uomi- 
ni (l) ed ebbi la fortuna di potere intavola- 
re una negozia % io ne per la salvezza dell* 
Francia iutiera. Un giusto risenlimeuto ani- 
mava i Sovrani alleati ed essi lo sacrificaro- 
no al desiderio di aeijuistare una gloria più 
pura di quella delle confjujste. „ 

„ Mi fecero intendere che subito che il ti- 
ranno del mondo fosse stato rovesciato il loro 
risentimento sarebbe estinto. Osai allora get- 
tare un colpo d'occhio scrutatore sopra iso- 
greti pensieri dei Sovrani . Osai dire che e- 
sisteva una famiglia intimamente compianta 
in Francia , colma di pura gloria per ia sa- 
rie di più secoli, il di cui nome unito alt» 
memoria della prosperiti!, e della fortuna o- 



( l) Questo comprilo comprenderà anche la 
popolazione dui contorni di Parigi. La 
città non fà che 548 mila animi • "e Jw- 
ttva f4° W»(7a nel 1790. 
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Trebbi) risiionato da un'estremo all' altro del- 
la Francia , subite che uria sola bocca lo aves- 

,, Alla risposta che ne ottenni mi accorsi 
cbe io aveva capitolato, non con i nostri ne- 
mici, ina eoa i nostri liberatori. Feci allora 

proverò. Ebbi la debolezza d'esigere la con- 
servazione dei giorni di Bonaparte , ne estor- 
si il giuramento dai suoi nemici, e feci cede- 
re cosi l'interesse della mia patria ni senti- 
menti mate estinti d'un antica amicizia. Ec- 
co il solo torto che la mia coscienza mi rin- 
provera in questo momento. 

„ La Francia ha riconosciuto in Luigi suo 
Rl-, il suo Padre il suo Salvatore. Luigi ò 
quello che ha salvato la Francia dalie con- 
seguenze ordinarie d' un' invasione. La con- 
quista dava alle potenze il diritto di divi- 
dersi un paese che rapiva loro da venti un- 
ni, tutte le .ricchezze, e tutte le loro for- 
ze. Il nome di Luigi le ha pacificato : a, 
questo nome sacro esse hanno disposto le ar- 
dati, rivestito di quella sola forza , che dan- 
no la virtù, e l'ascendente d'un potere le- 
gittimo, ha conquistato sull'Europa arcuata 
In pace la piò straordinaria di cui l'Istoria 

dedicato senza riserva alla difesa del vero 
tà,'io gli sarò fedele Dall' infortunio, od ao- 
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corchè i mot roresci dovessero essere così 
durévoli ifonuro io li credo passeggeri , la 
mia vita terminerà ai suoi fianchi , fe li re di 
vedere scorrere per la sua conserva a ione I" 
ultima goccia del mio sangue. „ 

,, Ecco o signore, i miei sentiménti e la, 
mia giusti lìcaiiooe. Voi sapete se il Regno 
di Luigi ha potato indebolirne la fora*. Que- 
sto Regno sì maraviglio nella sua brevi tè; 
ijuesto Re/jtio n^frefin della nostra ammira- 
Eione, del nostri] amore, delle nostre lacri- 
me, cjuesto Regno eterno oggetto della medi- 
tazione dei Principi, ia disperazione dei Ti- 
ra uni , «oderà 3 stabilirsi in favore dì. qtreB 
li che contribuiscono al riìoéno dei lìo.-boni , 
e contro i colpevoli partigiani .Idi' usurpa- 
tore. Io ve 1 "lo dirò,' o signore, con t'utWtit 
friincliezBii, 'die forum la ha si; del mio i-ai 
rutterei I» non ho ricercato;, io noti atten- 
do V lipprora-Éione ne di 'So T n li parte-', fi e di 
voi, tre dégl'uohiini/ctic 1 Vi rassomigliano, 
lo sono stato sorpreso, ió : cbnftó. dì senti- 
re il compagno- d'Infanzia del 1 Duca'd' Eta-i. 
ghieri.rimproverftrmi tl'af ere abbandonato •fio* 
Kapatiè' per'utv Borbòne.'„ ,! , -"' J ' 

„ lo scuso l'errore' dt 'Wtii" clic hahoo 

i^rm .li Luigi XVIII cWcrcdo prevenire it 
giudiaìo dell' Istoria rilasciando al dispreizo, 
e all'esecrazione tatti coloro che hanno ab- 
bandonato il Re, per attaccarsi alla causa di 
Itmapartc. Io vi dic!iiaro 3 0 signore , che ciue-: 



r 
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elli indegni di pielu,,e di perdono. Io penso 
che. la, fta'sione debba, pur esitare un obbro-. 




jiei,s!»re ancora a. sorlurmi Dit.is a li' H-sassi- 
wii/flel Olici d' lìngìiieii . e di L'il-Iu^tu , dite 
ri ]u;i'tur]i;il ore doli' fkiropa. dite .a., col^i, 
c.I.ifl bri i i,n Mitica fri fra >n:[ mnu ne c nelle la- 
crime, dite al v-iolftliiri! .disi di nnu delle gonfi, 
di luti i i "'i''ù, li/e. v •- -h -.n>, al più, 
jtcfildo.al più cofpevuie 4.U u;;jr:ali , < !•<-• li 
giura un; li tei , .còc.yi ,Jn) p. «,!.-.: :> a. mio Ite , : 

* 'Wi;v<''-^ f'c' 11 * 1 ' 1 '- Ul, >- 4">£""> ,l «> 
traduiifi . ^ui|,yi. i; jj'.jj diente di w.iiiune fra 
ine , -e iioppre^oré.jtjeilLt «i|a : vpt[ja vr l mjo, 
faccio và hen prillo a cnnilurii; ili sten i lai' - 
do.dfii grigli., lino alla Ciprie . dejia i'ra,i_j-. 
eia , e la mia .vita Ù, ÌQ,.a vv,e,Li.ii'j; «ii^wj-ji-U ;ì 
riunire intorno nella, bindieni, fianca i tenditi 
fedi ll; e ,Ì sudditi., traviati . .'Vu...i;.tti;it<:g:i per; 
jMjto dell' Lun.p.i iimqrai^ìif: ii -.ii,-u-- ,yer- 
««fP dagli . ; B6e9f|Ìn\ va a riciulo^. «òjjjpj le lo- 
ro teste, e clie il giorno della ,giustìa,i»ji vi- 
tjinp », I->iìint(i „ Marmont . . .' 1)t / 

• (JucmU It ti era lu dal maresciallo Marmont 
accompagnata, in co pia al maresciallo Prin- 
cipe ili Scliwarzernherg con altra così con- 

C6P ,?lÌo .r'ooore «li twi'mettere a. V. E. la 
risposta, che ù creduto di dovere fare all' in- 
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■inuazioni di Eonaparte. Vedrà I*E. V. io* 
fieramente il fondo del mio pen-iero, e snrt 
superbo di vertere che non mi troverà inde- 
gno del comando che ella ha avuto la bontà 
di propormi: io non avrò la falsa modestia di 
ricusare l'occasione di dare al mio Re la iu- 

Sarò felice se nel versare il sangue per la 
sua causi potrò cancellare la memoria dei 
servigj che per troppo lungo tempo resi al 
più ingrato, e al più perfido tra gli uomini „ 

Rilevasi da iruesti Documenti, che ertisi idea- 
to d'impiegare il maresciallo Marnino t nella 
guerra contro la Francia , e fu detto che egli era 
ostinato e comandare a Realisti riuniti a Ganci 
il coi numero Dell' al Cimo tempo, cioè verso 
la metà di Giugno ascendeva a circa lo. mila 
uomini attese le diserzioni della truppa fran- 
cese postata alla frontiera. Non ostante è 

annoverano due ragioni. La prima consisto 
nella rapidità degl'avvenimenti che non lo 
permessero, poiché In guerra noti durò ciie 
dalla metà di Giugno agli 8. Luglio, coma 
ii esporrà altrove: la seconda si disse «uvee 
il non aver voluto il Re Luigi XVIII. che 
i Francesi ricovrati intorno a lui portassero 
le armi controia patria benché rivoltata, a 
rihnlto. 

,5' ingnnnerebbe chi dal racconto della 
«onda revuluziun IVaucese accaduta mediai 
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te il ritorno di Bonapnrte a Parigi argomen- 
tasse die la Nasioti Francese era tinta per 
Ini: egli avea dalla sua parte ijuei soli die 
no posse d uva no la Conia e l'autorità cioè il 
militare e i millilitri, e questo per vero di- 
re era ben molto; ma la «ran maggioranza 
del popolo t'odiava , come lo aveu odiato 
nei tempi delle sue prosperità , e oei quali 
non esisteva appare osa alcuna delia Bua fu- 
tura caduta: Allorché egli passava per le 
strade lo clie avelli va lieo dirado, durante 
il suo secondo interregno, si sentivano mor- 
morare all'intorno di lui ie secreto impre- 
cazioni dei circostanti. Egli era stato ritira- 
to dal ai Mano ai primi d'Aprile meno 
quei giorni ili cui assìstiva alle riviete alcu- 
ne delie quali fa-evasi anche nel cortile del 
palazzo delle Tuiltieries: allorché finalmente si 
decise verso i primi d'Aprile ad uscire dal 
suo ritiro e ad azzardarsi nelle strade della 
Capitale ei si diresse verso il borgo di S. Anto- 
nio. La moglie d' un profumiere , non putè 
vedendolo contenere la rabbia violenta da 

mostro marigiatar if uomini} una pronta fu- 
ga, potè soltanto sottrarla ad un rigoroso ga- 
itigo. Successivamente li 8 Luglio allorché 
gl'alleati entravano io Parigi, la casa di 
questa donna fu il teatro d'una festa Nazio- 
nale : uu straordinario concorso di persone, 
che vollero conoscerla, e die resero omag- 
gio al suo ardire marcò la di lei dimora col- 
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l'impronta dulia pubblica al ima.. Si potreb- 
bero riferire molti altri fatti di questo gene- 
re. Le cantonate di Parigi, e d'altre cittè 
della Francia, e le mura dei divergi edilìzi 
pubblici erano ogni notte tappezzati di ca- 
rtello contenenti ì più amari sarcasmi con- 
tro P usurpatore, e coutj o i suoi aderenti cbe si 
•uoprivano di* maledizioni, l.e insorgenze eran. 
oontinove sopra diversi punti, auclie dopo l'im- 
barco del Duca d'Augi ulemme, e i provyedi- 

rio riusciva» «emure inefficaci. Se si perveniva» 
«affocare il patriottismo dei realisti in una pro- 
vincia nasceva l' esplosionein un'altra , e quei 
della prima tornavano a prendere le armi , appe- 
na le forze cbe gli contenevano si eran allonta- 
nate per accorrere altrove: nascevano delle fre- 
quenti sanguinose zuffe, e ordinariamente i 
Bonapartisti meno pratici delie località, e 
meno in grado di profittare delle risorse 8 
dei mezzi del paese vi avevano la peggio. 

La Vandea ed il Mezzogiorno erano special- 
mente ii centro del realismo. Nella prima 
di queste contrade erasi portato il Duca di 
lìouriwn subito dopo l' occupazione di Pari- 
gi. I cupi dei realisti vollero armare tutti' 
gl'uomini da 18 ai ito anni e dopo averne 
deliberati) in un consiglio di guerra tenuto 
ad Angers fu affisso un proclama analogo 
per eliminare all' armi la popolazione del 
Dipartimento , e degi* altri limitrofi. Ma 
ÌL Duca , credendo il suo partito troppo 
«dboia per resistere alla forze dell'usurpa- 
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clama, e poco (topo si lasciò persuadere a. 

«ione più avventurosa : egli imbarcossi a Nan- 
tes per l'Inghilterra , dopo avere esortato 
egli e tesso i capi ilei realisti ad astenersi da 
ijiinlurìijiie temerario tentativo ed aspettare 
che gli Alleati fossero entrati in Francia per 
cooperare seco loro al ristabilimento del po- 
tere legittimo. Così la guerra civile fu estin- ■ 
tu nei dipartimenti deli' Ovest , ma pochi 
giorni dopo si riaccese con piti furore. L* 
etessa città, di Nantes era divisa in due fa- 
eioni ,' che venivano alle mani dentro le sue 

parte della città, sventolava la bandiera bian- 
ca : nell'altra la bandiera tricolore: la ma- 
rineria della piazza era quasi tutta per U 
Re: In truppa di terra era per ISonaparle • 
A Digione accadde pure, ai primi di Màg- 
gio una sommossa popolare io nni gl'ammu- 
tinati però limitaronsi ad esercìture delle 
vie di fatto sulle persone dei Bonapartisti, 
* a spezzare i vetri delle loro case. 

A Bordeau sotio gl'occhi stessi dello trup- 
pa eran seguite delle risse fra i due partili 
con effusione di sangue. A Lnvnl e nel resta 
dell» Brettagna l'opinion pubblica si mani- 
festava senza- riguardo coni ro 1' uso rpn fere : 
5 marchesi Brignolles e Intriche* antichi 
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suo tempo : il general 
Tallint sperino in quelle contrade non i-insci 
che ad allontanare i due capi ed altri fra i 

tro punto di riunioni!. A Renne*, e nel cir- 
condario di Fougcereri si manifestavano dei, 

giorno più fieri. Il generale Bigarre die vi 
comandava ordinò per rimediarvi cf»e in cia- 
scun circondario di sotto prefettura dei tioat- 
tro dipartimenti componenti la 1-5 Divisiona 
militare si formasse una colonna mobile dc- 
srinata ad assistere l'autorità per Fescussto- 
ne dei. loro decreti ai quali mai nessuno vo- 
leva obbedire, e per assicurare la tranquilli- 
tà del paese. 

A Toursa Montanini continovi attruppa- 

« tenuti in dovere cL dalla foraa e seque- 
«t'aUóntanavasi per accorrere verso le fron- 
tiere il giorno sIkssu della stia partenza era 
marcato da qualche disordine, o ilo qaalcha 
eccedo ; in altri punti della Francia il fcr mea- 
to era estremo: Bnnaparle non poteva consi- 
derarsi elio come un occupator militare: gli 
«forzi della gua polizia, e i numerosi arresti 
die essa eseguiva era un riparo troppo pio- 
colo per un male cosi grande. 

e la presenza di molti partigiani di Napo- 
leone obbligavano ad esser più circospetti 
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degl'abitanti delle provincie sfoj 
libelli ed affissi la loro bile. La 
J4 Maggio verso la ore il. li 
spargere per Parigi getlandolo fino nelle 
botteghe uno scritto che era intitolata „ Gri- 
do d'allarme in questo scritto pieno di 
provocazione non si proponeva niente meno 
che di massacrare Napoleone, come l'unico 
mezzo di restituire alla Francia la sua paco 
il suo credito; e ìa sua prosperila. La poli- 
aia prese le più energiche misure per scuo- 
prire l'autore e fece arrestare i librai Bou- 
quet, e leNornmnt, ma tulle le suepreinure 
non ebbero verun effetto. Un' altro opuscolo 
parlando di Bonaparte finiva con questo epì- 
logo „ 1 realisti non l'hanno mai '-voluto: 
1 repubblicani non lo voglion più: i milita- 
ri si pentono a" averlo valuto, 1 Bonaparti- 
sti si vergognano dì vulcrlo\ „ altra volta fu 
in più luoghi trovato affisso un cartello ov# 
leggeva»!? In questa sera: nel Teatro Vvaa-, 
cene : rappresentasi per la prima volta „ 
l' Imperatore contro la lofomà di tutti M 
nel di ». Giugno durante la «ed ut» dell» 
Camera dei rappresentami , e precìsa menta 
verso le ore una e mezzo pomeridiane fu sen- 
tita una forte esplosione che venne allora 
creduta un c.ìpo di tuono perchè il tempo 
era costantemente piovoso: Non si tardò però 
a sapere che ciò proveniva dallo scoppio d' 
una specie di macchina infernale, e se n* 
pubblicarono Ì seguenti dettagli. Un SasM»- 



Digitized by Google 



QUINQUAGESIMO OTTANO i;S 



ne dell'età di 38 orini e che fu detto np- 



parlenere ad una disilo 


:a famiglia aveva in. 


tasca circa quattro onc 


e di polvere fuluii- 


Dante: egli si era fatto 


za in vicinane del palr 


izzo del Corpo Legi- 


dativo: Sceso dalla carr< 




la = ne riesci poco dopi; 


dirigendosì verso la 


«trada di Bourgogae, 0 




lato cadde, e comprese 





pacchetto delia polvere fulminante lo che pro- 
dusse una grande esplosione la quale quan- 
tunque gli cagionasse delle gran ferite non 
lo tolse di vita. In questo stato fu condot- 
to alla Prefettura di polizia, ed esaminato: 
ma nulla si pubblicò ne di questo esame ne 
del destino ulteriore dei giovine Sassone, • 
forse le circostanze istesse dell'avvenimento 
furon' alterate. Sembra certo che egli medi- 
tasse un culpo sulla persona dì Bonaparte; 
ma quando egli entrò nella sala dei rappre- 
sentanti quello ne era già uscito, fu pure 
affermato , che questo stesso individuo era, 
■tato arrestato, e detenuto qualche anno pri- 
ma come sospetto di avere attentato alla vi- 
ta del dominatore della Francia. 

Sia m le diverse provinole del Regno e- 
■teriiavansi malcontente del Governo, e dtspo- 
ite a scuotere il giogo dell'oppressione al 
primo momento favoietole, quelle de 11' Ove- 
st Bveau già organizzata la guerra, e la fa- 
cevano apertamente, e senza riserva. 

Il ministero delia polizia generale iu ans 
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firn circolare ni prefetti, elle porrà la dai* 
dei 28 Maggio scriveva. 

„ Sig. prefètto sopra parecchi punti dei di- 
partimenti dell'Ovest è scoppiata l' insurre- 
Hione. Una guerra, civile clic fu si fatale , e 
li celebre può accenderei di nuovo! il sali- 




cesi potrebbe ancora scorrere! nuove vittime 
sarebbero immolate Balle tombe, che noi a- 
vev.-imo' chiuse ! . . Perciò le truppe die bv 
rano state ritirate rientreranno quanto pri- 
ma nei dipartimenti al di là della Loira. 
Varie colonne [nobili inseguiranno i capi die 
li sono senperti. Voi dovete Sig. prefetto se- 
condare t]ue*te disposizioni. „ 

In fatti il Governo fece partire, in gran 
fretta versa la line del Maggio per la Vao- 
des numerosi corpi di truppe; il general 
Prevost con alcuni disiare:) menti, e il 26 di 
linea fu spedito a Nantes: il corpo detto 
dei cacciatori della Vaudea fu mandato a 
Ance aie; La giovine guardia fu pure 1 invia- 
ta per le diligente sopra dei carri nei di- 
partimenti dell'Ovest: lo stesso destino eb-' 
Ijcro le truppe adunate ad Orleans e un par- 
co d'artiglieria , e Clierburgo fù messo in 
•tato d'assedio. 

I Realisti per loro parte presero Cholet di 
eui In guarnigione ritirassi , e scacciarono 
tutti i posti di doganieri e soldati , lungo la 
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marina: {fi' Inglesi li fornirono abbondate- 
mente dì munizioni armi, e danaro. 

Una zuffa ebbe luogo presso les Sat/les Tra. 

proca perdili : altra zuffa seguì a S. Gìllet 
colla peggio dei Buona partisti . Il Sl'g. Ho- 
reali luogotenente , o direttore dì Polizia in 
quelle parti, credette d' aver ritrovato un 
boi provvedimento ordinando V arresto di 
tutti gli antichi nobili di quei dipartimenti : 
ma questa misura ingioita, • violenta venne 
disapprovala 'dal ministro. Tutte le truppa 
Francesi colà riunite, ascendevano a 26 mila 
uomini: il generale Lamarqne ne uvea il co- 
mando generale : egli aveva sperato di met- 
tere un termine di poclii giorni all' j ri soi-jien- 
kc : ma ben presto dovette accorgersi die cal- 
colando le sue forze nulla atea calcolato quel- 
la degl' avversari , iqnali erano egualmeute 
arditi della trnppa di linea e contavano fra. 
loro un gran numero di vecchi soldati . ed erau 
condotti da abili , e speri menta ti ufieiali . 
■ li dì 28. 1800. Realisti sotto gli ordini del 
Sig. Dnndigne occuparono il sobborgo di Co- 
ite , lontano quattro leghe da Lavai. Inque- 
stè citta eravi un forte presidio. I Realisti 
minacciavano di fare un tentativo per impa- 
dronirsene. Fu subito armata una colonna, ed 
ebbe luogo un combattimento in cui perì non 
poca genie da ambe le parti , i Bonapnrti- 

insedimi per una lega. Il corpo di Itandi- 
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goe ave» presoli nome di Esercito Rea!» del 
Maine, ed era sparso nei villnggi intorno a 
Graon . I giornali Francesi dicevano che era 
alquanto numeroso . 

Li 3o. dello stesso mese di Maggio eSoo. 
realisti presero Prore mei nel dipartimento del 
Morbiban. Ai primi di Giugno una colonna 
die da Lorierit andava per Auray a Vanne* 

data dai contadini armati in numero di 2000 
Cu messa in piena rotta dopo tre quarti d'ora 
di combattimento. Per altra partu il castel- 
lo di Prè en Pay che rinchiudeva molti con- 
tadini i quali ricusarono di rendersi fu bru- 
ciato dalle truppe. Questi fatti costarono una 
sensibile mortalità ad ambe le parti. Le guar- 
die Nazionali di Caen , e d'altre città ricu- 
saron di marciare contro i realisti, e bisognò 
spedire delle truppe per astringerle. Un al- 
tro ordine del generale in capo dell' esercito 
della Lojra prescrisse ai genitori, alle spose , 
e ai figli dei realisti di abbandonare dentro 
tre giorni la città d' Angers, e tutti gl'al- 
tri luoghi dui dipartimento *di Maine — 0 — 
Loire. non si eccettuarono che gl'infermi, 
e i vecchi' Ciò non oslanfe il Realismo fa- 
ceva progressi tali nell'Ovest, che Tarmata 
del Marchese de la Roche Jacc|uelin giunto 
alla fine del mese dall'Inghilterra a pren- 
derne il comando ascendeva a 65. mila uo- 
mini provvisti di tutto- 
Sotto questi auspici adunque venne pub- 
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blicata la nuova Costituzione Francese , che 
crasi già annunziata come il capo d'opera 
dello spirito umano, e dell'umana sapienza. 
Era stata compii/ita da un comitato a ciò 
destinato, e del ijuale facevan parte i Con- 
siglieri Deferirmi!, e Ki-gnault de S. Jean 
d'Aagely : vedile alla luce li 22. Aprile sot- 
to il titoio d'Atto addizionate alle Coslita- 

Dopo che noi fummo chiamati lS.anni 
sono, dal voto della r'raxcia al Governo del- 
le Stato, noi abbiamo cercato di perfeziona- 
le in diverse epoche le forme costituzionali 
secondo i bisogni, e i desideri della Nazio- 
ne , profittando delle lezioni dell'esperienza. 
Le Costituzioni dell' Impero si sodo in tal 
guisa formale d'una serio d' atti che son stati 
rivestiti dell' accettazione del Popolo . Noi 
avevamo allora per scopo di organizzare uo 
gran sistema federativo Europeo, die ave- 
vamo adottato come conforme allo spirito 
del secolo , e favorevole ai progressi della ci, 
violazione (l). Per giungere a completurlo- 

(l) (Questo suo favorito sistema federativa , 
o continentale era egli conforme allo spiri- 
to del Secolo, e alla civilizzazione , nel 
vincolare l' industri a . annientare il com- 
mercio, e la navigazione, opprimeva i sud- 
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•d a (birgli tutta F estensione , e tutta la star 
bilkà di coi era suscettibile, noi avevamo 
aggiornato lo stabilimento di iliterse istituzioni 
interne più specialmente destinate a proteg- 
gere la libertà dei cittadini (a). Il nostro 
scopo oramai non è più altro che quello d.' 
accrescere la prosperità della, Francia colla 
consolidazione della libertà pubblica . Quindi 
ne resulta la necessità di varie modili dizioni 
imiiorttinl.i nelle Costituzioni, Senatus Con- 
sulti, e altri atti die reggono 1" Impero . Per 
queste cause volando da una parte conservare 



diti di Tasse , e dar vita ad esterne inter- 
minabili guerre ? La Francia , e i paesi 
che eran ad essa riunici se ne risentiran- 
no a lungo. 
(2) La premura dunque di organizzare il sua 
sistema continentale avea obbligato Napo- 
leone a differire lo stabilimento dì varie 
istituzioni . favore-voli alla libertà dei sud- 
diti: ma non era stala già differita la 
creazione delle prigioni dì Stato, la sot- 
toposi zione delV opinioni e delle parole a 
una terribile inquisizione , l'abolizione a" 
ogni discreta libertà nella stampa di quel- 
la stessa libertà che viene accordata dai 
governi i più circospetti non era stata dij- 
ficile l' organizzazione tT una polizia Ves- 
satoria le cui leggi aveaa per massima 
che ninno avea il diritto di farsi conte- 
stare i propri addebiti, ee. 
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nel passato ciò che vi è di buono, è dipin- 
ture, e dall'altra rendere le Con ti tot ioni ilei 
nostro Impero conformi in lotto ai voti, ed ai 
bisogni Naaionali del pari the allo stato di 
pace . iie, noi desideriamo di mantenere con 
l'Europa,, noi .abbiamo risoluto di proporro 
al. popolo un .corpo di disposizioni tendenti a 
modificate 1, e. perfezionare i suoi atti Costitu- 
zionali, a cjf rondare i diritti dui cittndini di 
lutto le loro garanzie, e dare al già tema rap- 
presentativq^tutta la sua estensione a frive- 
stire i.corrii ,ÌQE«rniedi della coueiderazionc , 
c del potere clic anno necessari in una paro- 
ra a.couiftrtifs,^ *1, piò. olio grado di liberfft. 
politicai e ;di. sicurezza individuale colia fu iv 
Zftj e cpUftu.cscitralizzaiiune neqesgaria per 
far ridpeit«.re {fagli 6trariierj, l' iodipendenu* 
del;, popola Francese, e la dignità della, no;- 
sfra Corona. In conseguenza gli articol. se-. 

*ÌM Pfflti^om dell'Impero, saranno sotto- 
posti, .all' arcata zioae libera , e (solenne di 
{fitti i cittadini in tutta 1" estensione dello 
Trancia,, r , -ih 1 

s Titolo primo „ Disposizioni generali,, 

„_ Art.., l. : Le Costituzioni dell'Impero, o 
nominamente 1' atto Costituzionale del di 22 
Frimaire nano 8. i SeualuH Consulti dei 1 + . 
0 ]6. Termidor anno lo. e cruello del 2». Fio- 
rile anno J2. saranno modificati dalle dispo- 
sizioni che seguono: Tutte le altre disposizio- 
ni son confermate, e mantenute „ 
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„ 3. TI potere legislativo è esercitato dall' 
Imperatore, e drtile due Camere,, 

., 3. La prima Cantera, detta Camera dei 
Pari, è ereditaria,, 

„ L'Imperatore ne nomina i membri oh* 
sono irrevocabili, essi e i loro discendenti 
misclsj di primogenito in primogenito in li- 

L' adozione non trasmette punto la dignità di 
Par. all'adottato. „ 

„ I Pari siedono nella Camera all'età di 
%i armo, ma non ci hanno vóto deliberati- 
lo che a a5. „ ' ■ " '■' ■" 

„ 5. La Camera dei Pari è presieduta dall' 
Arcicancelliere dell'Impero, o= nel' caso pre 
wsto dall'articolo 5l del Senati» Consulto 
del 28 Fiorile anno 1 3 da uno dei membri 
di (pesta Camera desigoatospecialmentedal- 
l' Imperatore, „ ' 
i .„ 6. Membri della famiglia Imperiate nel-. 
l'Ordine dell'eredità son pari di diritto : 
essi prendore poato dopo ; il Presidente :' so- 
■pendono all'età di iS anni, ma non hanno 
voto deliberativo , che ai 31. „ ,. ■ ■ >"ii. J 

„ J. La seconda Camera chiamata 'Camera 
dei rappresenta nli è eletta dftl popolo. „ 

„ S- 1 membri di questa Camera sono iti 
numero di 639 devono aver l'età di 2» na- 
si almeno. „ 

» 9 II Presidente della Camera dei rappre- 
aeutantj è eletto dalla Camera ali'npoftura 
della prima: sessione : resta nelle sue fuaaio- 
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Di fino al rin nuovamente della Camera. La. 
»ua nomina è sottoposta all' «pprovazion del- 
l' Imperatore. „ 

„ lo. La Camera dei Rappresentanti veri- 
fica i poteri dei suoi membri, e pronunzia sul- 
la validità dell'elezioni confettate. 

„ il. I membri della Camera dei Rappre- 
sentanti ricevono per le spese di viaggio, e du- 
rante la sessione , l'indennità decntata dal- 
l'Assemblea costituente. » 

„ 12. Sono indetìnitivamente riclig'ibili. 

„ 1-3. La Camera dei Rapprescntauti vìep 
di diritto rinnuovata tutta ogni 5. anni. 

„ 14. Niun membro dell'una o dall'altra 
Camera può essere arrestato, salvo il caso 
di flaglante delitto, processato in materia cri- 
minale o correzionale durante la Seesion» 
fuorché in virtù d'una resoluzioue dello Ca- 
mera di cut egli fa parte. „ 

„ i5. Niuno può esser arrestato, o detenu- 
to per debiti dal giorno della convscasion» 
fino a 40 giorni dopo la Sessione. 

„ 1(5. I Pari son giudicali dalla loro Ca- 
mera in materÌacrimin»le,ocorreaionale nel- 
le firme die saranno regolate dilla legge.,, 

„ 17. Li qualità di Pari, o di Rappresen- 

pubblica, fuori di ifuelle dì contabile,, 

„ Non ostante i Prefetti , e sotto l'refetti.noa 

sono eligibili dal Collegio Elettorale del Di par. 

tìmento, e circondario, clic es«i amministrano. ,, 
,, iS. L' Imperatore raunda nelle Camera 
t. il. l3 
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dei ministri di Stato e dei Consiglieri di Stato 
che vi siedono , e prendo» parte alle discus- 
sioni, m» senza voto deliberativo fuori del 
eneo io cui siau membri della Camera come 
Pari, o eletti dal popolo.,, 

19- I ministri ebe son membri della Ca- 
meni de. Pari, o di quella dei Rs ppresentan- 
ti oche vi siedono per missione del Governo, 
danno alla Camera gli schiarimenti che sono 
giudicati necessari, quando la loro pubblici- 
tà non comprom«tteriu(eres»e dello Stato. ., 

„ 30. Le sedute delle due Cu mere son pub- 
bliche: esse possono per aitro formarsi in co- 
mitato segreto, la Camera dei Pari dietro la, 
domanda di dieci membri , quella dei Rappre- 
seritanti»dietro la domanda di iò. Il Governo 
può egualmente richiedere ia formazione di 
comitati segreti per comunicazioni da farsi. 
In tutti i casi le deliberazioni, e i voti Don 
poseou aver luogo che in Seduta pubblica. „ 

„ 21. L'Imperatore può prorogare, ag- 
giornare, e discogliere la Camera dei Rappre- 
sentanti. La proclamazione , che pronunzia 
Io scoglimento convocherà i Collegi Eletto- 
rali per una nuova elezione, e risserà la riu- 
nione dei Rappresentanti dentro i sei mesi al 

„ 23. Durante l' intervallo delle sessioni 
della Camera dei Rappresentanti o ia caso 
dì dissoluzione di questa Camera, la Came- 
ra dei Pari non può adunarsi. „ 

„ 33. La proposizione della Legge spetta 
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di Governo. Le Camere posson proporvi del- 
le correzioni, e se il Governo, non le adot- 
ta, le Camere devon dare il loro voto sul- 
la legge tal ciuale è stata proposta. 

„ 24- Camere hanno la facoltà d' in- 
vitare il Governo a proporre una legge so- 
pra un oggetto determinalo, e di redigerà 
ciò clie loro sembra conveniente inserirsi nel- 
la legge. Questa domanda può esser fatta ds> 
ciascuna delle due Camere. „ 

„ 25. Allorché la redazione è adottata d» 
una delle due Camere si porta all' altra , e sa 
vi è approvata si porta all' Imperatore. 

„ 26. Niuo 'discorso scritto eccettuati i 
rapporti delle commissioni , i rapporti dei 
ministri sulle leggi che so» presentate, e i 
conti che son resi . può esser letto nell' una 
e nell'altra Camera. „ 

„ Tit. II. „ Collegi Elettorali, e modo 
d'eiezione. ,, 

„ 27. I Collegi Elettorali di Dipartimeli- 

miti del Senatus Consulto dei 16 Termidor 

„ 28. Le Assemblee di cantone riempiran- 
no annualmente eoa elezioni annue tutte le 
vacante nei Collegi elettorali. „ 

., 29. A datare dell'anno 1816 nn mem- 
bro della Cimerà dei Pari designato dall' 
Imperatore saia Presidente a vita ed inaino 
vihiie di ciascun Collegio elettorale di di- 
parti mento. 
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„ So. A datare dalla stessa epoca il Col- 
leglli elettorale (T ogni Dipartimento nomine- 
rà fra i membri Ji ciascun Collegio di cir- 
condario il Presidente e due vice Presidenti. 
A questo effetto l'adunanza del Collegio di 
Dipartimento procederà di 1S giorni quella 
del Collegio di circo mia rio. „ 

31. I Collegi di Bipartimento.c dicir- 
cóndario nomineranno il numero di rapprc 
tentanti che è stabilito per ciascuno dal de- 
creto, e prospetto annesso. „ 

„ Si. 1 Rapprese 11 tati ti posson essere scel- 
ti indifferentemente in tutta l'estensione del- 
la Francia. Ogni Collegio di Dipartimento $ 
o di circondario, clje sceglierà un Rappre- 
so tante fuori del Dipartimento o dei cir- 
condario , nominerà un supplente che sarà, 
preso necessariamente nel Dipartimento, O 

„ 33. L' industria, e la proprietà miinif- 
fatturiera, e com meiciaie avranno una rap- 
presentanaa spedale. L'eiezione deiRappre* 
tentanti manilaf turieri , e commerciali sarà 
fatta dal Collegio elettorale di Dipartimen- 
to sopra una lista d'cligihili stesa dal!» Ca- 
mera di commercio e dalle Camere consul- 
tive riunite secondo il decreto , e prospetto 

ttnne !!'Tit 111. delta Legge dell 1 imposta , ; 

■„ 34- I." 1 ti jJD.-i'iinri gpiiorale diretta s sia 
fondiaria, sia mobiliarla , tinìi è votata che per 
Un anno : le imposizioni indirette possono esser - 
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In per più anni. Net caso della dissoluzione della. 
Camera dei Rappresentanti , le imposizioni 
votate nulla Cessione precedente. Snn con- 
tinuate fino alla nuova riunione della Ca- 

„ 35, Niu»' imposta diretta, o indiretta, 
in denaro, o in natura può esser percetta, 
ne' verun imprestito over luogo, alcuna in- 
«crieioae di credito ni Gran Libro del Debito 
Pubblico può esser fatta niun fondo demania- 
le può esser alienato o permutato ciinia, lera, 
d'uomini per l'armata può esser ordinata, 
ninna porzione del territerjo può esser per- 
mutata fuorché io virtù d' una Legge. „ 

„ 36. Qualunque proposizione d' imposi- 
eioni imprestilo, o leva d'uomini, non può 
esser fatta, che alla Camera dei Rapprese^ 
tanti. „ 

„ Zj. E parimente presentato a questa 
Camera prima d'ogni altra il Sud/a gene- 
raic dello stato contenente l' approssimativo 
delle riscossioni, e Ih proposizione dei fondi 
assegnati per l'anuo a ciascun Dipartimento; 
e lo stesso del rendimento di conti delle ri- 
scossioni, e spese dell'anno o anni prece- 
demi. „ 

„ T't. IV. dei ministri, e loro respoq- 
gabilità. „ 

„ 38. Tutti gl'atti del Governo dev-on esse, 
re contrassegnati da un ministro avente di- 
partimento. „ 
n So,. I ministri con responsabili degl'otti 
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"del Governo firmaci da essi egualmente che 
dell' esecuzione delle leggi. „ 

„ 4°- l'ossoti essere accusati dalla Camera 
dei Rappresentanti , e son giudicati da quella 
dei Pari. „ 

„ 41. Ogni ministro, ogni comandante di 
armata di terra, o di mare può escare nc- 
cusnto dalla Camera ilei Kappresentanti, e giu- 
dicato da quella, dei Pari per aver compro- 
messo la sicurezza, e l'onore della Naaione. „ 

„ 43. La Camera dei Pari in questo caso 
esercita, aia per caratterizzare il delitto; 
sia per infliggere la pena, un potere discre- 
zionale. „ 

„ 43. Avanti di pronunziare Tonini iasione 
in accusa d'un ministro la Camera dei Pari 
deve dichiarare che vi ha luogo a esamina- 

= , 44. Questa dichiarazione non si può fa- 
re che sul rapporto d'una commissione di 
60. membri estratti a aorte. Questa commis- 
siune non farà il suo rapporto che IO gior- 
ni dopo la sua nomina al più presto. „ 

„ Quando la Camera , ha dichiarato 

che vi è luogo ad esame; essa può chiamare 
il ministro nel suo seno per domandargli 
delle spiegazioni , ma ciò non può aver luo- 
go, che IO. giorni dopo il rapporto della 

„ 46. In qualunque altro caso i ministri 
aventi dipartimento non posson essere ri- 
chiamati ne intimati dalle Camere. „ 
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„ 47- Allorché la Camera dei Rappresen- 
tauti lia dichiarato che vi è luogo ad e^a- 
me contro un ministro, si forma una nuova, 
commissione di 60 membri estratti a sorte 
come la prima, e ri fa da qupsta commissio- 
no un nuovo rapporto sulla messa in accusa: 
tal rapporto si fii dalla commissione lo.gior- 
ui dopo la siiti nomina. „ 

„ 48. L'immissione in accusa non può es- 
ser pronunziata che lo giorni dopo la let- 
tera, e la distribuzione del rapporto. „ 

,, 49- Pronunziata l'accusa la Camera dei 
rappresentanti nomina 5 commissari presi, 
nel suo seno per proseguire tale accusa avan- 
ti la Camera dei Pari. „ 

„ 5o. L'Art. iÒ Tit. Vili. dell'Atto Co- 
stìtuziopale de 22. Frimai re anno 8. portan- 
nte die gl'agenti del Governo non possono 
fsser processati, se noti che in virtù d'una 
decisione del Consiglio di Stato sarà modifi- 
cato da ima Legge- „ 

„ Tit. V. Del Potere Giudiciario „ 

„ 5l. L' Imperatore nomina tutti i giudi- 
ci. Essi sono inammovibili a vita fin dal mo- 
mento della loro nomina escimi i giudici di 
pace t e di commercio la cui nomina avrà 
luogo come in passato. „ 

I giudici attuali eletti dall'Imperatore ai 
termini d«l Senatus Consulto dei 1-2 Ottobre 
1807, e che giudicherà conveniente di con- 
servare (3) riceveranno delle nomine a vi- 



(g) E' questa un indiretta tnodi/ir.azione ali'- 
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sta avanti il 1 Gennajo prossimo. „ 

„ 5a. L'istituiioii dei giurati è mante* 
nuta. „ 

„ 53. t dibattimenti criminali suri pub* 
filici. „ 

„ 54 I ioli delitti militari son di compa- 
tiìenaa dei tribunali militari. „ 

„ 55. Tutti gl'altri delitti commessi an- 
che da militari, son di competenza dei tri- 
tonali civili. „ 

„ 56. Tutti i delitti già attribuiti all'al- 
ta Corte .Imperiale e de'cjuali il giudizio non 
è dal presente atto riservato alla Camera 
dei Pari, saranno portati avanti ai tribuna- 
li ordinari. „ 

,, 57. h' Imperatore ha il diritto di far 
grazia anche in materia correzionale, e di 
accordare delle amnistie. „ 

„ 58. L'interpetraiioni di leggi richieste 
dalia Corte di Causazioni si daranno in for- 
ma di Legge. „ 

„ Tit. VI. Diritti dei cittadini. „ 

„ 5 9 . I Francesi sono eguali in faccia al- 
la Legge tanto rapporto alle imposte, e peei 
pubblici quanto per l' a ni missione agl'im- 
pieghi civili o militari. „ • 

„ 60. Niuno può sotto alcun pretesto es- 
ser distratto dai giudici che gli sono asse- 
gnati dalla Legge . „ 



amnistìa accordata da Buonaparte. 1 suoi 
decreti deli' interregno no son pieni. 
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„ 61. Niuno può esser pocessato, arresta- 
to, detenuto, o esiliato die nei casi prefi- 
tti dalla Legge, e secondo le forme prescrit- 
le (4). 

,. 62. La libertà dei Culti e garantita a 
tutti „ 

„ 63. Tutte le proprietà, possedute o ac- 
quistate in virtù di Legge, # tutti i crediti eol- 
io Stato sono inviolabili „ 

„ (i4- Og ni cittadino lia il diritto di stam- 
pare , e pubblicare i suoi pensieri , colla su» 

la responsabilità legale dopo ; la pubblicazio- 
ne per via cìi giudizio, con intervento dei 
giurati, quando anche non vi fosse luogo eh* 
all' applicazione d'una pena correzionale „ 

„ 65. 11 diritto di petizione è assicurato* 
tttti i cittadini: la petizione sarà individua- 
le: può esser diretta al Governo, o alle duo 
Camere, ma anche in questo caso devon es- 
sere intitolate a S. M. l'Imperatore. Saranno 
presentare alla Camera, sotto la garanzia di 
un membro che raccomandi la petizione: si 
leggon pubblicamente , e se la Camera le 
prende in considerazione si portano sii' Im- 
peratore dal Presidente Jt 

s , 66- Niuna piazza , o paese del territo- 
rio può eisef dichiarata in «tato d' assedio, 



(4) Cosi le leggi sulla polizia distruggono 
questo articolo . poic/iè permettono tutto- 
eie che piace ali' autorità eht V esercita. 
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fuorché in (viso a" invasione straniera, e di 
turbolenze civili. Nel primo caso la dìchia-, 

secondo non può esserlo che per Legge : tut- 

adunste , 1' atto dei Governo che dichiara lo 
«tato d' assedio dev' esser convertita nella pro- 
posizione d'una Legge dentro i primi 1 3 gior- 
ni dopo la riunione delle Camere,, 

„* 67. Il Popolo Francese dichiara che 
nella delegazione ehe egli ha fatta , e che 
fa dei suoi poteri non da inteso ne intende ■ 
di dare il diritto di proporre il ristabilimen- 
to dei Borboni o d'alcun Principe di quella; 
famiglia sul Trono , neppure nel caso d'estin- 
zione della Dinastia Imperiale, ne il diritto 
di ristabilire, sia l'antica nobiltà feudale, 
sieno i diritti feudali, e signorali, o le de- 
cime o rjualche culto privilegiato, e domi- 
nante, nè la facoltà di portare veruu' attac- 
co all'inrerocabilità della vendita dei Demani 
Nazionali : ei proibisce formalmente ai Go- 
verno, alle Camere, e ai cittadini qualun- 
que proposizione a ciò relativa „ Dato a Pa- 
rigi li 22 Aprile l8i5. 

.. Da parte dell' Imperatore. 

„ Firmato „ Il Duca di flassano. „ 

Vi era unito un Decreto, ehe fissava il nu- 
mero dei Depotati da eleggersi da ogni Di- 
partimento per la Camera dei Rappresentan- 
ti; altro che fissava il numero dei Deputati 
da eleggersi dai corpi d'industria mnnifatCu- 
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rieri» , e commerciante, ad un terso che re-' 
golava il modo secondo il quale la Costitu- 
zione doveva esser proposta all'accettatone 
del popolo. Fu infatti accettata mediante 
l' influenza delle persone che erano alla testa 
del Governo in tutte le provincie. 

Quest'Atto Costituzionale fu l'oggetto di 
molte censure per parte dei politici, come 
quelle, ebe sotto l'apparenza della liberti 
e dell'eguaglianza consacrava tutti gl' ele- 
menti d'un potere arbitrario, ed assoluto. 

La facoltà, d'eleggere i Pari data al ca* 
po del Governo gli somministrava il mezzo 
d' esser sempre l' arbitro degt' affari , e la 
permanenza ereditaria di queste cariche sta- 
biliva ima specie d'oligarchia esclusiva di 
tutti i cittadini in general* dalla dignità di 
Pari: aggiungasi in questo proposito il nu- 
mero illimitato di essi 3 per cui il capo del 
Governo ogni volta che potesse temere d'aver 
contrario le resoluzioni della Camera, era in 
grado di creare quanti nuovi Pari voleva, 
tutti fra persone a se totalmente devote , ag- 
giungasi l'influenza dell' Arcicancelliere che 
duvea esserne il Presidente, e dei così detti 
Principi del «angue, che vi dovevano inter- 

Quanto alla Camera dei Rappresentanti si 
. vedde che egli erasi riservato il diritto d'ap- 
provare e per conseguenza anche di disap- 
provare il Presidente. 

Finalmente egli potei discioglierle rnnbe- 
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due. Nei Collegi elettorali di Dipartimento 
In presidenia a vita apparteneva a un Pari, 
cioè a un cortigiano, a un ministro o alcu- 
na creatura del dominatore della Francia per 
cui naturai mente esser dove» in luogo di 
Legge ogni sua intensione. 

Le formalità delle quali è circondotto il 
giudizio sulla responsabilità dei ministri ren- 
deva remotissimo , e quasi impossibile a ve- 
rificarsi il caso d'una procedura regolare 
contro alcuno di essi a tnenocliò l'Imperato- 
re l'avesse voluto, perchè facilmente si po- 
teva far che alcuna di tali formalità ii*pe- 
re;teribili 3 restasse inadempita o per scissura, 
di voti o per altro metto, 

Tutto il rimanente è calcolato sul modello 
delle precedenti Costituzioni. 

Fa maraviglia die i vizj di questa Legga 
fondamentale dell» Stato non colpissero , q 
non illumi numero il popolo . Cbe questo pcw 
polo facile a lasciarsi sedurre d»lle apparen- 
te, e dall'opinion dominante nella Capitale a 
che era sempre per il Governo , credeva più 
ai bei discordi di Honnparte , e dei suoi mi- 
nistri che a dei fatti cbe non si cercava pun- 
to d' esaminare , e sviluppare , e l' uno , e gli 
altri sapevano troppo bene far agire a loro 
profitto ijurstc molle. 

In tal modo passando a rivista Iil6. Apri- 
le 48. battaglioni della guardia Nazionale di 
Parigi si rimarcavano nella sua, allocuzione i 
seguenti passi. 
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!, Soldati della guardia di Parigi, mi è . 
assai caro il rivedervi. Quindici mesi eolio , io 
vi orgn [lizzai pel mante ni melilo dell» puli- 
trici trammillità nella Capitale, e per la di 

aspettazione, e versaste il vostro sangue per 
la difesa di Parigi, e se le truppe nemi- 
che entrarono nolle ventre mura , non ne 
k vostra la colpa ma del tradimento , e 
Sopra tutto della fatalità die in ijuelle sini- 
stre circostanze lia colpiti i nostri interessi 

„ Cento colpi di cannone tirati sii tutta la 
lìnea delle nostre frontiere, faranno cono- 
scere all'estero che le civili nostre discordie 
sod terminate: dico all' estero perchè non co- 
no le loro ft'uppe noi raduneremo le nostre» 
Le nostre armate sono composte dei bravi 
che si segnalarono in molte battaglie, e elio 
presenteranno allo straniero una barriera di 
ferro, mentre numerosi battaglioni di grana- 
tieri, e di cacciatori, garantiranno le nostre 
frontiere. Se non ru' ingerirò negli affari del- 
le aitre Nazioni : guaiequei Governi che si 
ingeriranno nei nostri . Le si-iagure hanno da- 
to una nuova tempra al carattere del popo- 
lo Francese, che riprese quella, giovinezza, 
rjuel vigore, il quale 30 anni sono facea stu- 
pire 1' Europa 

„ Soldati: voi foste costretti ad inalberare 
dei colori proscritti dalla Nazione. Ma i co- 
lori Nazionali erano impressi nei vostri cuo- 
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ri. Voi giurate di prenderli sempre per vo- 
stro segno di unitine , e di difendere rjuelTro- 
no Imperiale che è la sola, e la naturale ga- 
ranzia dei vostri diritti. Voi giurate di mai 
soffrire che genti straniere le <juali molte volta 
videro nei loro paesi ijuali padroni vengono 
a mescolarsi nella nostra Costituzione e nei 
nostro Governo. Voi giurate in fine di farà 
ogni sacrifizio per l'onore e per l'indipen- 
deiiaa delia Francia „ La gunrdia prestò a 

^ In altra circostanza , dopo che il Duca d* 
Angouleuime ebbe capitolato, il decimo reg- 
gimento di linea elle formava parte delie di 
lui truppe, essendo stato mandato a Parigi 
Napoleone lo passò a rassego» untamente ad 
altri corpi , e diresse al medesimo alcune pa- 
role di rimprovero per il suo tradimento , 
giacche come è noto idue partiti Reiiliata, e 
Bonapartista trattavaosi a vicenda l'un l'al- 
tro di traditori, e di ribelli. Dietro tali o- 
s pressioni il colonnello elle comandava al 
medesimo fece le sue scuse io uotue proprio 
e degl' ufiaiaii , e soldati del suo reggimen- 
to j e per espiare il delitto d'esser siati fe- 
deli, e d'aver latto il proprio dovere richiese 
elio la sua gente fotte mandata incontro al 
nemico alla prima battaglia senza cartucc/e. 
S' ignora qual fosse la risposta , si là «ultanlo 
che tutti i corpi nelle diverse rassegne pro- 
testarono <j calche cosa di simile, e che la prima 
lia taglia fu perduta , e lo fu in un modo che 
tastò a terminare la guerra. 
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II visconte Ci ;i fon librili riti uno dei mi' 
nistri di Luigi XVIII. avendo presentato ai 
questo Monarca un lungo rapporto mila situa - 
aioue della Francia al momento del princi- 
pio dell'ostilità, noi ne riferiremo la parta 
pia rimaroabite , lasciando il resto come re- 
lativo a cose già rilevate nei precedenti li- 
bri per messo d'altri documenti ,ec. 

51 Sire:, la calamita ebe minacciava un 
altra volt* l'Europa dopo tante sciagure » 
giunta- I Sovrani vostri augusti alleati cre- 
dettero di poter esser magnanimi senza ri- 
schio verso un uomo ebe non conosce ne il 
pregio d'una condotta generosa ne la reli- 
gione dei trattati. Le loro mancanze deri- 
vano da nobiltà di carattere. Un' anima ret- 
ta , e dignitosa non è giudice competute 
della bassezza e doli' artificio; ed il Salvato- 
re di Parigi non poteva apprezzare a fon- 
do il distruttore ili Mosca. „ 

„ Bonaparte collocato p«r singolare fata- 
lità tre le coste della Francia , e dell' Ita- 
lia, scese, come (lenserico, là dove lo chia- 
mava Io sdegno di Dio. Speranza di tutti 
quelli che avevano commesso, o ebe medi- 
tavano un delitto egli venne, a riuscì. Uo- 
mini colmati da voi di favori e decorati dei 
vostri ordini, baciavano I» mattina aneli* 
mano Reale , che poi tradirono la sera . Sudditi 
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ribelli, tutti i Franco»! , .falsi cavalieri! ap- 
pena spirò sul loro labbro il giure ma a Co die 
vi str etilici prestata essi recaronsi col giglio 
sui petto n giurare per cosi diro lo spergiu- 
ro a colui elle si 'dichiari» sì sovente tallone, 
e sleale! Il paragone di ciò cfje la Francia 
era allora , e di cui che e oggidì colpisce tut- 
te le menti', e fa volgere con dolore il pen- 
siero ai beni perduti. 1 Il dì 28. del mese di 
l'ebhrajo ]a [''rancia era in pace con tutto il 

nascere, le sue Colonie a ristabilirsi , i' suoi 
debiti a diminuirsi, le sue piaghe a sanare : 
essa riprendeva nella bilancia politica dell* 
Europa la preponderanza, e l'utile sua au- 

„ Giammai esia aveva avute Leggi mi- 
gliori: giammai, aveva goduto maggior li- 
berta: essa usciva dalle sue rovine felice; 
brillante, ringiovanita. Dieci mesi d'uno sta- 
bilimento di cose compiuto in mezzo adorni 

XVIII. TnZ'cre™" ^este^mare vigile . „ 

„ Il dì primo Morsola Francia è in guer- 
ra con tutto il Mondo: Essa torna ad essere 
l'oggetto dell'odio, e dell' angoscia univer- 
sale. Essa vede rinascere nel suo seno lo 
fazioni che In lacerarono : i «noi figli stanno 
per esser di bei nuovo strascinati alle stra- 
gi, le sue Leggi distruttelo sue proprietà, 
depredate. „ 

Curvata sotto un duplice dispotismo cs- 
v. 11. 14 
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*n non coaserva di sua recente felicitò, die 
il desiderio, e della sua libertà die un' om- 
bra vana. Ecco le maraviglie operaie in un 
istante da Bouaparte . VentitjuaUr' ore se- 
pararono tanti beni, e tanti muli? 

„ Ma v(ii , o Sire, ricomparirete, e la fe- 
licità rientrerà nella nostra amata patria: I 
vostri sudditi vedranno l'abisso in coi alcu- 
ni foiosi le strascinarono , e si affretteranno 
d' uscirne. Es»i correranno intorno a voi , gi* 
uni per ricevere il premio dovuto alla loro 
fedeltà, e gl'altri per implorar 9 quella cle- 
menza, e punta di coi non tanno potuto e- 
gaiuj tiare i tesori. Innocenti , o colpevoli , essi 
troveranno oSire, la loro «altera, gettan- 
dosi nelle vostre braccia, 011 vostri piedi,, 

Questo Monarca, avanti die s'accendea- 

loro dovere i Francesi con' di versi procla- 
mi die .però non era facile far penetrar* 
nell'interno; egli sperava di poter forse in, 
tal guisa illuminare i traviati, e far nascere, 
una controrivoluzione die risparmiasse alla 
Francia il disastro <V un'invasione strnniera. 

Uno dei primi di Giugno così si esprime. 

„ La Francia libera , e rispettata godeva 
mediante le nostre cure della pace, e 'della 
prosperità die era ti le state riunite , tiuando 
¥ evasione di Napoleone Boa «parte dall'I- 
sola dell'Elba, e l'apparizione di lui sul 
«nolo Francese strascinarono nella rivoluzio- 
ne Ja maggior parte dui' esercito, sostenuto 
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ti a questa farla illegale egli fece iuocedero 
1' iis»r |ihbìo ne e In tirannia al giusto impe- 
ro delle Legu'ì. (ili sforzi , e l' indignazione 
dei torniti sudditi, in Maestà ilei Trono, a 
quella della rappresentanza Nazionale soc- 

m ut insta i di cui co Mao limiti traditori e 
spergiuri in fecero travinre con menzognere 
speranze. Avendo questo criminoso successo 
eccitato in Europa un giusto allarme, eser- 
citi formidabili si rilessero in marcia Terso 
la Francia, e lutte le potnnae pronunziarono 
la distruzione dei tiranno. Fu nostra prima 
cura, nostro primo (Urtare, il far conoscere 
una dìstinzìons giusta, e necessaria fra il 
perturbatore della pace, e la frazione Fran- 
cese oppressa. I Sovrani nostri alleati, fedeli 
ai principi ^ u ru ' ft> ron «t'inpre guidati (li- 
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tolse per 1 




il potere d'ingari- 



nare clii è di buona tede. Disperando del 
successo dei suoi Httiliej egli vuoi* per U 
seconda volta precipitar seco nell'abisso la 
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Nazione ài cui fa regnare il 


terrore ■ figli 


ria nocivo tutte le amministraz 


ioni per colio- 


carri uomini venduti ai suoi 


tirannici pro- 
. Nazionale di 


cui vuol versare il sangue in 


una guerra so- 


ci'ilega: fioge d'abolire dei 


dirittì già da 


grFtrj terhpo distrutti : convo 




Campo di Maggi» per moltipli 


caro i compii- 


ci «Iella eoa usurpazione , e pi 


tain di procla- 


mirvi in mezao alle baionette 




derisoria di quella Gostituzioi 


le che per la 


prima volta popò l5 anni di 


turbolenze , e 



di calamità urea consolidato «opra stabili 
bnsi la libertà, e la felicità della Francia. 
Finalmente egli consumò il maggiore di tut- 
ti i delitti verso i nostri sudditi col volerli 
separare dal loro Sovrano, strapparli dalla 
nostra famiglia , la di cui esistenza identi- 
ficata da tanti secoli con quella della Nazio- 
ne stessa può sola ancora garantire la stabi- 
lita , e legittima del Governo i diritti, e la 
libertà del popolo, gl'interessi scambievoli 
della Francia, e dell' Europa. In tale circo- 
stanza noi contiamo con un' intiera fiducia 
nei sentimenti dei nostri sudditi, dia. non 
possono ne vedere i pericoli, e la disgrazia 
cui gì' espone un'uomo elle l'Europa intie- 
ra fia fatto scopo dnlla pubblica vendetta. 
Tntte le potenze conoscono le disposiaioni 
della Francia. Noi siamo assicurati delle lo- 
ro vedute amichevoli , e del loro soccorso, 
francesi! cogliete i mezzi di liberazione of- 
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ferii al vostro coraggio. Unitevi al vostro 
He , al vostro padre , al difensore di tutù 

salvarvi per dar fine ad una rivoluziona la, 
cui durata potrebbe diventar fatalo alla rto- 



popofo noi crediamo dovergli fare al cospet- 
to dell'europa una dichiarazione solennedei 
nostri sentimenti 3 e dulie intenzioni dei no- 
stri alleati. 

„ Quando il Cielo, e la Nazione ci richia- 
marono al Trono, noi abbiamo fatta a Dio, 
e alla Francia la promessa, ben dolce pel 
nostro cuore, d'obliare le ingiurie, e d'oc- 
cuparci indefessamente della felicita, dei 110- 
»tri sudditi-. „ 

„ 1 figlj. di S. Loigi non hanno mai tra- 
dito Di il Cielo, nè la patria. Già il nostro 
popolo aveva riacquistato mercè le nostre cu- 
re, nell'inferno i' abbondanza , e il riposo, 
all'estero ta stima di tutte le Nazioni. Già 
il Trono vacillante per tante scosse comin- 
ciava a rassodarsi quando il tradimento ci 
lia costretti ad abbandonare la nostra Capi- 
tale, ed andare a cercare un'asilo oltre i 
confini dei nostri stati. Intanto l'Euròpi» fe- 
dele ai suoi trattati non*vol riconoscere per 
Re di Francia altri che noi. Un milione, e 
dogento mila soldati marciano per assicurare 




E ah 



■ .colla puriiziouo 

tpoca d' una ge- 
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il riposo del mondo, e liberare un'altra vol- 
ta la nostra bella patria. „ 

„ Io questo «tato di cose un' uomo di cui 
l'artificio, e le riienxngne formano tutto il 
potere, cerca d'ingannile la spirito della 
Nazione con fallaci promesse , sollevarla con- 
tro il Re legittimo, c strascinarla all' abi*- 
so , per compiere cosi la sua spaventevoli 
profezìa neL 1814. Se io cado, jarù vederi 
quanto costa la caduta d' un grand! uomo. ,, 

„ In mezzo all' ansietà cba gl'attuali pe- 
ricoli delia Francia buono fatto nascere noi 
nostro cuore, la Corona che ned quii abbia- 
mo giammai riguardata ohe come il potere 
■li far del bene, avrebbe perduto ai nostri 
ocelli tutte le sue attrattive, e noi saremmo 
ritornati con orgoglio a riprendere il cam- 
mino del nostro esilio (in coi venti unni 
della nostra vùa furon impiegati a pensare 
alla felicito- dei Francesi ) se la patria non 
fosse minacciata naif avvenire da tutte le 
calamità alle quali il nostro ritorno area 
posto fine, e so noi non liwdmo una garan- 
zìa della Francia vers^ le Nazioni.,, 

coptrnssegno del loro affetto non possonopiù 
essere ingannati dal Gabinetto di Bonapar- 
re, il di-cai Machiavellismo è loro assai ao- 
f^i e per l'amore, e per 1' interesse clie essi 
por! ino ai loro popoli marciano senaa eaitn- 
" v re allo scopo glorioso in cui il Giulo ha ri- 
porta la pace geaerale, e la felicità dell* 
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Nazioni. Ben convinti, malgrado tutte la 
frodi fj'noa. oramai conosciuta polìtica, cho 
la NazMd Francese unii si è resa complice 
degl'attentati dell'armata, e che il piccolo 
numero dei Francesi traviati non tarderà » 
riconoscere il suo errore: essi riguardano la 

„ Iià.- dove troveranno dei Francesi fedeli 

tetti, i poveri soccorsi, risanandosi di far 
sentire il peso della guerra ai paesi, e alle 
Provincie die al loro arrivo non fossero rien- 
trati nel loro dovere. Questa risoluzione det- 
tata dalla prudenza ci affliggerebbe sensibil- 
mente se il nostro popolo ci ibsse meno no- 
to: ma >|ualunr|ue siano i timori che si è 
voluto ispirargli sulle nostre intensioni giac- 
ché gl'alleati non fanno la guerra che ai 
ribelli, il nostro popolo non ha dì che teme- 
re, e noi amiamo vedere che il suo amore per 
noi non sarà stato alterato, ne' da un' assen- 
ni dì poca durata, ne dalle .calunnie dai li- 
bei listi , nè dalle promesse d'un capodipaiv 
tifo, troppo convinto della sua debolezza per 
non accarezzare coloro, che è impaziente di 
straziare. „ 

„ Al nostro ritorno nella Capitale cheno( 
riguardiamo come vicinissimo, il nostr» pri- 
mo pensiero sarà di ricompensare i cittadi- 
ni virtuosi che et sono consagrati alla bui>- 
■fl causa, « di fare scomparire fino l'appa* 
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renzn degl' abusi che avranno -potato allon- 
tanare da noi alcuni Frantesi. „ 

Firmato „ Luigi „ 
Tutti i fogli pubblici di Germania ripor- 
tarono nache in questo periodo un' nitro in- 
teressantissimo Documento cioè T appresso let. 
torà autografa scritta da S. M. 1' Imperato- 
re Alessandro ai Re Luigi XVIII. ec. - 

„ Mio fratello, e degno alleato! 

„ La Provvidenza che prende a scberDO i 
dÌ6Rgni degl'uomini per vie più mettere a. 
prova la nostra rassegnatiti ne , ha permesso 
che la pace generale dell' .Europa per la qua- 
le abbiamo fatto tauri sacridzj , in capo ad 
cuni mesi fosse di nurjvu turbata dall'Attila 
moderno , che nim doveva U sua esistenza 
politica se non che alia nostra generosità, e 
la sua vita alla sola nostra clemenza." Per 
non avvezzare i popoli a vedere ecorrere U 
sangue di quelli che li hanno governati an- 
che con un potere illegittimo, credemmo di 

Ba tutti gli articoli del Trattato di Parigi, 
tanto più che questo Trattato sottoscritto 
da tutti i Monarchi confederati era inviola- 
bile. In questo istante io accuso nulla di- 
meno me stesso d'essere stato la eagioue ben- 
cli" involontaria dei mali che aggravano il 
vostro sfortunato Regno. Se lungi dal segui- 
tare la condotta ispiratami da una falsa de- 
licatezza, io non avesse insistilo, sull'inser- 
zione d' no' articolo nei Trattato , che eon- 
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serva la vita all' audace il quale pose sosso- 
1' Europa , più culla perfìdia dpi buoi intri- 
ghi die colla forza delle sor armi, voi non 
sareste elato costretto ad abbandonare i vo- 
stri popoli, e la voUrn Capitale, e la I-ieg» 
salita elio abbiamo rinnuovnta sotto un giu- 
ramento eacro , non sarebbe stata neces- 

„ Monarca sventurato le di coi virtù so- 
no commendate nel Mondo intiero e che cia- 
scuno di noi gode di prendere per modello, 
non vi sarà, dunque se non la vostra Nazio- 
ne aceiecata tuttora dai prestigi di una rivo- 
luzione che le e costata tanto sangue , e tan- 
te lacrime, non vi saranno chii i Francesi i 
quali ricusino di rendere omaggio alle vir- 
tù dei Re di Francia? „ 

Codesto popolo, boorio, e sensibile al- 
tre volle sì generoso, e magnanimo , gì de- 
licato sul punto d'onoro, poirà egli prefe- 
rire iì calamitoso Governo ii~ un ti roti no all' 
autorità, legittima di un padre , all'amora 
veramente sincero d' un' discendente d'En- 
rico il Grande? „' 

„ Nò! chi è buon Francese gem e della 
vostra assenza, e desidera ardentemente il 
ritorno del suo amato Sovrano del bo on padre 
di famiglia che deve restituirgli la pace,, e 
l'interna prosperità e riconciliarlo con tutte 
le Nazioni civilizzate. „ 

„ Lo mie truppe , e quelle di tutta 1' 
Europa coalizzata son pronte ad entrare nel 
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vostro Regno sotto il vostro «mondo imrrtftr 
dialo. Combatteremo lutti sotto una ioli , e 
medesima bandiera sotto quella dei Gigli. 
Sila è senza macelli* ne «ara p tinto da noi 
contaminata. In Francia noi saremmo Fran- 
cesi: i vostri popoli saranno nostri fratelli : 
raddolciremo loro per quanto dipenderà da 
noi gì' incomodi, e i dispiaceri che seco por- 
ta per necessità un'armata di fico mila uo- 
mini. C'importa di non alienarvi il cuore dei 
«ostri sudditi, e dì non restituirvi una Co- 
rona che sia corata ai vostri popoli dei sii- 
crilìzj. Nuli ad ime in. se tra : Francesi se ne 
trovassero di quelli cosi acciecati da oppor- 
re qualche resistenza ai nostri progetti , sia- 
mo risoluti a non più ascoltare la voce del- 
la clemenBa,e a pargnre una volta per sem- 
pre la Francia 'dagl'ambiziosi, che vorreb- 
bero perpetuare le dimensioni. La nostra cnii - 
sa è quella del Cielo poiché è quella della giu- 
stizia. Restituire al mondo quel riposo che 
tanto brnmaj e restituirglielo in ttna manie- 
ra solida, e dnrevole: restituire ni Sovrani 
tutti ì loro diritti, e le loro prerogative: 
a voi stesso., mio rispettabile fratello la vo- 
stra Corona, e i vostri stati: annientare per 
•empre il crudo I mostro che fu il flagello del 
genere umano :ecro lo scopo della nostra in- 
Irapreta e giuriamo di non deporre le armi se 
non quando questo nobile scopo sarà adempito w 
„ Schaembrunn io. Aprile i8i5 ,, 

Firmata „ Alemabbuo „ 
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Intanto, nel tempo c 


he il più nero tur- 


bine li stava addensando 


sul Cielo Francese 


BonapaPte celebrava i sur. 


il cornili, o sia la Fe- 


sta tanto decantata, e d 


ue volte differita del 


Campo dì Maggio. Ultim 


jimeote era stata ri- 


messa al primo di Gii 


:gno e poi al dì 5 


cosicché la sua denomini! 


zione poco o ponto 


oramai le^convcniva^ Iìis 


ogua sentirne la da- 




re si , poicfiè manca 


il meszo d'averla d'altri 


inde : eccola. 


M Mai festa più Nazic 


-naie , spettacolo pi" 


imponente e più oomm 


ooveute insieme h» 


colpito gli sguardi del 


popolo Francese di 



quatto die lo abbia fatto l'Assemblea del 
Campo di Maggio. Tutto ciò clic colpisce, 
ed inala» l'anima, le preghiere della Reli- 
gione, il patto d'un gran popolo col tuo 
M'inarca, la Francia rappresentata dal fio- 
re dei suoi cittadini, coltivatori, negozian- 
ti, magistrati, guerrieri riuniti intorno al 
Trono, un'immensa popolazione cli e cuopriva 
il Campo di Marte, e ti univa coi suoi voti 
ài grandi oggetti di quasta magnifica rere- 
mouia, lotto recitava l'entusiasmo il più vi- 
vo (i) di cui io epoche le più memorabili 
ci nbbian lasciata la memoria. „ 

» Noi non faremo ora la descrizione dot- 

(l) Si era appunto immaginata per fona* 
lizzare t Francesi, e per questo appunta 
in si erari Jatte entrare tante, decorazio- 
ni de/C antiche feste rivoluzionari». 
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tngìiata dei lavori < 


:he erao stati ordinati 


pi?r questa solennità. 


Ci limiteremo ad indi- 


carne le dis [.usi i ioni 


generali. Il Trono dell* 


Imperatore s' im.lzav 


a avanti la fabbrica del- 




ne! centro d'un vasto 




e , di cui i due terzi 




e a sinistra dei grandi 


nuli teatri ove l5 mi! 


a persone stavano assi- 


so.. L'altro terw> in 


faccia al Trono era a- 


peno. Un'Altare s' 


inalzava nel mezzo; al 



di lìi e cento tese di distanza s' inalzava un' 
nitro .Trono isolato, ebe dominava tutto il 
Campa di Marte. s , 

5 , L' Imperatore arrivato ol Campo di Mar- 
te col suo corteggio sali sul Trono allo stre- 
pito delle aeclama7Ìnoi universali. La Messa 
fù celebrata da Monsignore Arcivescovo di 
Tours assistito da S Eminenza il Sig. Car- 
minai de Bsyanne , e da quadro altri Ve- 

,, Finita r|uella i membri della Deputa- 
mmo centrale dei Collegi Elettorali si avan- 
zarono n pie del Tronodi cui salirono la gra- 
dinata, per vedere da vicino i' Imperatore , e 
per esser meglio veduti da iui: erano io nu- 
mero di circn5oo. furono presentati a S. M. 
da A. fi. il Principe Arcicancelliere dell' 
Impero. Allora imo dei membri della Depu- 
tazione (2) pronuziò con una voce fòrte , e 

(a) Il Sig. Duboìs <f Angers. 
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animata l' i adirino seguente io nome del po- 

„ Il popolo Franceae Ti avea decretala la 

dovere di riprenderla „ Un 1 nuovo Contratto 
■i è formato fra la Nazione , e V.M.„ 

„ Riuniti da lutti i punti dell' 1 inpero in- 
torno alle Tavole della Legge in cui noi ven- 
tiliamo ad iscrivere il voto dei popolo, que- 
sto voto sola sorgente legittima del potere , 
ci è impossibile il non fare echeggiare la vo- 
ce della Frauoia di cui aiamo gl'organi im- 
mediati, di non dire in presenza dell'Eu- 
ropa al Capo Augusto della Nazione ciò ohe 
essa aspetta da lui , ciò ette ei deve aspettarsi 

j, Le nostre parole saranno grafi come le 
circostanze che le ispirano . „ 

„ Che vuole la Lega dei Realleaticon que- 
sto apparecchio di guerra, con cui essi spa- 
venta 1' Europa, e affligge 1' umanilii ? „ 

„ Con i|uat atto, eoa ijual v io Iasione ab- 
bia ni o noi provocato la loro vendetta, moti- 

„ Abbiam noi dopo U pace tentato d"in- 
porle delle Leg^i? Xoi vogliamo soltanto Ta- 
re , e seguitare quelle che ai adattano ai uo- 

■ „ Noi nulla vogliamo di cièche vorrebbe- 
ro per noi i nostri nemici, e vogliamo ciò, 
che essi non vogliono.,, ' . 
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„Pirc, voi die padroni tante 'volte delle loro 
„ Capitali li avete confermati generosamente 
„ sopra i lori) Troni che crrlUcftoo! Quest'o- 
idio dui nostri nemici accresce il nostro nmo- 
„ re per voi. Se si proscrivesse il meno cono- 
„ scinto ilei nostri cttadini Doi dovrehhauiu 
„ difenderlo colla stessa energìa : sarebbe co- 
„mo voi sotto l'egida della £egge , e della 
„ potenza Francete sl 

s , Ci si minaccia un'invasione. E tuttavia 
rinchiusi entro frontiere elle In natura non 
„ ci lia imposte io verun motto, die da lungo 
„ tempo, e anche avanci al vostro Regno, la 

„ iìlilihirìo oltrepassato ([uesto recinto per ri- 
aspetto verso i trattati che voi non avete so t- 
toscritti , e che avete offerto di osservare. „ 
„ Non si domanda nitro che delle garan- 
zie Iì«se san tutte nelle nostre istituzioni , 
„ e nella volontà dei popolo Francese unitai 
„ ormai alla vostra. ,, 

„ E non si reme di rammentarci deitem- 
,"pi, e uno sfato di cose, poc'anzi si diffo- 
, reo te , e che potrebbe tornare a riprodursi 
di nuovo? 

„ Noti sarehbe già ijnesta la prima volta 
che noi ahhiamo vinta l'Europa armata con- 
■trodinoiWr» 



(l) Se la lega ibi 1792 quella ilei l8o5 , a 
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„ QiWSti diritti sacri, ira prescritti , cL« 

u il più piccolo popolo udii ha mai reclamati in- 
v vano ni tribunale della giusti» ia, e doli' li tona, 
» s'osa disputarli ali" Naaion francese per la 
,i seconda *olw noi Secolo in faccia al 

u mondo civilisaato. „ 

„ Perchè la Francia Pool esser la Fren- 
9i eia ', è egli necessario che ella sia degruila ti , 
» lacerala , smembrata 3 e che ci si serbi la 
» sorte della Polonia? „ 

„. Vanamente si voglion occultare dei fu- 
>> nesti djsogni «otto l'apparenza del disegna 
s> unico di separarvi da noi per dnrei a dei 
» padroni coi quali nulla abbiamo più di co- 
li ninne, che non iTitendimrtn più, e che non 
» possono più intenderci: che uno sembrano 
appartenere uè al Secolo, nè alla PJazion 
>> Francese, la* quale non li ha ricevuti un 
K momento nel suo seno per altro anche per 
» veder proscrivere , ed avvilire da essi i suoi 
» più generosi cittadini. „ 

„ La loro presenza ha distrutte tutte le Ulu- 
li sioni , che erano ancora inerenti al loro nome. 

„ Essi noo potrebbero più credere ai no- 



qiielia del lUcj avessero agito com* nei 
lSl3 t nel l8l5, e avessero secondati i 
generosi sfarzi delia casa a" Asutria spe- 
eia/ niente la prima, e la terza volta l'e- 
sito sarebbe stata quello che abbiati vedu- 
to ai vostri fiorai, e V Europa avrebbe 
avuto di meno molti anni di tirannia. 
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, etri giuramenti, noi non potrebbamo più 
, credere alle loro prooiesse. La decima, la 
.feudalità, i privilegj, tutto ciò che ci è 
, odiato era troppo evidentemente to scopo, e 
,il fondo dei loro pensieri, quando uao di 

, te assicurava i suoi confidenti „ che ei ri- 
. sponde Va Loia deti'awentTe. „ 

„ Ciò cfie ciascun d' noi aveva riguarda- 
, to per a5 armi come titoli di gloria, come 
„ servigi degni di ricompense, è stato per es- 
„ si un titolo di proscrizione, uu piglilo di 
„ riprovazione. „ 

Un milione di funzionar), e di magi- 
strati, che da 3.5 anni in pai seguitano le 
medesime massime, e fra i e|uali noi nb- 
„ biamo scelti i nostri rappresentanti i cio- 

„ stiti dalla rivoluzione, un più gran numera 
ancora di cittadini illuminati, die fanno u- 
„ Da professione ragionata di quell'idee, ciiu 
„son divenute fra noi altrettanti dogmi po- 
litici: tutti questi degni Francesi, non e rati 
punto i Francasi dei Borboni. Eisi non vo- 
„ levan regnare che per un pugno d'uomini 
j, privilegiati ai ijuali da 25 anni in poi era 
„ stata data pena, o perdono. „ 

L'opinione stessa questa proprietà sa- 
nerà dell' uomo essi 1' hanno perseguitata , tor- 
j, mentala fino nel pacìfico santuario delle let- 
>, tere, e delle. arti. „ ■■ 
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„ Sire, un Trono rialzato per un mo- 
„ mento i.i .1 i Le urini straniere , e circondato 
„ iV errori tincur.ibilì , è «tato conquassato tu 
„ un istante avutiti dì voi, perchè voi ci ri- 
„ portavate rial ritiro il quale non è fecon-- 

„ nomini , mire le traccio della nostra ver» 
„ giuriti , e tutte le speranze della nostra, ve- 
" r » proiperità- „ 

Come la vostra marcia trionfale da Can- 
ina. a Parigi non ha ella aperti tutti gl'oc- 
elli? Nell'Istoria di tutti i popoli e di tutti 

i 8i;coli avvi egli una scena più Naziona- 
,, ìe più imponente, più eroica? (l) questo 
,, trionfo che non è costato punto sangue , 
„ nt,n lirista egli per disingannare i nostri ne- 
„ mici ? Ne voglion essi dei più sanguino- 
si ? Ebbene, o Sire, aspettavi da noi tut- 

to ciò che un'Eroe fondatore è in diritto d' 
„ aspettarsi ila una Nazione fedele, energica, 
«generosa, inflessibile nei suoi principi inva- 
,. riabile, nello scopo dei suoi sforai l* indi- 
» pendenza al di fuori, la libertà nell'in- 

„ I tre poteri legislativi vanno a, metter- 
.,, si io natone : un solo sentimento gli ani' 
„ mera. Confidente nelle promesse di vostra 
„ Maestà noi le rimettiamo ai nostri Rapprs- 
senlanti, e alla Camera dei l'uri la cura di 



(l) Nazionale certamente : se poi fosse im- 
ponente o eroica il mondo lo ha già deciso, 
V. li. 13 
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rivedere, di perfezionare, di consolidare, 
di concerto, senza precipitatone senza scos- 
ti sa , con maturità, con saviezza il nostro si 
„ sterna costituzionale, e ie iititliziuui cbe de- 
,.vouo esserne la garanzia. „ 

,1 combattere , clic uu soia grido ri suoni in 
tuiti i cuori „ marciano contro il nemico 
„che vuol trattarci, come l'ultima delle N a- 
„ sioni ristringhiamoci intorno al Trono s« 
„ cai siede il padre , ed il Capo del popolo , 
„ e dell'armata. „ 

„ Sire, nulla è impossibile, nulla sarà ri- 
sparmiato per assicurarci l'onore, a l'indi- 
„ pendenza questi tieni più rari della vi- 
3 ,t« medesima. Tutto «ara tentato tutto Barò. 
„ eseguito per rigettare un giogo ignominioso. 
„ Noi lo diciamo alle Nazioni : postano i lo- 
a ra capi ascoltarci ! Se essi accedano le vo - 
„ stre offerte di pace, il popolo Francese ti- 
„ spetterà dalla vostra amministrazione, forte, 
» liberale , paterna , dei motivi di consolarsi 
9 , dei sacrifizi die gli è eostati la pace: mase 
a, non ci si lascia altra scella clie fra la guer- 
u ra, < U vergogna, la Nazione tutta intie- 
i, ra sorgerà per la guerra . essa è pronta » 
» disimpegaarvi delle vostre offerta troppo mo- 
» derate forge, che avete fatte per rispartnia- 
„ re all'Europa un nuovo sconvolgimento. Ogni 
Francese è soldato. La vittoria seguiterà le 

„ vano tulle nostre interne divisioni, avranno 
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,,ben presto ria dolersi d* sverei provocati, 

„ L' energia , e la sensibilità dell'Oratore sì 
comunicarono di vicinanza in vicinanza a 
tutti gl'assistenti, e l'intiero recinto del 
Cnmpo <li Sarte risuonò di grida „ vivala 
Nazione ,, viva l' Jrnjieretoi-e. „ 
„ In quel momento S. A. S. il Principe Arci- 
cancelliere proclamò il resultato dei voti 
per cui l'atto addizionale alle Costituzioni 
dell' Impero era stato accettato alla quasi 
unanimità dei volanti non essendosi che ^'lod 

„ Il Capo degl'araldi dietro gl'ordini di 
5. M. trasmessi per messo di S. E. il grati 
maestro delle Ccremouie , disse: 

„ In nome dell'Imperatore io dichiaro cha 
l'atto addiiìonale alle Go« ti t ustioni dell'Im- 
pero è stato accettato dal popolo Francese. „ 

„ Nuove a cela mai io ni «i fecero sentire 
da tutte le parti. ,, 

„ Il Grn-Ciam berla no avendo fatto por- 
tare avanti il Trono una tavola sullo quale 
era collocato l'atto addizionale alle Costi- 
tuzioni dall'Impero, S. A S. il Principe Ar- 
cìcancelliere consegnò la penna a S. A. [. 
il Principe Gjuneppe dia la presentò- a S. 
W. l'Imperatore, e «[oe6ti rivestì dell» sua 
firma l'otto di promulgatone della Costilu- 

n La Tavola e&seudo stato ritirata l'Im- 
peratore stando sedente , e colla, tesi» copei* 
tft parlò in questi cerini ui : „ 
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., Signori Elettori elei Collegj di Diparti- 
menti, e di Circondario ,, 

„ Signori Deputali dell'armata diferra, e 
di mare»! Campo di Maggio. „ ; 

Imperatole , Consolo, soldato, io tengo 
tutto dal popolo. Nella prosperità , Dall'av- 
versità, sul campo di (intuglia , tu consiglio, 
sul Trono, nel!' esili», la frauda è etata 
sempre l'oggetto unico, e contante dei miei 
pensieri, e delle mie anioni.., 

„ Cume ijoel Re d Atene, io mi son sa- 
crificato per il mio popolo nella speranza 
di veder realizzare la promessa fattami , di 

„ L'indignali ione' di vedere questi «acri 
diritti acquistati don 25. anni di littorie , 
dispreizati, e perduti per sempre: il grido 
dell' onor l'raneese macchiato: i voti della 
Nazione : mi hanno riconilnlto sù ijuestn Tro- 
ii-j che mi è caro perchè egli è il Palladio 
dell' indipendenza , dell onore , e dei diritti 
del popolo „ 

„ Francesi ! Traversando in mezzo alla 
pubblica esultanza le diverse provinole d eli* 
Impero per giungere nella i£Ìa Capital'! ho 

Ntzìu:iì son legate dai trattati conclusi per 

tutta intiera sopri i indizi di fondare la no- 
stra libertà «opra una Costituzione conforme 
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lilla volontà, e all' interesse 


del popolo . Io 


[io convocato il Campo di Mi 




„ Poco tardai a supere 


die i Sovrani i 


ijuali «vean disprezzati lui» 


i principi, cop- 


rulcafa l'opinione, e i più < 


:ari interessi di 


noti popoli, cogliono farei 


la guerra . E-si 


meditano d'accrescere il R 


sgno dei Paesi 


ÌSassi , di dargli per barriere 




piazze furti della frontiera i 


lei Nord, e di 


conciliare le differenze die 


gli dividono ari- 


cor» con repartirei la Loro ns 


. , e l'Alsazia.,, 


„ Ì! bisognato dumjue prep 


irarsi alla guesv 


ra „ 








lei rischj dai combattimenti 


7 la" 'mU^prim '» 


sollecitudine ha dinoto cale 


r ijuella di co- 


sl.ituire senza ritardo la No 


iione . Il popc- 


lo lin accettato l'atto che io 


gli ho presen- 


lato. „ 

„ Francesi! allorché noi i 


ivrerao respinte 


rjiV.'Sto ingiuste aggressioni , 


e che 1' Europa 


■ara convinta di ciò che è 


dovuto agi' inte- 


ressi, e «11' indipendenza di 


28. milioni ili 


Francesi , una Legge solenne 


l'atta nelle for- 


oie volute dall'atto Cusrittjai 




differenti disposizioni delle n 


oetre Costituzio* 


ai al presente sparse e dispa 








■tri dipartimenti. Dite ai 


cittadini che le 



circostanze son grandi!! ! Che coli' unione, 
coli' energìa , e colla perseveranza noi usci- 
rseli vittoriosi da questa letta «Toh gr»#, 
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popolo contro isuoi oppressori: die le gene- 
razioni avvenire discuteranno severamente la 
nostra condotta: die una Nazione ha tutto 
perduto quando fin. perduto l'indipendenza. 
Dite loro che i Re stranieri da aie inalzati 
tu! Trono, o che mi devono la conserva- 
Blone della loro Corona ; che tutti i j udii i 
quali in tèmpo rie Jt^ min prosperila hanno 
brigata la mia alleanza, e ia protezione del 
popolo Francese ^dirigono oggi ginroo tutti 
i loro colpi contro la mia persona . Se io non 
Vedessi , che questi loro colpi sono diretti 
contrò la patria , abbandonerei alla loro di- 
screzione questa esistenza coutro la quale sì 
mostrano così inferociti . Ma dite puro ai 
cittadini che fino a tanto che i f rancesi mi 

cui mi danno tante prove, questa rabbia dei 

""^FraLcsi Ma mia volo ntL , "è quella del 
popolo; i miei diritti sono ì suoi: il mio ono- 
re , la mia gloria, la mia felicità, non pos- 
son esser altro che l'onore, la gloria, èia fe- 
licità della Francia.,, 

„ Sarebbe difficile il descriver l'emozió- 
ne che si è manifestata sul volto dì tutti Bi- 
gi' accenti di S. IH., e le grida prolungate, 
che hanno seguitato il di lui discorso. „ 

Allora monsignor Arcivescovo di Iionc- 
ges primo eie niosiu iure facietite le funzioni 
digrande elemosiniere e' è appressato al Tro- 
no, eha presentalo inginocchii), i Santi E- 
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♦anttelj all' Imperatore, die ha prestato 

„ In giuro d' osservare . e di J "are aiserVQ-' 
te le Costituzioni fall' Impero. 

„ Il Prìucipe Arcicancelliere avanzandosi 
a piè del Trono ha pronunziato il primo il 
giuramento d' obbedienza alle Costituzioni , m 
di fedeltà all' Imperatore. L'assemblea ila 
ripetuti con Voce unnima ,, noi lo giuriamo. 

„ Ourante il discorso, e il giuramento, i 
membri titilli Deputazione centrale dei Col- 
legi in luogo di tornate ai loro posti nel 
retinto circolare in l'accia al Trono ti sono 
nursi «tigli scalini etesii del Trono presso 
all' Imperatore che si è veduto circondato da, 
essi come tin padre della sua famiglia. Nnn 
■i sono ritirati che durante il Te Deum ch« 
è stato cantato dopo il giuramento , e nel mo- 
mento in cui i presidenti dei Collegi ^' i:t 
tornii s! sono avanzati per ricevere le Aquile 
destinale alle guardie Nazionali dei loro di- 
partimenti rispettivi. L'Aquila della guar- 
dia Nazificale del Dipartimento della Sen- 
na, quella del l." Reggimento dell' armata : 8 
'<] D'ella del 1." Reggimento della Marina Fo- 
no state tenute come annunziava il program- 
ma della ceremonia dai ministri dell'Inter- 
no, della Guerra, e della Marina . L' Impe- 
ratore avendo lassato il inalilo Imperiale si 

pfa i primi scalini: i tamburi hanno battut» 
tri» a chiama: e S, M. ha parlate in questi t«r- 
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„ Soldati della guardia Nazionale dell' lini 
„ pero, soldati delle truppe di terra, e di 
„ mare io vi affido, l'Aquila Imperiale coi 
„ colori Nazionali, voi giurate di difenderla 

a prezzo del vostro sangue, contro i ne- 
„ mici della patria, e di qoee to Trouo ; voi 
al giurate elle ella sarà sempre il vostro te- 
„ geo di unione! voi lo giurate! 

„ Le grida universalmente prolunga le noi 

mezzo a quesiti acclamazioni, e circondato 
dalle Aquile di tutti i corpi armati della. 
Trancia, che l' Imperatore andò a prender po- 
eto con tutto il suo corteggio sul Trono inal- 
iate in mezzo al Campo di Marte, dove in 
qualità di colonnello della guardia Naziona- 
le di Parigi, e della guardia Imperiale ha 
date le Aquile ai Presidenti di dipartimen- 
to e dei sei circondar] ed ai capi dell» guar- 
dia. Il conte Chaptal Presidente dei Collegi 
Elettorali di Parigi, e il Luogotenente gene- 
rale conte Durosnel, tenevan l'Aquila della 
guardia Nazionale, e il tenente generale Con- 
te Friant quella della guardia Imperiale. Tutte 
le truppe marciarono per battaglioni , e per 
squadroni, e circondarono il Trono cnllecan- 
tìoai gl'ufìzlali in prima linea: l'Imperato- 
re disse: 

„ Soldati duella guardia Nazionale di Pa- 
rigi, soldati della guardia Imperiale: 

„ Io vi affido l'aquila Imperiale coi co- 
Jori Nazionali; voi giuriate di morire sebi- 
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logon , per difenderla dai nemici della pa- 
tria c ilei Troni» tutta questa armata, dia 
(tratta intorno »1 Trono era a portata di 
voce interruppe I" Imperatore con le grida 
mille volte ripetute, noi le giuriamo „ ini 
giurate (seguitò Napoleone) di non ricono- 
grida unanimi noi lo giuriamo ti Cererò sen- 
tire : i tamburi batterono una chiama , e li 
fece silenzio ., voi soldati della guardia Na- 
zionale di Parigi, giurate di non soffrir mai 
die io straniero contamini di nuovo la Ca- 
pitale delia gran Nazione- Io 1' affiderò al- 
ili vostra bravura „ (le grida noi U giuria- 
mo furon mille volte ripeto tei e voi soldati 
della guardia Imperiale giurate di superar* 
»oi elessi nella campagna che va ad aprirsi, 
e di morire piuttosto che soffrire die gli 
#tr.i uteri vengano a dettar leggi alla pa- 

„ La. acclamazioni, e le grida noi lo giu- 
riamo risuoaaru.no di nuovo , e si prolun- 
garono in tutta 1" estensione del Campo di 

„ Allora !e truppe, iti numero presso a 
poco di 5o mila uomini dellr ijuali 27 mi- 
la di guardie Nazionali li , r ... avanti S. 
V. .fra le grida di t;pa l'imperatore, e fra 
le a ce la m a ai .mi d'un popolo immenso eh» 
•uopriva il Comporti Marte fino alia Penna. ., 
„. L'Imperatore rientrò iti seguilo negl* 
appartameli ti dell» scuola militale, in m t i- 
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so, ad una stretta folla che apnVssi hppe^. 

tosi ila per [ornare alle Tuilliuriea colio stes- 
io corteggio che io aven a cecini pagliato. „ 

li rimanente delle fèste ebbe luogo alle 
Tuiilieries' ia Domenica J, Giugno col so- 
lenne ricevimento delle deputazioni dei Got- 
legj Elettorali, e dei corpi inilicari. 

La relazione da noi premessa nella quale 
è il Monitore, cioè il Governo di Donnear- 
le che parla fa coiio*.?ere '[uanfi sforzi met- 
tesse in pratica un lai Governo per revuln- 
zionare la Trancia con adulare il popolo , 
con apparato di reremonie proprie a risve- 
gliare il suo frnnlìmio, e con affettarsi dal- 
l', usurpatore un'affabilità, ed una modera- 
zione fertfnnee affatto al suo sistema , e al 
suo temperamento. Ingannare i Fra aceri ere» 
facile; ingannare le potenze era oramai co- 
la impossibile. 

J,' apertura delle due Camere dei Pari, 
e dei lìappresentanti era stata fissata al dì 
3 In aggiornala quindi aiii 6 e poi alli 7 
di Giugno perchè iìntiapnrie avendo riceva- 
lo dispacci di grande importanza non ai po- 
tè trasferire a fare una. tal solenne apertura 
Questa ebbe luogo n ore 4 e mezzo pome- 
ridiane del suddetto dì 7 egii era accompav 
guato dai suoi fratelli: entrato nella Came- 
ra dei Pari ov* erano riuniti anche i Rap- 
presentatiti, e assito sul Trono parlò com« 
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„ Signori della Camera dei Pari , e Si- 
gnori della Camera dei Rappresentanti. 

, } Circostanze straordinarie, e la confi- 
denza del popola, mi buono giè da tre me- 
li invernilo di un potare straordinario.- „ 

„ Oggi si compie il più vivo desiderio 
del imo cuore: vengo ad aprire la vostra 
iasione dando principio alla Monarchia Co- 
ti iluz ioti a le. „ 

„ Non è dato agl'uomini il fintare il do- 
ttino degl'Imperi: la loro prosperità uoa 
può essere elabilita sopra «alide basi, cha 
con savie istituzioni. 

„ La Monarchia è necessaria alla Tranci» 
per assicurare la sua libertà, e la sua indi- 
pendenza. „ 

., Le nostre Costituzioni sono disperse Ut 
aa delle prime nostre cure sarà il ridurla 
in un corpo di leggi, coordinandone le va- 
rie parti, questo lavoro renderà l'epoca at- 
tuale appressarle alla prosperità. „ 

„ Io ambisco di Far godere alla Francia 
la maggior libertà possibile.- dirò passibile, 
perchè f anarchia condoce i popoli al di- 
spotismo. „ 

„ Uoa lega formidabile dì Sovrani si a 
formala contro . la nostra indi pendenza. La 
fregata la Melpomene è starli presa dopo un 
sanguioono cooihattimento con una nave In- 
glese di 74 cannoni, è per conseguenza il 
•angue , e Malo sparso in tempo di pace. ., 
} , I nostri nemici •onlldana nella interna 
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nostra discordie, e procurano di trarne prèv 
fitt<>. Fomentano tra noi la guerr^i civile. Og- 
gi -i comunica con Gund , come nel J«o$ 
con Clohenz. Saran necessarie Hello misure 
legislative per reprimere questi complotti. 
Ai vòstri lumi, al vostro |> irriottismo , al to- 
stro attaccamento alla min persona io aiK '.ci 
la sorte della Francia. ., 



„ Lm libertà della sti 


min è inerente alle 


nostre istituzioni. Nulli 




senza intaccare la lìbe; 


;h civile. Sono però 


necessarie della misuri! 


reprimenti per pro- 


venirne gl'abusi, sopr;il 


.tutto nelle circostau- 


ze attuali .R accorai, mio 


alla vostra attensio- 


ne guest oggetto import 








mente conoscere la situi 




fari, e Io «tato delle n 


Oet re risorse. I.a il- 




fiorida situazione se a- 


za i grandi Bacrificj «1 


ie esigono lo circo- 


stanze si potrebbe però 


supplìre a tutto , set 




nel Buget potessero 






•tra invocherà In vostra 


attenzione su i inez- 


ai di giungere a qoejlo 




„ E possibile, 'che 


il primo dovere Hi 


Principe mi chiami q0B 


Dto prima alta testa 



de' figli della patria: l'armata, ed io fa- 
remo il nostro dovere. „ 

Voi Pari, e Rappresentanti secondate i 
nostri sforzi mantenendo la confidenza col 
yostro «ttaceain e n to alla patria. Date l'eteia- 
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pio della devozione, e del patriottismo , e co- 
me il Senato del gran popolo ^eìl' antichi- 
tà 61 a te risoluti a morire piuttosto che so- 
pravvenire al diionore, ed alla degradazio- 
ne della Francia; la causa sacra delia pa- 
tria trionferà. „ 

Quea te pubbliche solennità non furon di- 
Tise dal principio della guerra, e dalla gran 
battaglia ciie decise di egea se non die per 
pochi giorni. Tutto annunziava eli* a mo- 
menti sarebbero avvenuti dei falti superiori 
& quanto di straordinario offriva la Stona de- 
gl'ultimi anni. 

X preparativi erano immensi da una par- 
ie , e dall'altra. 

Fino dal a3. Marzo i Sovrani riuniti a 



Vienna vi avev, 


ino rinnnovata la loro alle- 


ansacon on T« 


ttato del seguente tenore. 


„ Avando preso in considerazione le con- 


.eguneze che l'i 


nvasione di Napoleone Bu- 


naparte nel Re 


gno di Francia, e la titua- 


sione attuale di 


(lucllo f-iato possono avere 




dell'Eoropa si è risoluio di 


comune , accordò dall' alte potenze alleate 


d'applicare a q 


uesta circostanza iinportauLe 


i priacipj convt 


miri nel Brattato «li Chau- 


„ Jn'consegu. 


nzn esse hanno stabilito di 




j(i Trattato solenne la ©no- 


Tensione di pre» 






iose si felicemente stabilito 


iit Europa, e di 


determinare i mezzi più ef- 
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ilcaci per mettere questa patto in esecozio- 

che eBsi reoéamaaq imperiosamente. „ 

„ Quindi è che i Plenipotenziari delta 
nife potenze alleale hanno determinato i se- 
guenti articoli. ,, 

„ Art. 1. Le alte parti contraenti si oh* 
hligann solennemente di riunire i mezzi dei 
loru etati respettivi per mantenere in tutta 
la loro integrità ie condizioni del Trattato 
concluso a Parigi li 3o Marzo l8l4 egual- 
mente diale stipa Iasioni decretate, e firma- 
di completare ie disposizioni di questo Trat- 
tato, e di garantirle da ogni attentato e par- 
ticolarmente dai disegni di Napoleone Do- 
naparte. „ 

„ A! questa affetta esse ai obbligano di 
dirigerò, se il casol' esigesse , e net censo 
della Dichiarazione del l5 Marzo ultimo 
di concerto, e dicomnue accordo tutti il oro 
■forzi contro Bonaparte , e aontro quelli dia 
■i fossero di già riuniti alla sua fazione, o 
che vi si riuniranno in seguito a fine di 
forzarlo a desistere dai suoi progetti , e met- 
terlo fuori di stato di turbare per l'avveni- 
re la tranquillità dell" Eurojm, e la pace ge- 
nerale sotto la protezione della quale, i di- 
ritti, la libertà, e I' indipendenza delle Na- 
zioni erano stati collocati ed assicurati. „ 

,, 2- .Benché uno scopo cosi grande , e così 
benefico non permaita che si misurino i mez- 
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li destinati a giungervi, e che le 


alta por* 


lenze contraenti si-ino risolute di 


sonsarrar- 


vi tatti ijutili , dei quali, sccoud 


i) la loro 


situatone rispettiva esse poesuno 


;>••<■■•'?• 


hanno nulla di me no convenuto di 


tener co- 


itnnlemente in campagna i5o mi 


la uninini 


tiaecuna , compresovi per lo mei 


io la pro- 






treno corrispondente àV artiglieria t 




ture le guarnigioni , e d'impiegar 








,. Le alto parti contraenti « 


obhliga'òo 



reciprocamente di non deporre le armi che di 
comune accordò, o prima che 1' oggetto del- 
ia guerra fi sia ottenuto, e fin tanto eh* 
Bonaparte non sani mento assolutamente fuo- 
ri di possibilità di eccitare dei torbidi, a 
di fare dei tentativi per impadronirsi del 
supremo potere ia Francia. „ 

„ 4 H presente Trattato estendo princi- 
palmente applicabile «Ile circostanze pre- 
eenti, le stipulazioni del Trattato di Chau- 
moiit , e nominatamente ijuelle contenuto 
nell'Articolo 16 avranno di nuovo lutla la 
loro forza > e vigore subito che si sarà otte- 
nuto l'intento presente* 

„ 5. Tutto ciò che è relativo al comando 
dell' armate combinate , ed alle sussistenze 
sarà regolato da una convenutone partico- 
lare. ,. 

„ 6. Le alte parti contraenti avranno In 
facoltà d'accreditare respettivamente presso 
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dei generali comandanti le loro armate , 
degl' ufiziali che avranno la libertà ili cor- 
rispondere con i loro Governi per informa- 
rgli degl'avvenimenti militari, e di tutto 
ciò che è relativo alle operazioni delie ar- 
mate. „ 




to dolla piee generale; le alte parti non- 
traenti convengono da loro d' invitare nit;« 

* / S M n e prese*nte Trattato essendo unica- 
mente diretto dall' intenzione di sostenere la 



Francia , o qualunque altro paese invaso con- 
tro le intrapr<:se di Bonaparte , o dei suoi a- 
derenti , Sua Maestà Cristianissima sarà spe- 
cialmente invitata a darvi la sua adesione . „ 
Seguono la firme ec. 

Li Gran-Brettagna accedè a questo Trat- 
tato lo stesso giorno, e rinnuovò essa pure 
per su* parte le convenzioni contenute a di 
lei riguardo io ([nello di Chaumont. Vi ac- 
cedè pure il Sovrano dei Paesi Basii che in 
poco tempo raddoppiò le sue troppe, 8 mes- 

pi tutti della Germania cominciando dalla 
Riviera, armarono i loro contingenti, e li 
tennero pronti ad entrare in azione appena 
si fossero mosse le armate delle grandi po- 
tenze . Sulla determinazione di questi frin 
cipi influì senza dubbio estremamente quella 
di 8. M. l'Imperatore d" Austria . E l'arie 
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dì r^tifio» spedito da questo Monarca al sud- 
detto Trattato de' ai Marzo fa sempre più. 
conoscere (putii fissero i sentimenti di leal- 
tà, di grandezza, e di moderaiione da cui 
egli era animato :. questa, ratifica era conce- 
pita come segue; 

„ Il sottoscritto ministro di Stato di P. M» 
1* Imperator d' Austria avendo, fatto conosce- 
re ntl' Augusto suo Sovrano la comunicazio- 
ne fatta da Lord Gastelreiigh, riguardo all', 
art. 8. del Trattato de' 25, Marzo ha ricevu- 
to ordine di dichiarare che 1' iaterpe tra/io- 
ne data dal Governo Inglese aquell' Artìcolo 
è pienamente conforme ai principj secondo i 
quali S. M. I- è t ntenzionata di regolarsi nel- 
la guerra attuale „ 

„ Quantunque l'Imperatore abbia irrevo- 
cabilmente risoluto di dirigere tutti i suoi 
«forzi contro l'usurpazione di Napoleone co- 
me si esprime anche il Trattato ed agire di 
accordo coi suoi alleati egli è ciò no* ostan- 
te convinto che i doveri di cui è soggetta 
per l'interesse dei suoi sudditi come pure, 
che i principi che servono dì scorta non gli 
permettono di farla guerra per imporre alla 
Francia qua Isisiasi forma Ji Governo. „ 

„ Per quanto grande sia i! desiderio 'di S. 
M. dì sedere S. M. Cristianissima rimessa in 
Trono, e per quanto la M, S. siasi intenzio- 
nata di corrispondere coi suoi alleati per ot- 
tenere un'oggetto così desiderabile, vede pe- 
rò conveniente il replicare colla presente 

r. ti. x6 
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spiegazione aUnDicliiarazinne clic S. E. Lord 
Cortekenglj lui trasmessa dopo il .cambio del; 
Je ratifiche, qua! diciiiarazione il sottoscritto 



„ Vienna ii 9. Maggio lSl5. 

Firmato „ Mettermi h „ 

Tali erau pare i sentimenti del Governo 
britannico: Lord Glmicarl.y io una lettera 
scritta da Vienna li li. Maggio , e comuni; 
cala in Londra alle Camere co« diceva. 

„ In questa guerra i Sovrani alleati non 
vogliono ingerirsi nei diritti legittimi del 
popolo Francese. Et$i non intendono d' op- 
porsi al diritto che ha ogni Nazione di ece- 

viene: nè vogliono sotto alcun rapporto vin- 
colare l' indi pende» /.a clie gli si spetta rome 
a un popolo grande , e libero. Ma credono it" 
avere un diritto il quale e dell» sfera più 
sublime, di opporsi, cioè affini: liè non venga 
rimesso alla tesra del Governo Francese un' 
.individuo ladi cui condona passata dimostra 
invariabilmente elle in questa situazione egli 
non potrebbe soffrire die le altre Nazioni ri- 
manessero io pace; di cui l'tnìquieta ambi- 
none, la brama di conquitte] il ittsjireMo 
pei diritti, e per 1* indipendenza dell'altre 
Nazioni, dev>: esporre tutta l'Europa a fe- 
rii devastazione. „ ' P 

„ Comunque geoernli esser potsnno le di- 
sposizioni dei Sovrani in favore del rislnbi- 
nteoto dei Re, ersi non' cerdieranno d'ire- 
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fluire «olle risoluzioni dei francesi relativa- 1 
mento « tnle, e tal altra Dinastia, o forma 
ili Governo, in qunnto che ciò può essere 
essenziale per la sicurezza , e tranquillità 
pernia minte del resto dell'Europa. „ 

,, Se la Francia fornisse sotto questo rap- 
porto delle ragionevoli garanzie come gi* 
altri stnti sono io diritto di pretendere per 
Ja loro propria difesa, i loro voti saranno 
compiuti , e rientreranno con piacere in quel- 
l'i «tato di pace, che in allora soltanto ,co- 
cotniociera per essi, e deporranno le armi 

essi desiderata a vantaggio dei loro recet- 
tivi stati. „ 

11 Ministro Inglese scriveva questa let- 
tera nei render conto al sno Governo dei 
motivi che ave va n animato il Congresso di 
Vienna a non rispondere officiai ni ente alle 
comunicazioni dì Bonaparte. 

La Nazione Elvetica entro pure nella, 
gran lega Europea, e fece avvicinare la sua 
armata ali» frontiera Francese. A quest'ar- 
mata la Dieta federale di Zurigodiresse l'ap- 
presso proclama : 

„ Allorché vedemmo compromesso il ri- 
peso, e la sicurezza della Svizzera dagl' av- 
venimenti che succedevano in Francia, noi 
vi abbiamo chiamati all'urnii. Voi siete ac- 
corsi pienidi cnrng';io alle frontière della pa- 
tria. Soìdati! un pericolo più grande e più 
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pressante la minàccia adesso. TI Capò attua- 
le della Francia, quello centro di cui si i 
formata la formi dati lo lega delle poienze 
Huropee prepara tolte le soe forze , racco- 
glie tutti i fuoi mezzi per sostenere questa 
grande ed ultima lotta. Non si tratta in og- 
gi del possesso , o della conquista di airone 
Provincie in questiono fra i Sovrani: la Sviz- 
zera neutrale dovrebbe rimanere indifferen- 
te a simile contese: trattasi della pace, e 
della tranquillità dell' Europa. Conquistare 
la prima , ristabilire , e consolidare la se- 
conda, ecco lo scopo degl'impegni soleono- 
mente contratti dalle potenze. La Confedera- 
zione aderì a questa santa alleanza , non per 
far la guerra agl'abitanti della Francia dei 
quali rimane sempre amica, e ai quali essa 
augura una permanente felicita; ma la Sviz- 
zera tanto vicina a! pericolo, e oon sicura 
net proprio territorio, coli* applicazione del 
|uo Materna di neutralità non può in verun 
.modo rimanere inattiva ed isolata alla vigi- 
lia d'una crisi tanto terribile, „ 

„ Voi dovete dunque, soldati confederati 
come noi ne abbiamo contratto l'impegno 
verso le alte potenze alleate : voi dovete col- 
la vostra energìa, e col vostro valore cuo- 
prire la nostra frontiera dalla parte della 
Francia, la sola che noi riguardiamo come 
minacciata; dovete respingere ogni attacco 
dirotto contro di essa. Tale è bravi figli del- 
la patria, il vostro onorevole destino., tap 
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jìinto apprezzarlo , ed adempirlo: egli è nel 
difendere il territorio inalerò, et) i vostri 
focolari che Voi concorrete al grande scopo 
del ristabilimento della tranquillità, tì doli» 
pace io .Europa. ,,, 

„ I corpi d'armata delle potenze alleai* 
(accolti per lo stesso oggetto, «ano vostri a- 
» tu tei, e vostri fratelli d'anni. Obbedite a- 
gi' ordini dei veltri capi! assi vi dirigono ;i 
norma delle nostre sopreme disposizioni, ed 
a seconda delle Volontà do i vostri governi 
paterni. Soldati ! colla vostra fedeltà, col vo- 
stro coraggio , e colla vostra pre seve rana a 
voi acquisterete la stima dell' Èuropa e U 
benedizioni della patria. Noi sentimmo eoa 
•odisfazìone V esemplare contengano che a- 
vete mantenuto lino adesso: ve ne attestia- 
mo la nostra riconoscenea. Proseguite a lar 
onore al nome Sviscero con un'esatta osser- 
vanza dei Vostri doveri colla Vostra discipli- 
na e colla sommissione ai vostri capi. Ram- 
mentatevi le grandi gesta dei vostri padri : 
su questi stessi campi in cut molti di voi 
trovansi riuniti, il sangue dei vostri avi fà 
Versato per la patria, e per la libertà : feli- 
ci nel possesso del loro retaggio la vostra 
condotta sarà degna di essi, e quel Dio eh* 
àetto loro la vittoria sarà pure con voi. ,> 

„ Dato a Zurigo li io Giugno 181S. 
. „ ld nome della Dieta federale il Bor- 
gomastro del Cantone di Zurigo Presidente 
firmato „ Da Vis» „ 
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„ II Cancelliere della Confederazione. 
Pirmmto „ Mousson ,, 

Se tanto era minacciata la Francia Hall* 
potenze Europee verso il nord, le sin: fron- 
tiere del mezzogiorno non ernn senza peri- 
colo.- 11 Re di Spagna atea .dato gl'ordini 
i piò premurosi perchè due armate delie 
migliori truppe Spagnuole si riunissero nel- 
lo proviucie situate fra i Pirenei , e il fiu- 
me Ebro, per entrare in Francia subito eli* 
gl'aReati vi fossero entrati dalla parte dui 
Reno, e dell'Italia ove la Casa d'Austri» 
aveva già un'armata di più di 100 mila uo- 
mini compresi quelli ritornati da Napoli, e 
alla quale si eran riuniti l5 "mila Fiemou- 

La nuova della seconda rivoluzione Fran- 
cese eransi sentita in tutte le Spagne colla 
massima indignazione, e l'intiera Nazkm* 
mestravansi disposta a secondare gli sforzi 
del Governo. II Re fino del 2 Maggio pulì* 
LJicò il seguente: 

„ Manifesto ,, 
* „ Della giustizia, importanza, e neeessi* 
in cui e il He nostro Signore, di opporsi all' 
aggressione dell'usurpatori) Boaaparte, prò* 
curare il riposo e la tranquillità deli' Euro- 
pa, e proteggere i diritti della umanità, e 
della Religione riunendosi in alleanza, coi 
Sovrani ctie firmarono in Vienna la Dichia- 
razione dei 13 Marzo dell'anno Borrente.»., 

. t'.l , ; ... Il TI. 
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,. Uno dei migliori Re , die abbia avuti 
la Francia, Luigi XVI. fu la vittima della 
caliai» ilei crudi Regicidi , sacrificata da essi 
siila propria ambizione con sorpresa e terrore 
•lei Mondo, e col più gran dolore della Fra- 
rlica cffi vide troncata ia serie dai Sovrani 
della dinastìa Borbonica : dì quei Sovrani 
che l'Istoria rammenta col nome di pietosi, 
giusti, al sommo amati, e padri dei loro po- 
poli, di quei Sovrani , che servendo a Dìo, 
e facendoloservire mantenevano nei loro Re- 
gni la giustizia, Ja pace, e la tranquillità, 
che sono ia prosperità degli stati, e il pun- 
to ili vinta d'ogni Governo; di quéi Sovraoì 
finalmente che cercando la loro gloria nella 
felicitò dei loro stati inalgarono il loro Re* 
gno dal grado di una potenza di secondo or- 
dine al distinto posto di dominante nell' Eu- 
ropa . 11 colpo della scure (arale troncò il fù 
lo della vita di Luigi XYi.j le sue realìvir- 
- tà abbandonando In Trancia trovarono il lo- 
ro asilo nell'anima di Luigi XVIII., e quel- 
l'infelice Regno divergo il teatro sangoi- 
noso dèli' (marchia, e delle fazioni. Variai» 
tese in diflcrentì forme, tutte fra loro con- 
vennero nel sistema di sacrificare la pubbli- 
ca prosperità alla propria esistenza, e succe- 
dendosi le une all' altre crearono Ja tiran- 
nia di Bonaparte , e concentrarono nella sua 
mano quell'arbitrio ebe fu poicia esercitato 
dalla Moltitudine. ,, 

„ Agi' impulsi della seduzione ( « dclln »- 
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terdiierìa, fù questo figlio dei partiti pro- 
clamalo imperatore dal popolo Francese,, 

„ Favorito dalla fortuna deli' Mini, egli 
otteane d'esser riconosciuto Sovrano dai dif- 
ferenti stati dell'Europa, dei quali non era 
in potere V alterare i priucipj eterei} della 
giustizia. La, Spagna insegnò a tutti, la ma- 
niera di vincere il perturbatore del Mondo, 
« dietro il suo esempio, soffogate iu seguito 
le rivalità, particolari, le potenze si alì'ret. 
taronn a riunirsi contro il nemico comune ( 
e stabilirono la più giusta dall' alleanze per 
restituire alla Francia i suoi legittimi , e de- 
siderati Sovrani, e sbalzare dal Trono il sa- 
crilego usurpatore. Fecondo questo in raggiri 
né punto scrupoloso nella «celta dei mozzi, 
ed assuefatto a, caratterizzare i trattati col- 
le veduto della frode, e della violenza, pre- 
tese dj scongiurare la fortuna teutaodu di 
trattare con me a Vnleneay: egli ebbe 1* u- 
miliazione di restare deluso. Pensava il fel- 
lone d'ingannarmi per la seconda volta, O 
die nel mio cuore prevalete l' i8ea della pro- 
pria lihertà alla salute dei miei popoli, e 
alla traùquilità dell' Europa . Il Cielo non 
potea tralasciare dì favorire 1' imprese dei 
suoi primi Sovrani sostenute dalla morale, dal- 
la Religione».* dall'umanità, e tutti prin- 
cipiarono a respirare liberamente, quando ved- 
dero. sanzionati i loro diritti dal Trottato di 
Parigi. Son questi i titoli sopra i quali Bo- 
naparte food* i suoi diritti alla Cotona u*« 
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^rancia, ed j tuoi ef txi a-recuperarla sette- 
nnio dalla parte de mura lizza la della Nazione , 
mentre i buoni cittadini, e gemono, e so- 
«pira no di poter vivere eotto gli auspjcj del 
giusto, e clemente Luigi XV III. „ 

„ Gli sforzi di fedeltà, e di valore dell» 
ìfpngua d' accordo coti quelli d'altre potenz* 
Sciolsero le catene die mi avevano, confinato 
a Valeucay,ed io ahbanrionai quel luo&o 
per collocarmi in mezzo ai miei sudditi co- 
me un pnrlre io mezzo ai suoi tìgli. Al pia- 
cera , o Spaglinoli, di rivedermi fra voi « 
univa il desiderio, e la dolce speranza di ri- 
parare eoo un» lunga pace, i mali d'un» 
guerra così distruttrice, « sanguinosa. Nuli* 
mi affliggerà se noa che la difficoltà dell' im- 
presa. La guerra avea spogliato le provin- 
cia, convertito in deserti le terre le, più 
fertili, annientato il commercio, avvilite le 
arti, corrotti icostnmi alterata la .religione , 
e soeriiate le leggi. Quanti gravi, e degni 
Oggetti per occupare Tattetmone d' an So- 

popoli che la Divina Provvidenza commise 
alla sua custodia , e vigilanza ! In quanto 
breve tempo ai distrusse l'opera dì molti se,- 
coli e quanta difficoltà dovevano superarsi 
pur riparare tasti danni! Tutte io mi pro- 
metteva di giacerle colla costatila , colla pa- 
ce, e calle core d'un Governo paterno pro- 
tetto dalla Provvidenza. La Provvidenza però 
«od ì *H>Ì. pltt, «d incomprensibili disegni, 
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ha permesso che Bouaparte venga a turbar* 
di (moro l'Europa, e n dichiararsi il guu ne- 
mico violando le determinazioni del Trai lato 
di Parigi. Così la guerci da cui lai preparato 
giustifica la condotta dei gabinetti, e toglie 
ad esci ogni responsabilità. -, 

,. Il Lene, ed i vanr.-.ggi della Francia, e 
della tranquillità generate furono l'oggetto 
delle traniMiooi eliti tennero stipulate. Con 
esse fi) restituì"» al suo Tiotio il giusto, con- 
ciliante, pacifico, e dal «uni pupilli dciirlei'a- 
Vh l uigi XVI11 , e liberalo il .Mondo da un 
con rjd lutato re , che min conoscendo altra glo- 
ria , che quella (lolla guerra distruggeva la 
Francia per portare la desolazione in meazo 
■ i popoli che andavi» a conquistare.,, 

„ r,s guerra dunque provocata dall'ag- 
gressione di Bonaparte, non è soltanto giusti- 
'Sesta dall' obbligo che ha ciascun Sovrano di 

sacni™ ri li .inveri che impone la sovranità. „ 
' „ La guerra è una gran calamitò. Nessun 
governo ìleri i ni r;i nrt-ndurla se non risparmia 
'ai popoli 'lei inali che aieno più gracidi del 
'minimo prodotto dalla guerra. E' questo il 
caso, o Ppagonoli in cui ci troviamo. Bona- 
parte dopo la sua aggressione contro la Fran- 
cia, e contro il suo Sovrano, e dopo aver 
violato il Trai tHto da esso sottoscritto , pre- 
recuperato Ì suoi legittimi diritti che non 
possono dai sovrani mettersi io disputa, » 
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domanda di vìvere i pare con tutti. Ma no* 
à gii; la pace die licerci (pesto usurpatore: 
egli prucura di liberarci da una guerra e- 
sterna per impiegare la parte annata della 
Nazione Francese contro ([uella inerme, che 

mettere genere alcuno d' insulto pretende di 
iar credere che egli si occupa dalla pace , 
e della prosperità dell'Europa, come se 1' 
Europn aveste obliato , che dopo che egli 
tenne Le redini del potere, ci rio nuova rimo 
«ostati temente delle guerre terribili, e foro- 
nò esaurite le sorgenti della prosperità pub- 
blica in tutti i paesi sottoposti alla sua fata- 
le infierita : o come ausi potesse fondare qual- 
che speranza Dell' assordo d'immaginare eh* 
Buiiaparte era capace di cambiare queste mas- 
sime, che ha invariabilmente osservate. ,1 

La Spagna non ha bisogno di prender la- 
strutta, e di. ingannata dai proprj avveni- 
menti. Booaparte 1' hn afflitta con due corti 
di guerra ucll'aavo 1808. Una alla sub di- 
gnità, ai suoi tesori, alle flotte, e agli «seri- 
citi Spaguuoli che egli fece servire ai pror 
prj disegni noni iun mio col titolo d' amici- 
eia una sterminatrice I )c « una ; ed affinchè 
nessuno potesse comare con - ridurla sulla 
sua gratitudine esercitò nel medesimo an- 
no in lìajona le mnci binazioni , e le violen- 
ze ebe son note a tutto il Monde . Quindi per 
sostener* l'opera più atroce dalla perfidia-^ 
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Tutte le diffidenze fra i Sovrani sono «puti- 
te, e iloro interessi sono intimnmeo te unni 
per opporsi al comune pericolo. La Prusi-ia 
non sarà più Ofcrosa spettatrice elei rovesci 
dell'Austria. L'Austria non riguarderà, più, 
con indifferenia la Corte della Prussia . La 
Jìussia non permetterà die la parte meridio- 
nale dell'Europa si divida in retaggio per 
alimentare degli iridavi coronati. L Jnghil- 
terra persisterà affinché wn comparisca di 
nuovo nel numero dei Sovrani ijocl itinera- 
rio Honaparte che ardì dar -Legge ai ffilari , 
mentre tutte le navi Francesi stavano in- 
catenate nei loro porti: e finalmente i So- 
vrani tutti convinti oramai chela generogiià 
non è un correttivo perleatiime comeijuell» 
di Honaparte non ascolteranno die le voci 
delia giustizia, e della salute pubblica, cli« 
sono la legge suprema dei governi, 

„ Ecco, Spaglinoli, una guerra imposta 
da questa legge. Ewa è innocente e giusta 
percliè calcolata per il bene dei popoli, « 
per la sicurezza dei regnanti chiamati dalla 
Provvidenza, e dalle leggi fondamentali a 
governarli. Essa è prudente perche i mezsi 
che hanno preso, e continovano a prendere 
le potenze alleate per riconquistare la pace 
dell'Europa sono conformi alla gravita , ed 
all' importanza dell'impresa; ed è «opra tut- 
to necessaria perchè i corpi delle Nazioni 
come gl'individui non possono allontanarti 
dalia legge della propria cooeer vasto ne , (M 
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transigere sopra la comune difesa contro 11 
perturbatore della tranquillità del Jttoo.lo. „ 
,, Ne da questo solo principio, parte, a 
Spagnnoli, Ir necessità deiln guerra: vi e 
quello più im pericolo Hi lottare contro l'au 
tore , che preparò l'empio piano pur rovi- 
nare P opoca ili Gesù (cristo, ed opprimere 

no , e delia preoccupazione. Egli <■ Boria- 
parte che non contento d'esser l'origine dì 
tutto le calamità vuole che si soffrano sen- 
za appoggio, senza consiglio, seuza speran- 
za d'unii miglior sorte, s;*nza i soccorsi in- 
lirie della nostra Santa Religione Cattolica. 
A Bonaparte Mn può convenire un Dogma, 
che condanna il diritto della forza, il solo 
die egli riconosca: nn Dogma che predica 
la giustizia^ l' equità non può esser gradi- 
to -UH' usurpatore dei Troni, da colui final - 
niente che sostiene, che il titolo di giusto 
di moderalo, e ri i virtuoso, appartiene e- 
«clusiva mente sì conquistatori. „ 

„ Li giustizia i> Spagnuoli, la prudenza, 
la legge della ti i fesa , e la Religione ordina* 
no questa guerra per redimere la Francia 
dai giogo d' una vile oppressione , e per 
conquistare la tranquillità, ed il riposo del 
Mondo. I consigli bell'ambizione non iianoo 

connesso degl 1 alleiti. La Francia non sarà 
smemorata ne dalle sue piazze forti, ne del- 
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]« sue provincie. I «uni limiti faranno rclir 
gi usarne il te rispettati, e affinchè gl'eserciti 
ausiliari non pongano il piede in essi limi- 
ti , non Ila bisogno la Francia d'altro im- 
pulsi», che quello di riflettere sopra i' «tirag- 
gio che si è latto alla sua dignità Naziona- 
le, ricucendola mi* oggetto di giuoco delle 
Iasioni: e ebe una Nazione che va a porti 
nella schiavitù da che perde i Re chiamali 
a governarla dalle sue leggi fondamentali, 
riguardando con delittuosa indifferenza il 
cambio d' un Re padre dei suoi popoli con 
un mostro che si nutre del sangue umano , 
fa in più turpe delle speculazioni. „ 

j, Io ben conosco l'autorità che mi com- 
pete di dichiarare , e di fare la guerra , e 
ito sicuro che i miei sudditi riposeranno con 
confidenza nel loro lìe il quale non fon- 
dando la propria felicità, che in quella dei 
■uoi popoli, non avrebbe intrapresola guer- 
ra senza obbligo di doverli difendere. He 
perciò voluto chiamare in mia giustificazio- 
ne ia forza della pensuasiva per assicurar* 
la riputazione della giustizia in faccia del- 
le Nazioni per rinvigorire il valore delle 
mie truppe, stimolare la generosità, soste- 
nere la rassegnazione d'ognuno nelle fatiche 
di questa sventurata, ed affinchè santificata, 
Ja guerra confidi ognuno nella suprema «i- 
■lenza dei ri it. tributo re delle vittorie ec. „ 

(ri ordini furon dati ed. eseguiti con tan- 
ti premura che le truppe eran quasi tutte 
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ni loro destino oltre l' Ebro ai primi di 
Giugno. 

La Gran Brettagna ave» spedile quasi tut- 
te le sue truppe nel Belgio, e queste unite 
all'armata del Re dei Paesi Bnsei della qua- 
le era alla testa il giovine Principe eredi- 
'tarlo dovean esser comandate dal celebre 
Buca di Vellington. Le contrade limitrofe* 
c ie prnvincie della riva sinistra del Reno 
eran piene di truppe Prussiane di cui nvea 
preso it comando il Principe dì Blncher ; 
■Ottantamila Austriaci sotto il Principe dì 
<SchevaTaenberg erano in Svezia, i contin- 
genti di tutti i principi Alemanni stava» già 
riuniti sul Reno, e s'aspetta quelli della Ba- 
■nimarcave della Svezia , e un'armata Russa, 
composta di 17 divisioni traversava alla fin 
di Maggio 1» Sassonia. 

Tutte queste truppe giunte che fossero ai 
loro posti formavano una massa di 5a mi!» 
'soldati fra ì -quali 70 mila di cavalleria : ec- 
eone il reparto; Russi ilo mila compresi 
'6000 Cosacchi; Prussiani e Sassoni 90 mila 
Inglesi Aorttfveresi, e Belgi fi* mila: Wur- 
teml>erglie*i 10 mila : Austriaci al Reno ico 
iti iln. c in Italia 100 mila; B a desi Scoo 
Assiitni 4oc«d Svedesi i5 mila: se a 

questi si aggiungano i'j mila Piemontesi in 
Atalia , e 45 mila Spagnuoli , vedremo die 
Je forse d'attacco spedite contro la Fran- 
cia, « destinate a cominciare I* ostilità a- 
■tccjidev.ar>o a 583 mila uomini. Ma inoltre. 
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«ranvi delle riserve quasi altrettanto ontne* 
rose poiehè ciascuna potenza ave» preso mii 
gare tali da esser in grado ili metter subito 
in campagna altrettante truppe in esso di 
digrasia, e da poter sempr« così tener la 
genti al completo. 

I preparativi della Francia erari pure as- 
sai grandi. L' armata di linea disponibile 
non eccedeva per rarità i 200 mila uomini 
fra i quali ne erano soli 18 mila di cavalle- 
ria montata; ma le nuove leve, e le altro 
disposizioni prese da Bonaparte avean molto 
aumentata questa forza : si era organizzalo un 
gran numero di corpi franchi di cui it ma- 
ximum venne fissato a icoo uomini per l< 
iafànteritt, e a 3oo per ia cavallerìa: Sì 
supplì alla mancanza dei cavalli con requi- 
sire tutti quelli di cui si ebbe bisogno preg- 
io i particolari ; alla inancanzadell'artiglie- 
rin col disarmo di 30 vascelli di linea per 
cui foron messi in movimento per l'armata 
i5oo pezzi, di cannone, e cento obizj: al- 
la mancanza del materiale con ordine , e 
requisioni violenti: totte le officine del Re- 
mento dei vecchi fucili, ed a render capaci 

Citmpo trincierato era ' stato formato presso 
a Lione: tutte le. piazze eran ben aprovyi- 

tfortilìcare i contorni della Capitale, e spe- 
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cinlniente il Muntnialre costituendovi dei ri- 
dotti guarniti di palizzate , e terrapieni 

d'artiglieria, dimodoché questa collina pre- 
sentava dalla parto della pianura di .S. Dicmi- 

da ogni parte da un triplice rango di ri- 
dotti : questi larari eran divenuti un' agget- 
to di giornaliera curiugità- per i Parigini. 

Tutti i pasti dei Pirenei del Jura, e dei 
Vosges eran stati trincia rati , presidiati, e 
guarniti di batterie; si eran inondati i con- 
torni delle piazze del Nord ad un» distan- 
za considera bit» : e le truppe di linea era- 
no state repariite in otto, corpi di osserva- 
zione quali erano quello del Nord , del ia 
Modella, del Reno, del Jura riunito a Bemrt, 
dell'Alpi a Cfiambery, del Varo ed Antimo, 
dei Pirenei a PerpigMtio, e Bordeaux, e 1' 
armata di riserva a Parigi , e a Laon. 

Ma la Forza sù cui più conlava il Gover- 
no revoluzionario Francese eran le guardie 
Nazionali. In questo proposito Bum parte li- 
no dai 9 Aprile aven detto in una rivista 
alla truppa di linea che sfilava avanti di lui 
che avrebbe opposto agii sforzi degl'alieni 
due milioni d'uomini, la fotti eoa diversi 
decreli le guardie Nazionali di tutti ì di- 
lire nelle guarnigioni liei' triucierametiti , ' * 
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d'ispettori, e di guide dei giovani soldati, 
e delle guardie Nazionali , ed il basso po- 
polo di Parigi , e delle altre grandi città 
della Francia avea formate delle fedérazio. 
ni ode ascendevano a motte miglia)» di uo- 
mini ma indisciplinati , e inesperti, e tali 
che molto dovean temerli i paesi respettivi 

Il ministro della guerra con una circolar» 
spedita ai Prefetti, e ai Maires avea pre- 
scritte varie regolo da osservarsi nel caso 
à' un 9 invasione , si ordinava agi' abitanti 
di tagliare i ponti, ingombrare le strade, 
occultare nei boschi i loro effetti ì pi» 
preziosi, e allontanare le loro famiglie ; 
di riunirsi al suono della campana a mar- 
tello sotto ia scorta del Maire, o di (jualch* 
vecchio ufficiale, e abbandonare il paeei:nii- 
nacciato , non lasciandovi, die le donne vec- 
chie le quali per la loro età panano indurre irt 
errore il namico nel rendergli conto delle 
seguita operazioni' si comandava agi' abitao- 
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ti d* uscir dai loro nascondigli al primo av- 
viso , attaceare i corpi isolati , i convoi , i 
parchi di riserva, inseguire le retroguardie, 
e trucidare tutto ciò die sene allontanasse , 
impedire i viveri ai nemici, nascondere, c 
distruggere le loro provvisioni , ricevere a 
colpi di fucile i distacca menti olle venissero 

va come segue „ Non polendo , s I'inv 
ne esser che momentanea., gl'abitanti atlac- 
cheranno il nemico nella sua ritirata, e gli 
faranno pagare le pene dei saccheggi die 
avrà commessi . Questo metodo di far la guer- 
ci facilissimo. Le masse J'rance6Ì saranno in- 
formate dei movimenti parziali del nemico. 
Verrà attaccato su tutti i punti ; prederà 
ogni sparatila, e la vittoria corouerà i no- 
stri sforzi: il contadino s'arricchita: le nu- 
merose prede, che egli farai convoi che 
verranno in suo potere lo indennizzeranno 
di quanto gli potrà esser stato rubato, L 
necessario che l'abitante conosca il modo più 

rù, tenuto in freno, ma se momentaneamen- 
te non si potesse, è d'uopo, che i Francesi 
siano lien perenni di <jui>sta verità: che V 
unione forma la for7a, e che la Francia sarà 
la tomba dello straniero. „ 
■ A questo, ed altri simili scritti incendia- 
ri deron attribuirsi le insurrezioni, e gl ! as- 
sassini , che seguirono poi in varie Provin- 
cie specialmente in Lorena e in Alsazia , 
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e clie tuffi finalmente ricaddero sugl'infeli- 
ci abitanti. 

Per (pianto fossero grandi lo forze della 
Francia, il Governo non poti muoverne eli* 

li manifestarono in molti luoghi , e con mag. 
gl'or calore vicino al principio d'elle ostilità, 
e il bisogno di guardare un littorale immen. 
so necessitarono lo stanziamento di nume- 
rose truppe nell'interno del Regno, e furonu 
una delle causa principali per cui una di- 
sfitta divenne in re pani bile . 

Il mese di Giugno fu pure rimarcabile per 
la morte del Principe Berthier l'antico com- 
pagno d'armi di Napoleone. Stando egli ad 
una finestra a veder passare un reggimento 
Busso cadde improvvisamente nella strada, e 
restò morto sul colpo. Questa disgraziato acci- 
dente seguì in Bamberga. Alcuni pretesto che 
li fosse precipitato volontariamente, e non 
casualmente in conseguenza di una pertur- 
bazione intellettuale di cui soffriva, e in 
prova ili cui citavasi una lettera da esso po- 
co prima scritta al Re Luigi XVIII. dopo 
la sua morte un foglio Tedesco pubblicò il 
seguente articolo dì cui non s' intende di ga- 

Il Princip^Ber 
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«erniosi in modo da essere arrestate. II pia- 
no venne da questa gente eseguilo con pre- 
cisione, e finalmente la polizia le lece ar- 
restare, e ne rese conto al Principe che se na 
mostrò fieramente sdegnato dicendo che era 
stanco di soffrire quella genia, ed avendo 
ottenuto che gli fossero condotti gl'incolpa- 
ti, li rimproverò altamente, e li cacciò dal 
suo servizio, avendo però prima procurati 
loro i passaporti per tornare alle loro case. Es- 
si si posero dunque in viaggio con un piccolo 
cane levriere. Ma 'la polizia che invigilava 
«dia persona del Principe sospettò di qual- 
che artifizio in quest'affare, e alla frontie- 
ra fece diligentemente perquisire i suddet- 
ti individui. Nè inutile fu questa misura 
poiché presso ciascuno furon trovati dei di- 
spacci duplicati per itonaparhe , ed i più im- 
portanti erano nascosti nel collare del Le- 
vriere: Fu all'annunzio di questo arresto che 
Berthier si precipitò dalla finestra. „ ' 

Certo però si è che in seguito il di lui 
figlio abbe una parte distinta alle beneficen- 
m del Re Luigi XV11L 
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iMWGammimtiom 

-Kenchè V evasione di Napoleone dall' 
Ciba, e i rapidi di lui successi in Trancia 
cambiato avessero l'uffunro dell'Europa non 

lasciarono d'occuparsi delle transazioni po- 
litiche che assicurar doveaoo la pace del 
Mondo, nel tempo stesso che presero tutte 
le disposizioni clie poteva suggerire la sa- 
viezza, e la più matura previdenza per far 
argine al torrente devastatore che di nuovo 
mioacciava il continente, e particolarmente 
In Germania, e l'Italia. 

Ora che gì' avvenimenti si son sviluppati o- 
guno può rivelare quanto fossero saggie tali 
precauzioni, e quanto pregiudice volo sia riu- 
scita alla Francia la seconda revolnzione. Sen- 
za di essa inoltre era sperabile che quel Re- 
gno ottenesse nel Trattato di Vienna una. 
più estesa frontiera dalla parte del Reno. L' 
abilità del ministro Francese Principe di Be- 
nevento, e più di tutto la considera^ioae 
personale di lutti i Sovrani per il Re Luigi 
XV11I. rendevano ciò molto probabile , e 
se creder si deve ai fogli Frantesi, e alle 
lettere che si scrivevano da distinti perso- 
naggi di Parigi ai primi di Marzo era sta- 
ta concordata la retrocessione alla Fmocis 
degl'antichi dipartimenti delle foreste, deU: 
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OurC, del Bono, e Wosella, e della Noef 
Io che avrebbe portato un' Aumento di circa 
un milione, e dugento mila anime, e rea* 
di gran luoga più comoda quella frontiera 
del fiegno . 

Le discussioni più frequenti al Congresso 
dopo che altri punti essenziali era elati con- 
cordati raggiratasi sopra la futura Costitu- 
zione dell'Impero Germanico. Sopra una tal 
Costituzione è rimarcabile una nata rimessa 
dal Conte di Nesselrode ministro degl'affari 
esteri di Russia alle legazioni Austriaca , • 
Prussiana: questa nota era cosi concepita. 

peratore suo Augusto Sovrano del resultato 
delle conferenze relative alla futura Costitu- 
zione della Germania S. M. I. ha vedutocon 
gran piacere che era stato proposto il di 14 
Ottobre prossimo passato per parte dell' Au- 
«tria, della Prussia, e dell' Annover , un pla- 
no die è intieramente conforme ai principj 
di giustizia, e all' alleanza formata per il 
bene degl' stati partiooìari , e per l 5 interes- 
se dell' iJuropa come quello che conserva al- 
la Confederazione il diritto di far la pace, 
e la guerra, di decìdere le contestazioni Ira 
i Principi, e di vegliare sugl'interessi della 
Confederazione, e che provvede alla crea- 
zione delle costituzioni degli eiati , le quali 
garantite dall'Atto federale assicurano la li- 
berta degl' individui non mano ch« le pro- 
prietà, y 



*54 



LIBRO 



„ Le LL. 1*1. 1' Imperatore di Russi* 
od il Re di Prussia dichiararono a Kalish il 
di i3(s : })M. n rzo.1,alSl3dj 5S i)lii i M.»e 1 ! C n a (-;or.- 
fclaraziurie dui Reoo, <■ In loro, disposte io ne 
*d «jutare i Principi, ed i popoli a recupe- 
rare la loro libertà, e la. loro indipendenza „ 
» I progressi delle potenze alleate ebbero 
per resultato la liberazione della Germania 
J trattati d'eccezione Assicurarono ai Princi- 
pi Tedeschi la toro con se reazione , senza pe- 
rò die nulla sì stabiliate rispetto ai loro 
rapporti nell' interno. „ 

., 11 Trattalo d'alleanza di Cbaiimonte e il 
Trattato di Pace di Parigi stabiliscono che 
la Germania formerà uno Sitato federativo.,, 



prova della soliecr udine delle potenze allea- 
te, ad avranno per conseguenza riconosciuta- 
la necessità d'adottare un sistema che si pon- 



isolata. „ 

„ Soltanto in un sistema di questa natura 
può 1" liuto pa trovare la sicurezza della tran- 
quillila interna della Germania, e per con- 
seguenza la speranza che le sue forze naran- 
no concertate sotto una sola direzione , ed 
impiega'e esclusivamente del bene generale., 
che le divisioni die hanno ancor luogo ces- 
seranno: che si preverranno gl'abusi: che i 
rapporti della nobiltà saranno stabiliti-' • 




gà al sicuro ria tutte le vicendt 
le pericolose censcyuenze d' u 



la posiziona 
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•he tutti i diritti saranno protetti da isti- 
tuzioni, saggie , e liberali, 

„ Questi principj si trovano esposti eoa 
tutta la forza , ed esattezza possibile nel pia- 
no proposto dai gabinetti di Vienna, Berlr- 

S. M. l' Imperatore di Russia non può 
«lie darvi la- sua adesione annunziando lare- 
soluzione d'appoggiare il progetto per mezzo 
del suo intervento , qualora le circostanze lo 
esigessero. „ 

„ Il sottoscritto è incaricato non solamen- 
te di dare una simile assicurazione, ma al- 
tresì di confortarsi su i mezzi di farlo adot- 
tare. ,j 

„ L'interesse che prende l'Europa a que- 
sta grande, e bella causa è così evidente 
che se ne devon aspettare resultati vantag- 
giosissimi, e adattati all' importanza di Lai* 
oggetto, n 

Firmata „ Il Conte di Nesselrode s 

Gl'affari di Germania erano dunque defini- 
tiva mente accomodati essendosi stabilito dallo 
potenze, che tutto ciò r-liu 0011 potesse es- 
ser regolato dal futuro Trattato rapporto all' 
interna organizzazione dell' Alemagna , sa- 
rebbe determinato sucreesivamenie ed a par- 
te coll'ioferv.nto di lotte le parti interes- 
sate , e sotto gl'auspici di p. Uff. P Ini pe- 
ri» tor d'Austria. Lo eran pure gl'affari d'I- 
talia; e quanto a quelli di Polonia , e del- 
la Sassonia poco rimaneva a dibattere aven- 
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della Prussia d 
Egli crani porta 
lacera de T 3i M, 
recarti a. Dreàdt 
R. parente data 

Re di PriJSfipia rese pubblica la riunione al- 
alia sua Monarchia delle provincie Sassoni 
clic gli erano state cedute. Con questa pa- 
rente egli indirizzò a quelli abitanti per 
meglio del Governator generale Conte Yorck 
di Wartenburg il seguente proclama: 

„ Abitanti della Sassonia? con la patente 
che io ho pubblicata oggi io vi ho riuniti 
ai mìei sudditi vostri vìciui, e compariotti 
Tedeschi. Le potenze riunite in Congresso 

vostro paese, che ha subito io sorte della 
guerra, per infonnizzarmi delie perditeche 

itati perdite per le quali erasfcoildo 1' uni- 
versa! confessione impossibile di darmi un' 
indonnizzazione altrove. Separati per il de- 
lfino dei popoli da una dinastia , alla qua- 
le voi siete stati si fedelmente attaccati per 

un'altra colla .^ale siete di già uniti dai 
legami della Religione 3 dell», vicinanza del ; 
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la lingua , a dei costumi. Se è casa, doloro- 
sa per voi il rompere degl'antichi rapporti 

mento come inerente alla dignità dei carat- 
tere Tedesco , e come una, garanzia che voi 

Bastia òa'attaMftnie^to^it're^Unto fedele. \, 
Voi riconoscerete semsa dubbio la da- 
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il loro coraggio, e ledei 


tà par il loro Re: 



hanno liberalo pure la Germania da una 
vergognosa schiavitù. „ 

Ma perchè possano mantenere la loro 
propria indipendenza , e la libertà della 
Germania, perchè non perdano i frutti d' 
una penosa lotta , e delle loro sanguinose 
vittorie, il dovere della loro propria con- 
servazione , egualmente che 1" interesse dal 
bene generale della Germania , richiede- 
vano la riunione del vostro paese con i 
miei stati, delle vostre famiglie eoo i miei 
sudditi. ., 

„ La Germania sola ha approfittato di 
ciò che la Prussia ha acquistato. Se voi pon- 
derate maturamente queste considera a io ni la 
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mia confidenza nella vostra rettitudine , • 
nel vostro amore per In patria mi persuade , 
che voi idi presterete giuramento ili fedeltà con 
altrettanta sodisfattone , quanto io ne provo 
a ricevervi fra i miei popoli. „ 

„ La riunione ai miei stati apre alla vo- 
ftra industria delle nuove sorgenti di ric- 
chezza . Le piaghe della guerra si reaurci- 
ranno allorché il pencolo attuale sarà pai- 
iato , e che non sarà, più necessario di tare 
nuovi sforai per conservare la nosi.r.i indi- 
pendenza. Una Costituzione benefica cfie di- 
stribuisce con giustizia le cariche dello Sta- 
to, una saggia amministrazione delle leggi 
die sono i frutti d' una matura deliberazio- 
ne , dei tribunali illuminati che rendono U 
giustizia sensa arrestarne il corso con delle 
prolungazioni , e formalità , (jueste basi della 
pubblica prosperità proteggeranno la vostra 
felicità, e la vostra tranquillità domestica. 
La vostra gioventù guerriera s'unirà ai suoi 
fratelli d' arme dei miei stati per difenderò 
insieme con zelo la loro comun patria. I 
Ministri degl' Altari continueranno ad esse- 
re i rispettabili depositar] della Religione 
dei Pudri nostri. Io mi prenderò delle cure 
particolari per i vostri stabilimenti di pub- 
blica istruzione, che contribuiscono da tanti 
anni a far fiorire le scienae c le arti in Ger- 
mania. E quando il Trono di Prussia sarà 
consolidato per dei secoli , egualmente che 
la libertà dela Germania coli* vini paci- 
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fieli e , e guerriere- , voi pure entrerete a par- 
te, bravi Sassoni della gloria della Nazione 1 
Prussiana, ed i veneri nomi figureranno egual- 
mente nei di Jei annali.,, 

„ Vienna Ji 22. Maggio l8l5. „ 
Firmato „ Fedebioo IÌoolielho ., 

Quanto alla Polloni» , ia Russia avea ri- 
strette le |>riine sue pretensioni, e si era 
(fotudì adottato un Bieteina capace di conci- 
liarle coli* interesse degF altri stati, e coi 
voti dei Polacchi. 

Questi preliminari accomodamenti suscita- 
rono vive discussioni nel l'arlamento Ingle- 
se, e nella Camera dei Comuni per parto 
del partito detto dell' opposizione . Nellase- 
dula del dì 20. Marzo il Sig. Wjtbhrca.1 par- 
lò nella Camera dei Comodi co» molti) fuo- 
co contro il Ministero Britannico , e parlieo- 
larmente contro Lord Castellagli per 1' ade- 
sione prestata a tali cambiamenti , per lario- 
ne di Genova, agii Stati dal Re dì Sanitaria. 

Lord Csstelreab rispose con un lungo di- 
scorso ai rimproveri ad all' obiezioni del Sig. 
Wittlbread. Egli passò a rassegna ad unii, 
ad una rutte le lagnanze, ed incolpazioni 
dell' onorevole membro : dette conio dei mo- 
tivi dai (luaii era stata determinata la con- 
dotta tenuta dal ministero Inglese al Con- 
gresso. H suo discorso venne accollato colla 
massima universale aftentione. La cessione 
di Genova pareva difficilissima a spiegami : 
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quindi il Ministro se ne disimpegno soie» 
entrare in dettaglio. Non è già per spirito 
di conquista , ( disse il Nobile Lord ) che 
la sorte di Genova è stata decisa. Genova è 
no punto militare importantissimo per lè 
Nord dell'Italia. Potevasene egli lasciar la 
difesa ad una Nazione commerciante lagna- 
le già da lungo tempo più non esisteva, e 
clie dovevasi di nuovo mettere ? Si pensò 
dunque esser miglior cosa che al Re di Sar- 
degna venisse affidata la difesa di tutta que- 
lla parte, invece di lasciare duestrade per 
entrare in Italia, una delle quali passereb- 
be per il debole «tato di Genova . Il Re di 
Sardegna nulla aveva potuto fare per la co- 
mune difesa. Ei non è troppo forte perchè 
fi possa vedere che questo accomodamento 
abbia avuto luogo per effetto di condiscen- 
denza ad alcuna di lui mire d' invasione . Si 
ebbe in vista soltanto V interesse general* 
dell' Europa . „ 

„ Lo stesso principio direste la decisione 
riguardo all'Olanda. Erasi detto nell'ultima 
sessione che sarebbesi dovuto continuare la 
guerra sino a che se ne fosse ottenuto quel 
resultato che era indispensabile per l'Inghil- 
terra. La guerra nun era necessaria, e lù 
tempre mente della Francia, che sebbene lo 
frontiere precise dell'Olanda potessero esser 
I' oggetto d'un' ulteriore discussione, era con- 
venuto che questa potenza verrebbe un' au- 
mento di territorio, clic la ponesse in siate 
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rli difenderai- Non «e ne parlò al moment* 
dell' approvinone del Trattalo perchè le ne- 
g-'izinzirmi a questo riguardo non erano an- 
cora regolarono te intavolate. Ma la Trancia 
ammessa come polenta libera per deliberare 
in comune tuli' esecuzione del Trattato eh» 
ennteueva queste baai nni vi si presentò co- 
me nemica, ma come potenza amica decisa 
a cooperare al bene generale dell'Europa.,, 
„ Ora de veni dir qualche cosa in difesa del- 
l' Austria perchè l' onorevole membro non 
rassomiglia a quell'uomo il quale nei tempi 
(lì rivoluzione gì chiamava 1' oratore del ge- 
nere limino (Annoerei Cloots) ina ti è costi- 
tuito oratore contro I' nmaii genere; egllat- 
tacca tutte le Nazioni tutti i governi, quel- 
li principalmente che hanno con noi cieli* 
amichevoli relazioni , e senza il rispetto che 
e^li deve alle regole della Camera forse fa- 
rebbe lo stesso co.itro il suo proprio Gover- 
no-Quanto egli disse rispetto all'Austria è 
fondato sulla di lui ignorauaa , che fino dal- 
la prima alleanza con quella potenza venne 
stabilito che il Pò, ed il Ticino sarebbero i 
limiti degli stati appartenenti alla Monar- 
chia Austriaca Dell' Italia. „ 

„ Quanto all' esisienza in Germania dell' 
A usuili e della Prussia, dovevano esse dun- 
que ritornare net loro stato primitivo? Co- 
me rendere ad essa.' una consistenza, allor- 
quindo esse erano quasi nulla fra gli stati 
dell'Europa? Per stabilire in modo clic co n- 

T. II. 18 
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corressero alla tranquillità generale si adnb. 
ti la massima, die eileoo verrebbero rimes- 
se nuanto alla dora» , e aih popolazione 
,„l piede io coi erano nel 180.S Que.ro non 
lo «ia on vantaggio per l'Arate,.: IO i»t» 
eia vi perde., due <»d™» '1=' '««'" ch ° 
a ,e,. prini. dell, rivoltene Francese ; « 
ffoadatrnò coli' accordo l'atto, 4° a '" ,la anl " 
SSTof Pia, cbe nno «lev. nel ..dd.tto an- 
no l8o5, e la Prussia ne guadagno 4», ° 
So mila', cosi l'Austria nceenseil'l ad uuac 
cntnodanieoto che ricomnoueera iflUes o 
mente rispetto alla Prussia. , ,,, 

Mi sono sempre opposte alla riunione nei, 
i„: iera Sassonia .Ha Urns.ia.il ministero Inglo- 
„, g ì con un, tale attivila, e con ■■«««■ 
«ere di sentimenti a questo riguardo , elio 
Sbhliei, 1. R»»i«, ••!» p '"™ » '•""™f 

re afe loro proteste Balla Sassoni. , facendo 
nei dei sacrifizi dalla pa rt c dell'Olanda, e 
dell' Annovcr, p»»i dei anali gli .«.ere». 
,„nn carissimi a nui. »»" ™le,,do J*J 
nulla d'affliggente nguardo al rispettabile 
Menare. Sassone , «gli e certo che stando al 
nrieriei, in materia di conquisi., non ay- 
vd pr."i, alcun, mcgliu fono.» d> quella 
della Prussia sul di lui paese. „ 
dell. rrus. ^ ^ Polonia deve r- 

«rv.r.i 'ad un. di.cus.ion. ulteriore per so- 
disfare al desiderio dell' Inghilterra d, veder 
consacrata l' iudip.oden.a di q.el paese, to- 
llera die io face» unto, che aline 00 *{(*■ 
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eione conosciuto sotto il nome di Ducato di 
Varsavia sarà governata sotto uno scettro 
particolare, e come Polonia, e eliti il sistema, 
di quei "Governo sarà pili adattato ni «enti- 
menti del popolo, dì quello che aveva ulti- 
mamente ricevuto, giacche gli conserverà, le 

„ Quanto alle aliri parti che rimangono 
tolto il dominio delle potente estere prego 



la Camera di sospendere la sua opinione fin- 
ché l'oggetto non venga regolarmente trat- 
tato d'avanti a lei. „ 

„ Parlai della massima che servi di nor- 
ma a quanto si fece per l'Olanda; aggiun- 
gerò che le potenze alleate non sono meno 
di noi convinte, di quanto importi pérqufll 
paese , che la Francia , n'iti possegga le cò- 
te all'unione dei due paesi, d'Onde deriva 
uno dei principali miglioramenti, Che abbia 
l'Europa nei tempi presentì ottenuto. Qnè- 
tt' unione non viene considerata come un* 
concessione fatta all'Inghilterra, e al Pritt- 
cipe d'Oranges in particolare. Si e veduto 
in essa un mezzo per rinforzare l'equilibrio 
dell'Europa. 11. suolo fertile, il commercia, 
e la navigazione ne Formano, un Regno po- 
tente. L'arte, e la natura 1 devono rionìrri 
per porlo in atato di- resistere agi' attardi» 
che potrebbero farsi centro di lui, al Nord, . 
e, all'Ovest, almeno finché. 1" altre potenze; 




Digitized by Google 



LIBRO 



possano accorrere io suo aiuto. „ 

11 Ministro terminando, la sua arringa 
disse : 

„ Dando dunque un'occhiata generale al- 
le nostri relazioni coli* estero parmi , che 
esse sieno [ini ch« sodisfacenti. Non sembra 
clie la Francia possa riprendere t;i premi- 
nenza continentale, di cui essa aveva abu- 
sato, e non rìmuue a noi, e a tutla l'Eu- 
ropa che la speranza di poter godere io se- 
guito degl' accomodameli! i die si faranno de 
beneficj della pace la quale sola può ri mar- 
gip are le ferite fatte da una cosi lunga 

„ L'onorevole membro, disse, che essen- 
do io andato a Vieni a , non avrei doluto 
ritornare prima che gl'affari fossero te-rmi. 
nati. Andai a Vienna perchè vi lui ninuda- 

principali fossero compiutamente decisi , e 
in modo, elle la tede di tutte le potenze fos- 
se impegnata a mantenere tale decisione , 
quantunque non sieno ancora in etato di 
presentarsi al Parlamento. 11 solo che non 
eia ancora deciso è il destino dell'Italia ni 
ineizo giorno del Pò (1). Gì' altri punti so- 
no fìssati in articoli sottoscritti da tolte le 



(l) Convieti rammentarsi che il j>i esente Di- 
Scorso J'ù pronunciato nella Seduta della 
Camera de 20 Marzo , cioè prima della 
mossa di Murat. 
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potenze quantunque noti abbiano ancora la- 
forma d'un Trattalo. „ 

„ Finalmente V onorevole memoro vorreb- 
be sapere qual condotta terrà J' Inghilterra 
rispetto alla Francia. Dirò, come opinione 
mia particolare che dalie resultanze di tale 
condotta deve dipendere la continuazione 
della felicita, che l'Inghilterre puòsperare. 
E necessario il sapere se il Mondo ritornerà 
ad un sistema di moralità, e se dovrà ri- 
manersi nell'attitudine militare, che fu co- 
stretto a prendere. „ 

„ Itali' esito di tale avvenimento dipen- 
de intieramente la speranza, ili vedere ri- 
stabilito l'ordine naturale delie cose , e re- 
stare appieno lo stato artificiale al quale or' 
ora sfuggimmo. Possa In Provvidenza guida- 
re l'Inghilterra, e l'Europa a traverso delle 
difficoltà che rimangono ancorarla superare! 

fativi nei differenti stati dell' Alemanna , è 
una cosa di cui la Cttmera deve gloriarsi . Le 
deliberazioni particolarmente degli «tali rie 11' 
Annover meritano d 1 psser onorevolmente di- 
stinte per la moderazione, i talenti, e la, 
prudenza con cui furono latte. Si sono già 
fatti grandi progressi verso la felicità delle 
Nazioni; e vietando alla Francia d' intorbi- 
dare di nuovo, ha prospettiva che si pre- 
senta all'Europa, questa non avrà mai po- 
tuto lusingarsi di giorni più luminosi „ 
Finito, il suo discorso, Lord Gaitelreagh «i 
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asEÌeo mi iBetiao agli applausi universali dai 

circostanti convinti della forza «della verità 
dèi suoi d*M*. 

Que*to discorso è il supnlennetHO , e soni- 
meli Cario uaWrale dfllTrntUto, di cui a momenr 
ti saremo, a. BeaiÌBr c Mio ai lettwe ,.e sejw-"" 
pre, più ai flil^va, d» esso, la magnanimità , 
iL disinteressa dall' Imperator d' Austen» , e b» 
avendo fatto pià di lutti per, la Lega-,, e de> 
oiso della aorte- della, guerra colla, sua. poten- 
te atJeanaa, profittò, meno ti e IL' altre gjraiidi, 
potenze dell'esito felice che la. provvidenza, 
ai eotapiacip]». d" accordare alla medesima 
apn awgndo ritenuto verno compenso per i 
»uoi antichi possesw. «lei Bslgin- 

II. Congresso di Vienna canoe, le sue ak 
tirila «edute net giorni 9. 1*0. e n. Giugno, 
dopo: le. c|o»iii ; partirono alla volta delle- loro 
Corti respetrive i. differenti ministri . il Prin- 
cipe diBenef.entosì portòa Gand j.ed.il Rrjn- 
oipe di; Itteeternicbaodò al ijuantiere genera* 
le degl' alleati allora stabilito a friuipfòr*. 
»1 Meno. 

I Sovr.-sni noli' abbandonare quel memorar 
hi.ln punto d'unione di trattative pacifiche 
fu i-o no certamente dolenti della, sorte nerni- 
cu , che noi momento in coi speravano d'aa^ 
nunzjqre ai loro, popoli: dei tempi, felici.,,* 
tiwjquilli, si vedevano, obbligati, ad- esiger da, 
essi nuovi sforzi, ad ìnipor loro, nuovi, sacri- 
fizi- Ha. li, confortavo- il pensiero, ohe ninno. 

di oleati, iflcriiìft); inwbim parduw,, ofee «l 
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Oefttmrio ciascuno ili essi produrrebbe gran- 
di, resultnti per ii l'udrò riposo del Mondo, 
e dia i-i scopo- finale dei derider) di tutti «a* 
rebbe conseguito taiito più splendido , e du- 
revole quanto più tardo di ciò die ernei a, 
principio creduto, e che vi losse cagione di 

li Trattato die aW> definitivamente losta- 
bo politico dell' Europa venne iiimato in 
Vienna li i). Giugno ìiili La di lui lun- 
ghezza , essendo ripartito in I2i! t orticoli f 
noe ci permette di trascriverlo. Ma per non 
de fra min re i .Lettori di questo importantissi- 
rio documento ,. ne daremo un'estratto det- 
bi'jliato- die non lascìerà nuda a desiderar* 
del di lui contenuto. 

TI proemio era- concepito come segue. 
Le Potenze die ha n no sotloatritto il 
Trattati»- concluso a Parigi li 3o, Maggio 
1814^ essendosi riunite a Vienna in coi.ior- 
mità dall' articolo 3a. di queir atto cui Prìn- 
cipi-, - e Stati loro alleati ner completare lo, 
•Jsposieioni dd Émd.ietto Trattato, e per ag- 
giungervi gli nccomadament. refi ,i e ces# a rj 
dalla situazione in cui era rimasta l'Europa, 
dopo l' ultima guerra, desiderando presente- 
mente di: comprendere i(i una transazione 
elulione le diverse resulia-nze dei loro nego- 
ziati, al line di rivenirle delle loro recipro- 
che ratilìdie, ha n no. autori/sia ti i loro Pleni- 
parenaiarj * riunire in un' letrumeuio gene- 
rarle le dispoKiaipoi d'un' interesse mnjyio-. 
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re c permanente ed aggiungere a quest' at- 
to, come patti integranti degli nicomndu- 
tnenti del Congresso, i trattati , conveoKio- 
ni, dichiarazioni, regolamenti, ed altri alti 
particolari ijualisi trovano citati nel presen- 
te Trattato: ed avendo le suddette puteuz» 
nominati i Plcnipolcnainrj ;al Congresso cinà 
(seguono i nomi dei respetrivi ministri per 
ordine alfabetico delle loro Corti ) qu«llUdÌ 
questi Plenipotensiorj che hanno assistito al- 
la shiusura dei negoziati , ilopu aver pre- 
sentati i luro pieni poteri , trovati in huo- 
na , e debita forma, convennero d' inserirà 
nell'antedetto istrumenlo generale, e di mu- 
scoli seguenti.,, 

Segue il Trattato come appresso 
Ducato di Varsavia. 



„ I. 11 Duca 


o di Var 


avia ai! eccezion» 


dei paesi , e prov 


noie di c 




sposto con gli a 


li coli tegi 




alla Russia cui s 




;ahilmento lega» 


dalla sua Costit 


sione. S. 


M. [' Imperatore 


di Russia si rise 


ma di da 


re a questo Stata 






nta , e 1* efitea*io- 


ile interna, 'che 


giudicherà 


conrenevole . E». 






tiloli quello di 


Re di Pcd' 




me al protocollo 






titoli annessi agli 









I Polacchi sudditi dell' Austria, della Ru?- 
sca tamii* dell' istituzioni nnaionali regolari, 
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dietro il modo Hi esistenza politica eie ogni 
Governo giudicherà utile di accordare ai mi- 
detimi. 

Gran Ducato di Posen. 

„ s. S. M, il Re di Pruni» possederàiu 
(riena Sovranità uno porzione del Ducato di 
Varsavia, sotto il nomp di Gran Ducato di 
Posen : questo Gran Ducato tara limitato 
come segue r 

Partendo dalia frontiera della Prussia O- 
rientale presso al villaggio di Neulioff il 
rtwsvo confine spgLiiterà la frontiera della- 
Prussia Orientale quale su'siite dal 17F a fi ~ 
io alla paré d. Tfl.it , fino al villaggio di 
Le.bilecb il quale apparterrà al Ducato di 
Varsavia. Di là sarà tirala una linea che 
lasciale Kumpngnia , Grnbrwice, e Svy^TO 
alfa Prussia, passerà la Vistola vicino aquer 
it' ultimo luogo, dall' altra parie del fiume 
che cade io faccia a Pzytnn nella Vistola fi- 
no alt' antico limite del distretto della Ne- 
fze pretso di Grofs-OpneKk , di modo elie 
Shegervo apparterrà- al Ducato, e Pyzibro- 
■nnwa Stol hendor . e Mazicevvn olla Prussia- 
Da Gross Opcc?ko sj passerà per Chleviska 
che rimarrà alla Pruscin : „] villaggio PsJy- 
tysiaw, e di là per 1 viiìapgj Piasky , Chel- 
tnce , Wirowiesochy ; Knhilirka, WcycEyft > 
Orchovro fino alla citta di PodiwitB . D» 
PortKviti si continuerà per In cinà di Slupr» 
finn al punto del «onftueiite dai fiumi Wartba, 
• Pr.sa». 



aia r o 



IM rjnel punto ai- rimonterà luogo il cor'- , 
itr -tei ftume Prosila, fino ni villaggio lioa- 
■ielnsvies, una lega distante dalia città 'li 
Kaiiseh. Colèi lanciando la detta città, dal- 
la pfftftf della riso sinistra della; l'rssna, un 
terrHori»' semi circola re misurato suda .dì* 
ctnunt' erre- l'i bai dii Koscieloavies. a Kaiiscb 

tiuuerà a seguirlo rimontando per la città, 
tft- Sra'km, Wìcpusbow, Iìoleelawier , per 
terminare la linea presso il villaggio. di Go- 
JW wiha frontiera, della Slesia iu faccia di 

.Wi'na di Wìììezka. . 
„ .5, 9.. M. 1. e R. A. possederà 1» saline; 
dt> WieJibzka. e e i- territorj, che ad esse ap- 
partengano. 
. •■ ■ ' Front/ere dell* Gali/zia 
„4. Il margine dellaVistnla separa, la Gal- 
lici*! dal territorio della- città libera, di Cra- 
covia. Seri'irà pure- di liootiera fra la Gal- 
lici* e- la-, pozione del già Ducato di Vais 
savia, n'tioita alta Russia- litio ai.oontorni del* 
la (iitfà di: Zuwichost. 

Da. 3i*vicbost fino ai-- Bug U frontiera or 
«•ritta sarà determinata dalla, linea iodica ta nel 
'lattata- dì. Vienna del lSog,- salve le ree 
tificwionv che si; vorraon» la», di corano oon- 
•éliso. 

■ 1W Frontiera partendo dal Bug sarà,^! 
***Um* com'era prima del suddetto Trat- 
tato di fieno». 



Digilized by Google 



SESSAGESIMO sft 



„ 5. 3. M. l' Imperatore di tuue lo Rub- 
ile retrocedo a M- L « K- A. i distratti. . 
•sparati dalla (iallicia io virtù- dui ietto 
Tracimo, dei cìrcoli di Zioouiw , UraoBari., 
Taroopoli, e Zalesezyk ,. a le frontiere- ver- 
sami» ivi rwtafcilite come erano prima di 
quei Trattilo. 

Cracovia dichiarata città Ubera 

H La città di Crucovi» e il mo- territori»- 
È diediarata. cittfi liberà , a neutra, snlto la' 
protezione dell'Austria, delia. Ro»«ia.,e del- 
la Prussia. 

„ 7. Il territorio di essai avrà, p*e front 
tiera eolia riva sinistra della Visto]» una li- 
nea clie cominainuda al villaggio ili Vo- 
lica , nel luogo dall' imboccatura! i*. un> ru- 
iWflllo il quale pravo, a detto villaggio sii 
gatta, qe.Ha, Vistola risalirà quel ruscello pec 
E> Koscielintii sino Czulice talcliè quei vil- 
laggi sono compresi nel territorio di' Oaco- 
tia di là seguitando le frootiere dei »Hlag. 
gi continuerà per Dzicknoovira , (indice , 
SomosBow, Karpowice, cita resteranno pa- 

souiincia.il limita eli a separa il distratili di Kre- 
ssowice da- quello d'OIkuea; di. là seguirà, 
quel limite fra i dua citati distretti per ter- 
minar^ alle, frontiera della. Slesia l'rusiiaua. 
Priwlagf accordati a Padgarzc 
_„ 8. S. M. t' Imoerator d' Auslria, percon- 
tcibojre a, quanto può. facilitare il cominor- 
* la bmu*. vicinanza, fra 1», lìalliuia,, * 
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la città confinante di Porlgorv.e accoHa a 
tjunsia i privilegi di città libera di commer- 
cio come ne gode Ja ciità di Bi'udy. Questa 
liLerta di commercio si stenderà per un rag- 
gio di cinquecento tese eoritando dalla bar- 
riera dei sobborghi di Podgorge. In conse- 
guenza ili questa co.icesai.,n perpetua che pe- 
rò non deve ledere la sovranità dì S. M. I. 
e K. A. le dogane Austriache saranno col- 
locai fuori di il«tto raggio: nou vi si for- 
merà nessun stabilimento militare che po- 
tesse minacciare la neutralità di Croca via , 
o incomodare la libertà del coronunercio di 
Podgorze- 

„ Neutralità di Cracovia. 

„ 9. Le Corti d 1 Austria, di Russia, e di 
Prussia s'impegolino a rispettare, ed n far 
sempre rispettare la neutralità di Cracovia, 
e suo territorio', unti vi si potrà introdurrà 
alcuna forza armata. 

,, lo. Le flieptisUioni sulla città libera di 
Cracovia sua Accademia , Vescovado, e Ca- 
pitolo di queliti citlà lalì quali stanno PfgP 
Art. T- ?5. r6 17. del Trattato addizionale 
relativo a Cracovia avranno la stessa forza 
che se fossero inserire nel presente. 

„ li. Vi sarà amnistia piena generale, • 
portic-u'are ■ in lavore degl' individui di qoal- 
nnque grado sesso, e condizione. „ 

,, 13 Inconseguenza ninno potrà inavve- 
niru isser ricercato, o inquietato in usieu- 
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sima maniera per qualunque partecipazione 

avvenimenti polititi, civili, o militari del- 
1» ^'««i»- tutU gr.Mti, e proemi ,i ri- 

e confisene saranno coiti, e cesseranno tutti 
gl'atti da cesi dipendenti. 

l3. Si eccettuano, riguardo alle confi- 
sche tutti i casi in' coi gì editti u sentenze 
d'ultima istanza avessero ricevuto l'intiera 
loro esecuzione, e non fossero stati annulla' 
ti da avvenimenti posteriori. 

Navigazitn dei fiumi 
a, l4> I principj stabiUti sulla libera na- 
vigazione dei fiumi, e canali della antica Po- 
loaia, e sulla frequentazione dei porti cir- 
colazioni dei prodotti dell* agricoltura 1 , e 
dell'industria fra le diverse provincie Politfì 

trovano negl'Art. a4- 25. 26. 2S. e 29 del 
Trattato fra l'Austria, e la Russia , e aegl' 
articoli 22. 23. *4- a & del Trattato tra 
In Russia, e la Prussia, saranno mantenuti 
invariabilmente. „ 

Sassonia 

„ 13. S. BT. il Re di Sassonia renuniia a 
S. SI. il Re di Prussia a tutti i suoi diritti, 
e titoli sullo provinole distratti e territori 
del Regno di Sassonia, qui sotto descritti, 



archia.Le fronti 
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parate da tmn linea di demarcazione di mn- 
du che quanto è' compreso dentro di està sa- 
rà restituito a 8. M, il Re di Sassonia , il 
quale renunaia ai paesi poeti oltre la mede. 
Mm<t che gli np pur tenevo no avanti la guerra. 

Quetta lìnea partirà dai confini della Boe- 
mia presso Wietc, nei contorni di Seidern- 
berg, e seguendo il corso dal ruscello Wich 
finn al suo confluente colla Neisse.Dalla Ne- 
isse passerà ai circolò d" Eigen tra Tsmchri- 
ta clte passa alla Prussia, e Bcrtwhoff che 
resta alla Sassonia, poi seguirà le frontiera 
settentrionali del circolo d'Eigen fino all' 
angolo tra Paultdortf, và Obersolilaod : di 
là verrà continuata Uno ai limiti die «epa- 
rana il circolo di {roertitE da «petto di Ban- 
tzen in modo che Obermitte , e Niederso- 
hiand, Olisoh, e Radewitt reatina alla Sas- 
sonia. „ 

La grande strada parsale tra ISoeriit», « 
Bri ut zen apparterrà alla Prussia fino ai cOù- 
iini dei due circoli suddetti. Poi la linea se- 
guiterà la frontiera del Circolo fino a Dubra- 
uke: quindi si stenderà sulle alture a destra 
del Laebauer-Wasser in maniera che questo 
ruscello colle sue due rive, e luoghi posti 
tulle medesime fino a Neudrof rimangano 

Questa lioen ricadrà quindi sulla Spre* ed 
il >divvartz. Wasser-Liska , Stormsdorf Kus- 
*en e SsJcfiderf passano alla Prussia. 

Hall». Selma-re* Iti. ter pretto Soleudosf 
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4 i tirerà una linei fino alla front. iem dell* 
signoria di fiucoigsbructt virimi a ItMismj- 
groebeueo. Qnettu signoria rimane alla Sasso- 
nia , e la linea sf-giiilerà In frontiera setlrrj- 
trionale rìella ttes*a signoria fino a quella 
dei haliaggio di Grasseidjnyu nelle vicina n- 
»o d'Ortraud. Oltrarni e la strada di questo luo- 
go per Meradorf, Stidtaeniiaesn, G melilo, e fflu- 
Llberg eoi villaggi traversati da detta stra- 
da , e in modo che niuna parie di essa ri- 
manga fuori del territorio Prussiano, paesa- 
no sotto il dominio della Prussia. La fron- 
tiera da Gi.ebelo satà descritta fino all' Di- 
lla presso fiditeli berg , e seguiterà ipiella 
dei balisgei di Uluhlbcrg, Tridiseuberg spet- 
terà alla Prussia. 

Dall' {Hha fino alle frontiere di Merse- 
bourg verrà regolata in modo die i bnliaggi 
di Torgnu , Edenibourgb , e Delitsf li paesi- 
no alla Prussia, e (juelli d'OicLatB, Wuren = 
e Lipsia restino alla Sassonia. La lineo se- 
guiterà le frontiere di quei ti baliaggi ta- 
gliando qualche territorio nodi i uso e sunri- 
rindiiuso fra essi . La strada ila MuliUierg 
ad Eilembonrirg sarà tutta della, Prussia. 

Da Podilwnz appartenente al bnlisggio 
dì Lipsia, e ri siamo ulla Sassonia fino ad 
Jytra, die resta ad essa, egualmente in li'iee. 
taglierà il pnese di ÌUersebourg in modo dio 
Breitenfekl s liaenicben, Gross, e Kleiu..Dol- 
Big, Mark KenaUedt, e Knaut Naoendotf 
restino alia Sassonia; Hotielwiii , Skeutlita, 
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Klein-Liben»u , Alt-K.instael . Schoehlcn * 
• Ziecsclieii ptissino alla Prussia. 

Di ià la linea, titglierù il balin^gio di 
Pegnnira l'iosgroben , e la Weiase-Eittcr . Il 
primo punto ove si separa al di sopr.i della 
città di Crossen, dm forma parte del ba- 
liaggio di Hnvusbourg , dalia Weisse Ulster 
fimi al punto ove ai di «otto della Vitti 
di Mersobburg si congiunge alla Sanie tì p- 
parterrà io tutto il suo corso tra quelle dn« 
città, e colle sue due rive al territorio Prus- 

Di in dove la frontiera tocca quella del 
paese ili Zeif.z seguirà questa fino ,-t quella 
tiel paese d' Altembuurg presso di Zoukau . 

La frontiera del circolo di Neustadt, clic 
passa tutta sotto il dumitiio Prussiano reste- 
rà intatta . 

I paesi del Voitgland rinchiusi nel paese 
di Heuss , cioè Gefall , Olintendorff , Spa- 
reuherg e Blankomberg ai trovano ceducial- 
la Prussia . 

Titoli di S. M. il Re di Prussia. 

,, irj. Ije provineie e distretti del Regno 
di Sassonia die passano sotto il dominio 
Prussiano prendono il nome di Dueatodi Sas- 
.ifiain, e S. M. il Re di Prussia aggiungerà 
si suoi titoli quello diDucadi Sassonia Lan- 
gravio di Turingia , Margravio delle due Lu- 
«iizio e tinte d' Honneberg S. M. il Re di 
Sassonia continuerà a portare il titolo di Mar- 
gravio dell'alta Lusazia. S. 31. continuerà 
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a portare il titolo di Margravio dell'alca 
Lusazia S. DI. continuerà egualmente , rela- 
tivamente ed in virtù dei suoi diritti even- 
tuali di i necessiti rie su i possessi del Ramo 
Emestino a portare quelli di Landgravio di 
laringi», 8 Conto di Henneberg. 
Garanzìa delia Russia , dell' Inghilterra dell' 
Austria , e della Francia . 

„ if. L' Austria la Russia la Gran Bret- 
tagna e la Francia garantiscono nS.M.ilRo 
di Prussia, e suoi successori i paesi indicati 
all'art. i3. 

„ 18. S. M. I. e R. A. rinunzia ai tuoi 
diritti di Sovranità sopra i Margraviati dell* 
alta e Bassa Lusnzia, che gli appartengono 
come Re di ISoemia, per quella porzione di 
tuli diritti che riguarda ([nella parte di det- 
te provincie che pasta iotto il dominio diS. 
M. il Re di Prussia in virtù del Trattato 
concluso in Vienna con S. M. il Re di Sas- 
sonia li 18. Ma KK io l8i5. 

Quanto al di ri Lio di reversione diS. M. I. 
e E. A. sulla detta porzione delle Lusazie 
ceduta alla Prussia viene tal diritto trasferì, 
to nella casa Reale di P-'ussia, e S. H. I. 8 
R. A. si riserva la facoltà di rientrare nel 
medesimo nel caso d' estinzione della Casa . 
regnante . 

S. M. T. e R. A. rinunzia pure a favore 
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ghi di Gunterdorf j Taubeotranke Neukcet- 
.scheu , Nieifar Gerlachseim , Wincker , a 
Ginckul coi loro torritorj. 

„ 19. Le LL. EHM. Prussiana, e Sassone 
renunziano ree i proemi] ente, 1' una io Javor 
dell'altra a qualunque diritto di Feudalità 
che pglcsser pretender d'esercitare oltre le 
loro frontiere res petti ve . 

„ ~io S. li. il Re di Prussia pre-mette di 
iar regolare tutto ciò che può riguardare le 
proprietà, e gl'interessi ilei sminiti respet- 
tivi dietro i princip] ' V' 1 l'heraii . 11 proi-eo- 

relazioni degl' individui che conservano dei 
teui sotto i don in j Prussiani!, Snsaune ed al 
commercio ili Lipsia , e a tutti gl'altri si- 
mili oggetti. Gl'abitanti delle piovine* ce- 
dute potranno emigrare da un territorio ali' 
altro salvo l'obbligo del servigio militare, e 
le formalità volute dalle leggi ,, Possou pure 
esortare i loro beni sema pagar verun di- 
ritto. ,, 

„ ai. I>e comunità, e stabilimenti reli- 
giosi, e d'istruBion pubblica dei pacai ceduti 

servi-ranno, nonostnn te i|UHlunque futuro cani- 
binmento dplla loro destinazione, e proprie- 
tà, die If-ro npparrenfrooo cOu titulo l'alido 
aeco'ido te leg£Ì del p.'icee. 

,,22. GÌ' individui dei paesi ceduti alla Prus- 
sia o renfaii (dia Sassonia , e niuuo di essi 
potrà- esser ricercato, o molestato nella per- 
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tona , o bòni , grado , dignità i pensioni ec. 
per i paganti Avvenimenti politici, e militari 
furo alla Pace di Parigi : ciò comprende 
(fuetti ancora elle non essendo domiciliati io 
Sassonia vi posseggono terre, rendite, pen- 

■ a3. 5. M. Prussiana riprenderà possesso 
delle piovincie l'alacene indicate ali! art. 2. a 
di D ionica e sui) territorio designate a for- 
ma dui Trattato di Tilsìt , del Circolo di 
Cotbus , della vecchia Marca , da Un porziona 
dei circolo di IHagdeburgo che giace «olla 
«distia dell' Eih;i ; del Circolo della Saale, 
del Piiocipato di Statbersnartt colle Signorie, 
di Ddrenboorg, ed Haseentrade . delta citta 
e territorio di Guadliubourg salvi ì diritti 
di S. A. K. la Principessa Soda Albertina di 
Svesia Abhadessa di Qoediinhurgo a (orma 
dell' accomodamento del ìSci. della porzio- 
ne Prussiana della Contea di Mausfeld , e di 
quella d' Sroheneteto , dell' Etclisféld , di 
Nordliausen , e eoo territorio, Mulhausen:, e 
suo territorio, della parte Prussiana del di- 
stretto di TrefFurth , o Darla d* Erfurt , e 
ino territorio , della parte Prussiana della 
Contea di Oleiche*, della signoria inferiore 
di KranicWeld , della signoria di Blaucken- 
Itayo , del Principato di P.iderliorn colla par- 
te Prussiana dei haliaggjdi Sedeva! leobérg, 
<Ji (eulinurg , e Sloppellierg , e dalle giuri- 
a liiioni di Stage adora-, e d' Odenhaoueu nel 
-territorio dello Lippe , delju Coatea di Mt»rck t 
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e parte dj Lippstftrtl che le appartiene della- 
Cootea di Wcr.ìen. e d Essen della parte del 
Ducaro di C.ljves =ulla destra dei Reno col- 
la città , e forteiiia <li Yesel: il resto di questo 



lo 23. riprenderà, pure possesso del Capitolo 
«ccoi.-ì ri/zito il' Elteri della parte Prussiana 
del già Vescovato di Muaster, della ^po- 
situra secolarizzata di Coppeuberg , dello 
Contea di Tecklenbourg , e di Lingen , ad 
eccezione della parte ceduta coli* »r,t. 27. al 
Regno d'Annover, del Principato di Min- 
den , dell» Contea di Raversberg , del Capi- 
tolo secolarizzato d' Sterford , del Principato 
di Neuehatel, e Contea di Valengia colie 
frotitiere designate all'art. 76 ,e dei diritti 
di sovranità sulle Contee di We minge rode , 
e Stoben-Limbourg, edi tutti gl'altri dirit- 
ti, e pretese che ri. M. Prussiana esercitavo 
avanti il trattato di Tileit a cui non renun- 

„ 24. Di quà dal Reno' S. M. Prussiana 
riuniià ni suuRegno le provincia Sassoni ci e- 
signste all'Art. i5 ad eccezzione dei luoghi 
ceduti coir Art. 3g a S. A. R. il Duca di 
Snxe-Weimar , i territori ceduti alla Prussia 
dal Regno d'Annover coll'Art. 29 la parte 
del dipartimento di Fulda, e territori indi- 
cati nil' Art. 40, la città di VetzUr, e ter- 
ritorio secondo 1' Art. 4* il Gran-Ducato di 
JJerg le signorie d' Staideoberg , Brock,Sly- 



HàlMto pus o sui a 
posto fra le provi* 




:ra del Reno 
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tajn, Sebaeller, e Odentball , i distretti del 
giil Arcivescovado di Colon in die appartenne- 
ro ultimamente ni Grnn Ducalo di Berg , il 
Duralo di Wejtfalia quale lo possedevi S. 
A. R. il Gran-Duca d'Assia, la Contea di 
Dortmund, il principato di Corbey i distrat- 
ti mediatizsati descritti all'Art. ij3 il Prin- 
cipato di Siegen , coi linlinggi di Borbark 3 
e Neuekirkeu , Friedevvabie 3 Scbvenstein , 
Scbaenberg, Altenckircken. Altenvvìed , Dier. 
dorf, Neuerburg, Lintz, Hammenstein , En- 
geri, Stodderadorf, Neuvvied , e suo terri- 
torio, la parrocchia d'H-imm, qnella d' Hor- 
hausen, e le parti dei bf.liaggi di Wallcn- 
dar , ed liirenbrestein sulla dritta del Reno 
indicate nella Convenzione conclusa traS.Iff. 
Prussiana, e il Duca di Nassau. 

,, 3 5. Sulla sinistra del Reno possederà [a, 
Prussia i paesi compresi dentro una frontie- 
ra ebe comincierà sul Reno a Bingen risali' 
rà la Nnhe fino al confluente di essa col 
Gian, poi il Gian Ano a IHedart al di sot- 
to di Lsuterecken ; Kreusnack, e Meisen- 
heim coi loro territori apparterranno alla 
Prussia, ma Lanterecken , e suo territorio 
resteranno fuori della frontiera Prussiana.- 
dopo il Glau questa frontiera passera per 
Sledart , Merzveiller, Longweiìler , Nieder 
ed Ober-Fonkeuhais, EUenliac , Creuchenbor 
Auneiller, Cronvveiller , Wiederbrambn. k , 
Burbach , Boesvveiter , Heubvveitcr , StHrtl- 
iacli , e Ritzeusberg Ano ai confini del can- 
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Ione di Slermeifkeil die tatti apparterranno 
alla Prus*ia. Da Rintsenberg fino itila ftircé 
la frontiera seguiterà ì confini diulonali in 
modo che i contorni d' Hermcrskeil , e Cur a 
a riserva dei luoghi del aerando porti *ulia 
sinistra della «arre cbe rechino alla Pro«li» : , 
e i contorni dj Wadern , Mcrgig , e .-'arre-- 
bourg «araano fuori della frouiiera Prus- 
siana. 

Dui ponto ove il Coline del cantone di 
Co ri a inferiormente a Gomlingcn traversa la 
Sarre, la linea discenderà, lungo la Barre fio 
dove entra nella Monella, poi risalirà la Mo 
■ella al suo confluente colla Sarre, questa fi- 
no allo sbocco dell'Olir, e l'Our, fino ai 
confini dell' antico dipartimento dell' Ourthe. 
I luoghi traversati da detti fiumi non saran- 
no divisi, ma apparterranno col loro terri- 
torio alla Potenza sul territorio della <ltare 
sarà situala, la maggior parte di essi. J fiu- 
mi eoe fanno frontiera apparterranno in co- 
mone alle due potenee limitrofe. Nel già di- 
partimento dell' Onrth, i contorni di P. Vit, 
31almedy, Cronenbourg , Schleidep, ed Eu- 
pen , colla punta avanzata dei cantone rl'Au- 
pel a mezzogiorno d' Aìx la Cbapelle ap- 
parterranno alln Prussia, e la frontiera se- 
guiterà quella di detti cantoni in modo ohe 
una linea tirata dal rad al Nord , tagli la 
punta del Cantone d'Aiibel, e ci prolunghi 
fino al punto del contatto dei tre antichi di- 
partimenti dell' Durliie, della Uosa inferi»- 

\ 
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re o della Koer, partendo da fjtietto punta 
in frontiera seguiterà la linea cJia separa i 
due ultimi dipartimenti finche torchi il fiu- 
«n di Worm , che shocca nella Boer , e so- 
goiterò. questo fiume finche tocchi di nuovo ii 
limiti dei due suddetti dipartimenti , prose- 
guirà lungo i detti confini fin al Sud il' Hil- 
lemherg , risalirà di là verso il. Nord, e la- 
sciano Hillemberg, alla Prussia e tagliando 
il Cantone di SitLard in due porzioni eguali 
■in guisa che Sitia-rd, e Sisterew restino al- 
ia sinistra arriverà ali' ««tiro territorio 0- 
-landese, e seguendo la di lui antica frontie- 
ra, fino al punto ove toccava il già Princi- 
pato Austriaco di Glieldria rial lato di Eu- 
remende, e dirigendosi verso il punto più 
-orientale del territorio Olandese ni Nord di 
£v vaimeli seguiterà a comprendere quel ter- 
-ritorio. Finalmente partendo dal pomo il più 
«■temale andrà a raggiungere T altra por- 
zione del territorio Olandese ov'eVetiloo, « 
-rinchiuderà quena città col suo territorio. 
Hi la fino all'antica irontiern Oiumle.se presso 
iHook situata sotto Geneji seguiterà il corso 
della Mona od una distanza dalia sponda de- 
atra, tale elio culti i lunghi che non «on. di- 
«tautt da detta sponda più .ti mille pertiche 
Tedesche apparterranno coi loro terrir<irj al 
Seguo de' Paesi Bassi, Leu inteso però quan- 
do alla reciprocità di questo Principe che 
■nino punto della riva delia Musa non fac- 
*ia parta del twriwria Prussiano ch« non 
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potrà avvicinarsi ad essa «e non alla distan- 
za d'800 pertiche Tedesche. Dal pulito o- 
re la linea suddeacritta tocca V antica fron- 
tiera Olandese fino al Reno, questa frontie- 
ra resterà quanto all'essenziale com'era nel 
1795 traCleves, e le Provincie Unite. Verrà 
esaminata da una commissione eletta dui duo 
Governi per determinare i confini dei Paesi 
Bassi, e Ducato di Luxembourg indicati ne- 
gl'articoli 66. 68. e regolerà coli' assistenza 
di periti tutto ciò che concerne le Costitu- 
ssioni idroterniche, e altri punti analoghi, e 
i limiti dei distretti di Kyivvaerd, e Lobi- 
th, e di tutto il territorio fino a Kekerdorn. 
Huissen , Malboorg, il Limerà colla città di 
Severtaer e la signoria di Weel fatino parte 
del Regno dei Paesi Bassi. La Prussia cir- 
chc ci 1 In ni suoi «tati i detti paesi entra in 
tutti i diritti, e s'addotsa tutti i pesi sti- 
pulati nel Trattato di Parigi rispetto ad «- 
ti. Le provincie Prussiane sul Reno compre- 
sa Colonia porteranno il nome del Gran-Du- 
cato del Bosso Reno, e S. M. ne prenderà il 
titolo. 

Regno di Annover 

3, 26. L'Elettorato il' Annover è ricono-^ 
scinto sotto il titolo di Regno d'Annover. 

„ 37. La Prussia cede a questo Regno : il 
Principato di Hildeeheim con tutti i suoi 
diritti e pesi: Goelar, e «no territorio: il 
Principato d'Ostfrisìa col paese detto Star- 
lingerlaod «otto le condizioni fissate all'Ari 
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So per la navigazione dell'Eros, e commer- 
ciò del porto d' Embden ; gli itati del Prin- 
cipato conserveranno i loro privilegi. Ced« 
pure: La Conlea inferiore di Liiigon colla 
porzione dei Principato Prussiano dì Mun- 
sler che è situata fra, la detta Contea e la 
parte di Reina-Volleck occupata dai Gover- 
oo Annoverate: inoltre S. M. Prussiana e- 
stenderà tal cessione nel Principato diMun- 
ster qnanto basti a dare all'Anuover un'au- 
mento di popolazione di 32 mila anime. 
. „ 28. S. M. Prussiana reuurjzia ad ogni 
pretensione che come Sovrano dell' Eichsfeld 
potesse formare'sul Capitolo di S. Pietro nel 
borgo di Naerten, e sue dipendenze nel ter- 
ritorio di Naerten. 

„ 29. S. M. il Re d'Annover cede alla 
Prussia: la parte del Ducato di Lavenbourg 
situata sulla destra dell'Elba coi villaggi 
Loneburghesi situati sulla medesima : la par- 
te di esso Ducato posta nulla sinistra dell' 
Elba rimane, all' Aanover la parte ceduta con- 
serverà i suoi privilegi. Cede pure alla Prussia : 
il baliaggio di Kloetzc : quello d'Elhingero- 
de; I villaggi di Rudigershayu , e Gauteich, 
ìi baliaggio di Keckeberg. 

„ So- Questo articolo riguarda la naviga- 
zione dell' Emi, e del porto d'Emhden, e 
varie franchigie commerciali fra la Prussia, 
e l'Annover. 

„ ìi. Concerna le strade militari dei due 
Regni. 
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„ 3*. Riguarda i territori tnediatittati. 
- „ 33. S. M. it Re d' Aunover pfomutie ce- 
dere n S. A. R. il due» d' Old embargo M ter- 
ritorio che cun tenga dece anime. 
. „ 34. 35.e36.S- A. S. il due» d'KoUt«ÌB 
Oldemburgo prenderà il titolo di Gran-Duci, 
d-'Oldemburgo ; sarà, lo » tetto delle LI- AA. 
SS- i Duchi di MecklemliurgO Schewcriu ; e 
di Mecklemborg. Streiitz, e del Decadi Saxe- 
Weimar. ■ ■ '-, 

„ 37. La Friuli» cede «1 Gran Duca di 
Saxe-Weimar 5o mila abitanti contigui «idi 
lui ««ti , e 27 piti» , nel!» parte del Prin- 
cipato di Fulda che le appartiene. I parai 
suddetti da cederai saranno determinati da 
„ 38. un» particola r convesHODe , in eon- 
„ 3o. tu di eesi si cedane fin d'ora-: la si- 
gnoria di Blankeiibaya escluso il balinggio 
<ii Wsnderslebeo : "la signoria inferiore di 
Kranirliefcld le com mende dell" Ordine Teuto- 
nico di Zvaetiea, Lehailvr, Liebitaedt e lo- 
co redditi demaniali: il baliaggiu di Tnnaea- 
iioiirg ewiuei Bruite n , Iinuxilia» , Wotaw 
hourg, Wettersc heid , e Me>lleeh«ìg: i vil- 
Jflggi di Remila, Kl esili — Breron*ch % e Beri- 
Isted, BrircliortVerd» e frobitoia.illn. „ 

„ 40. Il già Dipartimento di r'olda , esclu- 
si i bnlÌHggi d' Hammelbourg, finite * Sba- 
,leck , liiurkenau , Slorieu t gaalmucler , Ur- 
aell , Snnnera , e porzione del baliaggio. di 
Jliberstetn che compre ade Bosteo, Brand, 
Die Igea, Findlei, Liebbaii, Melpers, Oliar 
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te del territorio ti' Holgkirrlien compresa nel 
terni orto di Wurzburgo , vien ceduto alla Prus- 
sia cbe s'incarica dei paesi dn etto inerenti. 
' „ 41. Qaett' articolo riguarda ì demanj 
del Principato di Fulda. 

„ 42. Vcular, e *uo territorio *on ceduti 
alla Prussia. 

„ Il 43. concerne i rapporti colla Prussia 
dei paesi medianica ti del Circolo diWestia- 
}ia. 1 possessi della nnbiltà immediata rin- 
chiudi nel territorio Prussiano, e in specie 
te signorie di Wtldenberg nel Ducato di Be- 
rg, e di ^cliauer nel Principato d'Hatber- 
atadt appartengono alla Fruscia. 

„ Wurzburgo, e Aschaffenburgo. 
• 44 II Gran Ducato Wurzburgo , e il Pnflv 
aipato il" A so h.sffe rn!j urge, son ceduti alla Sa- 
liera. 

1 4&. Il Principe primate avrà un e «ce ria - 
«ento vitalizio di loo mila fiorini dai Prin- 
cipi a coi son ceduti i paesi del Gtan Duca- 
to di i'raiicfort , oltre il pagamento dei tuoi 
crediti , r- la consegna. «Ielle privale proprie- 
tà niobi li. 

45. Prancfort col territorio die area nel 
-180$ è dichiarata città libera. 

47: & A. R. 11 Gran- Dorsi d'Assia inve- 
ce del suo Dacato di Vestfalia ceduto alla 
Prussia ottiene 14° anime sulla sinistra 

del lì oiiu nel già dipartimento del 3Iont J 
Tennerre. '. . ■« :■ *-' 
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48- Il Landgarvia ,Y Asaia-Homburg «re- 
integrato nei suoi possessi, e rendile di eoi 
era stato privato per Ja Confederazione del 
Reno. 

49. Nel già Dipartimento della Sarre, e 
Bulle frontiere Prussiane il Duca di Saxe- 
Cobourg avrà 20 mila anime; il Duca d'Ol- 
demburgo altrettante: il Duca di Mecklem- 
bourg Strelilz e il Landgravio d'AsnaHom- 
Jiurgo ciascuno 10 mila; il Conte diPappen- 
heim 9000. Quest'ultimo territorio sarà sot- 
to la Sovranilà Prns^i&na. 

50. Verranno fatte delle permute, ed ac- 
comodamenti per quei dei suddetti paeei che 
non son limitrofi agli stati a cui vengon ce 

> „ St. I territori sul in. sinistra del.Reno, 
del già dipartimento di l'uda, e dei dipartì- 
menti della Sarre, e del Mont Tonnerra ce- 
duti agl'alleati eoi Trattato di Parigi e dei 
quali non è Stato disposto coi precedenti ar- 
ticoli passano stftto il dominio della Gasa d.' 
Austria. 

„ Sa. Il Principato d'Tsembourg è posto 
■otto la Sovranità di S. M. I. e R, .A. sotto 
i rapporti die verranno regolati dalla Co- 
stituzion Germanica per gli stati mediatiE- 
aaii. 

53. Le LI* MM. l'Imperator d'Austria e 
il Re di Prossin per i loro possessi Alemanni 
il Re di Danimarca per il Donato d" Hoste- 
in, il Re dei Paesi Bassi per il Gran-Ducato 
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di Lussemburgo e le città libere, formano 
Ih Cou federa aio i) Germanica. 

Gl'Art. 54 55. 56 regolano Io «copo di 



àj. L'Austria presiede la Dieta Federale: 

„ li 58. Tratta dell' Assemblea generalo 
degli stati „ l Segg. fino al 65 determiua- 
110 il modo di trattare gl'affari della Con- 
federazione. 

Regno dei Paesi Basii 

„ 65. Lo già Provincie Unite, e le Provin- 
cie Belgiche formano questo Regno. 

„ 66. Questo Regno ha per confine una lì- 
nea che parte dal mare, e si stende lungo 
le frontiere della Trancia fidate da! Tratta- 
to di Parigi fino alla Mesa , e quindi lungo 

10 stesse frontiere fino agl'antichi limiti del 
Ducato di Lussemburgo : di lì seguiranno 
questi limiti, fra esso, e il già Vescovado 
di Liegi finché incontrino al mezzo giorno 
di Deirfelt i limiti occidentali di questo Can- 
tone e di quello ili Malmedy fino al punto 
in cui quest' ultimo Cocca i limiti Ira gl'an- 
tichi dipartimenti deli ; Ourthe , e della Roer: 
costeggia poi questi limiti finché tocchino 
quelli del Cantone d'Eupen, e seguitandone 

11 confine occidentale verso il Nord, e la- 
sciando a diritta una parte del già Cantone. 
d'Auliel s'unisce al punto di contratto dei 
tre antichi di pari ira enti deli'Ourthe, dell» 




Stato, ei'egua- 
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Hm inferiore, e dell» Roer : pur tenia da 
quella punti] acuiti la line» die separa gli 
ultimi duo di partì me uri fin dorè tocca la 
Wiirujs , e seguita questo fiume fin dorè 
essi» trova di nuovo i limiti di quei due di- 
partimenti, continua questi limiti lino a[ 
mezzodì d'Stiilensòerg rimonta quindi verso 
il Nord, e lasciali lo Hitieoberg 'a diritta, 
e tagliando il cautoue di Sitliird in dar par- 
ti {[unsi eguali in modo che ■ Sittard , e 
Sustereu restino a sinistra arriva all' an- 
tico territorio Olandese : poi lasciando 
questi) territorio a siriiftra ne seguita la fron- 
tiera Orientale fino ni punto in cui questa 
tocca il già Principato Austrìaco dì (iuel- 
dria dilla parte diRuremonda, e dirìgendosi 
verso il punto più Orientale del territorio 
Ohtólcse al Nord di Scliwilmen continua a 
abbracciare questo territorio . Infine va a 
raggiungere, partendo dal punto il più O- 
riencale l'altra parte del territorio Olandc- 
dese in cui è Vetiloo: rinchiude questa cit- 
tà, e il suo territorio: di Ih fin alla antica 
frontiera Olandese presso Hook seguita il 
corso della Moia , a una distanza dalla riva 
diritta, talcùu tutti i luoghi i quali non 
san lontani da questa riva più di looo. per- 
tiche Tedesche apparterranno colle loroalia- 
cenae al Regno dei Paesi Bissi; e per reci- 
procità il territorio Prussiano non potrà av- 
vicinarsi a più di 800. pertiche Tedesche 
ella Mosa. Dal punto in cui. la deicruta li- 
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nen rosea la già frontiera Olandese fino al 
Rea» i(n rista, froutieia resterà qnal era nel, 
1-9'J. Ira Cleves, e le provioeie , e sarà rego- 
lai» esattamente da una commissione eletta 
dai Governi PrtJ8sinno,e Belgio egualmente 
che quella Ira i distretti d' Kyfrraerd , Lo- 
bitli, e di tutto il territorio fino a Keker- 
dortn , ^tuisseo , Malbourg , e il Limes rulla, 
cilta di Sevenaer ; e Signoria di Weel fan 
parte del Regno dei Paesi Bassi. 

67-. La parto del Ducato di Luxeaibourg 
descritta all'art, seguente è pure cedola al 
Regno dei Paesi Bussi, e S. M. Belgica pren- 
derà il ti tolo di Gran Duca dì Luxcmbou rg, 
e potrà dispor di questo Stato a favor d'al- 
cuno dei suoi figli. Questo stato gii servirà, 
di compenso per i Principati di Nassau Dil- 
ìenbou , Siegen , Sta ria ma r , e DieU , o 
per esso S. 31. farà parte della Pederasioii 
Germanica. Sotto il rapporto militare la cit- 
tà di Luxembourg sì considererà come for- 
tezza della Confederazione.. 

68. Il Gian Ducalo di Luxembourg ^ 
compAfo del territorio compreso fra il Re- 
gno de' paesi Bassi designato all'articolo 6f! 
la Francia, la Mosella fino all' imboccatura 
della Sura , il corso della Sura fino al con- 
fluente dell' Our, c il corso dell' 0 ut fino ai 
limiti del già Cantone Francese dì S. Vith 
«he non apparterrà al Grao Ducato. 

69. S. ST. il Re de' Paesi B.ssi possederà 
pure la Sovranità del Ducato di Buuìlloii . 
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Quello dei diversi concorrenti a questo "Du- 
cato d'i cai i titoli saranno trovati giusti pos- 
sederà questo Ducuto quale lo possedeva 1* 
ultimo Duca eotro la sovranità, della IH. S. 
corno Gran Duca di Luxemboorg . 

,,70. S. IH. il Re dei Paesi Bussi cede afta 
Prussia i possessi della Casa di Nassau , e in 
specie i Principati di Dillembourg , Dieta, 
Siogen ,e ILulnm ir colla Signorìa di Beilstein : 
renunzis pure al Principato di Fulda , e agli 
altri stati che gli erano assicurati coli' arti- 
colo 12- del Recesso principale della deputa- 
zione gtraoril inaria dell'Impero de' 25. Feb- 
braio l8o3. 

,,71. L'ordine di successione stabilito fra i 
due rami della Gasa di Nassau col patto di 
famiglia del 1783. è trasferito al Gran-Du- 
cato di Luxemburgo . 

„72. fi. M. Belgica assume tutti i pesi ine- 
renti ai paesi distaccati dalla Francia che 
Bono a lui ceduti. 

„'?3. La riunione del Belgio all' Olanda es- 
sendo stata sanzionata da S. M. li il- Lu- 
glio [814. gli otto Articoli di quel Trattato 
dovranno aversi come parte del presente. 
Svizzera 

,,74. L'integrità dei cantoni Svizzeri quali 
esistevano all'epoca della Convenzione de' 
29. Dicembre l8i3 e riconosciuta come ba- 
se del sistema Elvetico. 

„75. IlVallese, il territorio di Ginevra, » 
jl Principato di Neuchotel son riuniti alla. 
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Svizzera, e formeranno tre quoti cantoni.ta 
vaile di Dappes è resa al Cantone di Vaod. 

76. Il Vedovato rti Basilea, e la cittì» * 
territorio di Bienne soa riuniti ai Canto» di 
Berna escluso 1111 ierritorio di tre leghe qua- 
drate comprensivo delle comuni d'Aliseli*- 
eiiler, Scuoerbach , Obervciller, Tevveiller, 
Etiingen, Furaienstein, Plotten , l'faeffingeti 
Aescii , Bucck, Reinsck , e Arlesheim, il ijua- 
le sarà riunito ni Clinton di Basilea; ed e- 
clo>o pure il piccolo recinto presso Lignieres 
che iippart erra al Principato di NeucLtllel. 

„ 77. Determina i diritri degl' abitanti 
dei paesi riuniti al Cautone di Berna. 

„ 78. La signoria di Raguns è ceduta ria 

M. l'Imperatore J' Austria ul Cantone dei 

G,, g .-o»i. 

„ 79. S. IH. Cristianissima consente 1 di 
far stabilire la linea delle sue dogane in 
guisa che la strada che conduce da Ginevra 
per Verioy nella Stilerà eia sempre libera 
e che la posta , i viaggiatori , e i trasporti di 
mercanzie non vi siano soggetti a verona vi- 
sita per parte dei doganieri ne' soggetti a 
verun diritta , tiè il passaggio Svizzero vi 

„ 80. S.M. ^arda cede al Car.ton di' Ginevra 
la parte della Savoja posta' fra il Some Ar- 
ie, il Rodano i contini della Savoja cedutfc 
alla Francia, e il monte di Saleve lino a 
Veiry inclusivamente , e rjuclia parte pure 
dieesiste fra la grande strada delSempione H 
I,;igodi Ginevra , e il territorio Ginevrinoat- 
luale da Veneaa» fino al punto in cui il 
v. 11. 20 
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fiume d' Stermaoces traversa quello strada * 
di là continuando il corsi* di questo fiume 
fio al suo sbocco nel l.ago di Ginetra - Al la- 
vante del villaggio d'H>rrmanee (seguitan- 
do però tutta la strada del Sem pione ad ap- 
partenere a S. M. Sarda) salvo il far me- 
glio fissare i suddetti confini da commissari 
respeltivi S. H. Sarda permette che la co- 
io unica z ione fra il Va 1 lese , e il Canton dì 
Ginevra per la strada del Sempione gin sta- 
bilita nel modo stesso che la Frutici» l'ha 
accorda fra Ginevra e il Cantone di Vaud per 
la strada di Versoix- Saranno franche da o- 
gni diritto di transito le mercanzie prove- 
nienti dagli stati Sardi, e porto di Genova s 
e che traverseranno la strada del Sernpione 
per il Vallese, e lo Stato di Ginevra. Ma 
tal franchigia non si estenderà alla tassa di 
mantenimento di quella strada, nè alterner- 
ei che devan easer vendute , o consumale nell' 
Jn terno; la «tessa riserva s'applica alla comu- 
nicazione accorila taaali Svizzeri fra il Vallese, 
e il Canto/j dì Ginevra, e i due Governi 
prenderanno le misure occorrenti tanto per 
Ja tassa che per impedire il contrabbando. 

8l, Riguarda alcune indenoizzazioni pecu- 
niarie dovute da qualche Cantone ad altri. ■ 
8'2i Concerne i fondi dei cantoni di Ber- 
nal, e di Zurigo collocati in Inghilterra, 

83. % relativo alle inde nullo? ioni dovute 
SÌ proprietari di per.te prestazioni dette Laudi 
e già - abolite senza indennità . 

84. Con ferma la dichiarazione fatta riguar- 
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cìo alla Svizzera, dalle potenze alleate li 20, 
Sfarzo iSirj. 

Sardegna , 

85. I confini degli itati di S. M. Carda 
saranno per la parte delta Francia quali e- 
rano al 1. Gennsjo 1792. a riserva de' cam- 
biamenti fattivi col Tramato di Parigi: per 
la parte della Svizzera qoati erano al 1. 
Gennajo 1792 salvi i cani Lia meo ti fai ti me- 
diante la cessione Ji elle all'art. 80.. Perla 
parte degli stati della Casa d' Austria , quali 
erano a detta epoca ferma stante la Con- 
venzione conclusi fra l' Imperatrice Maria ' 
Teresa, e S. M. Sarda li £. Ottobre I7.i1.., 
Per la parte di Parma e Piacenza qniliera-' 
no pure al 1. Gennajo I793. . I confini del 
Genovesato, e dei già Feudi Imperiali riuniti 
agli stati Sardi saranno quei medesimi die 
nel 1792. dividevano quei paesi dagli stati 
di Parma., dì Toscana, e di Massa . li Isola 
di Capraja come antico possesso Genovese à 
ceduta a S. M. Sarda . 

86. Gli stati dc-lla già RepnbfdiOa di Ge- 
nova conceduti.. « S. M. Sarda per esser pos- ' 
seduti per ordine di primogenitura nelli due 
rami della sua Casa cioè il Regnante* « ' 

13 87. S. M. Sarda unirà ai suoi titoli' quel* " 
lo di Duca di Genova. 

88. I Genovesi goderanno dèi privilegi 
contenuti nell'atto intitolaco = Condizioni* che 
devoti servir di base alia riunione dèlti Sta- 
ti di Genova a quei di S. M. Scrda = qual 
atto sì avrà per inserito od presente Trattato, 
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S9. I già Feudi Imperiali del Genovesato 
g'on par ime a te ceduti a i*. M. Sarda, e gli' 
«bitunti godranno dei medesimi privilegi dei 
Genovesi- 

90. S.' M, S;ird* potrà fortifioare iiuei punti 
dei suoi stnti che crederà conveniente. 
. 91. La M. S. ce.le al Cantòa. di. Ginevra 
i Paesi designati all'art. 80. 

92. Le Provincie di CiinWais, e Faurigny 
e il territorio Savojnrdo ni Nord d* Ugiue 
spettante a S. M. LSarda faranno parte della 
neutralità Elvetica : niuuo corpo armato , 
mono die quei della Svizzera potrà entrare 
in detti paesi, e traversarli in tempo di guer- 
ra, salvi i diritti di S. "M. Sarda per ram- 
ini n iterazione di essi, o per il liuon ordine 
per cui potrà impiegare Ili guardia Muni- 
cipale. Austria 

gS. S. M. F Impera tor d'Austri» recupera 
i paesi che avea ceduti coi trattali di Cani- 
p'iformio , Lurieville , Preshuiigo , l'ori tnine- 
bleau, e Vienna, cioè I' Istna Austriaca, 
e Venora, la Dalmazia, l'Isole ex Venete 
.dell'Adriatico, le Bocche di Cu taro , Ve- 
nezia, le Lagune , gli stati ex V«ueti Hi Ter- 
raferma 9ulla sinistra dell' Adige , i ducati 
di Milano, e di Ma ntova , 1 principati di Bri- 
Zea, e di Trento' il Tirolo.il Vo.alber-.il 
Friuli Austriaco, e Veneto. Munte falco ne Trie- 
•te, e suo governo, la Cirqiola l'alta Ca- 
riritìa, ia Crunaia sulla diruta della Saea, 
Fiume e il iittorale Ungarese , e il distret- 
to |di Cistua. 

0$. 'inoltre S. M. I." e R. A riunirà' ai 
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Suoi Blali Ogni nitro territorio posto fra F 
Adriatico, il Pò, e il Tesino , la Valtellina, 
Bormio, e Chiavenna e lo itoto di Rsgusi. 

93. I confini degli Stati Austriaci in Iia- 
lii saranno dunque: dalla parte degli «tati 
Sardi quali erano nel 17911 - dalla parte di 
Parma ii corso del Pò - dalla parte di Mo- 
dena quali erano nel 1792 - dalla parte -de- 
gli stati del Papa, il corso del Pò fino al- 
l' ini bocca tnra del Goro - dalla parte della 
Svizzera i' antica frontiera della Lombardia, 
é quella chft divide le vaiti della Valtellina 
Bormio, e Chiavenna dai Cantoni dei Gi- 
gioni, e del Tenne. Ove il Pò forma confi- 
ne, i cambiamenti che facesse questo fiume 
non avranno in Avvenire verun effetto sulla 
proprietà dell'Itole che vi si trovano. 

96. ! principj adottaci dal Congresso di 
Vienna sulla navigazione dei fiumi «on'ap- 
plicati a quella del Pò, che sarà regolata 
per mezzo di cnmmùnrj scelti dagli siati 

97. Disposizioni relative al monte Napo- 
leone di Milano, 

Modena, Massa, a Carrara. 

98. S. A. R. l'Arciduca Francesco d'Est» 
rientra in possetso dei Ducati di Modena 
Reggio, e Miarandola quali erano avanti il 
Trattato di campo Formio. S. A. R. V Arci- 
dochessa Maria Beatrice d'Ette, e suoi suc- 
cessori possederanno il Docito di Massa e 
Carrara, e i feudi Imperiali di Lnnigiana 
questi ultimi potranno servire a delle per^ 
muta o altri accomodamenti amichevoli eoa 
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9. A. I. il Gran-Duna di Toscana. I diritti 
.di successione e reversioqe stnLiJiti nei ra- 
mi ,della Casa d' Austria per i Ducati di Mo- 
dena , Reggio, Mirandola, Mass*, e Carra- 
ra son conservati . 

Parma, e Piacenza, 
ag. I Ducati di Parma, Piacenza , e Gua- 
stalla appartengono a S. M- l'Imperatrice 
Maria Lui*» ad eccezione dei distretti pnsii 
auila sinistra del Pò, e rinchiusi negli stati 
Austrìaci. iLa rever-iibilità di questi stati sa- 
ia determinata fra Je Corti d'Austria, Ros- 
ala, Prussia, Spagna, Francia, e Inghilter- 
ra avuto riguardo ai diritti di reversione 
spettanti jopra i medesimi a S. M. 1. e R. A. 
a al Re di Sardegna . 

Toscana . 

Ica. S. A. I- e R. il Gran-Duca Ferdi- 
nando e suoi successori rientrano in possesso 
del Gran-llucato di Toscana tal quale era 
avalli il Tratto di Luneville. l'Art. 2 del 
Trattato di Vienna del 3 Ottobre con- ' 

eluso fra i'Imperaio'r Cario Vi. e il Re di 
Francia, e le garanzie ad esso unite torne- 
ranno in vigore a favor di S. A. L, e R. il 
Gran Duca e suoi discandenti. Sono inoltre 
riuniti al Gran Durato: lo Stato dei Pregi- 
dj: la. parte dell'Isola de]]'Elba,e sue dipen- 
dente già spellante alla Sovranità di S, M. 
il Re dejle due Sicilie ; il Principato dì Pium- . 
bino e sue dipendenze. 11 Principe Buocoin- 
pagui Ludovisi conserverà tulle le. proprio- 
tà appartenenti alla sua E-imiglia nel Pria- 
mo dj P^mbiao, e neìi'lwlftdell'Jilbft.^, 
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ranti l'occupazione Francese, compresevi 1# k 
miniere, fabbrirlie , e saline , e il diritto 
di pesca: avrà franchìgia d'ogni diritto' 'd* 
esportaiione dei loro prodotti e d'ogni di-'' 
ritto d'importazione del legname , e altro 
necessario a dette minière, 1 è loro escava, 
■ione, saline ec. ; (ari inoltre indennizzato 
da S. A. I. di ciò che 'percipeva da detti 
paesi per diritti regali avanti il 180I ; a 
sopravvenendo qualche difficoltà, sarà decisa ! 
dalle Corti di Vienoa,e di Torino; son pu- 
re cloniti «Ila Toscana i gift feudi dì Ver- ' 
nio , Montante, e Monte Maria. 

Bacato Ut I ucca 

IOI. QnesEO Stato «ari posseduto co! tiro-'' 
Io di Ducato da 8. M Inerita Maria Loie* 'A 
s suoi diceildenti; acri una forma di go- 
verno basata su i principi di quello che a- 
vea noi l8o5 inoltre S. M. I. e K. A. (Sr 
A. I. e H. il Gran-Duca d"i Toscana paghe— 
ranno alla M S. una rendita annua di $00 ■ 
mila franclji fiochi; aia possibile di darle un* 
altro stabilimento. Quieta rendita tara ipo- 
tecata sulle signorie Buvaro Calatine di Bo- 
emia le ipjnli in caso di reversione del Du- 
cato di Lacca a S." A. I. il Gran Duca di' 
Toscana rientreranno libere da ijueat' onere 
nel demanio particolare di S. M. I. e R. A. 

«Ori- Il Ducato di Lucca, snià reversibile 
a S. A. 1. il Gran-Duca di Toscana tanto 
nel naso che divenga vacante per morte di 
S. M. l' Infanta Maria Luisa , e di suo figlio 
Dna Cirio, e dei loro discendenti maschi 1 
quanto iu qnello elle ottengano un altro-star 
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iilimento, □ succedami a oa altro ramo 'del- 
la loro Dinastia. S. A. 1. e lì. il Gran Du- 
ca entrando io possesso di questo Dacnto ce- 
derà al Duca di Modena: i lerrilorj Tosca,- 
ni'di Fivizzano, Pietraennta , e Bnrga ; i ter- 
ritori lucchesi dì Castiglione, e Gallicano, 
Minacciano, e Montigooeu. 

Stati Pantijìej . 

lo3. Le Marche con Camerino, e loro di- 
pendenze il Ducato di Benevento, e il Prin- 
cipale di Ponte Corvo son resi alla S. Sede, 
egualmente che le Legazioni di Bologna, Fer- 
rara ', e Ravenna esclusa la parte dei Ferra- 
rese situata sulla sinistra del Pò. S. IH. I,, 
e R. A. e suoi successori potranno metter 
guarnigione nelle piazze di Ferrata, e Co- 
macchio . Gli a hi tao ti dei paesi resi alla S, 
Sede goderanno degli effetti dell'art. 16. del 
Trattato di Parigi: gli acquisti fatti da' par- 
ticolari per un <irblo legale secondo le leg- 
gi esistenti son mantenuti, e le disposizioni 
dirette a garantire il Dehito Pubblico, e le 
pensioni saranno fissate fra le Corti dì Vien- 
na , e di Coma. 

l,o/(, S. M. il Re Ferdinando IV. recupera. 
il Regno di Napoli, ed è riconosciuto Rè 
delle due Sicilie . 

Portogallo . 

lo5. Le Potenze impegnano la loro media- 
zione per far restituire dalla Spagna al Por- 
togallo, Oiivenza, e gli nitri territori ceduti 
alia prima ria questo col Trattato di Ba- 
dajoz del 1801. 
\Q$. L'art. 10, del Trattato di Parigicon- . 
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cerneoTe i rapporti fra la Fra ■ eia j «il P«c 
topallo resterà sena' effetto , e vi si sostituii 
ranno le disposizioni dell'ori, tegnente. 

Ì07. Il Portogallo restituirà ali» Francia 
la Giijana Francese tino ni fiume d'Oynpock 
L'epoca della restituirne, ed i confini pre- 
cisi si risseranno con lina Convenzione parti- 
colare l'ra le due Corti . 

J\t;ri!;ti;.tiiiit: t!t-i Fiumi . 
108. Le potenze di cui gli stati fon di- 
vìsi , o traversati da un fiume navigabile re- 
goleranno amichcvolmeute tetto ciò che u* 
concerne la mitigazione . 

.109, Questa sarà affatto libera, e permes- 
sa a tutti per il cornine re io , salvo V unifor- 
marci ai regolamenti dì polizia. 

ile. 11 sistema che sarà stabilito per la per- 1 







quanto riesca possibile , il medi 






, e infloénli". 


i"n. 1 diritti "d'i e n.vi 6 ."ion. 


1 saranno uni- 


formi, invariabili , e indipendei 


iti quanto ba- 


■ ti dalla qualità delle tnercanz: 


ie per non fen- 


dere necessaria la visita del ci 


ilico se non in 


caso di frode: quei ti diritti ito: 


1 potranno es- 



■M maggiori degl'attuali. Fissata la tariffa 1 
non potrà esser variala uà impatti altri di- 
ritti se non che di condenso di tutti gli stufi 
adiacenti. 

112. Così, fissato il numero tlegl' ufi zi di ' 
perfezione non vi si farà vermi cambiamento 
che di comune accordo, a meno che qualche ■ 
Stato voglia diminuire il numero di quelli 
die li appartengono esclusiva niente . 
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113. Ogni Stato manterrà nel tao Terri- 
torio, le strade, e greti u'i fiumi per la na- 
vigazione , e i lavori nel loro iecto;esi rego- 
lerà a parte il modo dui contributo nel caio 
cho uno «tesso fiume appartenga a pia «tn- 

114. Non(i etaljiliraano diritti di stallag- 1 

gio ,ancnraggii> (orzato, o scalo: quelli eli- •■ 

an trovati utili alla nav ignaione , oal commer- 
cio io generale sensa riguardo air utilità 
particolare dm Inolili. 1 ■ » 

Dogane.. 

MÒ. Le Dogane degli itati adiacenti non 
avranno nulla di comune coi diritti di naviga- >■ 
zione': ma In polizia invigilerà talk rive alliu- 
chó non si faccia il rontrubbaudo per acqua. 

ufi. l'otto ciò che è contenuto nei prece- ■ 

ticolarc il quale poi non potrà/esser variato 
che di consenso di tutti gli etnti liniiii-c.fi. : 

H7. Concerne la navigazione del Keno 
del. Necker, del Meno, della .Monella , dell» 
Hp». H avella Scheida. 

US. : C(in(erma i trattati particolari con- • 
riusi ira le diverse, poterne , e furienti parte ì 
integrale di questo. 
I U9 Tinte, le.porenaa riunite al Congres- 
so, e i Principi, e città libere, clic hanno ■■ 
e«ncors«- agli" BfWMWMhi menti ai quali ai ti- 
finisce, il presente T lattalo soa invitale ad 
BOce'len.j. : 

iaq,,I,a lingua. Francese Basendo stata I» 
«ola impiegata, u tutti, gl" atti , e capta. dal • 
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predente Trattato, c 


iù non avrà conseguenza 


per l'avvenire aAog: 


li potenza potrà in se"ui- 


tu far uso nelle sue < 


:orivei)zioui , « negoziati 


di i|.iella lingua di r 


ui era solila servini. 


lai. 11 preteste I 


rattnto BDià ratificato,» 


le rotifichB cambiate 


dentro 6 mesi, e i|uuu- 


lo al Portogallo (lem 


ro un anno , o prunaie si 


potrà . Ne turi de|it 


.sitato in Vienna negli 


Archivi della Corte, 




piare per gerviri ogl 


li vulta che alcuna della 


potenze volesue ricor 


re re ni .testo . 


Seguono le firme i 




Per f Austria Jl Pri, 


>cipe di Mttern'ck 



Jl Barone fVessenberg 
Spagna 

Francia Jl Principe di TaUeyrand 

Il fisca di Dalberg 

Il Caute Alessio di Hoaielles 
Inghilterra Claaearty 

Ckatcart 

Stewart 

Portogallo Jl Caute di Palme/a 

4. Saldanha de Coma 
D. Gioacchino Loboy -Silveira 
Prussia 11 Principe di Ilardetiiberg 

Il Barone d Humboldt 
SdmÌB U Principe {«hw^ 

Il Conte di Ha^kelberg 
Il Conte di JSesteirvde 
Svezia Jl Conte Cwto Alessandro di 

Love n tiie i 'ut 
Divpiti j U tal gm.a gl« afiari t e \\. Eu- 
ropa , pijj non si pensò che .a sc.iccinre 1' 
mi)T|).ttor 9 die pe ^ia«cDtnu»ta quieta dal. 
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Trono, che aves occupato per il quale ef J 
letto eransi adunati come acce un a mino pò 
derosissimi eserciti i quali per 1» massima 
parte erano già ai poati assegnati. 
' Bonaparte era partito d* Parigi il di la, 
Giugno a ore £ da mattina, giunse a Sois- 
■00*' a ore IO e ne ripartì a ore 13 per La- 
on: il l3 ripartì per A l'etnea ove giunse 
lo stesso giorno e quindi si rimesse in cam- 
bino per Beumogt. Colà pnssù in rivista tuftn 
l'armata la qnafe ii dì l5 passò laSainbra ed 
obbligò gl'Anglo Prussi ad un movimento re- 
trogrado per concentrarsi sopra Hnry. Tutte ie 
truppe disponibili . e le guardie Imperiali fra 
le quali ii battaglione dell' Itola dell'Elba 
erato in linea e pronte ad agire- 

Prima d'abbandonar Parigi vi creò un 
Governo provvisorio composto di Giusep- 
pe , e Luciano suoi fratelli , dei ministri 
con dipartimento, dei consiglieri Merlin. 
RcgnaHlr.de S. lean d' Argeiy, Boolsy eDeier- 
mniit, e ne regolò le attribuì ioni , ed il modo 
d" esercitarle. Destinò pure alla difesa di 
Parigi il gemmi Sebastiani, «d i generali 
Greoier Reno mone , Ambeu , Defluii meauJC , 
IJonnet, Marcand , Rampon , Pol!y , Com- 
pone e vari maretciftlli di campo. Girolamo 
seguì Napoleone all'armata, e si trovo co- 
me vedremo alla battaglia di Watterioo. 

S. M. l'Imperatore Alessandro ubbondoofl 
Vienna li -l6 Maggio , e portossi a Frano- 
forr, sul Meno ove awea il suo Quartier ge- 
nerale il prode maresciallo Austriaco Prio* 
cipe di Sehw*rBemberg che di col* direst» 
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due energici proclami alla sua armata e ai 
Francati. S. M. 1" Jiuperator d' Austria , pre- 
te la stessa direzione li 27 di Maggio. Il Ite 
<ii Prussia era partiti) li 36 a ore e di matti- 
na per Berlino. I tre Sovrani trovaroiisi riu- 
niti a Francfort il di lo Giugno , e il dì 
i5 portarono il loro gran (^uart ier generale 
a Manlieim. 

II movimento avanzato fatto dai Fra noesi 

conseguenza obbligale le truppe alleate per 
quello che ai foste creduto. 
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